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Nessun voto all'Onu: Usa, Gran Bretagna e Spagna ritirano la risoluzione. Il $overno RR in crisi: si dimette il ministro Cook. Borse in rialzo 


‘ Bush: Saddam vattene o è subito guerra 


| Gli ispettori lasciano l'Iraq. Baghdad minaccia: abbiamo kamikaze pronti a colpire ovunque 


Ormai la guerra contro l'Iraq sembra sempre più vicina: qui truppe anglo-americane nel deserto del Kuwait. 


La fine di un'epoca 


di Renzo Guolo 


ush rompe gli indugi 
B: abbandonando la 

strada della nuova ri- 
Soluzione Onu, pone Sad- 
dam di fronte all'alternati- 
Va tra l'impossibile esilio e 
Una guerra decisa da tem- 
Po. Bloccata a livello diplo- 
Matico, la Casa Bianca ag- 
gira l'ostacolo del Palazzo 
di Vetro, dando un'inter- 
Pretazione della 1441, con- 


divisa da Blair e Aznar, 
secondo cui quella risolu: 
zione permette agli Stati 
Uniti di disarmare l'Irag 
con la forza. Nei prossimi 
giorni, se non nelle pros- 
sime ore, inizierà l'an- 
nunciato e, terrificante, 
bombardamento dell' 
Iraq. 


Contentino al Cavaliere 


di Gianfranco Pasquino 


ni si trova adesso in una situazione molto diffici- 

le. Da un lato, i suoi «amici», George, Tony e José 
Maria, per una ragione o per l' ‘altra, e magari anche 
senza buone ragioni, si:sono imbarcati in un'avventura 
dalla quale il ritorno appare molto improbabile. I son- 
daggi ancora confortano Bush. Invece, i sondaggi in 
Spagna e in Gran Bretagna dicono che, nel primo caso, 
per la prima volta da anni, il Partido Popular arranca 
alle spalle dei socialisti. 


ER agliato fuori dall'incontro delle Azzorre Berlusco- 


® Sesue a pagina 2 


® Segue a pagina 3 


è) , . . Ne sai 
L’ex sottosegretario: «Antonione grottesco e eroico. La Guerra può vincere» 


Sgarbi: «Aiuto il Centrodestra 
solo se mi faranno ministro» 


NEW YORK È comincia- 
ta la fuga da Ba- 
ghdad, in vista della 
guerra che sembra 
ormai imminente. Il 
Presidente america- 
no George W. Bush 
ha mantenuto la pro- 
messa. Ieri è stato il 
«giorno della veri- 
tà»: gli Usa chiedono 
a Saddam di andar- 


sene immediatamen- ma è ormai quello di 
te, di lasciare il pote- una Desert Storm 2: 
re, altrimenti la pa- le truppe ammassa- 
rola oa alle ar- te ai confini con 
mi (48 ore per aderi- l’Iraq sono pronte al- 
re all'ultimatum). È l’attacco. 
stata chiusa la «fine- Bush ha anche rin- 
stra diplo- raziato 
matica» ‘Italia. 
anche da per l’ap- 
arte. di poggio da: > 
ran Bre- to in que- 
tagna e sta vicen- 
Spagna, da agli 
quin di i Stati Uni- 
non cè ti. Ein Ita- 
più alcu lia. natu- 
na possibi- ralmente 
lità di dia- le basi 
logo o com- americane 
romesso. hanno raf- 
i tre Pa- forzato le 
esi. «fal- misure di 
chi» han- sicurezza, 
no ritirato George WI. Bush in partico: 
la. nuova lare quel- 
risoluzione contro la di Aviano. La posi- 


l'Iraq all'Onu, visto 
che era chiaro che 
non sarebbe passa- 
ta. Saddam respinge 
Tuttimatum e procla- 
ma che sconfiggerà 
gli usa e che kamiza- 
ze sono pronti ad en- 
trare in azione in 
tutto il mondo. 

Il fronte del «no» 
resta ancora saldo: 

rancia, Germania, 
Russia è anche Cina 
continuano a resta- 
re contrari a un in- 
tervento militare, 
che tuttavia a que- 


sto punto sembra im- 


| La Casa Bianca ringrazia l'Italia per l’aiuto, Aviano: rafforzate le misure di sicurezza alla base Usaf 


E OMICIDIO DJINDJIC 


minente, a prescin- 
dere da qualsiasi ul- 
teriore presa di posi- 
zione «della Nazioni 
Unite. Gli ispettori 
in Iraq sono stati in- 
vitati ad andarsene 
entro 24 ore, chiudo- 
no quasi tutte le am- 
basciate, se ne van- 
no gli stranieri, il cli- 


zione di Blair, conte- 
stata dal suo stesso 
partito, ha fatto una 
prima «vittima»: si è 
dimesso il ministro 
per il rapporti con il 
Parlamento Robin 
Cook. 

Le Borse tuttavia 
hanno registrato 
una giornata al rial- 
zo dopo la notizia 


della mancata pre- 
sentazione di una se- 
conda risoluzione al- 
l'Onu. 


Catturata a Belgrado la vedova di Arkan 


@ Alle pagine 2-3 


® A pagina 4 Nella foto Svetlana Raznatovie con Arkan il giorno del matrimonio nel '95. 


Oltre 150 i casi accertati. Monfalcone: timori per un gruppo di tecnici della Danieli in trasferta nella zona di n Kong 


Polmonite killer, task-force in regione 


ss 


ao 
del 


|| fini 


SE incontrati ancora nel quartiere che ospita il centro 
CRSESO Ma tutta la giornata è stata caratterizzata dalle 


So 


pai 


Giovane assassinato a Milano 
Aggressione nazifascistan 


cana Una rissa finita in tragedia che fa tornare a Mila- 
O spettro degli omicidi a sfondo politico. Per la morte 


Ciale OR, 


vii 
o Ma, ferito con SARE coltellate: «Stavamo camminando 


Si Dagina 6 


avide Cesare, 26 anni, frequentatore del centro so- 
È So, ucciso a coltellate l’altra notte, la Questura 
ci mato tre persone. Si tratta di G.M., 54 anni, e dei 

‘di due figli, uno di 29 nanni e uno minorenne. Avreb- 
TO ucciso il giovane dopo una lite scoppiata a causa 
Cane degli aggressori. Uno screzio iniziato giorni fa e 
to nel sangue l’altra notte, quando i protagonisti si 


Cus ‘egli ambienti di estrema sinistra milanesi secon- 
ini l'aggressione sarebbe «opera di nazisti e fascisti». 
Ibotesi suffra gata da Fabio Zambetta, amico della 


9 sono saltati fuori due fascisti armati di coltello». 


ataweb.it 


TRIESTE Vittorio Sgarbi con- 
ferma di essere una mina 
vagante per il Centrode- 
stra, ma si dice pronto ad 
aiutare la Casa delle liber- 
tà: «Se mi fanno ministro 
dei Beni culturali, li aiuto. 
Lo so che non è poco, ma 
non è neppure poco far vin- 
cere le regionali ad Alessan- 
dra Guerra. Per questo Ber- 
lusconi dovrebbe acconten- 
tare pure Tondo e farlo com- 
missario regionale del par- 
tito». Quanto alla corsa al- 
la presidenza, secondo 
Sgarbi «Illy è favorito, ma 
non canti vittoria. La parti- 
ta è ancora aperta». Aggiun- 
ge poi che il polo ha una so- 
la via per vincere, riconqui- 
stare i dissidenti. Ma non 
certo Antonione, ormai irre- 
cuperabile. Dice l'ex sotto- 
segretario: «Un’incredibile 
metamorfosi, la sua. Un 
mese fa parlava di Berlu- 
sconi come di Padre Pio. 
Un'adorazione del capo ai 
limiti del comico. Un mese 
dopo scolpisce battute taci- 
tiane contro Scajola. Da 
grottesco a eroico. T'utto, pe- 
rò, fuorché il discorso di un 
politico. Ma la Casa delle li- 
bertà può davvero vincere? 
«La Guerra può vincere. Ba- 
sta ricompattare il gruppo. 
Basta recuperare me, Ton- 
do e perfino Agrusti. Non ci 
vuole molto a riconquistare 
i dissidenti. Basta dar loro 
quello che legittimamente 
chiedono. 

® A pagina 11 
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i TRIS 3 SE e: 


Blitz anti-rumore in trenta locali notturni 


® A pagina 13 Nella foto unò dei lenzuoli di protesta esposti in via Eeonomo nei giorni scorsi. 


Unicredito ferma 
la sua corsa 

alle Generali e 
apre al dialogo 


Ferrovie: primo 
sciopero europeo. 


In Italia blocco 
dalle 9 alle 17 


«Puttanopoly»: 
le lucciole 
diventano 
gioco da tavolo 
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Numero unico 702.1000.702. 


Collegatevi a Internet con Kataweb, 


ogni giorno un premio. 


Allertata l'Unità malattie infettive di Trieste, Migliora | a donna di Lubiana 


TRIESTE Una «task-force» formata da medici e ricercatori ter- 
rà sotto controllo nel Friuli Venezia Giulia l'evoluzione del 
misterioso virus responsabile di una forma molto grave di 
polmonite il cui focolaio è stato individuato dall’Oms in un 
ospedale di Hong Kong. È stata istituita in tutta fretta dal- 
l’assessore regionale al Îa Sanità Valter Santarossa. Allerta- 
te due strutture: l'Unità operativa malattie infettive di Trie- 
ste e il Cro di Aviano. A Lubiana migliorano le condizioni 
dell’infermiera ricoverata sabato al centro clinico con i sinto- 
mi della polmonite killer. La donna era tornata il 7 marzo 
da una vacanza di alcune settimane in Vietnam. Timori per 
un gruppo di tecnici della Danieli i in trasferta da quasi Se 
mesi nella zona di Canton, a un'ora di treno da Hong Kong. 
Due di essi sarebbero monfalconesi, altri quattro SOA 
Dell’epidemia che ha già fatto diverse vittime e ha infettato 
a livello mondiale almeno 150 persone non sapevano nulla. 
‘A informarli sono stati i familiari con e-mail e telefonate. 
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In serata scende il prezzo del petrolio 


| mercati scommettono 
su una vittoria-lampo 
Tutte le Borse in crescita 


I militari hanno spedito l’ultima lettera a casa. Alle truppe in Kuwait sono state distribuite le munizioni. Previsti tre giorni di bombardamenti 


| 250 mila soldati sono pronti all'attacco 


La prima vittima è un marine statunitense che si è suicidato per lo stress dell'attesa 


. 
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Prezzi in dollari al barile 
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'ANSA-CENTIMETRI 


MILANO I mercati azionari 
scommettono sulla guer- 
ra. Anzi, scommettono su 
una guerra lampo. Le Bor- 
se, si sa, odiano le situa- 
zioni di incertezza e ieri 
sera le incertezze sembra- 
vano finite. Per questo il 
clima di quasi-conflitto ha 
infiammato i listini. A 
due ore dalla chiusura il 
Dow Jones guadagnava il 
2,52% e il Nasdaq era in 
rialzo del 2,57%. 
Francoforte è salita del 
3,64%, Parigi del 3,35% e 
in Piazza Affari il Mib30 
ha guadagnato il 2,64%. 
L'inizio delle contrattazio- 
ni era avvenuto, in Euro- 
pa come negli Stati Uniti, 
sotto il peso delle vendite 
dopo che il presidente 


sante a metà 
giornata, con 
gli indici che erano arriva- 
ti a perdere ben oltre il 
2%. Poi, in un’ora, il cam- 
bio di rotta. La decisione 
di Usa e Gran Bretagna 
di non sottoporre una se- 
conda risoluzione al voto 
delle Nazioni Unite, di fat- 
to fa pensare a un attacco 
imminente, Dunque, ra- 
gionano con cinismo gli 
operatori, la fase di incer- 
tezza è terminata. Wall 
Street, in particolare, ha 
accolto con esultanza le 

arole uscite dalla Casa 

ianca, secondo le quali 
«lo spazio per la diploma- 
zia è finito». «Tra gli inve- 
stitori domina l’idea che il 
conflitto sarà piuttosto 
breve», dice Jack Caffrey, 
esperto della JP Morgan 


a sotto le macerie di 
Mfesitad resteran- 
no non solo gli espo- 
nenti del dispotico regime 
del Rais e la popolazione ci- 
vile ma anche l'Onu, il mul- 
tilateralismo e, forse, la 
stessa Unione Europea. 
Con la guerra all'Irak 
senza l'avallo Onu l'Ameri- 
ca mette fine a una lunga 
stagione politica in cui l'ege- 
monia mondiale veniva 
esercitata dentro un siste- 
ma di relazioni internazio- 
nali condiviso . Bush è riu- 
scito a spezzare quest'asso- 
nanza, facendo della poten- 
za egemone un Impero te- 
muto ma non per questo ca- 
pra di aggregare consenso. 
‘on solo la "coalizione dei 
volenterosi" - contrariamen- 
te a quella della prima guer- 
ra del Golfo, che vide un al- 
leanza mondiale , nelle cui 


Usa SRG ni RO: «Perchè - 
to altre è la risposta 
ore di tempo a sp degli esperti - 
all'Onu per Gli operatori investono una i rapida 
Soluzione "di perché sono convinti | Gel © conflitto 
o a 
chena. Ela si- _Îl greggio si assesterà AU C 20 
tuazione si Hi H ollari al bari- 
era fatta pe- a 20 dollari al barile le». Ieri sui 
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Private Bank. «L’econo- 
mia - aggiunge H. Hy- 
mans, docente all’Univer- 
sità del Michigan - è stata 
fin qui indebolita da un al- 
to livello di incertezza e 
tensioni sul fronte inter- 
nazionale. Ma supponen- 
do la fine di un conflitto 
entro l’estate, con il conse- 
guente calo dei prezzi del 
petrolio, la prospettiva 
per l'economia è quella di 
una ripresa». 

Sempre ieri, ancora pri- 
ma delle parole di Bush, 
il guru di Citigroup To- 
bias Levkovich aveva an- 
nunciato che «appena par- 
te la guerra è molto proba- 
bile un rialzo delle Borse 
del 20%». Perchè?, è la do- 
manda che molti si pongo- 


mercati inter- 
nazionali il 
etrolio aveva cominciato 
‘e contrattazioni in rialzo 
del 4% rispetto a venerdì, 
a 36,82 dollari al barile, 
ma in serata il prezzo era 
fortemente sceso. Nella 
giornata di ieri anche la 
Banca d’Italia ha provato 
a disegnare scenari. «Una 
guerra lunga con l’Iraq - è 
scritto nel Bollettino eco- 
nomico - avrebbe riflessi 
sui mercati finanziari e 
peserebbe sulla fiducia de- 
gli operatori con conse- 
guenze negative sui consu- 
mi e sugli investimenti 
delle imprese». Sempre 
per Bankitalia, una guer- 
ra breve (o l'assenza di un 
conflitto) porterebbe inve- 
ce il petrolio a 25 dollari 
al barile. 


KUWAIT CITY Vigilia di guerra 
per le truppe statunitensi e 
britanniche ammassate nel 
Golfo con più di 250mila mi- 
litari. 

I soldati hanno spedito a 
casa l’ultima lettera e si pre- 
parano al fronte. Le munizio- 
ni sono state distribuite e al- 
cune unità hanno già ricevu- 
to l'ordine di lasciare i cam- 
pi kuwaitiani. L'azione co- 
mincerà con almeno 72 ore 
di bombardamenti, poi ci sa- 
rà l’invasione di terra, ripe- 
tono i comandanti nei bree- 
fing tenuti in queste ore. 

Il generale James T. Con- 
vay, che comanda gli oltre 
85mila marines e le forze in- 
glesi posizionate all’attacco, 
ha comunicato ai suoi uomi- 
ni che la guerra è alle porte. 

«Questione di pochi gior- 
ni», ha detto. Ormai di un 
pugno di ore, 

La campagna iniziale di 
bombardamenti servirà a di- 
mezzare le difese irachene 
(qualche decina fra jet ed eli- 
cotteri d’attacco) schierate 
al confine meridionale del 
paese prima che le truppe 
anglomaericane facciano il 
loro ingresso sul terreno. E 
potrebbe prolungarsi per 96 
ore per «fiaccare al massimo 
la resistenza»; e per evitare 
- come afferma di temere il 
Pentagono - che le forze di 
Saddam possano ricorrere 
all’uso di armi chimiche. La 
pioggia di fuoco si scatenerà 
dal cielo prendendo innanzi- 
tutto di mira i palazzi presi- 
denziali e mandando in tilt i 
sistemi elettronici di tutto il 

aese. Ma arriverà anche 

al mare, dalle numerose 
unità navali lanciamissili 
che nei giorni scorsi hanno 
lasciato il Mediterraneo, 
hanno passato il canale di 
Suez e sono entrate nel Mar 
Rosso portando a 130 il nu- 


.. 


mero delle navi da guerra di- 
slocate nel Golfo Persico. 

Il resto del lavoro tocche- 
rà alla fanteria, alle forze 
speciali e alle truppe aviotra- 
sportate della 10lesima Di- 
visione, la stessa dello stori- 
co sbarco in Normandia. Le 
truppe di terra e i parà con- 
vergeranno nelle no-fly zone 
a io dei pozzi petro- 
liferi. Le forze speciali che 
già operano nell’Iraq setten- 
trionale si occuperanno dei 
presunti siti che stoccano le 
armi di sterminio. Con qua- 
le sequenza entreranno in 
azione i vari reparti non è 
dato sapere anche se certa- 


Intanto l’esetnuante atte- 
sa ha già fatto la prima vitti- 
ma della guerra. Un marine 
Usa, secondo il Los Angeles 
Times, si sarebbe suicidato. 
Dall’alba di ieri, si registra 


grande fermento anche nel- ’ 


le cinque base militari bri- 
tanniche a Cipro. Nella base 
della Royal Air Force di 
Akrotiri, sulla sponda meri- 
dionale dell’isola fervono le 
attività di supporto logisti- 
co. Da qui verrà assicurato 
il rifornimento in volo degli 
aerei impegnati in missione 
nell’Iraq settentrionale ma 
anche assistenza sanitaria e 
un ponte per l'eventuale 


LA STORIA © 


ROMA Le concitate notizie 
che si susseguono in que- 
ste ore sull’imminente at- 
tacco della coalizione an- 
glo-americana all'Iraq rie- 
vocano la vigilia del con- 
flitto lampo che si scatenò 
12 anni or sono sempre 
nel Golfo Persico. Stesso 
scenari stessi protagoni- 


Carri armati britannici si preparano in Kuwait all'imminente invasione dell'Iraq. 


‘ mente, l’intenzione di con- 


durre un attacco a tenaglia 
da nord e da sud è stata no- 
tevolemnte complicata dai 
temporeggiamenti turchi 
sulla concessione di spazi ae- 
rei e corridoi terrestri. 


rientro dei soldati feriti ver- 
so le basi di partenza. In 
Arabia e in Giordania sono 
invece già stati approntate 
batterie di missili terra-aria 
per la difesa. 

Natalia Andreani 


sti o quasi. Da una parte 
gli States erano guidati al- 
la CEE da George Bush 
padre dell’atattuale presi- 
dente degli Stati Uniti. 
Dall'altra invece c’era 


Il 16 gennaio di 12 anni fa l'ordine di cominciare l'operazione «Desert storm» 


1991: pioggia di missili alle 24 


sempre il dittatore Sad- 
dam Hussein che regge or- 
mai dal lontano 1978 i de- 
stini della popolazione 
che vive nelle pianure tra 
il Tigri e l'Eufrate. Quella 
volta le trupope america- 
ne si fermarono alle porte 
di Baghdad, ma il conflit- 
to imminente sembra es- 
sere un’altra storia. 

Con l'operazione «Tem- 
pesta del deserto» comin- 
cia il 17 gennaio 1991 (16 
gennaio in Italia, per una 
questione di fuso orario) 
la guerra nel Golfo. 

- Alle 0,50 ora di Ba- 
ghdad (le 22,50 ora italia- 
na) cinque aerei radar de- 
gli Stati Uniti «Awacs» de- 
collano dalla base aerea 
militare di Riyadh per «ac- 
cecare» i radar iracheni e 
disturbare le trasmissio- 
ni, subito seguiti da cac- 
ciabombardieri Usa F15, 
Tornado britannici, cac- 
cia sauditi e kuwaitiani 
della Forza multinaziona- 
le dell' Onu. 

- Alle 2 (le 24 ora italia- 
na) vengono lanciati i pri- 
ni missili Tomahawk men- 
tre gli aerei bombardano 
Baghdad, obiettivi milita- 
ri, impianti chimici e nu- 
cleari, le reti di comunica- 
zione. 

I bombardieri attacca- 
no ogni 15 minuti per tre 
ore, scaricando in totale 
18 mila tonnellate di 
esplosivo sulla capitale 
irachena. Il portavoce del- 


la Casa Bianca Marlin Fi- 
tzwater annuncia che «la 
liberazione del Kuwait è 
iniziata». 

- Alle 3 (l' 1 ora italia- 
na) l' Iraq lancia cinque 
missili «Scud» a testata 
convenzionale contro l' 
Arabia Saudita: quattro 
vengono intercettati, uno 
colpisce Riyadh. Altri otto 
missili Scud furono lancia- 
ti contro Israele, Un'ora 
dopo gli aerei della Forza 
multinazionale attaccano 
la Guardia repubblicana, 
le truppe scelte di Sad- 
dam Hussein. 

- Alle 9 (le 7 ora italia- 
na) 12 Jaguar francesi at- 
taccano obiettivi militari 
in Kuwait. Un'ora dopo ri- 
prende il bombardamento 
su Baghdad. L'Iraq an- 
nuncia l'abbattimento di 
14 aerei, la Forza multi- 
nazionale parla di due ae- 
rei abbattuti, un F15 Usa 
eun Tornado britannico. 

- In tutto il mondo sal- 
gono gli indici delle Borse 
valori, mentre calano oro, 
petrolio e dollaro calano. 

- Alle 16 (le 14 ora ita- 
liana) la rete televisiva 
Cnn, l' unica in grado di 
trasmettere da Baghdad, 
cessa le trasmissioni per 
ordine delle autorità ira- 
chene, 

- Alle 21 (le 19 ora ita- 
liana) una terza ondata 
di bombardamenti colpi- 
sce Baghdad e obiettivi 
militari in Iraq e Kuwait. 


Il Presidente americano ha scritto una lettera al premier riconoscendo che «Italia ha dato un sostegno straordinario alla lotta al terrorismo» 


Bush ringrazia Berlusconi, Rutelli: «No all'uso delle basin 


L'opposizione firmerà una mozione comune: «Nessun appoggio a un conflitto senza l'Onw 


ROMA «Caro Silvio, ti sei 
schierato con noi e noi non 
lo dimenticheremo». Firma- 
to George Bush. Un mo- 
mento prima di passare la 
parola alle armi, il presi- 
dente americano ha scritto 
a Berlusconi una lettera 
per ringraziare l’Italia. 

Poche ore prima, del re- 
sto, Berlusconi aveva rotto 
il silenzio delle ultime 48 
ore per esprimere «apprez- 
zamento e approvazione» 
per la conclusione del verti- 
ce delle Azzorre. 

Quello, cioè, in cui Bush, 
Blair e Aznar hanno deciso 
di passare all’azione e lan- 
ciato l’ultimatum all’Onu. 

Così, nonostante una bru- 
sca correzione di rotta ri- 
spetto ai primi tempi e tan-' 
te cautele, il governo italia- 
no si schiera alla fine in mo- 
do indiretto, ma esplicito, 
con gli Usa. Una posizione 
che non sarà facile difende- 
re nei prossimi giorni in 
Parlamento. Per ora il go- 
verno sottolinea che l’Italia 
non parteciperà  diretta- 
mente alla guerra, come ha 
fatto ieri Franco Frattini, 
«Caro Silvio, mentre stia- 


Il premier Berlusconi 


mo affrontando una minac- 
cia senza pari - scrive Bush 
nella sua lettera a Palazzo 


Chigi - desidero esprimere * 


la gratitudine del popolo 
americano per lo straordi- 
nario sostegno che tu e il 


tuo governo avete dato alla. 


guerra globale contro il ter- 


fila si schieravano tutte le 
potenze occidentali e molti 
paesi musulmani, battersi 
contro l'invasione del Ku- 
wait - sarà formata sul cam- 
po esclusivamente da ame- 
ricani e inglesi; ma l'isola- 
mento dell'America è evi- 
dente: Washington non è 
riuscita a convincere i pae- 
si sudamericani e africani, 
membri provvisori del Con- 
siglio di sicurezza, a schie- 
rarsi al suo fianco nemme- 
no con la rude "diplomazia 
del dollaro". A riprova del 
dissenso che la nuova linea 
della Casa Bianca genera a 
livello mondiale. 

La decisione di Bush, 
avallata da Blair e Aznar, 
devasta in primo luogo 
l'Onu, accusato dalla Casa 
Bianca di impotenza, di 
non esercitare un ruolo effi- 
cace negli sforzi per preser- 


La fine di 


vare la pace, di essere or- 
mai irrilevante. Del resto 
l'accusa è coerente con la 
nuova filosofia della sicu- 
rezza nazionale elaborata 
nella dottrina della "guerra 
preventiva". Una dottrina 
che mette ai margini la co- 
munità internazionale e ar- 
roga agli Stati Uniti il ruo- 
lo teologico di potenza che 
decide sul Bene e sul Male, 
Un ruolo, quello dell'Onu, 
che persino secondo Colin 
Powell, che allude alle diffi- 
coltà di Blair ormai alle pre- 
se con una fronda interna 
che può contare pubblica- 
mente su un leader della 
statura di Robin Cook, ser- 


un'epoca 


viva solo a placare le inquie- 
te opinioni pubbliche dei fe- 
deli alleati. 

La guerra unilaterale, 
senza avallo Onu, segna, 
dunque, la fine di un epoca. 
E fa registrare profonde 
fratture, non componibili 
con blande bendature o am- 
mettendo nuovi commensa- 
li alla spartizione dell'im- 
mensa torta petrolifera ira- 
chena. L'onda che ne deri- 
va, non alimenta solo l'im- 
magine negativa che dell' 
Occidente si fa il mondo 
islamico, allargando così il 
terreno di coltura del fonda- 
mentalismo; ma infrange 
ogni idea di Europa e di po- 
litica estera europea. 


|: EMERGENZA ANCHE IN VIALE MAZZINI 


Rai, cda anticipato. Gli inviati restano a Baghda 


Una decisione apprezzata dal presidente 
della Federazione della stampa e anche 
dall'opposizione. Ma l'anticipazione del 
Cda affretta anche i tempi della nomina 
del direttore generale. Per Agostino Saccà 
una riconferma sembra sempre meno pro- 
babile, Gli avversari di Saccà nel centrode- 
stra appaiono in aumento. Il personaggio 
più gradito al premier è Mauro Masi, vice- 
segretario generale di Palazzo Chigi. Ma si 
dice che Berlusconi non abbia perso le spe- 
ranze di far approdare a Viale Mazzini il 
direttore di Panorama Carlo Rossella. 


ROMA L'emergenza Iraq accelera l'insedia- 
mento del nuovo consiglio di amministra- 
zione della Rai. La prima runione, prevista 
per venerdì è stata invece anticipata ad og- 
gi. Sarà proprio la guerra e l'informazione 
che la Rai dovrà dare della crisi irachena 
la prima preoccupazione del Cda. «L'inten- 
zione è quella di essere operativi da subi- 
to», ha detto il neoconsigliere Marcello Ve- 
neziani. Lucia Annunziata si sta già occu- 
pando dell'organizzazione della copertura 
Rai della guerra, ed ha deciso che tutti i 
giornalisti inviati a Baghdad vi restino. 


rorismo». 

Il presidente americano 
cita le operazioni nei Balca- 
ni e in Afghanistan. «Ap- 
prezzo profondamente  - 
scrive - tutto ciò che tu e 
l’Italia avete fatto». E ag- 

iunge: «A causa della sfi- 

a posta alla comunità in- 
ternazionale da parte di 
Saddam Hussein, una pro- 
va importante può atten- 
derci nel prossimo periodo. 
Apprezzo la disponibilità 


dell’Italia a fare appello an- 
cora una volta alle proprie 
risorse per combattere il 
terrorismo e l'illegalità in- 
ternazionale e contribuire 
a ricostruire un futuro sta- 
bile e più democratico», 

«Di fronte a un interven- 
to militare unilaterale sca- 
tenato dagli Usa senza la 
copertura dell'Onu, l’Italia 
non deve dare alcun tipo di 
sostegno». Piero Fassino e 
l'opposizione non hanno 


Che cosa potranno dirsi 
nell'imminente vertice a 
Bruxelles, i capi di stato e 
di governo europei, dopo la 
nuova Dichiarazione firma- 
ta alle Azzorre da Bush, 
Blair, Aznar e Barroso, che 
indica all'Europa la rotta 
transatlantica da seguire, 
tracciata dal nuovo asse "ta- 
lassico" composto da Ameri- 
ca, Gran Bretagna, Spagna 
e Portogallo? Un asse di po- 
tenze di mare che si è la- 
sciato alle spalle persino la 
tentennante Italia, indeci- 
sa tra il ruolo di partner pri- 
vilegiato di Bush e la paura 
berlusconiana dei sondaggi 
che registrano l'ulteriore 
crescita di un'opinione pub- 
blica contraria alla guerra. 
Che cosa potranno dirsi i 
vertici dell'Unione dopo che 
quel documento chiede di 
allinearsi a Washington e 


di non lasciarsi incantare 
dalle sirene continentali 
franco- tedesche? Che cosa 
potranno dirsi Blair, Chi- 
rac e Schroeder sul futuro 
dell'Unione? 

Una domanda che va ri- 
volta anche a Berlusconi 
che, davanti all'evidente fal- 
limento della linea attendi- 
sta e furbesca seguita negli 
ultimi giorni, fa sapere nell' 
ora decisiva, nel tentativo 
di mantenere il ruolo di 
partner speciale de "l'amico 
americano", ormai salda- 
mente occupato da Aznar 
nonostante la lettera di Bu- 
sh al Presidente del Consi- 
glio, di approvare i risultati 
del vertice delle Azzorre. 

La guerra comincia, la 
sorte di Saddam è segnata; 
ma da ricostruire, dopo, 
non ci sarà solo l'Irak. 

Renzo Guolo 


dubbi nel richiedere che il 
nostro Paese «sarà fuori» 
da ogni avventura bellica, 
intima lo stop all’uso delle 
basi militari e delle infra- 
strutture già concesse agli 
Usa e preannuncia la pre- 
sentazione di una mozione 
«unitaria». dell'Ulivo che 
esprimerà «un chiaro no» al- 
la guerra e che potrebbe es- 
sere appoggiata anche da 
Rifondazione. 

Partendo dal presuppo- 
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sto che un intervento arma- 
to senza il consenso del- 
l'Onu è «illegittimo», anche 
Francesco Rutelli, come del 
resto Francecso Cossiga e 
tutto il vertice dell'Ulivo al- 
largato a Bertinotti, chiede 
a Berlusconi di non conce- 
dere le basi e l’appoggio lo- 
gistico ai mezzi e alle trup- 
pe statunitensi. «E’ necessa- 
rio proseguire e completare 
il disarmo dei mezzi di di- 
struzione di massa in Irag 
sotto l'autorità delle Nazio- 
ni Unite. Tocca alla comuni- 
tà internazionale, atraver- 
so i suoi strumenti legitti- 
mi», precisa il leader della 
Margherita, «accertare © 
perseguire i crimini contro 
l'umanità compiuti da Sad- 
dam Hissein». Ma è soprat- 
tutto sul no all’uso delle ba- 
si militari che il Centrosini- 
stra insiste. Rutelli spieg@ 
che questa concessione agli 
Stati Uniti è stata giudica” 
ta «coerente» con i nostri ob: 
blighi militari finché si © 
trattato di esercitare un? 
pressione nei confronti del 
regime iracheno perché 10 
ispezioni, finalizzate al di" 
sarmo, continuassero. 
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Primo Piano 


Il Presidente americano si rivolse alla nazione con un messaggio televisivo. Non è stata presentata una nuova risoluzione per il ribadito veto francese 


Ultimatum di Bush: Saddam via o è guerra 


«Ancora 48 ore poi via ai bombardieri». Critiche all'Onu: non ha tenuto fede alle sue responsabilità 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 IL PICCOLO 3 


NEW YORK Ultimatum di Geor- 
ge W. Bush a Saddam Hus- 
Sein: se non abbandona 
Traq nel giro di 48 ore è 
Suerra, Il discorso di ieri se- 
ta del presidente Usa Geor- 
ge W. Bush (le 2 del matti- 
No in Italia) non ha lasciato 
Più alcun dubbio, E non ha 
lisparmiato neppure criti- 
che all'Onu («Non ha tenuto 
‘ede alle sue responsabili- 
ta», ha detto Bush). Oltre al- 
ultimatum il presidente 
americano ha rassicurato il 
Popolo iracheno spiegando 
che l’attacco è rivolto al dit- 
tatore e ai suoi amici e non 
ai civili. «Aiuteremo la gen- 

, non la colpiremo - ha sot- 

olineato - Ma io ho l’autori- 
tà di intervenire». Prima di 
concludere il discorso Bush 

a ripetuto anche che 
“l'America e i suoi alleati in 
Queste ore sono a rischio at- 
tentati». 

Prima del discorso il ditta- 
tore iracheno ha ribadito di 
Non essere in possesso di ar- 
Mi per la distruzione di mas- 
Sa. «Non siamo collezionisti 

1 armi», ha detto Saddam 
lussein secondo dichiara- 
Zioni riportate da un’agen- 
Zia di stampa irachena. «In 
Passato abbiamo avuto ar- 
Mi per la distruzione di mas- 
Sa per autodifesa quando 
©ravamo in guerra con 
Piran per otto anni». 


Il presidente americano, 


che domenica dalle Azzorre 
Aveva dato un ultimatum al- 
‘@ comunità internazionale, 
Sri sera è andato in televi- 

lone per fare un annuncio 
Ce è stata una dichiarazio- 
Ne di guerra. Il messaggio 
the Bush ha diffuso ieri se- 
Ta era stato in parte antici- 
Pato dal portavoce della Ca- 
sa Bianca che già in tarda 
mattinata aveva fatto sape- 
re che la porta diplomatica 
si era chiusa. Basta con il di- 
battito all'Onu, niente più 


‘artigliera anglo-americana ‘a a coprire l’azione della fanteria. 
L'artigl gli ront Wi della fant 


raffica incrociata di telefona- 
te fra i leader mondiali, e ab- 
bandonata l’idea di mettere 
al voto del consiglio di sicu- 
rezza una risoluzione, per- 
dente in partenza, che auto- 
rizzasse l’uso della forza. 

«Il presidente Bush dirà 
questa sera che se Saddam 
vuole evitare la guerra deve 
andarsene, lui e î suoi fami- 
liari, nel giro di pochi gior- 
ni», aveva detto il portavoce 
Ari Fleischer accorciando di 


diverse ore la scadenza che . 


era emersa al vertice delle 
Azzorre il giorno preceden- 
te. Tutta la giornata di lune- 
dì avrebbe dovuto servire 
pel tentare fino all’ultimo 

i trovare una via di mezzo 
che riconciliasse le profonde 
divisioni in sede di consiglio 

i sicurezza. Ma Washin- 
gton, Londra e Madrid han- 
no abbandonato ogni sforzo 
già intorno alle 10 di ieri 
mattina quando i rispettivi 
ambasciatori all'Onu hanno 


annunciato che la risoluzio- 
ne presentata la scorsa setti- 
mana non sarebbe stata 
messa ai voti. «Colpa della 
Francia», hanno ripetuto i 
tre diplomatici mentre poco 
dopo la stessa accusa era ve- 
nuta anche dal Segretario 
di Stato Colin Powell. «Era- 
vamo vicini ad avere i voti 
sufficienti», ha detto l’amba- 
sciatore Usa John Negro- 
ponte senza dare prova di 
quanto stava affermando, 
«ma la determinazione del- 


la Francia di mettere il veto 
ha creato un clima che non 
ci ha permesso di andare 
avanti, 

Poco dopo Negroponte è 
stato contraddetto dall’am- 
basciatore francese all’Onu 
che ha detto che la coalizio- 
ne ‘anglo-americana non ha 
presentato la risoluzione 
per il voto perchè non ha 
mai avuto la maggioranza 
dei quindici membri del con- 
siglio. Oltre a Washington e 
Londra infatti vi erano sola- 
mente due altri alleati, la 
Spagna e la Bulgaria. Alcu- 
ne ore prima del discorso di 
Bush alla nazione l’attività 
al Palazzo di Vetro rimane- 
va frenetica. In mattinata si 
era tenuta un riunione a 
porte chiuse del consiglio di 
sicurezza al termine della 
quale il Segretario Genera- 
le era emerso con volto cor- 
rucciato e tono cupo. «Ho da- 
to disposizione agli ispettori 
dell'Onu di lasciare l'Iraq», 
ha detto Kofi Annan aggiun- 
gendo tuttavia che se scatte- 
rà una guerra senza l’appro- 
vazione del consiglio di sicu- 
rezza la sua legittimità sarà 
messa in forse. 

Nel pomeriggio c'è stato 
un incontro fra gli ambascia- 
tori di Francia, Germania e 
Russia DI mettere a punto 
il testo di una dichiarazione 
con cui fare richiesta di un 
incontro mercoledì al Palaz- 
zo di Vetro a livello ministe- 
riale. Questo ennesimo sfor- 
zo diplomatico è stato accol- 
to con disinteresse dagli Sta- 
ti Uniti che hanno ribadito 
che non c'è più tempo per te- 
nere aperta la porta diplo- 
matica. Ma l'ambasciatore 
di Berlino ha respinto la po- 
sizione di Washington. «Fin- 
tanto che c'è l’1 per cento di 
possibilità di una soluzione 
pacifica alla crisi ci attivere- 
mo al 100 per cento delle no- 
stre forze perchè possa dare 
risultati». 

Andrea Visconti 


Il nunzio resta a Baghdad. La Russia e Cina critiche: «Ilegittimo l’uso della forza» 


Il fronte del no non molla 


ROMA Il fronte del no guide- 
rà l’ultimo, disperato tenta- 
tivo all'Onu domani, mer- 
coledì. L'annuncio della 
convocazione di una riunio- 
ne straordinaria del Consi- 
glio di sicurezza, con i mi- 
nistri degli esteri e i capi 
degli ispettori Hans Blix e 
Mohamed El Baradei, è 
stato dato ieri dal presiden- 
te di turno, l'ambasciatore 
di Guinea Mamady Trao- 
re. Ma ormai, a meno che 
il presidente degli Stati 
Uniti non voglia smentir- 
si, i giochi sono fatti. L’ulti- 
matum di Bush e il ritiro 
degli ispettori, ha detto il 
ministro degli esteri fran- 
cesi de Villepin, «ben tra- 
duce la determinazione 
americana». E il rapporto 
dei due responsabili delle 
ispezioni, dopo il ritiro dei 
loro uomini da Baghdad, 
ha poche speranze di esse- 
re ascoltato. Compatto, il 
fronte del no ha ribadito il 
rifiuto dell’ultimatum chie- 
dehdo di proseguire le ispe- 
zioni. E° intervenuto anche 
il neo primo ministro cine- 
se per ripetere che la guer- 
ra va evitata. 

Il nunzio resta a Ba- 
Pad Monsignor Fernan- 
o Filoni, nunzio apostoli- 
co a Baghdad, una sorta di 
ambasciatore della Santa 
Sede, preferisce continua- 
re a essere il pastore dei 
circa 7 mila cattolici ira- 
cheni di rito caldeo. E di 
uelli che non sanno dove 
‘uggire. «Non abbiamo al- 
ternative, finché ci sarà 
concesso rimarremo qui», 


ll ministro degli Esteri dell’Iraq contrattacca verbalmente e rifiuta l'esilio del «rais» per scongiurare l’inizio delle ostilità 


Baghdad: è il capo della Casa Bianca che deve andarsene 


Saddam Hussein: «Abbiamo posseduto armi di distruzione di massa, ma ora non più» 


BAGHDAD Con la guerra or- 
Tai alle porte, in pratica 
Sancita dall'annuncio del se- 
etario generale dell'Onu 
gel Annan del ritiro oggi 
he Iraq degli ispettori per 
disarmo, Baghdad respin- 
8€ în anticipo qualsiasi ulti- 
atum che il presidente Bu- 
st possa formulare. Il mini- 
tro degli Esteri di Saddam 
Ussein Naji Sabri ha con- 
attaccato: nessun esilio 
scongiurare la guerra, 
‘chè «non c'è che una solu- 
lone ed è l'uscita di scena 
NI fautore numero uno del- 
di guerra» ha detto alluden- 
la al presidente americano. 
i ‘a aggiunto che il capo del- 
‘asa Bianca ha fatto del 
o. Paese «lo zimbello del 
Ondo ed ha isolato la sua 
ho Mministrazione», mentre 
n lefinito «una decisione 
elice» quella di Annan cir- 
Îl ritiro degli ispettori 
Onu dal Paese. 
Ss dichiarazioni di Sabri 
n Venute al termine di 
del giornata frenetica e 
Nsa di sviluppi quando è 
le Pei chiaro che l'inizio del- 
di Ostilità è solo questione 
ore, 


Saddam Hussein in gior- 


a 
dell 


© MEDIO ORIENTE == 


Raid israeliano nella Striscia di Gaza: 


nata aveva detto di sperare 
ancora che il conflitto «non 
ci sarà », ma in caso di attac- 
co ha promesso comunque 
la disfatta degli Stati Uniti. 
«Speriamo - ha detto Sad- 
dam ricevendo il ministro 
degli Esteri tunisino Habib 
ben Yahia sotto le telecame- 
re della tv di stato - che la 
guerra non ci sia per non do- 
ver mettere alla prova, per 
grazia di Dio, il coraggio e 
la resistenza del nostro po- 
polo». «Ma siamo pronti - ha 


Fo. 


aggiunto - a sacrificare le 
nostre anime, i nostri figli e 
le nostre TO per non 
abbandonare l'Iraq. E lo di- 
ciamo affinchè nessuno pen- 
sì che l'America è in grado 
di Rei la volontà degli 
iracheni con la forza delle 
armi». «Se la guerra arrive- 
rà - ha detto il 'rais' - noi 
vinceremo». 

Sempre durante l'incon- 
tro con ben Yahia, Saddam 
ha ammesso che l'Iraq ha 

osseduto in passato armi 
Si distruzione di massa, ma 


Uta bimba fra dieci palestinesi uccisi 


n Ennesimo bai 


iuali una 


d i 0 di sangue nella Striscia di Gaza 
‘ue nuovi raid dell'esercito israeliano si sono conclu- 
esante bilancio di dieci palestinesi uccisi, fra i 
DIES imba di due anni e un ragazzino di 13, mentre 
Aqs giordania due miliziani delle 


rigate martiri di Al- 


a a 1 SIE ratori 
esp], Sono rimasti a loro volta uccisi in una misteriosa 
‘Osione, 


a alt (entativo di limitare i poteri del premier chiamato 
Cio di feto, Yasser Arafat ha intanto ingaggiato un brac- 
a Ramo con il Consiglio legislativo palestinese riunito 
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ah, ma per il momento sembra esserne uscito 
RI anche se una decisione definitiva è stata rin- 
‘ud ALLES e l'investitura del candidato designato Mah- 

as (Abu Mazen) rischia di slittare ancora. Mazen 
Canto suo disertato la riunione, mentre un altro 
entare, Hussam Khader, noto per le sue posizioni 


e i È ue < 
© pale pei confronti del rais e della sua Autorità naziona- 


all 
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Isgiordania. 


Stinese (Anp), non ha invece potuto raggiungere Ra- 
ah berchè è stato arrestato dai Sa ani nel 
‘hi di Balata, alle porte di Nablus, nel Nord 


in Gran Bretagna il 
Db popolare e sti- 

mato Blair non ha 
convinto la sua opinione 
pubblica e neppure alme- 
no un terzo SE stessi la- 
buristi e il ministro Robin 
Cook che ha annunciato le 
sue dimissioni. Dall’altro 
lato, in Italia, gli implaca- 
bili sondaggi di Renato 
Mannheimer rivelano che 
tre quarti degli italiani so- 
no contrari ad una guerra 
contro l'Iraq. La maggio- 
ranza non sarebbe favore- 
vole neppure se l’interven- 
to militare fosse deciso dal 
Consiglio di Sicurezza del- 
’Onu. 

Atlantico e molto filo- 
americano, anche perché 
molto poco europeista, Ber- 
lusconi saprebbe benissi- 
mo da che parte schierar- 
si: sempre e comunque con 


DALLA PRIMA 


ha subito precisato che ora 
il suo Paese non dispone più 
di tali armi, «Noi avevamo 
tali armi per difenderci 
quando siamo stati in guer- 
ra per otto anni (1980-1988) 
con l'Iran e l'entità sionista 
ci minacciava, come del re- 
sto continua a fare», ha det- 
to il 'rais' il quale ha conclu- 
so affermando che «noi ab- 
biamo una reale volontà di 
eliminare le armi di distru- 
zione di massa nella nostra 
pe e dovunque nel mon- 
0». 

Ma le parole di Saddam 
sono state subito smentite 
dalla Tv Usa Cnn la quale, 
citando fonti del Pentagono, 
ha riferito che ci sarebbero 
segnali che l'Iraq si prepara 
a utilizzare armi biochimi- 
che nella guerra che sta per 
iniziare. Stando alle fonti 
della Cnn, l'Iraq dispone di 
postazioni d'artiglieria al 
confine con il Kuwait capaci 
di sparare proiettili biochi- 
mici. La giornata era comin- 
ciata con un duro attacco 
del ministro degli Esteri Sa- 
bri al vertice di ieri alle Az- 
zorre tra Bush e il premier 
britannico Tony Blair e quel- 
lo spagnolo Josè Maria Az- 
nar definito un «fallimento» 
e «il vertice dei malvagi». 


PAGINA 


La popolazione lascia il Paese prima dei bombardamenti. 


(ontentino 


Bush, ma i sondaggi e, for- 
se anche, oltre alle ripetu- 
te prese di posizione del 
Papa, qualche mugugno in- 
terno alla stessa Casa del- 
le Libertà, lo condiziona- 
no, Il suo sostanziale silen- 
zio rivela imbarazzo politi- 
co. Il primo responsabile 
del suo imbarazzo è, però, 
il presidente Berlusconi 
stesso. Non può raccoglie- 
re nulla di buono perché 
quando è stato per quasi 
un lungo anno anche mini- 
stro degli Esteri non ha se- 
minato nulla di duraturo. 
La politica estera del go- 
verno Berlusconi ha, alla 
fine, portato non ad un iso- 


al Cavaliere 


lamento, perché l’Italia, in 
quanto sistema politico, 
ha comunque una sua pre- 
senza, ma ad una margina- 
lizzazione del ruolo italia- 
no nella Nato e in Europa. 
E se una potenza medio- 
piccola non agisce in ma- 
niera coordinata con altri 
Stati non ha la possibilità 
di esercitare nessuna in- 
fluenza. La lettera che Bu- 
sh ha inviato a Berlusconi 
è, al massimo, un contenti- 
no. 
Gli Usa hanno bisogno 
delle basi esistenti in Ita- 
lia, ma non chiedono nes- 
sun coinvolgimento diretto 
e, soprattutto, non offrono 


nulla per il futuro, vale a 
dire per la ricostruzione 
dell'Iraq (fermo restando 
che sarebbe meglio opera- 
re per la sua non distru- 
zione). Berlusconi si van- 
terà di essere stato ringra- 
ziato dal capo della super- 
potenza la quale, però, ha 
già deciso tutto, da tempo, 
per conto suo e procederà 
comunque in maniera uni- 
laterale. 

Alla fine, l’Italia di Ber- 
lusconi verrà forse invita- 
ta al tavolo della spartizio- 
ne delle commesse, ma cer- 
tamente non avrà un ruolo 
definito e sembrerà soltan- 
to una piccola profittatri- 
ce. E le conseguenze inter- 
ne di questa subordinazio- 
ne supina alla politica Usa 
potranno essere alquanto 
serie per il Presidente del 
Consiglio, ma, peggio per 

ui. 
Gianfranco Pasquino 


spiega Filoni in una telefo- 
nata con i giornalisti occi- 
dentali. Rimarrà e preghe- 
rà per la pace, diffondendo 
il grido d’orrore del papa, 
lanciato domenica contro 
la guerra. 

a condanna russa. 
Proprio dalla Russia è ve- 
nuta la condanna più seve- 
ra. «La risoluzione 1441 - 
ha detto il ministro degli 
esteri Ivanov, contestando 
implicitamente le dichiara- 
zioni del segretario di sta- 
to americano Colin Powel 
e del premier britannico 


Domani l'ultima riunione 

del Consiglio di sicurezza. 
Prodi: «Impariamo la lezione». 
Intanto Blair deve incassare 

le dimissioni del ministro Cook 


Tony Blair - non legittima 
l’uso automatico della for- 
Za». 
Annan: _ «credibilità 
dubbia». Di «credibilità 
dubbia» di una guerra fuo- 
ri dalle Nazioni Unite ha 
parlato anche il segretario 
generale dell’Onu Kofi An- 
nan; che guarda al Consi- 
lio straordinario di merco- 
edì con pessimismo. E tut- 
tavia i ministri si riuniran- 
no, ma è difficile dire sin 
d’ora se saranno presenti 
anche quelli dei Paesi che 
hanno scelto la guerra. Mo- 
sca e Parigi, insieme, han- 
no rivolto un nuovo appel- 


lo perché si facesse un ulti- 
mo tentativo. 

Prodi: «Impariamo la 
lezione». «Mi auguro - ha 
detto ieri con amarezza il 
presidente della Commis- 
sione europea Romano Pro- 
di - che per l'Europa que- 
sta lezione sia un invito ad 
una EEE unità in fu- 
turo». Per Prodi il fatto 
che il Consiglio di sicurez- 
za dell’Onu non sia stato 
capace di trovare un accor- 
do, e che la stessa Ue non 
sia arrivata ad una posizio- 
ne comune è «un avverti- 
mento». «Bisognerà lavora- 
re - ha detto - per limitare 
i danni». 

Cook si dimette. Ma- 
retta anche tra gli alleati 
di bush. Tony Blair ha su- 
bito ieri il colpo più duro 
dall'inizio della crisi ira- 
chena: il ministro dei Rap- 

orti con il parlamento, Ro- 
in Cook, si è dimesso dal 
governo britannico in aper- 
ta polemica con la posizio- 
ne assunta dal premier. 
Cook, ex ministro degli 
Esteri e dirigente di spicco 
del partito laburista, ha 
formalizzato la sua decisio- 
ne, nell'aria da giorni, do- 
o l'annuncio del ritiro del- 
‘a risoluzione presentata 
al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite da 
Gran Bretagna, Stati Uni- 
ti e Spagna. Blair cercherà 
di correre ai ripari chieden- 
do al Parlamento di appog- 
giare la sua linea che coin- 
cide con quella degli Usa: 
o Saddam Hussein andrà 

in esilio o sarà la guerra. 
Andrea Santini 


La «Piccola America» in stato d’allerta 
Aviano: reti di protezione 
per «difendere» la base Usa 
dai manifestanti pacifisti 


PORDENONE Aviano si prepa- 
ra alla guerra, i pacifisti si 
preparano ad inscenare ma- 
nifestazioni. Corre voce che 
il presidente Usa abbia già 
deciso un attacco, nella 
«Piccola America» pordeno- 
nese tutto è pronto da mol- 
to tempo, la struttura mili- 
tare è operativa per ogni 
evenienza. Da oggi, per i so- 
liti «turisti della guerra» 
che non hanno mai abban- 
donato le loro postazioni all' 
esterno dell'aeroporto, sarà 
più difficile scrutare i movi- 
menti all'interno della base 
Usaf, sede del 31° Fighter 
Wing, dotato di due squa- 
droni di F16, una cinquanti- 
na di velivoli in tutto. Il co- 
mando italiano dell'aeropor- 
to d'intesa con quello ameri- 
cano, ha disposto un ulterio- 
re rafforzamen- 
to delle misure 
di sicurezza. 
Oltre al poten- 
ziamento della 
sorveglianza 
armata (garan- 
tita all'interno 
e all'esterno da 
un centinaio di 
militari . dell' 
esercito e. da 
quaranta uomi- 
ni di Polizia e 
Carabinieri 

iunti un mese 
‘a) oggi sarà in- 
stallata una re- 
te ombreggian- 
te verde in cor- 
rispondenza 
delle testate 
della pista di 
decollo e atter- 
raggio. Misura 
necessaria, ha spiegato il 
comando della base, «in vi- 
sta delle manifestazioni pa- 
cifiste che si annunciano, 
per i prossimi giorni, all' 
esterno dell'aeroporto». La 
stessa rete era già stata uti- 
lizzata in occasione della 
guerra in Kosovo, quando 
ad Aviano giungevano ogni 

iorno centinaia di «turisti 

lella guerra» che intasava- 
no giorno e notte il traffico 
e costrinsero il prefetto a 
chiudere le strade attorno 
alla base per motivi di sicu- 
rezza. Le reti di protezione 
- tuttora în uso nei pressi 
dell'ingresso principale del- 
la struttura - hanno lo sco- 


Aviano in allerta 


po «di evitare assembra- 
menti di persone in aree di 
per sé a rischio per atter- 
Taggi e decolli». 

anifestazioni pacifiste 
sono già annunciate per do- 
menica prossima (una mar- 
cia da Aviano fin davanti al- 
la pista), per il 5 aprile (at- 
tesì i «disobbedienti») e per 
il giorno dopo quando da 
Pordenone partirà la tradi- 
zionale Via Crucis verso 
Aviano. La base di Aviano 
non sarà direttamente coin- 
volta nell'eventuale guerra 
all'Iraq, ma si limiterà a 
svolgere funzioni di scalo 
tecnico per gli aerei prove- 
nienti o diretti in Medio 
Oriente. L'attività di volo è 
stata notevolmente ridotta, 
mentre lo stato di allerta è 
rimasto al livello «Bravo», 
secondo di una 
scala di quat- 
tro; «signifi 
cant» il codice 
di pericolo ter- 
rorismo. I mili- 
tari americani 
da due settima- 
ne non possono 
più uscire in di- 
visa: mentre fi- 
no a 15 giorni 
fa era solo un 
suggerimento, 
adesso è una 
ferrea disposi- 
zione che, se 
violata, compor- 
ta il deferimen- 
to all'autorità 
militare. Gli 
stessi militari, 
pronti a parti- 
re in qualsiasi 
momento, devo- 
no infatti essere reperibili 
24 ore su 24 e non possono 
po frequentare locali pub- 

ici. 

Nelle ultime settimane 
sono stati addestrati a mon- 
tare e smontare tende e ad 
usare ed indossare l'equi- 
paggiamento speciale per 
eventuali attacchi chimici o 
batteriologici: tutti sono sta- 
ti vaccinati contro l'antrace 
e il vaiolo. Per quel che ri- 
guarda il personale civile, 
sarebbe stata già compilata 
‘una ristretta lista di dipen- 
denti autorizzati ad entra- 
re in aeroporto nei primi 
tre giorni di guerra. 

Enri Lisetto 
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Le autorità sono alla ricerca degli assassini del premier serbo. Tra i 400 fermati anche la moglie del comandante assassinato nel gennaio del 2000 


Omicidio Diindiic, arrestata la vedova di Arkan 


E accusata di aver ospitato due capim 


BELGRADO Una celebre e bellissima 
«vedova nera», amore, tradimenti, 
servizi segreti e malavita: ci sono 
tutti gli ingredienti di un grande ro- 
manzo attorno all'uccisione del pri- 
mo ministro serbo Zoran Djindjic, av- 
venuta mercoledì scorso a Belgrado. 
La polizia serba ha arrestato ieri 
Svetlana «Ceca» Raznatovie, vedova 
del comandante paramilitare Zeljko 
«Arkan» Raznatovic, caduto anch' 
egli sotto i colpi dei sicari nel genna- 
io del 2000. 

La donna, sostengono gli inquiren- 
ti, avrebbe avuto contatti prima dell' 
uccisione del premief con l'indiziato 
numero uno per il delitto, l'ex coman- 
dante dei «berretti rossi» (il braccio 
armato dei servizi segreti) Milorad 
«Legija» Lukovic. Questi, che era sta- 
to il numero due delle «tigri» di 
Arkan, la milizia paramilitare triste- 
mente nota durante il conflitto bosni- 
aco per gli stupri etnici, i massacri e 
le torture, avrebbe tradito il mento- 
re e amico divenendo l'amante della 
moglie-trofeo di Arkan. 

«Ceca» avrebbe ospitato «Legija» 
anche la notte successiva all'uccisio- 
ne del premier. E questo nonostante 
il presunto amante fosse in combut- 
ta con quei servizi segreti accusati a 
suo tempo dell'uccisione del marito. 
La «vedova nera» di Arkan, che l'an- 
no scorso aveva radunato un pubbli- 
co di 100.000 spettatori per un con- 
certo di commemorazione del marito 
ucciso, non è nuova d'altro canto alle 
storie di mafia e di violenza: prima 
di Zeljko - e di «Legija», se le tante 
voci su quella relazione sono vere - 
era stata la donna di un altro noto 
criminale, tale Dejan «Saban» Ma- 
rijanovic, anch'egli assassinato, nel 
1994, da sicari. 

Teri mattina la polizia - che da tre 

iorni, da quando è stato decretato 
o stato di emergenza, ha invaso tut- 
te le strade di Belgrado - ha circon- 
dato la villa di Arkan di fronte allo 
stadio «Maracanà», dove gioca abi- 
tualmente la «Stella rossa Belgrado» 
che era la grande passione del defun- 
to comandante paramilitare. Si pen- 
sava che nel mirino fosse il Partito 
dell'unità serba fondato da Arkan e 
ora guidato da Borislav Pelevic: e la 


voce aveva preso consistenza dopo che gli agen- 
ti erano stati visti uscire con armi, munizioni, 
giubotti antiproiettile e cassette militari seque- 
strati nell'edificio, un monumento al cattivo gu- 


Casini da Portorose: l'Europa parli con una voce sola 


La bella Svetlana «Ceca» Raznatovic, vedova del comandante Arkan. 


sto di quattro piani che ospita anche la sede del 
partito. 

L'obiettivo principale era invece la bella «Ce- 
ca», tra l'altro madre di due bambini. È una del- 
le circa 400 persone finora arrestate nell'ambito 


afia e di essere 


delle indagini, che stanno mettendo 
sottosopra tutta la malavita serba. 
Quattro degli arrestati, ha detto ieri 
il capogruppo della coalizione di 
maggioranza Dos nel parlamento re- 
pubblicano Cedomir Jovanovic, 
avrebbero iniziato a collaborare, fa- 
cendo tra l'altro luce sui tanti delitti 
eccellenti del passato, dall'uccisione 
dell'editore Slavko Curuvija, avvenu- 
ta nell'aprile del 1999, alla sparizio- 
ne dell'ex presidente serbo Ivan 
Stambolic, scomparso nell'agosto del 
2000, alla vigilia delle elezioni che 
avrebbero rovesciato il regime di Slo- 
bodan Milosevic. Dietro tutti quei 
crimini vi sarebbe l'impasto di mafie 
e servizi segreti sul quale quel regi- 
me aveva fondato il suo potere, il cui 
colpo di coda più eclatante sarebbe 
appunto l'uccisione di Djindjic. 

Ieri il parlamento di Serbia e Mon- 
tenegro si è riunito per ratificare gli 
accordi raggiunti sulla formazione 
del nuovo governo, che attribuiscono 
ai serbi i ministeri degli esteri con 
Goran Svilanovic, della difesa con 
Boris Tadic e delle minoranze etni- 
che con Rasim Ljajic, e ai montene- 
O hanno già la presidenza e 
a guida del governo con Svetozar 
Marovic, i ministeri delle relazioni 
economiche con l'estero (Branko 
Lukovac) e dei rapporti economici in- 
terni (Amir Nurkovic). Oggi sarà la 
camera serba a riunirsi per eleggere 
il successore di Diindjicla presiden- 
te ad interim Natasa Miciec ha accol- 
to la proposta della coalizione demo- 
cratica di maggioranza Dos, candi- 
dando il collega di partito del pre- 
mier ucciso, Zoran Zivkovie. 

La vedova di Arkan è fra le circa 
400 persone arrestate nel corso delle 
indagini sull'uccisione, mercoledì, 
del premier serbo Zoran Djindjic. Il 
capogruppo della coalizione democra- 
tica di maggioranza Dos, Cedomir 
Jovanovic, ha detto che almeno quat- 
tro degli arrestati hanno cominciato 
a collaborare: grazie a loro, «sarà an- 
che possibile fare luce sui tanti delit- 
ti eccellenti del passato, dalla morte 
del giornalista e editore Slavko Cu- 
ruvija (ucciso nell'aprile del 1999, 
ndr), alla sparizione dell'ex presiden- 
te serbo Ivan Stambolic (rapito nell' 
agosto del 2000, mai rilasciato, ndr) all'attenta- 
to costato la vita a\quattro collaboratori del lea- 
der politico Vuk Draskovic (avvenuto nell'otto- 
bre del 1999, ndr)». 


l’amante dell’indiziato numero uno del delitto 


LRITRATTO - 
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Ecco chi è «Ceca», 29 anni, dirigente sportiva e cantante folk 


Svetlana, bella e spregiudicata 
Manager di giorno, diva di notte 


TRIESTE Gli ospiti che vengono accolti nel lus- 
suoso ufficio al terzo piano dell’edificio che 
onto la sede dell’Obilic, squadra di calcio di 
Belgrado, capiscono subito perchè il «coman- 
dante Arkan» si fosse innamorato di lei. 
Gambe slanciate, fianchi stretti, sguardo pe- 
netrante, modi gentili ma decisi. Svetlana 
Velickovic, vedova Raznatovic, in arte «Ce- 
ca» (si legge «zeza») si presenta sempre in 
modo da confermare la leggenda che l’avvol- 
ge. 

Poco meno di trent'anni (è nata il 14 giu- 

10 1973), ha un passato da campionessa di 

ody buildin, , un titolo di studio in «alleva- 
mento agricolo» (specializzazione maiali), e 
una voce capace di radunare decine di mi- 
gliaia di persone 
a ogni concerto. 
Nella vita della 
più famosa can- 
tante serba (ha 
debuttato a 14 
anni) si fa fatica 
a distinguere tra 
finzione e realtà. 
Soprattutto dopo 
il matrimonio 
con il comandan- 
te delle «Tigri» 
che le ha dato 
due figli: Veljko 
e Anastasia. Del 
loro incontro si | 
dice che, durante 
un'esibizione al 
quartier genera- 
le del corpo para- 
militare di 
Arkan, si fosse seduta sulle sue ginocchia 
dando vita a quella scintilla che l'avrebbe 
portata dopo un paio d’anni, era il 1993, a 
sposarlo, Il sì lhanno pronunciato il 19 feb- 
braio 1995. 

La devozione per l'ex marito trasuda da 
ogni angolo dell’ufficio pieno di radica e pie- 
no di ricordi del «comandante». Per essere :ac- 
colti si aspetta una mezz'ora sotto gli occhi 
delle guardie del corpo: un gruppo di giova- 
notti dallo sguardo «intenso» e dal fisico atle- 


Svetlana con il marito, il comandante Arkan. 


tico che soggiornano nella hall degli uffici ac- 
canto allo stadio. «Ceca», oltre che essere 
una cantante, è anche un manager. Dopo la 
morte del marito ha preso in consegna lObi- 
lic Gl nome deriva da un’eroe dell’epica ser- 
ba) Edi che veleggia nei quartieri alti 
della classifica nel massimo campionato ser: 
bo. Ci sono un sacco di giocatori interessanti 
e alla «presidentessa» è toccato spesso di di- 
scutere di acquisti e cessioni con le dirigenze 
delle squadre italiane di A, Lazio e Juventus 
in testa. 

Il lusso del quale si circonda fa dimentica- 
re, almeno per qualche minuto, che siamo in 
un Paese con un tasso di disoccupazione al 


. 45 per cento e con stipendi medi che non arri- 


vano ai 100 euro 
mensili. Nella se- 
de dell’Obilic è 
tutto bello, persi- 
no le centralini 
ste. Tutto in linea 
con «Ceca», sem- 
pre presente nelle 
case dei belgrade- 
si, sotto forma di 
videocassetta o di 
nastri registrati 
che vengono ascol- 
tati in perenne 
successione. «Non 
so se essere più 
triste. perchè sel 
morto 0 più felice 
per averti cono- 
Sciuto.» Così can- 
ta Svetlana Veli- 
A ckovic nel suo ulti- 
mo disco, «Dieci anni». Lo scorso inverno, in 
poche settimane ha battuto tutti i record 
d’incasso in Jugoslavia. E’ stato il primo suo 
disco dopo l'assassinio del marito ed è intera- 
mente dedicato a lui. 4 
Negli ultimi mesi Svetlana a Prokuplje 
era stata vista a fianco di uno dei capi de! 
«clan di Zemun», la cosca mafiosa ritenuta 
responsabile dell'assassinio del premier Djin- 
djic. Quanto basta per finire in manette. | 
Riccardo Coretti 


J 


«Sì all'allargamento dell'Ue e della Nato». I quattro leader: uniti anche contro la criminalità 


DAL MONDO 


PORTOROSE Sì all'allargamen- 


di. 


tuzionale. 


Desaparecidos, ergastolo 
a due generali argentini 


ROMA La prima Corte d'assise d'appello di Roma, presie- 
duta da Elio Quiligotti, ha confermato la sentenza 
emessa il 6 dicembre del 2000 dai giudici di primo gra- 
do che avevano inflitto l'ergastolo ai due generali ar- 
gentini, Carlos Guillermo Suarez Mason e Santiago 
Omar Riveros, e avevano condannato a 24 anni di re- 
clusione altri cinque ufficiali (Juan Carlos Gerardi, Jo- 
sè Luis Porchetto, Alejandro Puertas, Hector Omar 
Maldonado e Roberto Julio Rossin) nell'ambito del pro- 
cesso sulla scomparsa e sull'omicidio di alcuni italo-ar- 
gentini tra il '76 e il '78 durante la dittatura militare. 
Il collegio d'appello non ha modificato la decisione del- 
la seconda Corte d'assise della Capitale, presieduta da 
Mario Lucio D'Andria, che aveva stabilito il carcere a 
vita per i due generali attribuendo a Suarez Mason (co- 
mandante del primo corpo dell'esercito argentino e re- 
sponsabile della zona 1 di Buenos Aires) cinque omici- 
di e un sequestro di persona e a Omar Riveros (coman- 
dante della zona 4 «Tigre Campo de Majo») due omici- 


Messo al hando il partito basco Batasuna: 
«E il braccio politico dei terroristi dell'Etan 


MADRID Dopo la messa al bando del parlamento spagno- 
lo, per il partito spagnolo Batasuna arriva la battuta 
d’arresto del Tribunale supremo spagnolo. La Corte ha 
stabilito che il movimento è complementare al gruppo 
terrorista Eta, che si batte per il separatismo dei Paesi 


to dell'Unione europea, sì 
all'allargamento della Na- 
to. I presidenti dei Parla- 
menti di Slovenia, Croazia, 
Ungheria e Italia, riuniti ie- 
ri a Portorose nell'ambito 
della Quadrilaterale, han- 
no ribadito ieri la volontà 
dei rispettivi parlamenti a 
rilanciare il processo di in- 
tegrazione europea. Che il 
momento sia delicato, an- 
che alla luce di una guerra 
in Iraq ormai inevitabile, 
ha voluto rilevarlo in parti- 
colare il presidente della 
Camera Pier Ferdinando 
Casini: «L'Europa non si 
può rassegnare a procedere 
in ordine sparso, deve anda- 
re avanti unitariamente e 
parlare con una sola voce. 
E un'Europa riunificata è 
un'Europa che consolida an- 
che il suo rapporto con gli 
Usa, cosa fondamentale in 
un momento come questo». 

Con il presidente della 
Camera di stato slovena Bo- 


rut Pahor, del Sabor croato 
Zlatko Tomcic e del Parla- 
mento ungherese Katalin 
Szili, Casini ha parlato, ol- 
tre che dell'integrazione eu- 
ropea e della crisi irache- 
na, anche della lotta al ter- 
rorismo e alla criminalità, 
di cui solo pochi giorni fa è 


È 


rimasto vittima il premier 
riformista serbo Zoran Djin- 
djic. «La lotta alla crimina- 
lità e al terrorismo deve es- 
sere un impegno comune - 
ha dichiarato Casini - per 
le saldature che vi sono tra 


- i due fenomeni, come si è vi- 


sto anche in Serbia». L'Eu- 


QUOTE LATTE UE 


ropa, così il presidente del- 
la Camera, deve continua- 
re a occuparsi dei Balcani. 
Le priorità internazionali 
in questo momento sono di- 
verse, ma sarebbe un grave 
errore trascurare il fatto 
che nei Balcani non è stato 
ancora completato il proces- 


so di stabilizzazione. 

Per quanto riguarda la 
Slovenia, Casini ha auspi- 
cato risultati positivi dei re- 
ferendum del 23 marzo, 
quando i cittadini sloveni 
saranno chiamati alle urne 
per esprimersi sull'entrata 
del Paese nell'Ue e nella 


Nato. I presidenti dei quat- 
tro parlamenti hanno 
espresso il loro sostegno an- 
che alla Croazia, che vuole 
essere coinvolta nell'inte- 
grazione entro il 2007. Za- 
gabria è in ritardo, ma è in- 
tenzionata a recuperare il 
tempo perduto. Nel docu- 
mento finale, i presidenti 
dei quattro parlamenti, 
ognuno dei quali ha uno 
status diverso nell'Ue e nel- 
la Nato, ribadiscono la vo- 
lontà di incentivare la colla- 
borazione transfrontaliera. 
In futuro, quando anche la 
Slovenia sarà, parte dell' 
Unione, i Parlamenti si im- 
pegneranno a mantenere la 
permeabilità del confine 
esterno dell'Unione (tra Slo- 
venia e Croazia) ma nel ri- 
spetto delle regole dell'ac- 
cordo di Schengen. 

Casini, Pahor, Tomcic e 
la Szili, così come avevano 
fatto i capi di governo della 
Quadrilaterale il 16 genna- 
io a Zagabria, hanno ribadi- 


Casini ieri a Portorose perla Quadrilaterale. 


to infine l'importanza di 
portare avanti la costruzio- 
ne del Corridoio 5 e di pro- 
cedere all'integrazione dei 
porti dell'Alto adriatico. La 
Quadrilaterale è nata a li- 
vello governativo nel 1996 
come Trilaterale tra Italia, 
Slovenia e Ungheria e si è 


estesa alla Croazia nel 
2000. Inizialmente focaliz 
zato sul settore dei traspo- 
ti, l'ambito di intervento 8! 
e' poi allargato ad altri cam” 
pi, coinvolgendo, oltre alle 
strutture governative, al” 
che i parlamenti dei qua! 
tro Paesi. 


Due gruppi di ricerca italiani hanno individuato l'origine di adenomi e papillomi. Lo studio apre una nuova possibilità nella lotta contro il canero 


Scoperto il meccanismo col quale i virus producono alcuni tumori 


Baschi dalla Spagna. L'annuncio è arrivato dal presi- 
dente della sezione speciale. Dopo quattro giorni di sa- 
la di consiglio il Tribunale supremo ha emesso la sua 
sentenza. L'ultima parola spetta ora al Tribunale costi- 


Una copia del quinto volume di Harry Potter 
all'asta per beneficenza in un sito Internet 


LONDRA Una copia autografata di «Harry Potter e l'Ordine 
dei Fenici», il quinto volume della saga sul maghetto che 
uscirà nelle librerie tra tre mesi, è da ieri acquistabile a 
un'asta on line sul sito web ebay. Il ricavato della vendi- 
ta sarà devoluto in beneficenza a un'associazione per cie- 
chi e sordi. Gli appassionati hanno dieci giorni per darsi 
guerra a colpi di offerte per aggiudicarsi il tomo, ma chi 
avrà la meglio dovrà aspettare fino al 21 giugno, data di 
uscita del romanzo, per ritirare il sospirato lotto. 


ROMA Due gruppi di ricerca italiani hanno 
scoperto il meccanismo con il quale alcuni 
virus provocano tumori come adenomi e pa- 
pillomi. Lo studio, pubblicato sulla rivista 
Cancer Research, apre così per la prima 
volta la strada alla possibilità di mettere a 
punto nuove armi anticancro capaci di bloc- 
care l'azione dei virus. La scoperta è nata 
dalla collaborazione tra i laboratori dell' 
Istituto Regina Elena e l'Istituto di Biolo- 
gia e Patologia molecolari del Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche (Cnr), entrambi a 
Roma, e d è stata possibile grazie al contri- 
buto di Associazione Italiana per la Ricer- 
ca sul Cancro (Airc) e Fondazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro (Fire). 

Diventa così possibile attaccare i cosid- 
detti virus oncogeni, responsabili di tumo- 
ri comuni come quello della cervice uteri- 
na. Adenovirus e Papillomavirus sono le fa- 


miglie di virus nel mirino dei ricercatori, 
coordinati da Marco Paggi per il gruppo 
del Regina Elena e da Patrizia Lavia per il 
SERNEO del Cnr. Riuscire a bloccare l'azio- 
ne dei virus oncogeni vorrebbe dire riusci- 
re a impedire la trasformazione delle cellu- 
le-sane in tumorali e, in un futuro più lon- 
tano, potrebbe permettere di contrastare 
direttamente il tumore, riportando le cellu- 
le al loro normale equilibrio. 

«Si tratta di un lavoro di cui andiamo or- 
gogliosi grazie al quale è stato fatto un al- 
tro passo avanti nella ricerca sui meccani- 
smi alla base della nascita dei tumori», ha 
detto il direttore dell'Oncologia medica del 
Regina Elena e presidente nazionale dell' 
Associazione Nazionale di Oncologia Medi- 
ca (Aiom). «Il prossimo passo - ha aggiunto 
- sarà capire come competere col virus per 
rendergli la vita difficile». 

Per Patrizia Lavia, del Cnr, lo scopo del- 


la ricerca è stato «individuare nuovi berS?" 
gli cellulari delle oncoproteine virali. he 
questo quadro, abbiamo dimostrato S to 
l'oncoproteina ElA di Adenovirus (m0 SE 
studiata come modello di oncoproteina t' 
sformante) interagisce fisicamente © ia 
Ran, una piccola proteina nucleare, 00!" 
volta in molti processi di segnalazione ne È 
la cellula ed in grado di controllare an© 
la divisione cellulare». Ae 

Aver identificato l'interazione tra El di 
Ran è un primo passo fondamentale P' Pi 
chè suggerisce che la proteina ELA ag!5 "i 
inducendo divisioni cellulari anomale, DE De 
prio attraverso la proteina Ran, che st 
va nel cuore della cellula. «Questa ScOF. o, 
ta - concludono Paggi e Anna Maria Mi sta 
del Regina Elena - ci ha mostrato la polli 
di quel fenomeno che si chiama ‘inst@ for 
tà genetica”, il primo passo per la tras 
mazione neoplastica». 
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Nessun caso accertato in Italia. La «Sars» ha colpito un’ottantina di persone a Hong Kong. Due ricoverati in Germania 


Polmonite-killer, paura nel mondo 


Priuli Venezia Giulia: una «task force» di esperti deciderà le misure di controllo 


Sei tecnici de 


all'oscuro del 


MONFALCONE Sono in Cina 
da poco meno di due mesi 
nella zona di Canton, a 
un’ora di treno da Hong 
Kong, epicentro dell’allar- 
Me per il virus asiatico. Si 
tratta di una mezza dozzi- 
Na di tecnici delle acciaie- 
rie Danieli di Buttrio, im- 
eEnati nell’avvio di un 
‘forno realizzato dall’azien- 
da friulana: due sarebbero 
monfalconesi, li altri 
quattro friulani. Sono arri- 
vati in Cina alla fine di 
gennaio e il loro program- 
ma di lavoro prevede il ri- 
torno non pri- 
ma di Pasqua. 

Fino a qual- 


Nate. Ora si aggiorriano 
Via Internet e sono a cono- 
Scenza dell’allarne solleva- 
to dalle prime vittime del 
Misterioso morbo, che pro- 
Viene proprio dalla zona in 
cui stanno lavorando a 
Stretto contatto con le mae- 
stranze locali, e della qua- 
rantena cui sono stati sot- 
toposti in Europa e negli 
Usa i passeggeri dei voli 
provenienti dall'Oriente. 
La loro preoccupazione 
cresce. Rischiano di dover 
subire lo stesso trattamen- 
to una volta rientrati in 
lia, senza contare il pe- 


cla due mesi in Cina 


che giorno fa Fino a qualche giorno fa fatto Jero 
ell’emergen- i adottare alcu- 
za virus non "ON SApevano niente na precauzio- 
co deere 
ente nul- reni x 
la. Li hanno sono stati avvisati permanenza 
sisi 3.1 dalfamirii fa — ©, Cont 
l’Italia. con nella vicina 
e-mail e telefo- Hong Kong, 


TIMORI IN REGIONE 
Due sono di Monfalcone e quattro friulani 


ricolo delcontagio, sia pu- 
re nano diffici e. 
n ristretto po dei 
tecnici della Dati da 
una settimana è stato tra- 
sferito a Tayuan, grossa 
città industriale a sud- 
ovest di Pechino, dove è 
stato raggiunto da altri 
tecnici cinesi, provenienti 
via aerea proprio da Hong 
Kong. A giorni dovrebbero 
fare rientro a Canton con 
un volo diretto, per il qua- 
le non è previsto scalo nel- 
la metropoli ex britannica. 
La mancanza di informa- 
zioni sul ri- 
schio del con- 
tagio non ha 


hanno viaggiato con ferro- 
vie e mezzi locali. Al mo- 
mento, secondo le informa- 
zioni fornite ai familiari, 
sarebbero tutti in perfette 
condizioni fisiche, ma le 
notizie giunte dall’Italia 
hanno fatto crescere la lo- 
ro preoccupazione, E au- 
menta l’allarme anche per 
i loro familiari, residenti 
in regione: mogli e figli, al- 
cuni in tenera età. Al mo- 
mento non risulta comun- 
que che per i tecnici sia 
previsto un rientro alla ba- 
+ prima dei termini stabi- 
iti. 


ROMA Si chiama Sars, ovve- 
ro Severe Acute Respira- 
tory Syndrome, si manife- 
sta con febbre alta (superio- 
re ai 88 gradi), respiro bre- 
ve, tosse, ha un’incubazio- 
ne almeno di quindici gior- 
ni, e si prende solo «a con- 
tatto ravvicinato» con perso- 
ne malate. Ha già ucciso al- 
meno nove persone. 

Questo è l’identikit che si 
sta diffondendo in tutti gli 
aeroporti del virus killer, la 
polmonite orientale che uc- 
cide per crisi respiratoria. 

In Italia non è stato regi- 
strato alcun caso, mentre fi- 
nora la certezza di malati 
di Sars riguarda prevalen- 
temente Hong Kong e Viet- 
nam. Di quanto stia acca- 
dendo in Cina si sa poco. 

Il ministro della sanità 
di Hong Kong ha censito 83 
casi. Si tratta di medici, in- 
fermieri e studenti in medi- 
cina venuti a contatto con i 
malati o con i famigliari dei 
malati. Proprio per questo 
YOms, che a livello mondia- 
le resgistra 150 casi di 
Sars, ha allertato tutti gli 
aeroporti, e se viene segna- 
lato un passeggero che pre- 
senta malori sospetti si 
aspetta una diagnosi certa 
e sì pregano gli altri passeg- 
geri di essere comunque re- 
peribili per i quindici gior- 
ni successivi, perchè si trat- 
ta di persone a rischio di 
contagio. 

In fialia tutti i reparti 
ospedalieri per malattie in- 
fettive sono state allertati, 
soprattutto alla notizia che 
sarebbe arrivato un caso di 
Sars in Gran Bretagna. A 
Francoforte sono ricoverati 
due pazienti, un medico di 
Singapore di 32 anni e la 
suocera di 62 anni, che 
viaggiavano sulle Singapo- 
re Airlines. 

Per ora nessuno è riusci- 
to a capire l’origine e ad in- 
dividuare l'agente patoge- 
no della Sars. Si.sa che, co- 
‘me tuttii virus, nessun an- 
tibiotico è efficace e che-si 
prende con più facilità se si 


La caccia al virus-killer è in corso ormai a livello mondiale. 


è in una situazione di im- 
munodeficienza o si hanno 
deficit immunitari per una 
recente malattia pregressa. 
Si esclude che sia una va- 


area di uno-due metri». 


riante del virus influenza- 
le. 

Gli aerei hanno portato 
passeggeri infetti anche in 
Canada, dove domenica è 


: «E" UN MICRORGANISMO FRAGILE» 


ROMA È un microrganismo fragile, il misterioso responsabi- 
le della Sindrome acuta respiratoria severa (Sars). Ne so- 
no convinti gli esperti, dopo le ultime dichiarazioni ufficia- 
li dell'Organizzazione mondiale della sanità sull'incapaci- 
tà del virus di trasmettere l'infezione su lunghe distanze. 

Per l'infettivologo Mauro Moroni, dell'ospedale Sacco di 
Milano, quella dell'Oms è «una precisazione tranquilliz- 
zante. Si tratta di un microrganismo fragile, che tende a 
morire al di fuori dell'organismo e'che, se non viene imme- 
diatamente inalato, perde:diinfettività al di fuori di un' 


Lubiana, resta in quarantena la donna ricoverata 


stato registrato l’ottavo ca- 
so di polmonite atipica. La 
Sars è stata diagnosticata 
ad un uomo di 62 anni di 
York (Ontario), rientrato il 
giorno prima da un viaggio 
in Asia dopo essere stato in 
Corea del Sud, Thailandia, 
Cina e Hong Kong. 

La malattia aveva già uc- 
ciso due membri di una fa- 
miglia di Toronto, rientrati 
da un viaggio a Hong 
Kong. Assieme a loro aveva- 
no viaggiato quattro paren- 
ti che sono in via di miglio- 
ramento. Un’infermiera slo- 
vena, del cui caso riferiamo 
in questa pagina, è ricove- 
rata a Lubiana con sindro- 
mi sospette. 

Ad Hong Kong tutti gira- 
no con la mascherina, an- 
che i tassisti. Secondo il mi- 
nistro della sanità Yeoh 
Eng-Kiong, l’epidemia «non 
si è diffusa tra la popolazio- 
ne». E si sospetta di una vi- 
cina regione meridionale 
della Cina, la regione del 
Guandong, dove tra il no- 
vembre 2002 e il febbraio 
scorso si sono verificati 305 
casi di polmonite atipica e 
cinque pazienti sono morti. 

In Italia è tutto sotto con- 
trollo. Ieri il ministero del- 
la Sanità ha diffuso i se- 

enti numeri telefonici; 
06-59944211, 06-59944277, 
06-59944280. Informazioni 
e indicazioni sulle misure 
di sorveglianza nei confron- 
ti di questa nuova malattia 
infettiva sono anche dispo- 
nibili sul sito del ministero 
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della Salute: www.ministe- 
rosalute.it. 
I due ospedali designati 
a gesto l'emergenza sono 
il Sacco di Milano e lo Spal- 
lanzani di Roma. Chiaman- 
do questi numeri si avran- 
no notizie dettagliate su 
eventuali emergenze. 
Secondo l’Oms si può co- 
munque stare relativamen- 
te tranquilli, perchè «Ja ma- 
lattia si diffonde da perso- 
na a persona, ma soltanto 
attraverso uno stretto con- 
tattto con il malati, nel sen- 
so che il virus non sembra 
capace di sopravvivere da 
solo e trasmettere l’infezio- 
ne sulle lunghe distanze. 
Anche in Russia gli aero- 
Porti sono sotto vigilanza. 
e autorità sanitarie han- 
no annunciato di aver raf- 
forzato i controlli per tutti i 
voli provenienti dal Sud- 
est asiatico, precisando che 
è stato deciso di far salire 
personale medico sugli ae- 
rei subito dopo l'atterrag- 


La debolezza del misterioso agente infettivo è stata no- 
tata anche dall'esperto di igiene Pietro Crovari, dell'Uni- 
versità di Genova. «Tutti i casi di Sars sono partiti da 
Hong Kong e da Hanoi - ha detto - e in entrambi i casi le 
epidemie sono rimaste circoscritte negli ospedali, tra il 
personale sanitario e i familiari dei malati, mentre non ci 
risulta che in entrambe le città ci siano 500-600 mila per- 
sone affette dalla malattia». «L'unica cosa che si può esclu- 
dere con sicurezza - ha detto ancora Crovari - è un legame 
tra il virus misterioso e l'arrivo di un’epidemia di influen- 


Za». 


Il rientro dal Vietnam via Parigi è avvenuto il 7 marzo con un volo Adria Airways 


Le autorità slovene hanno invitato i passeggeri di 
Quell’aereo a fare attenzione all'eventuale comparsa 


di sintomi della polmonite 


MUBIANA Si sente meglio la 
Onna che sabato scorso e' 
Stata ricoverata al Centro 
‘nico ospedaliero di Lubia- 
‘a con i sintomi della cosid- 
retta polmonite asiatica. 
‘a sua febbre è scesa a 37 
Stadi e il suo stato di salu- 
generale è stabile. 
fer causa dell'anomala in- 
Zone polmonare non è sta- 
a comunque ancora indivi- 
cata, per cui è probabile 
3 € si tratti davvero del mi- 
to Hoso morbo che ha indot- 
I l'Organizzazione modia- 
n della sanità a far scatta- 
€ l'allarme per una «possi- 
li e minaccia sanitaria» a 
vello planetario. 
t dati sullo stato di salu- 
ci lella paziente, che resta 
VViamente ini quarantena 
Sotto stretta osservazio- 
€, sono stati resi noti ieri 


© TRASPORTI PUBBLICI = 


mattina nel corso di una 
conferenza stampa al Cen- 
tro clinico di Lubiana. 

La donna, che ha trascor- 
so una breve vacanza in 
Vietnam, è rientrata a Lu- 
biana in aereo, via Parigi, 
il 7 marzo. Le autorità slo- 
vene hanno reso noto il nu- 
mero del volo (JP 3019, dell' 
Adria Airways) ed hanno 
invitato tutti coloro che so- 
no stati recentemente nel 
Sud-est asiatico, e in parti- 
colare i passeggeri di quel 
volo, a recarsi immediata- 
mente dal medico se doves- 
sero avvertire i sintomi del- 
la polmonite: alta febbre, fa- 
tica nella respirazione, tos- 
se. 

Le persone che erano in 
contatto con la paziente so- 
no state già controllate e 
tutte risultano essere sane. 


Ad esse è stato comunque 
consigliato di uscire di casa 
il meno possibile, per un pe- 
riodo di sette giorni dal mo- 
mento del contatto con l'am- 
malata. ; 

Lubiana dunque ha reagi- 
to, ma preferisce non crea- 
re allarmismi. Ai cittadini 
sloveni si' sconsigliano co- 
munque i viaggi nel Sud- 
est asiatico, mentre il perso- 
nale degli aerei e delle navi 
ha ricevuto precise istruzio- 
ni su come comportarsi se 
qualche passeggero doves- 
se presentare i sintomi del 
morbo. 

In questi eventuali casi 
le autorità sanitarie inter- 
verranno immediatamente. 
Per il momento, però, non 
sono state introdotte misu- 
re di controllo straordina- 
rie né all'aeroporto di Lu- 
biana né nel porto di Capo- 
distria, i due punti del Pae- 
se dove è più alta la proba- 
bilità' che si presentino per- 
sone provenienti dal Sud- 
est'asiatico. 


ROMA «Tutto tranquillo, nes- 
suna renale Rarticola: 
re». alvatore Squarcio- 
ne, il direttore sanitario 
dell'Istituto Spallanzani di 
Roma, uno dei due centri al- 
tamente specializzati e al- 
lertati dal ministro della Sa- 
lute; a confermare che in 
Italia non c'è notizia di al- 
cun caso sospetto di polmo- 
nite atipica (Sars). 

Le procedure internazio- 
nali codificate dall'Oms so- 
no già operative da domeni- 
ca e nel centro romano che 
dispone di laboratori micro- 
biologici e virologici di mas- 
sima sicurezza (livello P8 e 
P4) tutte le istruzioni al per- 
sonale sono operative. 

Disposizione Oms: è di 
osservare solo gli eventuali 


casi che presentino sintomi 
sospetti, non coloro che han- 
no avuto un contatto casua- 
le con una persona infetta e 
stanno bene. E fintanto che 
non sarà nota la causa di 
queste epidemie, l'Oms rac- 
comanda che pazienti che 
hanno manifestato la parti- 
colare polmonite (Sars) ven- 
gano isolati con tecniche di 
isolamento respiratorio e 
da contatto e trattati come 
indicato clinicamente. 
Procedure e precauzio- 
ni: per l'osservazione e il 
trattamento di un eventua- 
le caso sospetto di sindrome 
respiratoria acuta i centri 
di riferimento di Milano 
(ospedale Sacco) e Roma 
(Istituto Spallanzani) po- 
tranno disporre-di stanze a 


Le procedure internazionali raccomandate dall’Oms sono operative da domenica 


Allertati i centri di Roma e Milano 


circuito autonomo con aria 
filtrata a pressione negati- 
va. Il personale di reparto e 
di laboratorio deve indossa- 
re le mascherine; dovrà ese- 
ire il lavaggio accurato 
elle mani prima e dopo 
aver visitato un malato so- 
spetto; dovrà usare schermi 
facciali in caso di particola- 
ri procedure cliniche. Inol- 
tre è predisposta una gestio- 
ne attenta e separata dei ri- 
fiuti. 

Notifica casi e suppor- 
to: l'Oms raccomanda che 
qualsiasi caso sospetto ven- 
ga notificato alle autorità 
sanitarie nazionali. L'Oms 
è in stretta comunicazione 
con tutte le autorità nazio- 
nali ed ha anche offerto sup- 
porto clinico, laboratoristi- 


gio e prima di consentire lo 
sbarco dei passeggeri. 

Intanto nel Friuli Vene- 
zia Giulia è stata decisa, 
dall’assessore regionale al- 
la Sanità, Santarossa, la co- 
stituzione di una «task for- 
ce» di esperti che si riunirà 
oggi a Trieste per per fare 
il punto della situazione e 
decidere le forme di vigilan- 
za e di controllo. Il respon- 
sabile della sanità ha an- 
che allertato le due struttu- 
re che in regione si occupa- 
no di malattie infettive: 
l'unità operativa malattie 
infettive degli Ospedali riu- 
niti di Trieste e il Centro di 
riferimento oncologico di 
Aviano. 

Della «task force» regio- 
nale fanno parte il prof. Fa- 
bio Barbone, direttore isti 
tuto di igiene dell'Universi- 
tà di Udine, il prof. Cesare 
Campello, dell'istituto di 
igiene e medicina preventi- 
va dell'Università di Trie- 
ste, il dott. Roberto Luzza- 
ti, responsabile unità opera- 
tiva malattie infettive degli 
Ospedali riuniti di Trieste, 
il prof. Umberto Tirelli, pri- 
mario di oncologia medica 
del Cro di Aviano, il prof. 
Pierluigi Viale, direttore 
della clinica malattie infet- 
tive del Policlinico universi- 
tario di Udine, il dott. Anto- 
nino Zampini, dell'ufficio 
sanità marittima e aerea di 
Trieste, nonché i responsa- 
bili dei dipartimenti di pre- 
venzione delle Ass di Trie- 
ste, Udine, Gorizia e Porde- 
none. 


Il virus si trasmette solo a stretto contatto con i malati. 


co ed epidemiologico, ope- 
rando con le autorità nazio- 
nali per assicurare appro- 
priate indagini, notifiche e 
CONICO di questi foco- 
al, 

Caso sospetto: è conside- 
rato una persona, che dopo 
il primo di febbraio 2003, 
presenti febbre alta superio- 
re ai 88 gradi, uno o più sin- 
tomi respiratori, compren- 
denti tosse, respiro breve 
ed affannoso e una o più del- 
le seguenti condizioni: con- 
tatto ravvicinato (coabita- 
zione, assistenza o contatto 
diretto con secrezioni respi- 
ratorie e fluidi corporei) con 


una persona cui sia stata 
diagnosticata la Sars; sto- 
ria recente di un viaggio in 
aree in cui siano stati notifi- 
cati casi di Sars. 

Uffici di sanità di fron- 
tiera: sono situati all'inter- 
no dei maggiori porti ed ae- 
roporti nazionali e costitui- 
scono un filtro protettivo 
contro il rischio di importa- 
zione di. malattie, mo- 
mento non vi sono indicazio- 
ni per l'adozione di misure 
restrittive (ordinanze, cor- 
done sanitario) nei confron- 
ti delle persone provenienti 
da zone ove si sono registra- 
ti casi di Sars. 
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Dalle 9 alle 17 di oggi l’agitazione riguarderà anche Francia, Gran Bretagna, Spagna e Svezia. La protesta va con 


tro la politica di liberalizzazione dell’Ue 


Treni, primo sciopero comune in cinque Paesi europei 


ROMA Treni fermi in cinque 
Paesi d'Europa. Quello in- 
detto per oggi è il primo 
sciopero ferroviario euro- 
peo: dalle 9.01 alle 16.59 in- 
croceranno le braccia gli ad- 
detti alla circolazione dei 
convogli (e, fino alla fine 
della giornata, il resto del 
personale) in Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Spagna e 
Svezia. Resterà fermo il 20 
per cento dei treni previsti. 

Nel nostro paese la prote- 
sta è stata indetta dall'Or- 
sa, l'organizzazione dei sin- 
dacati autonomi e di base 
delle ferrovie, per «contra- 
stare la selvaggia politica 
di liberalizzazione della Co- 


munità europea». Fra gli 
obiettivi della protesta, la 
richiesta di Do precise 
er la tutela dalla sicurezza 
el trasporto ferroviario e 
delle condizioni di lavoro, e 
la difesa della valenza di 
servizio pubblico e sociale 
del trasporto ferroviario. 
Allo sciopero partecipano 
le principali sigle dei sinda- 
cati autonomi e di base che 
lo hanno promosso: Sud 
Rail per la Francia, Rmt 
per la Gran Bretagna, ap- 
unto l'Orsa, Cub e Ucs per 
‘Italia, a ancora Cgt SEE la 
Spagna e Sac per la Svezia. 
Saranno garantiti i servizi 
minimi previsti per lo scio- 
pero nei giorni feriali. 


Per quel che riguarda il 
nostro Paese, Trenitalia co- 
munica che circolerà il 78 
per cento dei treni a media 
e lunga percorrenza. Garan- 
tito, fra i treni locali, quello 
che collega Roma con l'aero- 
porto di Fiumicino. Per gli 
altri treni locali saranno in- 
vece possibili soppressioni 0 
limitazioni della percorren- 
za normalmente garantita, 
in quanto lo sciopero si svol- 
ge al di fuori delle fasce ora- 
rie di maggiore frequenta- 
zione nelle quali sono, per 
questo, garantiti per legge i 
servizi minimi. 

Collegamenti assicurati; 
comunque, lungo la linea 


Napoli-Roma-Firenze-Bolo- 
gna-Milano. Circoleranno 
tutti gli Intercity e gli Euro- 
star, tranne alcune eccezio- 
ni: l'Eurostar 9438 delle 
12.30 da Roma per Milano, 
l'Eurostar 9439 delle 13 da 
Milano da Roma, l'Interci- 
ty 582 delle 11.45 da Roma 

er Milano e l'Intercity 583 

elle 12.35 da Milano per 
Roma. 

Il programma completo 
dei treni Eurostar, Interci- 
ty ed Espresso, si può con- 
sultare sul sito trenitalia. 
com, SEE è possibile chie- 
dere informazioni telefonan- 
do al numero unico 892021, 
da ogni telefono fisso e sen- 
za comporre il prefisso. 


Il primo sciopero europeo 
dei trasporti, indetto per og- 
gi contro la «privatizzazio- 
ne delle rete ferroviaria», 
avrà in Piemonte un carat- 
tere «ambientalista» perchè 
contesterà anche il traspor- 
to delle scorie nucleari dal 
vercellese alla Gran Breta- 
gna e viceversa. Come sarà 
spiegato oggi in una confe- 
renza stampa alla Stazione 
Porta Nuova di Torino, ver- 
rà presentato in Procura un 
esposto contro Trenitalia, 
la Sorin (la società che gesti- 
sce le scorie nucleari di Tri- 
no Vercellese) e la Sifte (1' 
azienda che si occupa del ca- 
ricamento ferroviario delle 


scorie). Le scorie - secondo 
quanto sottolineato dall'Or- 
sa - vengono portate in 
Gran Bretagna per essere , 
private dell'uranio. Poi, così 
«impoverite», fanno ritorno, 
e via treno, a Vercel- 
it, 

Venerdì prossimo sarà in- 
vece una giornata nera per 
i voli: piloti e assistenti di 
volo di tutte le compagnie e 
della quasi totalità delle or- 
ganizzazioni di rappresen- 
tanza del personale viag- 
giante, si fermeranno per ot- 
to ore, dalle 10 alle 18, per 
protestare contro la manca- 
ta applicazione di una nuo- 
va regolamentazione sui li- 
miti di volo. 
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Episodio di intolleranza politica davanti a una birreria in zona Navigli. L'agguato per vendicare una inse lite. Tre fermati per concorso in omicidio 


Guerriglia urbana a Milano: ucciso un giovane 


Era dei Centri sociali ed è stato accoltellato da nazifascisti. Scontri con le forze dell'ordine: 25 feriti 


MILANO Notte di guerriglia 
urbana a Milano: a terra, a 
pochi passi dalla birreria 
«Tipotà», in via Brioschi, vi- 
cino ai Navigli, rimane il 
corpo senza vita di Davide 
Cesare, 26 anni, attivista 
del Centro sociale «Orso», 
colpito a morte da un grup- 
po di giovani nazifascisti. Il 
delitto dà il via ad una ma- 
xi-rissa con le forze dell’or- 
dine: 25 ì feriti. La tensio- 
ne è altissima e alla fine di 
una giornata convulsa ven- 
gono fermate tre persone: 
un minore, M.M., 17 anni, 
S.M, 29 anni e il padre 


ni di sinistra. 

Non era passata l’una di 
notte di ieri quando fuori 
dalla birreria «Tipotà» si 
scatena l’inferno. Scene di 
vera guerriglia in stile anni 
di piombo: da un lato i gio- 
vani dei Centri sociali e dal- 
l’altro un gruppo di militan- 
ti di estrema Destra. «Cani 
sciolti», si affretta a dire il 
dirigente della Digos mila- 
nese, Massimo Mazza. Da- 
vide Cesare, padre di un 
bambino di 4 anni, era un 
attivista del Centro sociale 
«Orso», in tasca aveva la 
tessera di Rifondazione co- 


Disobbedienti romani spaccano tutto in una pizzeria 


A Massa devastata la sede di Azione giovani-Destra sociale 


lettighieri delle ambulanze 
vengono aggrediti tanto da 
essere costretti ad allonta- 
narsi senza aver potuto su- 
turare le ferite alla gola e 
al torace del giovane. Tra i 
colpiti ce n’è un altro gra- 
ve, Sando A., Che è stato fe- 
rito da otto coltellate alla 
schiena, ora sembra fuori 
pericolo. 

Un'ambulanza riesce a 
portare Davide all'ospedale 
San Paolo ma i medici con- 
statano la morte. Nel frat- 
tempo giunge nel nosoco- 
mio il resto del gruppo de- 
gli attivisti del Centro so- 
ciale e appena san- 
no che il loro com- 
pagno è morto si 
scagliano contro i 
medici: vogliono 
portare via il cor- 


Altri episodi di intolleranza po- 
litica di opposto colore si sono 
verificati. in serata. In pieno 
centro a Massa, in Toscana, un 
gruppo di persone, in parte col 
volto coperto, ha devastato la 
sede provinciale di Azione gio- 
vani-Destra sociale. Ferma la 
condanna del ministro Aleman- 
no di An. A Roma dal corteo di 
Disobbedienti che non ha potu- 
to raggiungere il ministero dell' 


Interno un gruppo di persone 
con caschi e passamontagna si 
è diretto di corsa verso via Car- 
lo Botta, dove ha devastato la 


pizzeria «Il Mediterraneo» gesti- 


ta da un egiziano. L'uomo 
ferito che gli assalitori ad un 
certo punto hanno detto «abbia- 
mo sbagliato, andiamo via». I 
manifestanti sono poi fuggiti ro- 
vesciando un paio di cassonetti 
in via Merulana e bloccando la 
circolazione. 


a ri 


po. A quel punto 
scatta la seconda 
parte della guerri- 
glia. Questa volta 
coni poliziotti e ca- 
rabinieri. Gli agen- 
ti fronteggiano una 
cinquantina di ma- 
nifestanti e alla fi- 
ne il bilancio è pe- 
sante: 25 feriti di 
cui 13 agenti di po- 


G.M. 54 anni. Sono accusa- 
ti di concorso in omicidio. 
L’agguato sarebbe stato or- 
ganizzato per vendicare 
una precedente lite ma gli 
inquirenti vanno cauti, la 
vicenda presenta lati anco- 
ra oscuri. Sulla ricostruzio- 
ne dei fatti le versioni diver- 
gono e le polemiche divam- 
pano tant'è che in varie par- 
ti d'Italia molti Centri so- 
ciali sono scesi in piazza a 
protestare contro «i soliti fa- 
scisti provocatori» e nel mi- 
rino finiscono le forze del- 
l’ordine accusate di aver 
picchiato a sangue i giova- 


NN BREVE 


munista e aveva frequenta- 
to le sedi del partito di Bre- 
scia e Milano. Davide era 
assieme a un gruppo di ami- 
ci e in meno di un secondo 
scoppia la rissa fuori dal lo- 
cale. I due gruppi si scon- 
trano e a un certo punto 
escono i coltelli e il sangue 
sgorga sull'asfalto. Cesare 
viene colpito e si accascia a 
terra. Alcuni fuggono, altri 
si trovano di fronte a poli- 
zia e carabinieri intervenu- 
ti per sedare la rissa. Mon- 
ta la rabbia tra i compagni 
di Davide che oramai non 
dà segni di vita. Persino i 


Sei indagati dalle procure di Venezia e Treviso 


Maxitamponamento sulla A4: 
nel racconto di un finanziere 
il sorpasso a rischio fra Tir 


VENEZIA C'è un testimone prezioso, un automobilista che 
potrebbe aver visto gli istanti subito successivi al pri- 
mo maxitamponamento sulla A4. È tra gli scampati al 
rogo sentiti ieri dalla Polstrada di Mestre nell'ambito 
delle indagini sugli scontri in cui sono morte 13 perso- 
ne. Si tratta di un militare della Guardia di Finanza'in 
servizio a Portogruaro, che con la sua Alfa Romeo era 
finito giovedì mattina giusto al centro del primo tampo- 
namento sulla corsia per Venezia. Il finanziere, salvato- 
si per miracolo, potrebbe aver dato elementi utili a ca- 
pire il perchè del primo tamponamento tra due Tir che 
ha dato il via al disastro. E soprattutto quale sia stata 
la causa, forse non solo la nebbia, che ha fatto frenare 
all'improvviso le automobili. In questo primo maxitam- 
ponamento sono rimaste coinvolte 28 auto e sette ca- 
mion. Per la Polstrada è comunque ancora troppo pre- 
sto per poter individuare responsabilità certe. Ieri gli 
agenti hanno raccolto le testimonianze di una quindici- 
na di persone, forse altrettante ne saranno sentite og- 
gi. Giornata nella quale dalla procura di Treviso - che 
indaga per gli incidenti avvenuti in carreggiata ovest, 
verso Venezia - potrebbe venire anche il nulla osta per 
la celebrazione dei primi funerali delle vittime. E sem- 
pre ieri è salito a sei il numero degli automobilisti inda- 
gati per la strage in autostrada: tre dalla procura di Ve- 
nezia e tre da quella di Treviso. Il pm di Treviso Maria 
Rosa Micucci ha intanto disposto l' autopsia su quattro 
dei cadaveri recuperati dopo il maxitamponamento, 
che sono ospitati nell' obitorio di San Donà di Piave. 


La fuga di Cum dal Petrolchimico di Marghera: 
nel 1999 tutta la laguna inquinata da diossine 


VENEZIA Tutta l'atmosfera della laguna di Venezia subì un 
inquinamento da diossine in seguito alla fuga di tre ton- 
nellate di Cvm avvenuta nello stabilimento Evc del petrol- 
chimico di Porto Marghera l'8 giugno 1999. Lo ha rivelato 
ieri il direttore dell'Ismar-Cnr di Venezia Stefano Guerzo- 
ni, deponendo a Mestre al processo contro una decina di 
dirigenti dello stabilimento e dell'azienda davanti al giu- 
dice unico. Guerzoni ha reso noti i risultati di un'analisi 
dell'atmosfera condotta dal luglio 1998 al luglio 1999 at- 
traverso i dati di quattro deposimetri situati in laguna. 


Operaio extracomunitario muore, altri sei feriti 
nell'esplosione di un serbatoio nel Milanese 


MILANO Un operaio è morto e altre sei persone sono rima- 
ste ferite, per una esplosione che si è verificata ieri po- 
meriggio in un' azienda del Milanese, a Cernusco sul 
Naviglio. L' esplosione, che ha causato un crollo sotto il 
quale sono rimaste intrappolate diverse persone, è ac- 
caduta, forse per una scintilla, intorno alle 17 nella dit- 
ta De.Fi.Lu durante la pulitura di una cisterna che con- 
teneva gasolio ecologico*> La persona deceduta è un ex- 
tracomunitario di circa 40 anni. 


lizia e 4 carabineri, 
e 8 ragazzi dei Cen- 
tri sociali che accusano le 
forze dell'ordine di averli 
picchiati con mazze da ba- 
seball. 

Ma il vicequestore di Mi- 
lano, Vincenzo Boncora- 
glio, respinge le accuse: 
«Gli agenti sono rimasti fe- 
riti per riportare la calma e 
non, abbiamo certo usato 
mazze da baseball». 

Dalle forze politiche e 
dalle istituzioni arrivano le 
condanne per la tragica ris- 
sa ma la reazione dei Cen- 
tri sociali è ferma: «Senza 
giustizia non ci sarà pace». 
Roberta Rizzo 


Davide Cesare, la vittima. 


Una delle giovani ferite. 


Napoli: due malviventi armati avvicinano due clienti usciti da una banca. o era un uomo dell'Arma in abiti civili 


Carabiniere in borghese spara al ladro 


NAPOLI Si è concluso ieri nel sangue un tragico tentati- 
vo di rapina a Napoli, nella piazza Garibaldi, di fronte 
alla Stazione centrale: un rapinatore, Pasquale Lama- 


È; 


gna, di 31 anni, qualche recedente penale, è morto 


ucciso da due colpi di pistola esplosi da un carabiniere 
libero dal servizio che si trovava insieme a un amico 
al quale Lamagna e un complice - poi datosi alla fuga 
- avevano tentato di portare via la somma di 1.500 eu- 
ro prelevati poco prima in banca. 
uesta la ricostruzione dei fatti fornita dai carabi- 
nieri. Poco prima delle 10 un brigadiere, libero dal ser- 
a un amico in un istituto di credito di 
I a ritirare allo sportello 1.500 euro. I 


vizio accompa; 
Riz Carlo 


fue se ne vanno in auto ma tutta la scena - a partire 
dal prelievo dei soldi - viene notata da due rapinatori. 


L'auto, con alla guida il carabiniere, arriva nella vici- 
na piazza Garibaldi, inseguita da uno scooter gri io 
coni due banditi a bordo. Si ferma all'angolo tra l'ho- 
tel Terminus e l'inizio del corso Arnaldo Lucci, 
davanti alla Stazione centrale. Il carabiniere e 


proprio 
‘amico 


-.... 


hanno appuntamento con una terza persona che deve 
salire in auto. In quel momento i due rapinatori acco- 
stano lo scooter e circondano l'auto. 

Uno, armato di pistola, cioè Lamagna, si colloca dal 
lato del passeggero e apre la portiera mentre il compli- ‘ 
ce si posiziona vicino * lato guida. Lamnegna unta la 
pistola all'altezza della tempia dei due, chie! 
ritirati in banca. L'amico del carabiniere dice di non 
averli, il militare cerca di dissuadere il rapinatore, 
prende tempo. Lamagna, a ARE; punto, carica l'arma e 
appare pronto a sparare. 

a la pistola dalla fondina e esplode due colpi, che 
‘aggiungono l'uomo al cuore, che cade a terra e muore 
ll'istante. 

(ari complice prende lo scooter e scappa. Inizia subito 
la caccia all'uomo, con battute in tutta la zona, a parti- 
re dai vicoletti circostanti la zona della Stazione Cen- 
trale. Attorno al cadavere si raduna subito una folla 
di curiosi. Accanto al corpo resta l'arma del rapinato- 
re, una pistola calibro 9. 


quel punto il militare 


lei soldi 


Il Centro 
sociale di 
Milano 
«Orso» 
frequentato 
da Davide 

| Cesare,il 
ragazzo di 26 
anni rimasto 
ucciso ieri 
dopo una 
violenta rissa 
con 
estremisti di 

i destra.In 

| seratatre 
persone sono 
state fermate 
per concorso 
inomicidio. 


Il cadavere del ladro ucciso. 


Assomiglia a Monopoli ma prende spunto dalla vita delle nuove sitiava gino tanti soldi, ci si ini in pl si spera di tornare a casa 


In Friuli nasce Puttanopoly, gioco per capire le lucciole 


È stato ideato dal Comitato per i diritti delle prostitute di Pordenone. Si cercano sponsor 


PORDENONE Un gioco da tavo- 
lo finalizzato a far capire 
drammi e aspirazioni delle 
prostitute, soprattutto le 
straniere sempre più nume- 
rose in Italia, ma anche a 
spiegare loro che esistono 
anche diritti e vie d'uscita, 
è stato ideato dal Comitato 
per i diritti delle prostitute 
fondato 20 anni fa a Porde- 
none da Pia Covre e Carla 
Corso. Si chiama Puttano- 
poly - ha spiegato una del- 
le ideatrici - ed è un po’ co- 
me il Monopoli: girano tan- 
ti soldi, bisogna superare 
gli imprevisti, approfittare 
delle buone occasioni, qual- 
che volta rassegnarsi alla 
prigione, e riproduce la vi- 
ta vera delle prostitute 
straniere in Italia, dall'in- 
gresso clandestino attraver- 
so contratti capestro con 
gli sfruttatori fino all'obiet- 
tivo di tornare nel proprio 
Paese con abbastanza de- 
naro da tirar su i figli in 
un modo decente. 


_. 


Lo hanno ideato Daniela 
Mannu, documentarista, e 
Lucia Mainetti, grafica ed 
esperta di comunicazione, 
entrambe da tempo consu- 
lenti esterne del Comitato; 
ora stanno cercando un pro- 
duttore che voglia commer- 
cializzarlo e che sia dispo- 


Sto a devolvere una parte 
dei proventi all' associazio- 
ne oggi più che mai attiva. 
Guerra permettendo, una 
sessione pubblica di Putta- 
nopoly si giocherà il 22 
marzo alla Galleria Furlan 
di Pordenone, dove è in cor- 
so dall'8 marzo una manife- 


stazione per celebrare i 20 
anni del Comitato. «Il gioco 
- ha spiegato Daniela Man- 
nu - può coinvolgere da 
due a dieci partecipanti: a 
ognuno di loro viene conse- 
gnata una carta d'identità 
e un ’contratto” per l'in- 
gresso in Italia con nome, 


_..... i 


NAPOLI La tre giorni dei Savoia a Napoli, cominciata alle 
14.46 di sabato, si è conclusa poco dopo le 17 di ieri, con 
cinque ore di ritardo sul programma ufficiale della visita 
(che doveva concludersi a mezzogiorno), quando Vittorio 
Emanuele, la moglie Marina Doria e il figlio Emanuele 
Filiberto sono saliti sul jet Falcon 900 che li ha riportati 
a Ginevra. Il loro arrivederci all'Italia è avvenuto in un 
aeroporto di Capodichino sorvegliato da decine di poli- 
ziotti e carabinieri, con i tiratori scelti piazzati sui tetti 
per garantire la massima sicurezza alla famiglia reale. 

A Napoli, Vittorio Emanuele ha «lasciato però il cuo- 
re», come ha detto poco prima di imbarcarsi. Un atto d'af- 
fetto che Arriva al termine di una giornata che ha alter- 
nato contestazioni (ancora i disoccupati e i missini, que- 
sti ultimi respinti dai monarchici sotto l'albergo del lun- 
gomare dove alloggiavano i Savoia) all'esultanza di molti 
napoletani che hanno accolto i sabaudi con il coro «Viva 
il re». Per Vittorio Emanuele, però, l'emozione più gran- 
de della tre giorni partenopea è stato sicuramente il tuf- 


nazionalità e un obiettivo, 
per esempio mantenere la 
famiglia lontana. Il percor- 
so per raggiungerlo sarà 
lungo e accidentato, ma 
mai senza speranza». 

Le due ideatrici sono da 
tempo attive nel coordina- 
mento. delle centinaia di 


iniziative ormai in piedi i 
quasi tutta la penisola pe! 
aiutare le ”nuove schiave”. 
«Ci siamo rese conto che 


un gioco da tavolò può esse” , 


re un ottimo strumento di- 
dattico per operatori e di- 
retti interessati - ha conclu- 
so Daniela Mannu - ma po! 
ci siamo accorte che può es 
sere anche divertente © 
istruttivo per tutti, perci0 
abbiamo affidato il nostro 
prototipo a un grafico pro 
fessionista». Aggiornamen” 
ti sono già stati previsti, i! in 
particolare per adeguare i 
gioco alla nuova legge s 
Ta prostituzione e alla Bos 
si-Fini. «Puttanopoly è sta” 
to ideato prima - ha osse!” 
vato Mannu - ma di fatt? 
non è cambiato nulla ri 
spetto alle modalità di Do 
gresso, anzi forse, essend0 
diventata più difficile l' im” 
migrazione regolare, la leg" 
ge ha reso ancora più du” 
le condizioni richieste d# 
gli sfruttatori». 


Conclusa la prima visita dei Savoia in Italia dopo l'esilio. L'emozione del principe all’interno di Palazzo reale dovott tasenide i sg anni della sua vita 


Vittorio Emanuele: a Napoli ho lasciato i mio cuore 


fo nel passato, fino alla sua infanzia, vissuto in mattin4” 


ta, assieme alla famiglia, allorchè ha visitato il palazzo 
reale di Napoli. Qui, infatti, il principe nacque il 12 Sh 
braio 1937 e vi trascorse i primi anni della sua vita, 1! fino no 
all'esilio. Arrivati dopo le 12, con oltre un'ora di ritar0 
rispetto al programma, i reali si sono recati subito ne 
cali della Biblioteca nazionale. Di seguito è iniziata la È 
sita agli appartamenti che furono dei Borboni. È qui c 
sono nato io», ha esclamato il principe entrando in UDÈ 
enorme stanza al primo piano della reggia. Al figlio Ema 
nuele Filiberto e alla moglie Marina Doria ha poi ar no 
tato i momenti delle sue giornate nel palazzo, andan 
con la mente indietro a situazioni e persone. 

Dopo palazzo reale Emanuele Filiberto è andato a per to 
shopping in città, senza i genitori. Subito dopo Vittor 
Emanuele si è recato all'esclusivo Circolo Nautico © il 
porta il nome della famiglia reale. Promettendo tutto 
suo impegno per portare a Napoli la prossima edizi0 
della Coppa America, che si svolgerà nel 2007. 


i lo- 
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Oggi il consiglio di amministrazione del Leone: si annuncia movimentato ma i vertici non saranno toccati 


Unicredito ferma la corsa su Generali 


L'amministratore delegato Profumo: «Non abbiamo mire esemoniche» 


MILANO «Non giudico la per- 
sona, ma se devo valutare i 
risultati ottenuti, come am- 
Ministratore delegato, in 
termini di creazione di va- 
lore per gli azionisti, mi ve- 
do costretto a dire che sono 
insoddisfacenti». L'ammini- 
Stratore delegato di Unicre- 
dit, Alessandro Profumo, 
a così stigmatizzato l'ope- 
tato dell'amministratore 
delegato di Mediobanca, 
Vincenzo Maranghi. 

Profumo parlando come 
manager dell'istituto che 
controlla al 9% la banca 
d'affari milanese ha sottoli- 
neato anche la scomoda 
presenza dei soci francesi, 
alleati di Maranghi, capita- 
nati dal finanziere Vincent 
Bollorè. «C'è un gruppo di 
azionisti, non conta da do- 
ve vengono - ha spiegato 
Profumo - che in modo non 
concordato con gli altri soci 
del Patto dice di avere il 
20%. In qualsiasi posto del 
mondo non è una cosa ami- 
chevole». 

Gli equilibri di Medio- 
banca dipendono anche dal- 
lo scontro in Generali, ini- 
Ziato circa due settimane 
fa con il rastrellamento sul 
mercato dei titoli del Leo- 
ne da parte di Unicredit. 
Tuttavia Profumo ha sotto- 
lineato che la quota posse- 
duta nella compagnia assi- 
curativa resta ancorata al 
3,49%, che non ci sono mi- 
Te egemoniche e che non ci 
Saranno cambiamenti ai 
Vertici nel consiglio di am- 
Mministrazione del «Leone» 
in programma oggi. 

Ma Profumo ha ammes- 
so un altro punto molto im- 
portante per la risoluzione 
della partita condotta sull' 
asse Milano-Trieste. Dalla 
situazione di scontro attua- 
le, secondo l'amministrato- 


Crescita scarsa 

llel nostro Paese, 
Bankitalia annuncia: 
nel 2003 sarà dell’1,3%. 
Il governo è pronto 

a rivedere le stime 


ROMA La buona notizia è 
che l’Italia è l’unico Paese 
dell’area Ocse che ha chiu- 
So il 2002 con il Pil in cresci- 
ta. La brutta notizia è che 
a crescita è stata un’ine- 
Zia. I Paesi Ocse avevano 
Tegistrato nel terzo trime- 
Stre un +0,8% e l’Italia un 
+0,3%, nel quarto per gli al- 
tri Paesi si è andati al 
+0,4%, calo del 50%, stesso 
dato dell’Italia dove però il 
30,1% sul terzo trimestre 
Vale un aumento del 33%. 

iochi matematici, anche 
Perché nel 20083 la crescita 
Sarà, lo dice Bankitalia, 
l'1,3%. Anzi, nel Bollettino 
del Servizio studi, quel da- 
to va inteso come «tetto 
Massimo», ovvero rivedibi- 
le al ribasso. 

Ma anche 1°1,3% di au- 
Mento del Prodotto interno 
lordo significa l’1% in meno 
lispetto alle stime del go- 
Verno (+2,3%) in Finanzia- 
Tia. Qui si registra, però, 
Una novità: il viceministro 
dell'Economia, Mario Bal- 
i ‘assarre, annuncia che nel- 
a relazione trimestrale si 
Cambia. «Stiamo rivedendo 
Ìl quadro delle stime, ma 


_. 


D'Amato: 


SOMA Un «progetto Paese» 
Che liberi l' Italia dalle sue 
Sessature, «creando le 
Condizioni che consentano 
Si Imprese di crescere e 
Italia di essere più com- 
selitiva». L'invito, conden- 
a In un ponderoso dos- 
o di 45 pagine, parte dal 
sidente di Confindu- 

ig Antonio D'Amato, ma 
ti gotinatari pa sono sole 
che sVerno e le forze politi- 
e italiane. Il capo degli in- 
tre ali questa volta va ol- 
me, © punge anche il Parla- 
i Si ela commissione Ue 

Sion, Sontrerà oggi in occa- 
lone del dii di Con- 


CRISI ALLIANZ-DRESDNER 


Il colosso assicurativo Allianz, azienda simbolo della Deu- 
tschland Ag, si presenterà giovedì agli investitori con un 
vertice dimissionario e con i conti peggiori della sua sto- 
ria ultrasecolare. Il presidente Henning Schulte-Noelle, 
considerato l'uomo più potente del mondo economico-fi- 
nanziario tedesco, alla fine dell'anno scorso ha annuncia- 
to, infatti, che ad aprile 2003 lascerà il suo incarico in an- 
ticipo per passare nel consiglio di sorveglianza della so- 
cietà. Su Bernd Fahrholz, invece, numero due del gruppo 
e presidente della controllata Dresdner Bank, acquisita 
due anni fa per 24 miliardi di euro, si fanno sempre più 


insistenti le voci di dimissioni ormai imminenti. 


uest' 


ultimo, in particolare, chi comanda nella sede di Allianz, 
a Monaco di Baviera, imputa i risultati disastrosi dell' 
istituto di credito che hanno finito per minare e mandare 
in tilt anche i conti del colosso assicurativo. Nei primi no- 
ve mesi del 2002, Dresdner ha perso più di 2 miliardi di 
euro. Non che i risultati disastrosi di Allianz, che nel so- 
lo terzo trimestre del 2002 ha perso 2,5 miliardi di euro, 
siano da imputare interamente alla controllata Dresd- 
ner. Il colosso assicurativo, infatti, è stato costretto a con- 
sistenti ammortamenti per le molteplici acquisizioni de- 
gli ultimi anni, soprattutto nel settore dell'asset manage- 
ment, oltre che a ingenti svalutazioni sulle partecipazio- 
ni azionarie falcidiate dall'andamento dei mercati. Sui 
suoi conti hanno pesato, poi, le inondazioni nelle regioni 
dell'ex Germania est e la ricapitalizzazione della control- 
lata americana Fireman's Fund. È 


re delegato di Unicredit; se 
ne esce solo attraverso sun 
dialogo costruttivo con gli 
attori coinvolti nella vicen- 
da». Un atteggiamento mol- 
to più morbido rispetto agli 
iniziali squilli di tromba 
sulla salvaguardia dell'ita- 
lianità di Generali. 


Questo cambio di atteg- 
giamento è stato forse do- 
vuto alla decisione resa no- 
ta ieri dall'Isvap (l'organo 
di vigilanza sulle assicura- 
zioni) di chiedere informa- 
zioni ai principali soci delle 
Generali, cioè Mediobanca 
(detentore del 13, 93% a fi- 


FUUatuù id 


gia avviata. 
procedura 
per deficit 
Deficit/Pil eccessivo 


informazioni 
supplementari prima 
dell'emissione di titoli 
di Stato 


Invito alla Banca 
Europea per gli 
investimenti 

a restringere 

i suoi prestiti 


Sulla base dei dati ufficiali sull'andamento — 
dell'economia nel 2002 anche la Francia 
rischia una procedura per deficit eccessivo 


ll rapporto defici/Pil previsto e definitivo 


ermania () Italia O Francia 


Se, dopo.reiterate Raccomandazioni del Consiglio, 
lo Stato rimane inadempiente, ci può essere: 


deposito infruttifero 


._. adeguata 


. 


già avvisata 
Tischia 


MORAL Limite 
per deficit RA 
; dal patto 
di stabilità 


Costituzione di un 


presso la Comunità 
fino al rientro del 
disavanzo 


Ammende di entità 


ANSA-CENTIMETRI 


sul Pil ancora il numeretto 
non c'è». 

Teri intanto Eurostat ha 
certificato il rapporto defi- 
cit-Pil del 2002. L'Italia ha 
fatto segnare un 2,3% men- 
tre il debito pubblico si atte- 
sta al 106,7% del Pil, Il rap- 
porto è migliorato dello 0,8 


Il presidente di Confindustria si rivolge al governo e alle forze pol: 


rispetto al 2001, così come 
il debito è diminuito del 
2,8%. Anche qui un confron- 
to con l’area euro mette i 
dati sotto una luce positi- 
va: il deficit medio è stato 
del 2,2%, mentre nel 2001 
era stato dell’1,6%. 

Sulla media pesano i con- 


Profumo amministratore delegato di Unicredit. 


ne dicembre 2002), Unicre- 
dito (3,49%), Capitalia 
(2,02%), Mps (3,12%), sotto- 
scrittori del patto di consul- 


tazione e Merrill Lynch 
(5%). 
Il possibile intervento 


dell'Isvap era stato temuto 


proprio da Allianz, il colos- 
so assicurativo tedesco 
azionista in Unicredit at- 
traverso la Ras assicurazio- 
ni, 

Per questo, secondo indi- 
secrezioni, Profumo avrebbe 
dovuto arrestare la sua sca- 
lata a Generali. Il «ramo- 
scello d'ulivo» offerto da 
Profumo a Maranghi e ai 
francesi è evidenziato an- 
che dal fatto che Unicredit 
«non ha interessi diretti in 
Generali, avendo eccellenti 
TAO di collaborazione 
ini 


lustriale con Ras-Al- 
lianz e Commercial 
Union». 


Profumo ha proseguito 
la sua linea morbida spie- 
ando che Unicredit non 
a mire egemoniche in Me- 
diobanca e in Generali. An- 
zi, secondo il manager, Uni- 
credit sarebbe disposto «a 
una ridiscussione del patto 
di sindacato che consenta 
l'ingresso di altri partner fi- 
nanziari e una significati- 
va riduzione delel quote og- 
iin mano a noi e Capita- 
la». 

In Borsa le Generali ieri 
hanno tenuto in attesa dei 
conti. Il titolo del Leone ha 
terminato in rialzo dello 
0,24% a 20,73 dopò un crol- 
lo del 5% in mattinata a 
causa delle forti vendite 
sul settore assicurativo. 
Hanno recuperato terreno 
anche gli altri protagonisti 
della vicenda per il control- 
lo come Unicredit (+2,56% 
a 3,569) il cui amministra- 
tore delegato Alessandro 
Profumo ha affermato di es- 
sere disposto a scendere in 
Mediobanca e in Generali. 

Bene anche. Capitalia 
(+3,52% a 1,087) e Mps 
(+3,56% a 2,21), mentre 
sul fronte opposto Medio- 
banca è cresciuta del 2% a 
8,528. 


Colaninno: scaduti i 


ROMA Solo un pala di giorni 
Dei sciogliere il nodo dell'of- 

erta per l'acquisizionéè di 
Fiat Avio. Tanto avrebbe 
consentito il Lingotto a 
Finmeccanica e alla france- 
se Snecma, secondo quanto 
si apprende in ambienti fi- 
nanziari, Il tandem italo- 
francese con una quota pa- 
ritetica intende comprare 
per una cifra stimata dal 
mercato in 1,6 miliardi di 
euro la società di motori 
per aerei, elicotteri e lancia- 
tori spaziali. È 
stata la Snec- 
ma, secondo 
quanto si è ap- 
preso, a chiede- 
re più tempo 

er esaminare 

‘offerta, per- 
chè per Finmec- 
canica i termi- 
ni della propo- 
sta erano stati 
definiti nei 
tempi previsti. 
A far frenare 
la società stata- 
le francese sa- 
rebbero state 
in. particolare 
le opzioni put e 
call che consen- 
tirebbero all'in- 
dustria di aero- 
spazio e difesa italiana con- 
trollata dal governo (con il 
32,4% nelle mani del Teso- 
ro) di cedere al partner la 
propria quota dopo due an- 
ni. Prima cioè che la Snec- 
ma decida di esercitare 
eventualmente la scelta in- 
versa, cioè acquisire la quo- 
ta di Finmeccanica. Proprio 
l'ultimo consiglio di ammi- 
‘nistrazione straordinario 
aveva posto la condizione 
per presentare l'offerta di 
esercitare un put verso Sne- 
cma. 

Il termine per la presen- 
tazione dell'offerta per Fiat 
Avio, è stato fatto notare, 
cade in giorni cruciali dello 


Finmeccanica, un paio 
dii giorni per presentare 
l'offerta su Fiat Avio 


Roberto Colaninno 


termini di trattativa 


scenario internazionale in 
relazione alla possibile 
gue all'Iraq e il governo 
rancese avrebbe accusato 
una resistenza psicologica 
rispetto ad una operazione 
sulla quale ha negato un 
consenso chiedendo una 
pausa di riflessione. Tutto 
ruota quindi, al momento, 
attorno alle condizioni dell' 
offerta. Resta in stand-b: 

la proposta da 1,8 miliardi 
di euro avanzata dal fondo 
statunitense Carlyle. Stan- 
do a indiscre- 
zioni da am- 
bienti finanzia- 
ri, sarebbe inol- 
tre pronta a 
farsi avanti an- 
che General 
Electric. Se il 
governo france- 
se decidesse di 
accettare le 
condizioni e fir- 
masse assieme 
a Finmeccani- 
ca l'offerta, que- 
sta dovrebbe 
approdare in 
n ore a Tori- 
no. Diversa- 
mente, alcuni 
auspicano che 
l'operazione 
sia allargata 
ad un terzo partecipante, 
anche statunitense, l'impor- 
tante è che una quota signi- 
ficativa di Fiat Avio riman- 
ga, come ribadito ieri dal 
ministro alle Attività pro- 
duttive, Antonio Marzano, 
in mani italiane, 

«I tempi per l'inizio delle 
trattative sono scaduti il 15 
marzo. Non abbiamo ricevu- 
to nessun invito a parteci- 
pare» ha detto invece Rober- 
to Colaninno, riferendosi 
all'offerta presentata dalla 
Omniainvest per Fiat. Se 
un invito arrivasse fuori 
termine «a questo punto - 
ha affermato Colaninno - 
non ci riterremmo obbligati 
a partecipare». 


Eurostat ha certificato i numeri del 2002 che condannano Francia e Germania alle procedure di infrazione 


Eurolandia: deficit al 2,2%, debito-Pil al 69,1 


Ei 


| 


LUNARDI 


Il ministro delle Infra- 
strutture, Pietro Lunar- 
di, ha sottoscritto a Ma- 
drid una dichiarazione 
comune con il suo omolo- 
‘o spagnolo, Francisco 
ivarez Cascos, per «pro- 
muovere la messa al 
bando definitiva dai por- 
ti europei delle petrolie- 
re a scafo singolo». Lu- 
nardi ha sottolineato 
che l'intenzione è di «re- 
golare rapidamente la 
questione, se non nell'ul- 
timo Consiglio dei mini- 
stri europei della presi- 
denza greca nel primo di 
quella italiana», comple- 
mentando la proibizione 
delle navi a rischio con 
«il potenziamento dei 
porti-rifugio». 


ti francesi (3,1% e procedu- 
ra di infrazione avviata) e 
tedeschi (3,6%, procedura 
confermata). 

Nel 2001 al Francia ‘era 
all’1,5% e la Germania al- 
1°1,6%. È 

Quello dove l’Italia è an- 
cora lontanissima dalla me- 


dia, è il rapporto debito-Pil 
la cui media europea è 
69,1%. 

La Banca d’Italia, però, 
analizzando i dati con il 
suo Servizio studi svela che 
la diminuizione del rappor- 
to deficit-Pil è dovuta a mi- 
sure temporanee che valgo- 
no l’1,5% del Pil. E quindi 
se il governo vuole centrare 

li obiettivi per il 2003 

1,5% di indebitamento) de- 
ve impegnarsi su vari fron- 
ti, dalla definizione di prov- 
vedimenti di contenimento 
della spesa, a «una correzio- 
ne di bilancio che tenga con- 
to del venire meno delle en- 
trate di natura temporanea 
previste per l’anno in cor- 
SO». 

La ripresa è possibile, di- 
ce ancora Bankitalia, ma 
servono le riforme struttu- 
rali per riconquistare com- 
petitività. Il dato che svela 
1 nostri problemi si chiama 
Clup (Costo del lavoro per 
unità di prodotto), è aumen- 
tato del 2,9%, molto più 
che nei Paesi concorrenti. 
La colpa non è - spiega 
Bankitalia - dell’aumento 
dei salari, bensì del calo di 
produttività. È 

Alessandro Cecioni 


In Italia il «rosso» nei conti si attesta al 106,7% del Prodotto interno loro 


Gli italiani nei primi nove mesi dell’anno scorso hanno spostato gli investimenti 


Risparmio verso il amattone» 


ROMA La guerra fa male al- 
le economie. Il giudizio 
convergente viene sia dal- 
la Commissione europea 
che dalla Banca d'Italia 
che nel suo bollettino ha 
lanciato l'allarme sulla ca- 
pacità dell'Italia di mante- 
nere quote di mercato in 
presenza di un'inflazione 
che rischia di spingerci ai 
margini dell'Europa. Gli 
italiani, intanto, nei primi 
9 mesi del 2002 hanno con- 
tinuato a spostare quote 
consistenti del loro rispar- 
mio dalle azioni ai bond o 
alle ristrutturazioni edili- 
zie. Oppure per comprare 
casa, come testimonia l'au- 
mento. dell'indebitamento 
delle famiglie a medio e 
lungo termine 21,2 miliar- 
di a settembre scorso con- 
tro i 12,8 dell'analogo peri- 
odo 2001). 


itiche nazionali ma anche agli organismi europei. Oggi direttivo in trasferta a Bruxelles 


riforme Ve in ritardo, occorre un progetto-Paese 


findustria convocato in via 
straordinaria a Bruxelles. 
Gli obiettivi di Lisbona - 
spiega D'Amato nella prefa- 
zione al Report su competi- 
tività e sviluppo consegna- 
to a Romano Prodi - impe- 
gnavano i governi europei 
ad avviare un percorso in- 
centrato su una prospetti- 
va strategica di riforme eco- 
nomiche incisive, per modi- 
ficare profondamente i mer- 
cati del lavoro, dei prodotti 
e dei capitali ed a fare dell' 
Europa un'area più dinami- 
ca e competitiva. Questi 
obiettivi restano però anco- 
ra lontani dal concretizzar- 


si, anche se, precisa il nu- 
mero uno di viale dell'Astro- 
nomia, «noi crediamo che 
l'Europa abbia le capacità 
necessarie per combattere 
e vincere questa sfida». 
Negli ultimi anni, ricor- 
da, «sono stati realizzati im- 
portanti progressi e sono 
stati creati 5 milioni di nuo- 
vi posti di lavoro. Alcuni Pa- 
esi hanno portato avanti 
programmi di riforma mol- 
to significativi che hanno ri- 
dotto la disoccupazione, in 
altri si sono raggiunti livel- 
li di occupazione particolar- 
mente elevati». «Questi Pa- 
esi rappresentano tuttavia 


- insiste D'Amato - solo del- 
le isole felici, in un quadro 
globale ancora caratterizza- 
to da problemi strutturali 
profondi, fonte di disoccupa- 
zione crescente e di livelli 
di partecipazione persisten- 
temente bassi». L'Italia, in 
particolare, «è un Paese 
che, pur esprimendo una 
Straordinaria vocazione im- 
prenditoriale, soffre di una 
grave crisi di competitività. 

Per questo - si legge nel- 
la raccomandazioni - è ne- 
cessario ridisegnare un Pro- 
getto Paese che lo liberi dal- 
le sue ingessature, creando 
le condizioni che consenta- 


no alle imprese di crescere 
e all'Italia di essere più 
competitiva». Secondo 
D'Amato «occorre interveni- 
re attraverso un sapiente 
mix di politiche: investi: 
menti in infrastrutture, 
energia, ricerca, formazio- 
ne, ma anche una forte ri- 
duzione del prelievo fiscale, 
accompagnato da una seria 
riduzione della spesa cor- 
rente e da un rinnovato im- 
pulso verso le liberalizzazio- 
hi». «Solo cosi - dice - si con- 
sentirà all'Italia di dare 
nuovo slancio all'iniziativa 
economica, di investire di 
più nella capacità di creare 
valore, di promuovere una 


società più aperta e più di- 
namica, basata su un più 
iusto equilibrio tra flessi- 
ilità e sicurezza». Vicever- 
sa, oggi «continuiamo a pa- 
gare il prezzo di un grande 
ritardo competitivo del no- 
stro Paese, ritardo che va 
colmato con urgenza. Alcu- 
ni passi importanti sono 
stati fatti e vanno nella giu- 
sta direzione, ma non è ab- 
bastanza e molto resta an- 
cora da fare. La piena rea- 
lizzazione degli obiettivi di 
Lisbona richiede il dispiego 
di ulteriori energie e la ca- 
pacità di concentrarsi su al- 

cuni settori chiave».. 
Sandro Verginelli 


L'analisi emerge dalla 
lettura del Bollettino eco- 
nomico di Bankitalia, in 
cui viene sottolineato co- 
me «nei primi 9 mesi del 
2002, in un contesto carat- 
terizzato dalla persistente 
incertezza sulle prospetti- 
ve del mercato azionario, 
le famiglie hanno acere- 
sciuto gli investimenti net- 
ti in titoli obbligazionari a 
medio e a lungo termine». 
Inoltre, si legge nel report, 
i risparmiatori «hanno ef- 
fettuato vendite nette di 
quote di fondi comuni 
(-3,9 miliardi) e di azioni 
(-15,8 miliardi). Data l'inci- 
denza del calo azionario re- 
gistrato nell'ultimo bien- 
nio, rileva Via Nazionale, 
l'incidenza delle azioni sul- 
la consistenza delle attivi 
tà finanziarie totali delle 
famiglie è scesa nel set- 


tembre del 2002 di oltre 
sei punti percentuali ri- 
spetto a un anno prima, al 
12,8%. 

Le famiglie italiane - si 
legge nel Bollettino - han- 
no complessivamente decu- 
mulato attività sull'estero 
per 14 miliardi, il disinve- 
stimento risulta concentra- 
to nei depositi a vista 
(-20,5 miliardi) e nella pri- 
ma parte dell'anno, in con- 
comitanza con il provvedi- 
mento volto a facilitare il 
rimpatrio dei capitali, ov- 
vero il cosiddetto scudo fi- 
scale. Nei primi nove mesi 
del 2002, infine, la consi- 
stenza dei debiti finanzia- 
ri complessivi delle fami- 
glie era pari al 23,7% del 
pil, un valore che resta an- 
cora nettamente inferiore 
alla media di Eurolandia, 
dove è pari a circa il 50%. 
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FIUME Il ministro croato dell'Ambiente Bozo Kovacevic frena sugli allevamenti e impone lo studio di impatto ambientale 


Stop al tonni se ci sono i turisti 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


Re . 


ROMA La Croazia è il primo Paese mediter- 
Taneo con una precisa ed energica presa di 
bosizione governativa contro gli allevamen- 
ti di tonno. 5 

Quanto preteso dal ministro Kovacevic 
Nei riguardi dei concessionari, ovvero met- 
tersi in regola con le normative sulla tute- 
la ambientale, è piaciuto molto al Wwf, 
Stando a una nota diffusa da Paolo Gugliel- 
mi, responsabile dell'Unità mare del Pro- 
gramma mediterraneo dell'associazione. 
«Noi chiediamo a tutti i governi del Medi- 
terraneo di prendere posizione sulle fatto- 
Tie del tonno - così Guglielmi - perché in as- 
Senza di regole certe e verificabili, il feno- 
meno dei giovani pesci catturati allo stato 


se 


. | 


Gli ambientalisti invitano i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo a fare altrettanto 


Wwf: «Esempio da imitare» 


selvatico'e quindi costretti a vivere in spa- 
zi angusti, rischia di provocare la scompar- 
sa dello stock di tonno dalle acque mediter- 
ranee», In pericolo soprattutto il tonno ros- 
so, a causa appunto della crescita degli al- 
levamenti originata dalla forte domanda 
dell'industria. Si calcola che negli ultimi 
trent'anni la popolazione di tonni mediter- 
ranei allo stato «brado» sia diminuita di 
circa l'80 per cento. 

In O a Madrid si terrà il primo me- 
eting de: gruppo di lavoro sull'allevamento 
sostenibile del tonno nel Mediterraneo. Il 
gruppo di Corna avrà il compito di stabili- 
re che tipo di minaccia rappresentano gli 
impianti di allevamento per la pesca tradi- 
zionale e l'ambiente. 


VEGLIA Agiscono specialmen- 
te di notte, protetti da un! 
Oscurità che nasconde agli 
altri il loro vergognoso com- 
portamento. Qualcuno. si 
Mette in moto anche alla lu- 
ce del giorno, non temendo 
affatto di venir colto in fla- 
rante. 

Parliamo delle persone 
the, giungendo dalla terra- 
ferma, abbandonano i pro- 
Pri cani sull'isola di Veglia, 
percorrendo dapprima il 
bonte e quindi un paio di 
chilometri dell'isola per poi 
lasciare i loro ex beniamini 


\ in un ambiente a essi scono- 


sciuto e ostile. E che fanno 


questi poveri cani, presi 
dalla disperazione per aver 
perduto il loro padrone e la 
casa in cui vivevano? Buo- 
na parte degli animali si 
raggruppano in branchi, di 
mese in mese sempre più 
inselvatichiti dalla fame e 
dalla competizione per il ci- 
bo. 

Se gli orsi costituiscono 
la maggior iattura degli al- 
levatori di ovini, anche i 
branchi di cani selvatici so- 
no sempre più temuti, dopo 
che anche quest'anno han- 
no fatto strage di pecore. 
Ma perché viene scelta pro- 
prio Veglia per portare a 


termine un progetto così 
squalificante e vigliacco co- 
me l'abbandono del proprio 
cane? Si tratta dell' isola 
più vicina alla terraferma, 
facilmente raggiungibile (il 
pedaggio per il ponte in en- 
trambi i sensi costa 4 euro) 
e, dal punto di vista degli 
sciagurati proprietari dei 
cani, fornisce grosse proba- 
bilità che l'animale non rie- 

sca a tornare indietro. 
L'abbandono avviene so- 
prattutto in questo periodo 
a cavallo tra inverno e pri- 
mavera quando risulta ob- 
bligatoria la vaccinazione 
dei cani con le relative spe- 
a si registrano casi an- 


«Si tratta di impianti che inquinano l'habitat marino e i 


FIUME Il ministro dell' Am- 
biente croato, Bozo Kovace- 
vic, è stato fin troppo chia- 
ro: «Gli allevamenti di ton- 
ni in Dalmazia sono im- 
pianti che inquinano forte- 
mente l'habitat marino e i 
litorali. D'ora in poi tutte 
le aziende concessionarie 
delle fattorie di tonni, e so- 
no otto nelle acque dalma- 
te, dovranno formulare gli 
studi d'impatto ambienta- 
le». 

Appare dunque scontato 
che la presenza degli enor- 
Imi contenitori in insenatu- 
re di tipo chiuso o nei pres- 
si di impianti turistici sarà 
vietata e le gabbie rimosse. 
Una mossa dolorosa, se vo- 
gliamo, dal punto di vista 
economico'‘in quanto la Cro- 


che in estate, quando le ne- 
cessità delle vacanze deter- 
minano la disumana deci- 
sione. Nell'isola agiscono 
equipe di veterinari che cat- 
turano i cani randagi e li 
trasferiscono nella stazione 
di Crikvenica, dove per leg- 
ge gli animali soggiornano 
un mese in attesa che i loro 
ex padroni tornino a ripren- 
derli. Un'attesa che nella 
stragrande maggioranza 
dei casi risulta vana. Da re- 
gistrare invece che sono po- 
chi i gatti ad essere abban- 
donati a Veglia da proprie- 
tari che vivono sulla terra- 
ferma. 

a.m. 


\ Un centinaio di allievi ricevuti dal consiglio regionale per il concorso «Partecipare giocando» 


Premiate a Venezia le scuole Istriane 


VENEZIA Un centinaio di allie- 
Vi del ginnasio «Carli» di 
apodistria e della scuola 
«Benussi» di Rovigno sono 
Stati ospiti oggi del Consi- 
Elio regionale del Veneto 
ber la premiazione dei vinci- 
tori della terza edizione del 
Concorso  grafico-pittorico 
«Partecipare giocando», pro- 
Mosso dall'assemblea per 
avvicinare i giovani delle 
ue sponde dell'Adriatico al- 
‘a storia, alla cultura e alle 
Istituzioni del Veneto. 

A ricevere i ragazzi, ac- 
‘ompagnati dai loro inse- 
Snanti, e a premiare i mi- 
Bliori artefici delle opere 
&rafiche e pittoriche è stato 
ll presidente del Consiglio 
Tegionale Enrico Cavaliere, 
che ha voluto sottolineare il 
Valore dell'iniziativa, che ac- 
Comuna scuole venete e 
Scuole istriane con l'intento 

rinverdire anche tra le 
Nuove generazioni i legami 
civiltà e cultura che uni- 
Scono i popoli del Veneto, 

(ella Slovenia e della Croa- 
Zia, eredi diretti del domi- 
No della Serenissima. 

incitori dell'edizione 
2002-2008. di «Partecipare 
Slocando», per la sezione ri- 


MONTONA 


Pubblico numeroso 


Il gruppo di allievi ricevuti dal presidente Cavaliere. 


servata all'Istria e a Fiume, 
sono Valentina Devescovi, 
della classe VII B_ della 
scuola elementare «Benus- 
si» di Rovigno che, affianca- 
ta dall'insegnante Dalibor 
Talajic, ha inserito la rap- 
presentazione del simbolo 
del leone di San Marco rac- 
chiuso in una mano nell'in- 
confondibile profilo della pe- 
nisola di Rovigno. Miglior 
disegno per la Slovenia è 
stato quello di Anastasija 


ci va 


per la «Katun off road» alla quale h 


Apat della prima ginnasio 
dell'istituto «Carli» di Capo- 
distria: sotto la guida dell' 
insegnante Alenka Pisot, 
ha incastonato una stilizza- 
zione geometrica del leone 
marciano nella rappresenta- 
zione della cinta muraria 
della città istriana. 

Al concorso hanno preso 
parte, per la sezione riserva- 
ta alle scuole italiane dell' 
Istria e di Fiume, 28 classi 
di tre istituti di Pirano e Ca- 


In cantiere la nuova edizione e forse una mostra dei lavori 


podistria per la parte slove- 
na e 25 classi di sei scuole 
di Rovigno, Pola, Fiume, 
Buie e Parenzo per la parte 
croata. Alla premiazione a 
Venezia, nell'aula consilia- 
re, sono intervenuti anche 
Maurizio Tremul, presiden- 
te dell'Unione italiana di 
Fiume e Claudia Milotti, re- 
sponsabile dell'Unione per 
la pubblica istruzione. En- 
trambi hanno evidenziato 
la creatività di cui hanno 
dato prova i giovani concor- 
renti e l'interesse delle scuo- 
le italiane d'oltre Adriatico 
verso un'iniziativa, divenu- 
ta ormai tradizione, che con- 
tribuisce a consolidare il le- 
‘ame di amicizia e di fratel- 
anza tra comunità che, pur 
appartenendo a stati diver- 
sì, parlano la stessa lingua 
e hanno origini comuni. 

Il presidente Cavaliere 
ha auspicato che la comune 
partecipazione delle scuole 
venete e istriane si traduca 
anche in scambi culturali 
tra gli studenti, suggerendo 
che i lavori realizzati dagli 
allievi delle scuole italiane 
di Slovenia e Croazia siano 
protagonisti di una mostra 
itinerante nei maggiori cen- 
tri dell'Istria e di Fiume. 


anno partecipato una cinquantina di equipaggi 


Brillano gli italiani nella gara fuoristrada 


SLOVENIA 
allero 1,00 


CROAZIA 
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MONTONA Brillante vittoria 
dei piloti italiani nella gara 
internazionale di fuoristra- 
da 4x4 «Katun off-road» 
svoltasi domenica 23 feb- 
braio 2003 nell’Istria croa- 
ta. 

Al primo posto assoluto 
si è classificato Andrea Poz- 
zecco del Gfi Alpe Adria, 
che nella categoria benzina 
fino a 1800 centimetri cubi- 
ci ha preceduto i compagni 
di squadra Marzio Mene- 
ghetti e Boris Benci. Quar- 
to Paolo Furlan del Fuori- 
strada club Trieste. Nella 
categoria benzina oltre i 
1800 centimetri cubici, la 


vittoria è andata al Croato 
Davor Zanini del Gfi Alpe 
Adria davanti ad Andrea 
Zerial del Fuoristrada Club 
Trieste, terzo Josip Moci- 
bob, quarto Damian Raco- 
vac e quinto Paolo Cama- 
stra. 

Vittoria italiana anche 
nella categoria diesel con 
Ivan Bosticco del Gfi Alpe 
Adria davanti agli sloveni 
Jerman e Korenica del 
Club 3 Kraji. Quarto Mauri- 
zio Monti e quinto Michele 
Kovacie. 

La manifestazione, alla 
quale hanno aderito una 
cinquantina di equipaggi, 


prevedeva nella mattinata 
un giro a road-book di circa 
40 chilometri. Un percorso 
non particolarmente diffici- 
le ma che ha permesso ai 
partecipanti di ammirare 
alcune zone dell'Istria mol- 
to belle con la presenza del- 
le caratteristiche doline. 
Dopo la pausa pranzo, han- 
no preso il via le prove di 
abilità e di velocità, Una 
prima classifica ha determi- 
nato i cinque migliori piloti 
che si sono dati battaglia in 
una nuova prova per la defi- 
nizione del podio. Foltissi- 
mo, come sempre, il pubbli- 
co che ha seguito le prove 
con il solito tifo da stadio. 


Il ministro Kovacevic 


azia - Paese dove il tenore 
di vita non è certo esaltan- 
te - è il segondo produttore 
di tonni da fattoria nel Me- 
diterraneo ed è preceduto 
solo dalla Spagna. Nel 
2001 la produzione è arri- 
vata a circa 3000 tonnella- 


Ancora abbandoni a Veglia 


litorali della Dalmazia» 


te, quasi esclusivamente 
esportate in Giappone do- 
ve il tonno adriatico è consi- 
derato una prelibatezza da 
pagare anche a peso d'oro. 
Ma la tutela ambientale 
è comunque un'altra cosa 
ed ormai è cosa ben nota 


che gli allevamenti di ton- - 


no off shore inquinano, so- 
prattutto dove il ricambio 
delle acque non permette 
la ripulitura dei rifiuti e de- 
gli scarti di pesce utilizzati 
quale cibo per i pennuti. 

Se in alcune località del- 
lo Zaratino e del Sebenza- 
no gli abitanti hanno prote- 
stato in modo blando, pro- 
mettendo però battaglia in 
futuro, nell'isola di Lissa 
c'è stata recentemente ad- 
dirittura una consultazio- 
ne referendaria «anti ton- 


no». 


ricco. 9 


Una «fattoria» per l'allevamento di tonno «rosso». 


Gli abitanti della località 
di Comisa sono andati alle 
‘urne esprimendosi in modo 
quasi compatto contro le in- 
stallazioni di gabbie nella 
baia di Stubisce, nei pressi 
di Comisa. Su un totale di 
1016 votanti, in 898 hanno 
votato contro l'allevamento 


i. 


ed è probabile che, sull'on- 
da di questo referendum, 
anche nelle altre località 
dalmate interessate dal 
problema si ricorra allo 
stesso strumento per espri- 
mere il dissenso della popo- 
lazione residente. 


FIUME Conclusa la requisitoria di Doris Hrast al processo per il «6ruppo di Gospie» 


«Colpevoli di 50 omicidi» 


FIUME I quattro componenti del cosiddetto 
«gruppo di Gospic» sono inequivocabilmente 
i responsabili dell'uccisione di una cinquan- 
tina di civili di etnia serba, liquidati nell'au- 
tunno del 1991 appunto a Gospic e a Karlo- 


bag. 

fo ha sostenuto ieri, nella sua requisito- 
ria, il sostituto del Pubblico accusatore, Do- 
ris Hrast, nelle battute finali del processo 
contro il «gruppo di Gospic» che da più di un 
anno si celebra al Tribunale regionale di 
Fiume. Hrast ha dichiarato che, in base alle 
testimonianze e alle prove, sono stati SRD: 
rati i crimini di guerra perpetrati da T'iho- 
mir Oreskovic, Mirko Norac, Ivica Rozic e 
AIERAR Grandic. L'imputato principale, 
Tihomir Oreskovie - secondo la pubblica ac- 


cusa - aveva assunto in modo illecito il pote- 


re civile a Gospic, capoluogo della Lika, ed 
era anche il capo della Polizia militare. 
«Firmava di proprio pugno - ha detto il 


Fegli informativi analitici disponibili presso le filiali, 
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magistrato - sequestri e liquidazioni». Il ge- 
nerale in pensione Mirko Norac - un eroe 
per le destre in Croazia - era all'epoca co- 
mandante della 118a Brigata di Gospic e or- 
dinava le uccisioni di dub eseguite poi dall' 
esercito croato. Avrebbe inoltre preso parte 
all'esecuzione sommaria di civili serbi in lo- 
calità Pazariste, uccidendo personalmente 
una donna. Per Hrast, Rozic avrebbe seque- 
strato e ucciso tre serbi di Karlobag, località 
a sud di Fiume e sulla Litoranea adriatica. 
Grandic avrebbe invece organizzato l'inter- 
namento di civili nella caserma di Perusic, 
PE CIRERTO all' uccisione di civili a Lipova 

lavica, lo villaggio della Lika. Dopo 
l'arringa di Hrast, seguiranno gli interventi 
conclusivi di avvocati e imputati. La senten- 
za forse venerdì prossimo: si tratterà di un 
verdetto destinato in ogni caso a scuotere 
ambienti politici e non in Croazia. È 
am 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 


La Cdl fa i conti con due mine vaganti: con le loro scelte il presidente della Regione e il sindaco di Udine, entrambi dimissionari, possono decidere le elezioni 


Tondo incontra Antonione, Illy chiama Cecotti 


Fi in pressing, ma il camico va verso l'Aventino. Il leghista respinge le avance assurre: «Niente programmi con gli alieni» 


Il Centrodestra cerca un «traghettatore»: favoriti 
Dressi e Franzutti. Si riunisce il comitato che pre- 
para la campagna elettorale della Guerra 


TRIESTE L'uno, guarda al suo 
albergo e al suo ristorante. 
L'altro reindossa i panni 
del professore. Renzo Ton- 
do e Sergio Cecotti, i due di- 
missionari di lusso, non 
escludono il ritiro dalla poli- 
tica. Quella che a Roma li 
ha emarginati. Dopo l'8 giu- 
gno il presidente di Forza 
Italia e il sindaco della Le- 
ga potrebbero mollare tut- 


to. 

Da adesso che Ales- 
sandra Guerra ha vinto la 
sua battaglia e conquistato 
il diritto a sfidare Riccardo 
Illy, Tondo e Cecotti mono- 
polare paradossalmente 
‘a ribalta. Alimentano spe- 
ranze e timori perché rap- 
Presentano il grande rebus 
a cui dipendono, e non po- 
co, le chance di vittoria del- 
l’uno o dell'altro schiera- 
mento: se non si defilano, 
ma restano in campo, quali 
effetti possono avere sulla 
contesa? Nella Casa delle li- 
bertà pochi hanno dubbi: 
«Se nasce una lista civica, 
si chiami Tondo, Cecotti o 
lista dell'orgoglio, allora è 
persa». 

TONDO IRREMOVIBI. 
LE. I due nemici di un tem- 
po, però, non sono nella 
stessa condizione: Tondo sa 
che in Regione non può co- 
munque vincere, mentre 
Cecotti a Udine può farcela 
con chiunque. Il forzista de- 
ve scegliere per primo: le 
sue dimissioni, da giovedì, 
diventano irrevocabili. Ma 
più d’uno lavora, con fini di- 
versi, affinché il presidente 
faccia dietrofront e porti a 
termine la legislatura: Ro- 
berto Rosso, il commissario 
regionale di Forza Italia, 


gliel'ha chiesto sabato in 
un faccia a faccia; Ferruc- 
cio Saro, Alessandro Co- 


lautti e altri amici glielo - 


chiedono ormai da qualche 
giorno. Rosso cerca di recu- 
perare il forzista e disinne- 
Scare i pericoli intrinsechi 
nell’elezione di un nuovo 
presidente; i secondi invece 


onto 


Colloqui tra Riccardo Illy e Sergio Cecotti. 


accarezzano l’idea di una li- 
sta civica. Tondo - che ieri 
pomeriggio ha incontrato a 
Trieste Roberto Antonione, 
l’ex coordinatore nazionale 
di Forza Italia deciso a ren- 
dere durissima la vita alla 
Guerra, e Ettore Romoli, 
l’ex coordinatore regionale 
ritiratosi sull’Aventino - 
prende tempo: «Renderò no- 
te le mie decisioni in aula». 
Ma gli amici più vicini, no- 
nostante il pressing delle 
ultime ore, non credono in 
un ripensamento: «Renzo 
non è malato di politica. 
Può benissimo tornare in 
Carnia a fare l’albergatore 


ed è quello 
che, proba- 
bilmente, fa- 
rà». 
CECOT.- 
TI IN AT. 
TESA. Il 
sindaco ‘di 
Udine ha 
più tempo a 
isposizio- 
ne. Il consi- 
glio comuna- 
le si riunirà 
il 24 marzo 
per la presa 
d’atto delle dimissioni e affi- 
derà la guida pre-elettorale 
al vicesindaco Roberto Tof- 
foletti. Ma i destini di Ce- 
cotti si giocano altrove. Do- 
po aver denunciato gli inac- 
cettabili soprusi romani 
che hanno cancellato l’auto- 
nomia del Friuli Venezia 
Giulia, il sindaco sembra 
aspettare un segnale. O 
più segnali. Ma da chi? Da- 
gli imprenditori e dalle ca- 
tegorie friulane? Dai forzi- 
sti delusi? Dal centrosini- 
stra? Cecotti non risponde: 
da ieri è nuovamente alla 
Sissa a studiare e insegna- 


Renzo Tondo e Roberto Antoniohe. 


re Teoria dei campi. «Non 
sono né arrabbiato né delu- 
so. Sono un fisico. E dal pri- 
mo aprile lo sarò a tempo 
pieno» afferma. Ma confer- 
ma il suo niet politico, tota- 
le, agli «alieni» della Casa 
delle libertà: «Rosso mi 
chiede di partecipare alla 
stesura del programma? 
Ma quale programma? 
Quello che verrà redatto, a 
Roma, dall’Officina dei Tre- 
monti e dei Brancher, 
espropriando i ceti friulani 
non solo della rappresen- 
tanza, ma anche della liber- 
tà di pensare? Non scrivo 
un programma con gli alie- 
nb». 

ILLY INTERESSATO. 
Il candidato presidente di 
Intesa democratica, ben sa- 
pendo che un’asse con Ce- 
cotti potrebbe aprirgli la 
strada a Udine, guarda in- 
tanto con attenzione agli 
eventi. E non esclude un in- 
contro con il sindaco dimis- 
sionario che ieri ha cercato 
telefonicamente alla Sissa. 
«Ma non abbiamo fissato 
nulla» precisa Illy. Facendo 
capire che nulla potrà esser- 


ci se lo strappo con la Lega 
non diventerà definitivo. 
Cecotti, al riguardo, glissa. 
Mentre Beppino Zoppolato, 
il suo segretario regionale, 
si ostina a credere in un re- 
cupero. 

LA CRISI AL BUIO. 
Nel frattempo, mentre un 
iperattivo Saro pranza con 

driano Biasutti e accarez- 
za sempre più l’idea di un 
partito dell'orgoglio, il cen- 
trodestra cerca di attrezzar- 
si al dopo Tondo: se giovedì 
il presidente confermerà il 
suo addio, chi gli succede- 
rà? «Sarà un triestino» af- 
ferma un leghista. Spiegan- 
do che la na non può 
esporsi al rischio di essere 
impallinata dai franchi tira- 
tori e aggiungendo che Ser- 
gio Dressi e Franco Fran- 
zutti sono i più accredidati: 
«Ma la situazione è preoccu- 
pante. Ed è per questo che 
chiedo ufficialmente un in- 
contro con i segretari politi- 
ci della Casa delle libertà» 
afferma, per l'Udc, Angelo 
Compagnon. 

TASK FORCE PRO 
GUERRA. E la candidata 
presidente? Il comitato elet- 
torale nominato dall’alto - 
in cui siedono, con Compa- 
gnon, Roberto Menia, Aldo 
Brancher e Roberto Calde- 
roli - continua a riunirsi ea 
elaborare le strategie: ieri 
sera, come conferma il forzi- 
sta Brancher, un nuovo in- 
contro. «Ci siamo rimbocca- 
ti le maniche e stiamo lavo- 
rando per vincere. Ci riu- 
niamo molto spesso e la 
Guerra, tutte. le volte che 
può, naturalmente parteci- 
pa». «È stata una riunione 
operativa e interlocutoria. 
Quando avremo qualcosa 
da comunicare, lo faremo» 
aggiunge, laconico, il leghi- 
sta Calderoli. 

Roberta Giani 


-' ESECUTIVO AL CAPOLINEA 


Nel pomeriggio l'ultima seduta della giunta 


a 


In agenda la firma del decreto fissa-voto 


Trieste, 19 giugno 2001, piazza dell'Unità, Palazzo della giunta regionale: la «squadra 
Tondo» al gran completo per la prima riunione ufficiale. Oggi tocca all'ultima seduta. 


Confermata la data dell’8 giugno per regionali e pri- 
mo turno delle amministrative. Tra le priorità pure 
la nomina del commissario dell’Aiat di Tarvisio 


TRIESTE La «squadra» di Ton- 
do è giunta al capolinea. A 
meno di clamorosi ripensa- 
menti, quella di oggi sarà 
l’ultima seduta della giunta 
regionale guidata dal presi- 
dente carnico. Era il 19 giu- 
gno 2001, quasi due anni fa 
quando l’attuale esecutivo 
si riunì in piazza dell'Unità 
per la prima volta per inau- 
gurare la propria stagione 
di governo. 


alla ricerca di un nuovo pre- 
sidente di transizione. 
L'ultimo appuntamento 
della giunta si presenta co- 
munque denso di scadenze 
importanti. Innanzitutto 
Tondo dovrebbe concordare 
con gli assessori la fissazio- 
ne della chiamata alle urne. 
La decisione, di fatto, è già 
resa: in Friuli Venezia Giu- 
ia si voterà l’8 giugno per 
le regionali e per il primo 
turno delle amministrative; 
il ballottaggio a Udine si 
svolgerà, se necessario, il 22 
giugno. Comunque vada, 


Tondo oggi firmerà il relati- 
vo decreto: l’ha già detto e ri- 
petuto, quell’atto spetta al 


presidente e lui non ha in- 
tenzione di lasciare l’incom- 
benza al successore. ; 
La giunta dovrebbe poi 
analizzare una miriade di 
documenti e delibere: non è 
ancora chiaro quali passe- 
ranno e quali no. Senz'altro 
verrà licenziata quella del 
«patto di stabilità» con gli 
enti locali. Dovrebbe infine 
giungere il commissaria- 
mento dell’Aiat di Tarvisio, 
il cui presidente, il leghista 
Stefano Mazzolini, due setti- 
mane fa era stato sospeso 
con provvedimento della 
Procura della Repubblica di 
Tolmezzo per presunte irre- 
golarità nella nomina. 
prezcare il suo posto dovreb- 
e essere Bruno Giorgessi, 
direttore del Servisio affari 
contabili dell'assessorato re: 
ionale al Commercio e a! 
rismo. 


Il leader di Rc trattenuto a Roma dall’escalation bellica verso l'Iraq 


Bertinotti, salta la visita a Udine 
Accordo con Illy ancora in stallo 


Fausto 
Bertinotti, 
che doveva 
approfondire 
oggi a Udine 
anche i 
contenuti 
della 
possibile 
alleanza 
elettorale 
con Riccardo 
Illy è stato 
trattenuto a 
Roma dagli 
SHOE 
assunti dalla 
. questione 
irachena, con 
la guerra alle 
porte. 


rivi in tempi brevi. 


tà alla nostra formazione, 


europeo». 


bolo unico e nuovo 
zo polo e Sdi». 


Slitta l'intesa Udeur-Terzo polo 
Bertoli: «Meglio correre da soli» 


UDINE Un accordo con Terzo polo e Sdi? «Non è in cima 
ai nostri pensieri, anche se da molto tempo stanno 
avanzando la proposta di un'intesa elettorale». Liquida 
con una battuta il segretario regionale dell'Udeur Dani- 
lo Bertoli, l'ottimismo dei Sosoni compagni di lista al- 
le regionali con i quali lo stesso Bertoli, nei giorni scor- 
si, aveva avuto incontro a Frisanco. Questo vertice vie- 
ne ora definito «di cortesia, solo un pranzo tra amici, al 
quale è stata poi data una connotazione politica». Anco- 
ra nessun accordo, quindi e non è detto che la stessa ar- 


Ieri sera, a Udine, si è riunita la direzione regionale 
dell'Udeur assieme alle segreterie provinciali per cali- 
brare le mosse e per sondare la base sulla linea politica 
in vista delle elezioni regionali. «Nell'ordine di prefe- 
renza - spiega Danilo Bertoli - intendiamo dare visibili- 
resentandoci da soli; in se- 
intesa con forze politiche af- 
fini, come quella del ”partito regionale” (gli autonomi- 
sti?): sarà questa, credo, l'evoluzione del popolarismo 
lente accordo con Terzo polo e 
due anime diverse - prosegue Bertoli -, da una parte il 
popolarismo e la componente democristiana, dall'altro 
quella socialista; credo ci siano delle difficoltà di pro- 
spettazione esterna al di là delle elezioni». 

Insomma, l'Udeur intende carpano nei confronti 
dell'elettorato, dovremo avere visi 
tre che di sigle, mentre prende corpo l'ipotesi di un sim- 
er la lista che vorrebbero fare Ter- 
ualora però l'Udeur, impossibilitato a 
correre da solo, dovesse scegliere tra Terzo polo e Inte- 
sa democratica, «quest'ultima è meno preferibile - con- 
clude Bertoli - perché formata dalla società civile che 
non accetta presenze partitiche, Nella lista del 
dente si entra senza bandiere, è l'opposto di ciò che vo- 
FUGNO: non siamo interessati a riaprire trattative con 

Illy, ecco perché non escludiamo una nostra lista». 


condo luogo, preferiamo un' 


di? «Sono 


ilità di simbolo ol- 


resi- 


e.l. 


TRIESTE Sarà Fausto Berti- 
notti a risolvere il dilem- 
ma della possibile alleanza 
di Rifondazione comunista 
con Riccardo Illy in chiave 
«regionali» 2003? Di sicuro 
non subito, anche se un mi- 
nimo di incognite, sull’ar- 
gomento c’è ancora, tanto 
che Roberto Antonaz, con- 
sigliere regionale e referen- 
te in Friuli Venezia Giulia 
del partito, parla di «rigidi- 
tà» illyane che vanno anco- 
ra rimosse. 

A causa del «preoccupan- 
te precipitare, nelle ultime 
ore, della crisi irachena», il 
segretario di Rc non sarà 
oggi a Udine, dove doveva 
partecipare a un' assem- 
blea del partito e alla pre- 
sentazione del suo libro 
«La pace infinita». 

Nella giornata odierna è 
convocata, a Roma, la se- 
greteria nazionale del Prec, 
presieduta dallo stesso 
Bertinotti, «che - ha reso 
noto la Federazione di Udi- 
ne del Prc - discuterà e de- 
ciderà le iniziative da in- 
traprendere, consapevole 
della gravità e del definiti. 
vo passo che sembra ormai 
inevitabile in conseguenza 
dell' esaurimento di ogni 
compromesso o decisione 
diplomatica». 

«Gli sviluppi sorti dopo 
il vertice fra Bush, Aznar e 
Blair e il sempre più proba- 
bile avvicinarsi dei bom- 
bardamenti, specialmente 
dopo il ritiro della seconda 
risoluzione che doveva es- 
sere presentata all' Onu - 
ha aggiunto la Federazio- 
ne friulana del Prc - hanno 
modificato le linee d' azio- 
ne politica da attuare in 
questi frangenti, conside- 
rando quello che è il rapi- 
do susseguirsi degli even- 
ti. 

Sia la presentazione del 
libro, sia l' assemblea - ha 
reso noto la Federazione di 
Udine del Prc - sono stati 
annullati. 


e gestire nuove arterie 


Autostrade a Est, sfida tra concessionarie 


Spietata concorrenza ad Autovie Venete, attiva nei Balcani con Siest 


«Basilea 2» inquieta le aziende 
Rivoluzione sui rischi bancari 


UDINE È una scadenza lon- 
tana, ma già preoccupa le 

iccole e medie imprese 

el Friuli Venezia Giulia. 
Dal primo gennaio 2007, 
con l'entrata in vigore de- 
gli accordi comunitari «Ba- 
silea 2», muteranno le re- 
gole di rilevazione dei ri- 
schi bancari e quindi del- 
la gestione del credito alle 
imprese. Un cambiamen- 
to che mira alla maggior 
sicurezza del sistema fi- 
nanziario, con gli istituti 
bancari (lo hanno ribadito 
anche ieri a Udine, al con- 
vegno sul tema «Basilea 
2: quale sfida per cresce- 
re?», organizzato dalla 
Banca po olare FriulA- 
dria e sla Compagnia 
delle Opere 
del Fvg) già 
FRODI a par- 
are di «stru- 
mento positi- 
vo per l'econo- 
mia locale 
perché con- 
sentirà alle 
banche inter- 
venti crediti- 
zi più effica- 
ci», ma che in- 
quieta il siste- 
ma imprenditoriale. Il ti- 
more è che, con un acces- 
so al credito regolato da 
precisi parametri di valu- 
tazione del bilancio azien- 
dale, possa passare in se- 
condo piano il rapporto fi- 
duciario tra imprenditore 
e istituto bancario. 

Il presidente della Re- 
gione Renzo Tondo è inter- 
venuto al convegno invi- 
tando il sistema economi- 
co-produttivo della regio- 
ne a «cogliere gli effetti po- 
sitivi del nuovo accordo 
sul capitale» nel quadro 
della nuova realtà dell'Eu- 
ropa allargata «in cui do- 
vranno essere gli stessi 
imprenditori a rimboccar- 


Dal primo gennaio 2007 
muterà la gestione 

del credito alle imprese: 
passa in secondo piano n° 
il rapporto fiduciario 

E Du 0 i 


si le maniche, assieme a 
tutte le componenti della 
società, per poter recepire 
davvero le opportunità 
che si aprono per il Friuli 
Venezia Giulia». 
L'assessore Arduini ha 
ricordato che la Regione 
da decenni pone condizio- 
ni concrete per favorire 
l'offerta di credito agevola- 
to alle imprese, afferman- 
do che il rafforzamento 
dell'euro può consentire 
agli imprenditori di guar- 
dare al futuro delle espor- 
tazioni con fiducia. 
Quindi gli interventi 
tecnici. Antonio Scardac- 
cio, direttore generale di 
FriulAdria, ha parlato di 
«un cambiamento che ver- 
rà metaboliz- 
zato in fretta 
proprio per- 
ché favorirà 
la trasparen- 
za nel rappor- 
to banca-im- 
presa». Bru- 
Bianchi, 
funzionario 
dell'area cre- 
ditizia nella 
Banca. d'Ita- 
lia ha illustra- 
to i termini di un accordo 
i cui parametri sono anco- 
ra in via di affinamento. 
Ma le preoccupazioni 
degli imprenditori? Ieri a 
Udine le banche hanno 
lanciato il messaggio del- 
la trasparenza: i limiti im- 
posti da «Basilea 2» po- 
tranno essere superati 
con il rapporto di fiducia 
che lega istituti e imprese 
locali. Saranno soprattut- 
to le piccole aziende a 
trarre i massimo vantag- 
gio a instaurare un simile 
rapporto con l'istituto di 
credito, per evitare le rica- 
dute negative di una clas- 
sificazione del rischio 
«standardizzata». 


ei 


m.b. 


VENEZIA La Confederazione 
Autostrade del Nord apre 
una finestra sull'Est. Lo di- 
ce il presidente Aleardo 
Merlin, che è pure leader di 
Autostrada Brescia-Padova 
(Serenissima). La Confede- 
razione dunque diviene con- 
corrente di Siest, la società 
di recente creata da Auto- 
vie Venete con la comparte- 
cipazione di Finest e finaliz- 
zata appunto alla. costruzio- 
ne e gestione di tratte auto- 
stradali nei Balcani e in ge- 
nere nell'Est europeo. «Ab- 
biamo già avuto i primi con- 
tatti operativi con autorità 

overnative di Croazia e 

lovenia - dice Merlin - ma 
anche con esponenti di al- 
tri Paesi, sia relativamente 
a nuove autostrade sia per 
la gestione di aree di servi- 
zio. Non sottostimiamo af- 
fatto le difficoltà esistenti 
in quell'area, anche sul pia- 
no giuridico, ma siamo per- 
suasi vi siano notevoli SP 

ortunità da cogliere e la 
OSZRi Stino a volumi 
e competenze per afferma- 
re il IRugzo disegno di svi- 
luppo». Merlin segnala in 
particolare «forte interes- 
se» per la gestione dell'auto- 
strada Zagabria-Spalato, 
in fase di costruzione a cu- 
ra del colosso americano Be- 
chtel. E dice di essere dispo- 
nibile a farsi carico della co- 
struzione «di una serie di 
bretelle a pettine che scen- 
dano dalla nuova asta auto- 
stradale alla costa dalma- 
ta. È un onere che assumia- 
mo volentieri e che ritenia- 
mo possa essere positiva- 
mente valutato dalle autori- 
tà locali». 

La campagna sul versan- 
te orientale non esaurisce 
le strategie della Confede- 
razione, A chi contesta che 
- a un'anno e più dalla fon- 
dazione - la coalizione dei 
gestori del Nord è rimasta 
pressoché in sonno, Merlin 
replica che «si tratta di pu- 
ra apparenza». A riprova 
dell'appeal di Confederazio- 
ne, creata da Serenissima 
con gruppo Gavio, Auto- 
brennero,  Centropadane, 
Venezia-Padova, Merlin 
sottolinea che un paio di 
giorni fa è arrivata l'adesio- 
ne anche del concessionario 
Milano-Serravalle. 


Sul piano operativo, la 
Confederazione di recente 
ha inviato alla Regione Ve- 
neto studio di fattibilità, 
IPO di tracciato, piano 

i sostenibilità economica 
er la nuova autostrada 

‘antova-mare, affinché sia 
inserita negli strumenti di 
programmazione urbanisti- 
ca e I Dopo di 
che la Confederazione si 
candiderà, nei panni del 

romotore, a realizzare gli 

0-100 chilometri di nuova 
autostrada in regime di 
project financing. È Auto- 
vie Venete non entra in 
Confederazione? «Mi pare 
ci siano ancora perplessità 
e indecisioni» risponde Mer- 
lin, che certo non ignora gli 
effetti del clima elettorale 
in Friuli Venezia Giulia ri- 
spetto a Autovie. 

A un mese dalla conclu- 
sione dell'Opa su Autostra- 
de spa, a Merlin preme an- 
che chiarire che «sollecitati 
dal mondo finanziario e im- 
prenditoriale soprattutto 
nordestino abbiamo davve- 
ro approfondito l'ipotesi di 
lanciare una contro-Opa. 
Non è stato affatto un 
bluff, le condizioni di fondo 
erano reali e consistenti». 


Friuli 


Venezia Gilflia 


Per la tua formazione 
Numero Verde — 


Unione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


_llFondo sociale 


Ministero del Lavoro 
@ delle Politiche Sociali 


E come mai non s'è mai ma: 
terializzata? «Da una parte 
ha pesato il cospicuo impe- 
gno finanziario cui Serenis- 
sima sarebbe andata incon- 
tro, tenendo conto del fatto 
che i soci sono quasi tutti 
enti pubblici - risponde 
Merlin - ma non meno è sta: 
ta importante l'occasione di 
dialogo sollecitata dai verti- 
ci di Autostrade spa. Ci sia- 
mo messi attorno a un tavo- 
lo, ragionando delle recipro- 
che convenienze», Se pace 
vi sarà, se saranno supera: 
te le fortissime tension! 
dell'ultimo anno a propos! 
to di un «disegno egemoni” 
co» espresso da Autostrade 
sul sistema italiano, emer” 
gerà nell'arco di poche setti- 
mane. Un terreno di prova 
sarà la costituzione di una 
cordata fra Serenissima € 
Autostrade, con imprese d! 
costruzione e banche norde- 
stine, per la realizzazione 
della autostrada Cesena: 
Mestre (Nuova Romea). 9! 
tratta di un intervento d# 
oltre 2 miliardi di euro, po” 
ché dovrebbe includere aN 
che un tunnel sotto all'at 
tuale tangenziale di Me 
stre. ‘ 
Paolo Possam4! 
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IL PICCOLO 


Il critico d’arte, leader delle liste Bell’Italia e Sos Italia, si dice disponibile a ritirare la propria candidatura per sostenere la causa della d: Ma a una i 


Sgarbi: «Mi facciano ministro e la Guerra vincerà» 


«Per aiutare il Centrodestra in Fog voglio i Beni culturali. Antonione? Ha fatto lo Sgarbi senza esserlo» 


TRIESTE «Illy è favorito, ma 
Non canti vittoria. Se il na- 
zionale di Forza Italia non è 
del tutto "suonato" la parti- 
ta è ancora aperta». Vittorio 
Sgarbi conferma di essere 
una mina vagante sul per- 


corso del Centrodestra, ep-' 


Pure si dice pronto a tratta 
Te. E pone le condizioni; «Se 
Mi fanno ministro dei Benî 
culturali, li aiuto. Lo so che 
son è poco, ma non è neppu- 
E far vincere le regio- 
ad Alessandra Guerra. 
Da questo Berlusconi do- 
Vrebbe accontentare pure 
ondo e farlo commissario 
regionale del partito». Ricon- 
Quistare i dissidenti: «La so- 
la carta da giocare per la 
Cdl». L'unico irrecuperabile 
Sembra essere Roberto Anto- 
ione, Così feroce, nell'inter- 
vista di domenica su Repub- 
lica, da sorprendere perfi- 
no l'ex sottosegretario, 
Sgarbi, l'ha letto Anto- 
nione? 
Incredibile metamorfosi. 
n mese fa, sul Giornale, 
arlava di Berlusconi come 
li Padre Pio. Un'adorazione 
el capo ai limiti del comico. 
n mese dopo scolpisce bat- 
tute tacitiane contro Scajo- 
a. Da grottesco a eroico, 
Tutto, però, fuorché il di- 
Scorso di un ‘politico. 
Forse perché Antonio- 
he si considera già un ex 
olitico e un ritrovato 
lentista? 
Dentista non ancora. Mi 
Sembra eccessivamente li- 
Quidatorio. Diciamo che ma- 
Nifesta l'improvvisa volontà 
di diventare un uomo libe- 
To. Ma quello che non capi- 
Sco è perché si sia imbarca» 
to in quest'avventura senza 
avere una tenuta di nervi 
la politico. 
a battuta sulla Lega? 
Appunto. L'ho letta tre 
"OLE perché pensavo di 
aver capito male. Come si fa 
a dire di voler cacciare la Le- 


ga se la coalizione, il gover- 
no, questa Regione si fonda- 
no sull'accordo con i pada- 
ni? 

Riassumendo. Esagera- 
to? 

Antonione ha. fatto lo 
Sgarbi senza esserlo mai 
stato prima, perché non ave- 
va un'identità precedente co- 
sì forte che prevalesse su 
uella politica. Mi sembra 
GTA eccessivo, per uno 
come lui, fare improvvisa- 
mente prevalere la vita sul- 
la forma. 


mento in cui 

si gioca una partita elettora- 

to nella sua regione. Incredi- 
ile. 

E la strategia di Tondo 
com'è? 

Come quella di Saro, che 
alza il prezzo. È molto più 
politica. Visto che ci sono an- 
cora buone possibilità che la 


\niziata l'annuale campagna preventiva 
Rischio incendi in regione: 
tre libri aiuteranno i giovani 
a rispettare prati e boschi 


PORDENONE È già cominciata in Friuli Venezia Giulia la 
Campagna annuale antincendio, in un momento dell'an- 
No secco e ventilato e quindi ad alto rischio di incendi bo- 


Schivi. A questo scopo, la Direzione regionale delle Fore- 


Me ha 
lo Nardu: 
are alle scuole. 


resentato ieri a Pordenone, con l'assessore Dani- 
luzzi, alcune pubblicazioni rivolte in modo partico- 


Oltre a ricordare il numero verde a cui segnalare tem- 
pestivamente ogni eventuale focolaio di incendio, l'asses- 
Sore ha presentato tre guide per meglio conoscere e ri- 
Spettare i boschi della regione, Una di queste propone 10 
itinerari naturalistici da percorrere a piedi, mentre le al- 
tre due illustrano gli interventi e le strutture di tutela 


già attivati dalla 


egione. Tra queste, il Centro servizi 


Bei le foreste e le attività di montagna realizzato nella se- 
‘e ex Irfop di Paluzza, divenuto punto di riferimento na- 
zionale per azioni didattiche relative alle attività foresta- 
i e per erogare servizi a favore dei soggetti che operano 
Nel settore. Presto vi troverà sede anche una «Scuola di 
Caccia» per insegnare a praticare questa disciplina. 


"ere 
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Il caro 
Italo Dapporto 


ha Taggiunto il suo amato figlio- 
letto ed il suo papà. 

Con *ristezza lo annunciano la 
Mamma CELESTE, la moglie 
BRUNA e ‘tuiti coloro che gli 
hanno voluto bene. 

I funerali avranno luogo merco- 
Teaì 19 marzo alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Una Santa Messa in suffragio 
Sarà celebrata giovedì 20 alle 
Ste 15.30 nella Cappella della 


b "ORE 
Attocchia di San Francesco. 


Trieste, 18 marzo 2003 


18.3.1983 18.3.2003 


— Silvana Milievich 
* ricordano caramente 
i familiari 


ei nipoti 
Triest 


"> 18 marzo 2003 


T 


Si è spento serenamente 


Salvatore Gagliardi 


Medaglia d'Oro di 
Lunga Navigazione - 


Lo annunciano la moglie VIN- 
CENZA, i figli ALBERTO 
con MARISA, ANNAMARIA 
con FERRUCCIO, CARME- 
LA con MICHELE, le nipoti, 
la sorella PINA ed il cognato. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Il Presidente FABIO SCOCCI- 
MARRO, la Giunta e l’intera 
Amministrazione Provinciale 
di Trieste partecipano al lutto 
del dottor ALBERTO GA- 
GLIARDI per la scomparsa 
del padre 


Salvatore Gagliardi 
Trieste, 18 marzo 2003 


III ANNIVERSARIO 
Stelio Tiepolo 
Per sempre nei nostri cuori. 


RITA, MARCO 
* e LUCIA 


Trieste, 18 marzo 2003 
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Guerra vinca, Tondo ha ca- 
pito di poter far pesare la 
sua capacità di governo dei 
dissidenti e, di conseguen- 
za, di recupero di voti. Tut- 
to ‘quello che il commissario 
Rosso non è in grado di fa- 
re. 

Buone possibilità di 
vittoria? Lì ha visti i son- 
daggi? 

a Guerra può vincere. 
Basta ricompattare il grup- 
no Basta recuperare me, 

ondo e perfino Agrusti. 
Non ci vuole 


Un'oscilla- molto a ri- 
zione tipica conquistare 
dei  perso- i dissidenti. 
, naggi di Pi- Basta dar lo- 
randello. ro quello 
L'Antonione che  legitti- 
di un mese mamente 
fa era l'em- chiedono. 
blema della Dunque? 
sudditanza Dunque 
pralegilca Imi consegna- 
La solo for- no la guida 
del ministe- 
sica stra. ro dei Beni 
tegia c'è culturali, 
dietro? fanno Tondo 
Quella di commissario 
farsi cac- egionale e 
ciare pri- A È Agrusti 
ma possibi- Vittorio Sgarbi romettono 
le? ‘a candidatu- 
La sorpre- ra di un col- 
sa arriva h Ù Ù egio came- 
proprio per: ‘ly non canti ancora vittoria: iure 
ché non si Tondo, Agrusti e io richieste le- 
capisce la n gittime, 
i trategia, [Ossiamo ancora essere 7 a di 
ntonione i lefnzi fare il mini- 
MONROE recuperati dando soddisfazione ILS Dali 
da coordina- a nostre richieste legittimen ca condi: 
tore naziona- zione per 
le nel mo- rinunciare 


a scendere 

in campo con una lista? 
L'unica. Perché so di po- 
ter fare le cose che altri non 
fanno. Se invece lasciano la 
carica a chi sta facendo una 
politica che ignora i Beni 
culturali, mi trovo costretto 
a fare una lista per difende- 
re il patrimonio del Fvg. 


t 


Improvvisamente il cuore buo- 


no e generoso di 


Marcello Bari 


ha cessato di battere lascian- 
do sola la sua NIVES che lo 
porterà per sempre nel suo 
cuore. 

Lo piange con tanto affetto la 
sua adorata figlia CRISTINA. 
Un grazie particolare al dott. 
CRISTALDI ed alla cara ami- 
ca MARISA per tutto l’aiuto 
datoci. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 marzo alle ore 12.20: dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 


Trieste, 18 marzo 2003 


Il ricordo di te è presente nel- 
l’amore e gratitudine della 
mia vita. 

- CRISTINA 


Trieste, 18 marzo 2003 


Si associa al dolore SERGIO. 
Trieste, 18 marzo 2003 


Vicine a NIVES e CRISTI- 
NA: MARISA e famiglia. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo, i Tecnici e gli Atleti 
della GINNASTICA ARTI- 
STICA ’81 partecipano al lut- 
to per la scomparsa del suo 
Socio Fondatore. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Partecipiamo commossi: SIL- 
VANA, ENNIO e famiglie. 


Trieste, 18 marzo 2003 
=—_———t1#1#——11r:C:SNULE 


Non è né un ricatto né un di- 
spetto, è una questione di 
buon senso. La mia è una 
candidatura di protesta ri- 
spetto a dei valori. 

Decide Berlusconi. 

AI solito. Ma sono ragiona- 
menti che può condividere. 
Ha tolto la candidatura a 
Tondo, perché non gli deve 
dare in mano il partito? 

Ma Berlusconi ha la mi- 
nima speranza che la 
Guerra vinca? O. spera 
che la Guerra perda? 

Il premier potrebbe esse- 
re indifferente e perfino au- 
gurarsi una sconfitta. Ma 
non credo gli convenga mol- 
to una sconfitta di Bossi. 

Che si esile, è per Fi la 
catastro: vissuta in 
Friuli Venezia Giulia? 

la prova che Berlusconi 
non ha l'autorità assoluta 
che gli abbiamo attribuito. 
Ora è meglio che capisca in 
fretta la necessità del ricom- 
pattamento. Tra l'altro, fa- 
cendo lavorare persone com- 
petenti, migliorerebbe la 
qualità del partito. 

Non abbiamo parlato 
di Scajola. Antonione gli 
dà del «malato». 

Scajola è uno che non c'en- 
tra nulla con il Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Ma è lui che ha voluto 
la Guerra più di tutti. 

Perché è intelligente e ha 
capito che era la miglior co- 
sa da fare. Lo ha fatto, però, 
in modo troppo, drastico. 

Errore suo? 

No, di Berlusconi. Che do- 
veva chiamare Antonione, 
Romoli e Saro e sedurli. In- 
vece ha affidato la questio- 
ne a Scajola, che si è com- 
portato come un elefante 
nella cristalleria. 

È ly gode. 

Siro ossibilità di recupero 
delli dl ci sono. Se però re- 
stano «suonati», vince lui. 

Marco Ballico 


L’ATTUALFOTO, SILVIO 
VUGA, FULVIO BRONZI e 
famiglie ricordano con affetto 
l’amico 


Marcello 


Trieste, 18 marzo 2003 


Ciao 
Marcello 


ti ricorderemo sempre. 
- ELSA, GIORGIO, FABRI- 
ZIO 


Trieste, 18 marzo 2003 


T 


Si è spenta serenamente 


Caterina Ribich 
‘ved. Zanin 


Lo annuncia con dolore il fi- 
glio DARIO con LAURA. 

Le esequie avranno luogo mer- 
coledì 19 marzo, alle ore 9.20, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Il 16 marzo è mancata 


Lea Faganelli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio, la nuora, la sorel- 
la e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 marzo, alle ore 13.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 18 marzo 2003 


XIII ANNIVERSARIO 
Bianca Bolco 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Tuo marito EMILIO, 
i fainiliari 
Trieste, 18 marzo 2003. 
POI Arr A 


La Messa di suffragio per 
Paolo Martini 


sarà celebrata giovedì 20 mar- 
zo, alle ore 8.30, nella Chiesa 
di San Vincenzo de' Paoli. 


Trieste, 18 marzo 2003 
————————€—@eosi 


L'ULTIMO COORDINATORE 


In vacanza il referente triestino di Forza Italia, unico non commissariato 


E Bucci si ritempra in Messico: 
«Alessandra ci darà l'autonomia» 


«Per Trieste è meglio lei di Tondo, troppo legato al- 
la Regione unita. Illy in vantaggio? Mancano due me- 
si e mezzo, è troppo presto per fare certi sondaggi» 


TRIESTE Fa caldo, dentro For- 
za Italia, e fa caldo anche 
per Maurizio Bucci, ma nel 
vero senso della parola. 
Sperduto da qualche parte 
«nelle Americhe» (segreto 
di Pulcinella, dopo una pun- 
tata a Miami è andato a cer- 
care il sole in Messico) l’uni- 
co coordinatore provinciale 
del Friuli Venezia Giulia 
non commissariato (almeno 
limitatamente ai quattro ca- 
poluoghi), si è perso il me- 
glio. Vuoi mettere Cancun 
col duello cannibale tra Ro- 
berto Antonione e Claudio 
Scajola? Oppure le piramidi 
maya con una Lista per Tri- 
este disponibile ormai an- 
che a supportare una leghi- 
sta panfriulanista? Lui, che 
da anni fissa in questo me- 
desimo periodo un piccolo 
«break», cercando magari 
di esorcizzare con l’abbron- 
zatura anche lo «scottante» 
ricordo dell'emergenza ne- 
ve (è pure assessore comu- 
nale) cerca di farsene una 
ragione, assicurando co- 
munque di essere lì solo per 
ricaricare le pile in vista 
dello scontro finale. 

Dice Bucci, mentre l’eco 
del telefono rimanda rumo- 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 


cari 
Umberto Paoletich 


Lo annunciano la moglie NA- 
TALIA, la figlia MARIA con 
GIANNI, gli ‘adorati nipoti 
GIANLUCA e FEDERICO, le 
sorelle e i parenti. 

Un grazie di cuore al dott. AN- 
TONINI, al dott. BIANCO, al- 
la dottoressa SAVOLDI, al 
personale della Nefrologia e al- 
la cara amica MIRANDA per 
la loro umanità. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 19 marzo, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Partecipano al lutto MARI- 
NA, FRANCESCA e fami- 
glie. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Ricordano 


Umberto 


i cognati MARIA, BENITO 
con NORA, i nipoti LUISA e 
GRAZIANO con le famiglie. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Vicina a GIANLUCA e fami- 
glia: ANNA. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Vicini a MARIA: i colleghi. 


Trieste, 18 marzo 2003 


SANDRO e PAOLA sono vici- 
ni a MARIA e famiglia. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Partecipano RACHELE e fa- 
miglia. 


Trieste, 18 marzo 2003 
TETI E 


ri di onde lontane: «Nessun 
mistero sulla mia longevità 
in quell’incarico. A Trieste 
abbiamo sempre seguito 
con grande equilibrio le vi- 
cende nazionali, evitando le 
contrapposizioni. Per dire: 
non siamo né con Antonio- 
ne né con Scajola, possiamo 
contare su di un elettorato 
che capisce le situazioni 
contingenti. Anche per que- 
sto sono ottimista». 
Ottimista? Bucci dev'es- 
serlo in maniera veramente 
inguaribile se supera col 


sorriso il ridimensionamen- 
to di Antonione all’interno 
di Forza Italia, e dunque la 
stessa perdita di peso di Tri- 
este («Ma no, non credo»), 
dei «poll» che danno la can- 
didata della Cdl in ritardo 
rispetto a Riccardo Illy («& 
troppo so per diffonde- 
ati del genere»), la stes- 

sa connotazione troppo radi- 
calmente friulana di Ales- 
sandra Guerra, che in un 
primo momento aveva fatto 
Dropradere il vecchio leone 
ambassini per un netto 
pollice verso. Messico e nu- 
vole, la faccia allegra di For- 
za Italia. E dopo? «Intanto 
incominciamo col dire che, 
seppure si sia partiti in ri- 
tardo, due mesi e mezzo per 


Bondi: in Friuli Venezia Giulia sacrificio necessario 
che è stato deciso per l'equilibrio della coalizione 


PADOVA «In Friuli Venezia Giulia ci siamo trovati di fron- 
te ad una scelta che può essere considerata anche doloro- 
sa. Tondo è un amico e io avevo sostenuto la sua candi- 
datura, ma quando si sta all'interno di una coalizione bi- 


sogna saper dare delle scelte, che possono anche sembra- 
re sacrifici, ma che sono fatte a vantaggio dell'intera coa- 
lizione». Lo ha ribadito ad Abano Terme, nel corso di un 
seminario di Forza Italia, Sandro Bondi, portavoce del 
partito. «Ora è necessario lavorare per cercare l'unità - 
ha aggiunto - e sostenere il candidato che è stato scelto». 
Bondi ha poi escluso la possibilità di un eventuale «effet- 
to domino» che, dopo il Friuli coinvolga anche il Veneto: 
dimissioni in massa tra gli azzurri non sono previste. 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Nadia Tensi 
in Zullich 


di anni 52 
Lo annunciano famiglia e pa- 
renti tutti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani 19 marzo in Borgo San 
Mauro alle ore 11.15, muoven- 
do da via Costalunga alle ore 
10.15. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Sistiana, 18 marzo 2003 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Nadia 
VOJKO, VILMA e MOJCA. 


Sistiana, 18 marzo 2003 


Partecipano all’immenso dolo- 
re di ALDO: i cugini MIREL- 
LA, GUIDO e ALESSAN- 
DRA; BRUNA, FRANCO, 
LUCA, FRANCA e MASSI. 
MILIANO; BRUNA e ALDO; 
zii MARGHERITA e UGO. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Ciao 


Nadia 
- MARIUCCIA, LUCIO 
Sistiana, 18 marzo 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
DONEGÀ e HRESCIAK. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Sono vicini alla famiglia ZULI- 
CH per la prematura scompar- 
sa di 


Nadia 
i condomini di Sistiana 26/E. 
Sistiana, 18 marzo 2003 


X ANNIVERSARIO 


Savoia Linardi 
ved. Stalio 
Ricordandoti 
LUCIA e ANNAROSA 
Trieste, 18 marzo 2003 


Ciao 
nonna 


IVAN e GIULIO 


Trieste, 18 marzo 2003 
—@©@ci 


t 


La nostra cara mamma 


Albina Velikonja 
ved. Candotti 


ci ha dovuti lasciare. 

Affranti lo annunciano le fi- 
glie ELSA con il marito GIAN- 
CARLO GRUDINA, MARIA 
GRAZIA con .il marito FRAN- 
CO KNIRSCH e gli adorati ni- 
poti ALESSANDRO e MASSI- 
MO. 3 
Un grazie a UCCIA e OFE- 
LIA. 

I funerali seguiranno giovedì 
20 marzo alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
Chiesa di Sant'Anna. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Partecipano al lutto famiglie 
FORTUNA e LETTIS-AL- 
LAM. 


Trieste, 18 marzo 2003 


Ciao 

zia 
- Famiglie VELICOGNA e 
MIANI 


Trieste, 18 marzo 2003 
-——m@À;@IES 


L'Istituto giuliano di storia, 
cultura e documentazione si 
unisce al dolore del suo presi- 
dente ANTONIO SCARANO 
e della famiglia per la prematu- 
ra scomparsa della figlia 


Angela 


Gorizia -Trieste, 
18 marzo 2003 


AGOSTINO, FRANCESCO, 
PAOLO e GIOVANNA 
MAIJO partecipano commossi 
all’immenso dolore dei familia- 
ri per la tragica perdita della 
cara 


Angela Scarano 


Gorizia, 18 marzo 2003 
___————_———__=-_ 


Maurizio Bucci 


la campagna elettorale so- 
no più che sufficienti, in po- 
litica un periodo del genere 
EROE a due anni e mez- 
. Non mi preoccupano — 
La Bucci — neanche le 
reazioni della Lpt, perché 
non ne prevedo. Ci siamo 
mossi bene e per tempo, affi- 
dando a un direttorio a tre 
(Giulio Staffieri, Giorgio 
Cedot e Lori Gambassini 
ndr) il compito di approfon- 
dire la vicenda, anche se 
non ho difficoltà a dire che 
DOTE anti-triestinità 
a Guerra può rivelarsi 
VENI Ea "i per noi», 
orazione sulla 
via ii DI meglio, di 
Arcore, come quella di Ber- 
lusconi nei confronti di Bos- 
si? Di più, una vera strate- 
gia. «La sua posizione — rac- 
conta — può costituire real- 
mente l’occasione di far im- 
boccare a Trieste la strada 
della vera autonomia. Sotto 
questo profilo, nessun dub- 
bio, la leghista palesa da 
sempre una maggior concre- 
tezza rispetto, per dire, a 
Tondo, troppo istituzionale 
e legato al concetto della Re- 
gione unita». 
Furio Baldassi 


nr 


È ora nell'infinito amore di 


Dio 


Maria Novacco 
ved. Muratori 


Lo annuncia la figlia ADELE 
con SERGIO e MIRIAM. 

Si ringraziano il personale me- 
dico e paramedico della I Chi- 
rurgica dell'Ospedale Maggio- 
re, la signora RITA e colleghe 
dell’ADI di via Puccini per la 
premurosa assistenza. 

Il funerale si svolgerà giovedì 
20 marzo, alle ore 11.20, in 


via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 18 marzo 2003 

li———T—ma—@@-6 
La presidenza, il consiglio di 
amministrazione, la direzione 
del Lloyd Adriatico partecipa- 


no al lutto della famiglia per la 
prematura scomparsa della 


DOTTORESSA 
Grazia Finzi Vetta 


per molti anni apprezzata colla- . 
boratrice. 


Trieste, 18 marzo 2003 


I colleghi del Lloyd Adriatico 
si stringono commossi intorno 
alla famiglia della 


DOTTORESSA 
Grazia Finzi Vetta 


che ricorderanno sempre con 
affetto. 


Trieste, 18 marzo 2003 


XII ANNIVERSARIO 


Wally Cechet 
in Alberti 


Cara mamma, sei sempre con 
noi. 
CRISTINA e NICOLA 


Trieste, 18 marzo 2003 
eni 
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caldo freddo 


PRESSIONE 


Ù a 


Nord: sereno o poco nuvoloso, con foschie al mattino sulla Pianura Padana. Centro e Sardegna: 
‘sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti nel corso della giornata sulle zone in prossimità dei 
rilievi, in particolare sulle regioni del versante adriatico e sull'Umbria. Sud e Sicilia: sereno o po- 
co nuvoloso con annuvolamenti nel corso della giornata sulle zone interne. 


occluso 


Stazionarie o in lieve ripresa nei valori massimi. 
Deboli Nord-orientali al Nord; con rinforzi sul settore'adriatico, su Emilia e Liguria. 


Molto mosso lo Jonio; generalmente mossi gli altri mari, localmente mosso l'Adriatico. ALGHERO 


CIAMPINO. 
FIUMICINO. 
CAMPOBASSO. 
BARI PALESE 


NAPOLI 
POTENZA 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 


OGG 
atien 


I (attendibilità 90%). Cielo sereno con Bora moderata al mattino sulla costa, in 
uazione nel pomeriggio. Possibile locale nuvolosità passeggera di scarsa consi- 


stenza. 


DOM. 
Venti 


[ANI (attendibilità 80%). Cielo sereno. Possibile temporanea velatura del cielo. 
a regime di brezza. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ. Bel tempo, secco e un po’ più mite durante il giorno. 


min. 
TRIESTE 6,1 


GORIZIA DIF 


5 


MONFALCONE 6,8 


UDINE 20; 
PORDENONE — -0, 


gol 
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iscFo0RA L93409, 
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OGNI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'INFORMAZIONE COMPLETA 


E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO 
DI VISTA OBIETTIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONOSCERE A 
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MODA 


TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. SCEGLI COME SAPERE. 


Un'oasi di cultura e un paradosso nel cuore di Bashdad 


In Iraq una «Casa della moda» 
che cuce abiti di 4 mila anni fa 


E’ un moderno ed elegante 
edificio di cinque piani, co- 
struito con i «tabug», i mat- 
toni rossi tipici iracheni. 
Ampie vetrate azzurre si af- 
facciano sulla Al-Rubaya 
Street, non distante dal cen- 
tro di Baghdad. Si chiama 
Dar al-Azia, «Casa della mo- 
da», un’incredibile maison 
dove non si producono abiti 
moderni destinati alla ven- 
dita, ma solo abiti «anti- 
chi», che entreranno a far 
parte di una collezione uni- 
ca nel suo genere. Negli an- 
ni scorsi ha girato il mondo 
a testimoniare il grado di 
cultura e la raffinatezza 
raggiunti dalle antiche civil- 
tà succedutesi negli ultimi 
cinquemila anni in Mesopo- 
tamia. La minigonna, per 
esempio, non è un prodotto 
della fantasia di Mary 
Quant, nei turbinosi anni 
Sessanta, ma un capo in- 
ventato dalle donne della ci- 
viltà degli Accadi, che visse- 
ro nel territorio dove oggi 
cè l'Iraq qualcosa come 
quattromila anni fa, predili- 
gendo vesti che lasciavano 
poco spazio all’immaginazio- 


ne. 
Nella Baghdad sospesa 
nell’imminenza della guer- 


Ariete 21/3:20/4 


Non lasciatevi do- 
minare dall’impa- 

zienza. Nel lavoro 
procedere con molta calma. 
Un imprevisto non pregiudi- 
cherà il risultato finale. 


21/5 20/6 


Avrete la possibili- 

tà di migliorare i 

vostri rapporti personali 
con una persona conosciuta 
di recente. Un'occasione da 
non perdere. 


Leone 23/7/2218 
Gli astri sono in ot- 

timo aspetto, non 
lasciate cadere delle buone 
opportunità. Siate molto 
chiari e determinati nei vo- 
stri propositi. 


Gemelli 


I designer della «Casa 
della moda» si ispirano alle 
statue, ai disegni delle cera- 
miche dei minareti, alle leg- 
gende, alle storie delle «Mil- 
Ie e una notte». Per confezio- 
nare un abito le sarte impie- 
gano dai due agli otto mesi: 
sono creazioni multicolori, 
percorse da ricami in oro, 
che disvelano le tracce del- 
la civiltà dei sumeri e degli 
accadi, dei babilonesi, degli 
assiri, di quella araba degli 
Hatra. Abiti realizzati in la- 
na, cotone, in un tessuto ri- 
cavato dalle palme di produ- 
zione locale, e lavorato co- 
me 40 secoli fa, ma anche 
in sete e organze importate 


ra e prostrata da dodici an- 
ni di sanzioni Onu, la «Ca- 
sa della moda» è un incredi- 
bile paradosso, un'oasi di 
cultura e di apertura che il 
regime alimenta da 
trent'anni. Anima e direttri- 
ce del progetto è Feryal al- 
Kilidar, una signora elegan- 
te con laurea in scienze poli- 
tiche ed economiche, che un 
bel giorno si è accorta che 
gli stilisti «mubavano a pie- 
ne mani dalla cultura ira- 
chena e, siccome nessuno la 
conosceva, sostenevano di 
RE TaE idee  dall’antico 
itto o dall’India». Nel 
1970, quando il partito Baa- 
th andò al potere e comin- 
ciò a cercare dei veicoli per 
mostrare al mondo questo e costose. 
enorme patrimonio, F'eryal Un paradosso, appunto. 


al-Kilidar presentò la sua € ? li 
idea e la «Casa della Moda» SS, i ar edamien io) della 


23/9 22/10, 


Non gettatevi a ca- 

po fitto nel lavoro, 

avete degli ottimi influssi, 
ma sarebbe opportuno non 
strafare. Serata molto inte- 
ressate. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Ancora nuove idee 


prese vita nello stesso an- 
no. Un anno dopo i primi do- 
dici abiti realizzati nell’isti- 
tuto partivano per una tour- 
née all’estero, che toccò an- 
che Roma e Bari. Da allora 
le creazioni di Dar al-Azia 
sono sfilate con successo a 
Parigi, Londra, Tokio, Pe- 
chino, Istanbul, in molti pa- 
esi arabi e persino in Ameri- 
ca, a San Francisco, New 
York, Detroit. 


«Dar al-Azia», tutto in mobi- 
li italiani, moquette, marmi 
e quadri, come l’ambiente 
relax per i dipendenti, con 
piscina e idromassaggio. 
«La guerra minacciata da- 
gli americani - dice Feryal - 
ci rende solo ancora più ri- 
soluti nella missione di pro- 
teggere questo patrimonio 
culturale che appartiene a 
tutto il mondo». 

Arianna Boria 


m2o / trasmette in FM 


Senza interruzioni. Sempre. 


cerca la frequenza della tua città su Ww.k.m2o.it e al.n. verde 800.274.345 


da mettere in prati- 

ca, vi sentirete a vostro 
agio in una circostanza tan- 
to attesa. Momento favore- 
voli per gli innamorati. 


Aquario 20/1 18/2 


Occupatevi delle 
questioni più urgen- 
ti e importanti e rinviate le 
altre alla prossima settima- 
na. Allontanate i cattivi 
pensieri. 


Toro ___1121/420/5 


Un eventuale viag- 

gio per motivi di la- 
voro è visto con favore dagli 
astri, ma è molto importan- 
te; che sia breve: non assen- 
tatevi a lungo. 


21/6 22/7 


Controllate l’impul- 

sività e ‘resterete 
sorpresi della validità dei ri- 
sultati del vostro lavoro. Ri- 
flettete prima di parlare; 
non dovete avere fretta. 


Cancro 


ergine 23/8.22/9 


Accettate senza 
drammi una picco- 
la delusione professionale: 
è un'esperienza utile che 
potrebbe servirvi in prossi- 
mo futuro. 


Scorpione 23/10 21/11 


Potreste trovarmi 

in un ambiente mol- 
to diverso, nel quale sarà 
bene sapersi adattare con 
intelligenza alle nuove esi- 
genze. 


Capricomo 22/12 19/7 
Se svolgete un’atti- 
Vità indipendente, 
dovrete assumere nuovi di- 
pendenti e affiancarvi di va- 
lidi collaboratori. In sera- 


ta piacevole sorpresa. 


SOLUZI: 


NON C'È NOTIZIA 
SE NON C'È INFORMAZIONE 


ORIZZONTALI: 1 Capoverso di legge - 5 Il 
mondo animale - 10 Uno'dei profeti minori « 
11 Dipinge su tela - 13]l dio.dei boschi - 14 
Infrazione al codice - 15 Concludono molto - 
16 La esprime chi è scontento + 18 Bello 
qualche volta - 19 Il nome dî' Pratolini - 20 
Scuri come Otello - 21 Il più grosso è il mo- 
lare - 22 Si alterano ai dolori - 23 Parlata 
convenzionale - 24 Dariza boema - 25 Tipi- 
ca casetta russa - 26 Saluto tra arabi - 28 
Consuma gli oggetti - 29 Riunioni di studio - 
31 Un terzo del debito - 32 Appartiene ai ci- 
prinidi - 33 Scatola di montaggio - 34 Grade- 
vole assonanza - 36 Spicciolo del dollaro - 
37 Circolare - 38 Scrisse Malavoglia. 

VERTICALI: 1 Mantello di cavaliere - 2 L’at- 
tore Sharif 3 Un tipo di rebus - 4 Mese sen- 
za pari - 5 Alito - 6 Abile, idonea - 7 L'Ughi 
Violinista - 8 Secco diniego - 9 Un vaso san- 
guigno - 11 Vive in acqua - 12 Le isole con 
Salina - 14 Si lascia di mancia - 17 Ridottis- 
simo costume - 18 Allibratore all'inglese - 20 
Un «undici» rossonero - 21 L'ultima portata 
del pasto - 22 Fu vittima di David - 23 Il di- 
scepolo traditore - 24 Pianura argentina - 26 


OMI DI IERI Lo è il guaio grave - 27 Si spopolano in ago- 


[clo/sim'o 


sto - 29/La George amata da Chopin - 30 Il 
quadrato per i pugili - 32 Indica compagnia - 
35 Sigla di Modena - 36-Paco cerimonioso. 


SCIARADA (4/3=7) 
Strascichi di eredità immobiliari 
Tanti motivi di risentimento 
‘ha, in quell'eredità, acido intento: 
«E bestiale e spinoso = non vi pare? — 
disporre di un sol buco per camparel». 


LIES 


Cambio di due vocali: 
OSTI OPEROSI= 
OSTEOPOROSI, 


Cambio di consonante: 
SCHERMO, SCHERZO. 


Fantasio 


INDOVINELLO 
Il pulcino Tamagotchi 


La sua impronta si. vede nella bolla 
ed ha una vita tutta virtuale, 

ce n'è uno bianco, l'ho sentito io, 
che se lo chiami, a volte fa «pio pio». 


Mariella 


>» î 2 
Pesci 19/2 2073 
Grazie alla vostra 
disponibilità verso 
qualsiasi proposta, la gior- 
nata di oggi sarà particolar- 
mente ricca di piacevoli sen- 
sazioni. 


NAPOLI . Gli ambi: 8 
PALERMO - Per amb 


li 3-13-56-60 


Superenalotto: le previsioni 16-25-47-53-60-79 


MASSIMI RITARDATARI 
BARI - 33(87)-12(70)-53(58)-70(56)-38(54) 
CAGLIARI - 39(95)-42(89)-23(86)-52(68)-22(61) 
FIRENZE - 29(120)-47(66)-60(65)-30(54)-35(51) 
GENOVA - 82(107)-79(68)-29(63)-62(51)-14(47) 
MILANO - 61(79)-79(73)-11(71)-6(69)-74(62) 
NAPOLI - 8(97)-1(73)-66(46)-47(45)-19(44) 
PALERMO - 74(66)-9(63)-50(58)-16(55)-54(54) 
‘ROMA - 79(75)-25(74)-10(69)-16(59)-87(53) 
TORINO - 59(64)-67(64)-81(49)-78(49)-87(48) 
VENEZIA - 85(78)-29(77)-60(73)-18(59)-14(56) 


LE PREVISIONI 
BARI - Per ambo: 12-21-23, 12-16-88, 23-33-53, 12-53-38 
CAGLIARI - Le terzine: 29-39-89, 22-42-52, 29-39-70 per ambo 
FIRENZE - Per ambo: 29-47-60-30-35 e 30-60-80-90 
GENOVA - L’ambo: 79-29 e 82-79-29-62-14 per ambo e terno 
MILANO - Le terzine: 11-61-69, 11-71-79, 11-67-79 per ambo 
25, 58-85 e 8-16-24-47-66 per ambo 
17-76-87-74, 24-54-74-84, 16-29-66-67 
ROMA - Le terzine: 1-52-37, 1-52-53, 1-10-16, 1-25-52 
TORINO - La cinquina: 12-22-32-42-52 e la decina 70/79 
VENEZIA - La cadenza del 9,9/89 e 3-30-33-39 per ambo 


LA SMORFIA 
Il fatto del giorno: visita di tre giorni dei Savoia a Napo- 


30/08 Ogni mese 


pagine di giochi in edicola 


e.rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 


CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


tn 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 


ISole: sorge alle 


6-13 San Cirillo di G. 


tramonta alle 18.14 


La Luna: si leva alle 


18.22 


cala alle 


12.a settimana dell’anno, 77 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 288. 


Guai a chi è solo, perché se 
cade nessuno lo soccorre. 


ore 9.25 +47 cm Temperatura: 6,1minima 

ore 21.57 ‘12,6 massima 

ore 3.30 52 per cento 

ore 15.34 ‘1023,3 in diminuzione 
poco nuvoloso 

ore 10.02 1,8 km/h da O 

ore 4.05 9,1 gradi 


IL PICCOLO 


un a 
« Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


Polizia, carabinieri, finanzieri e vigili urbani hanno setacciato i posti più frequentati sulle Rive cittadine e dintorni 


= contro i fracassoni della notte 


Scoperte anche tante altre malefatte: dai cd contraffatti al 


Non solo la salute ma an- 
che il portafoglio. 

rumore assordante 
che esce da certi locali nel- 
le notti dei fine settimana, 
determina un vistoso calo 
di valore degli immobili cir- 
costanti. Nelle grandi città 
ìn cui il problema dell’ec- 
cesso dei decibel «musica- 
li» è emerso ormai da anni, 
Îl calo è stato quantificato 
attorno al 15-25 per cento 
del prezzo ordinario di mer- 
cato. 
Se la vostra casa vale 
200 mila euro e se un loca- 
le rumoroso si è insediato 
a brevissima distanza, non 
xiuscirete a venderla che 
Yer 150 mila. Ammesso 

e troviate un comprato- 

%* disponibile a farsi assor- 
‘e e a passa- 

Te le notte a 

Occhi aperti. 

Il calo di va- 
lore rappre- 
Senta un gra- 
Ve salasso per 
Quei piccoli 
Proprietari 
coinvolti a lo- 
To insaputa 
Nelle logiche 

(ei disco-bar, 
ei disco-risto- 
Tanti e dei 
ub dediti al- 
a musica del 
Vivo. Questa 
Nuova tenden- 
za si sta affer- 
mando si sta 
affermando 
anche in città 
£ case e condomini un tem- 
bo vivibili nelle ore nottur- 
Ne, si sono trovati all’im- 
brovviso proiettati e coin- 
Voltoi in tempeste di tuono 
Senza soluzioni di continui- 
à e di volume. 

Gli inquilini e i Boo 
tari finora si sono difesi 
blandamente, puntato più 
Che altro sull’intervento re- 

olatore del Comune e sul- 
È Iniziative repressive del- 
a Procura della Repubbli- 
ca. Il pm Federico Frezza 
In questo campo è stato un 
Pioniere e dopo aver moni- 
Orato le emissioni sonore 
l feste sui moli e tra le 
Mura del Castello, ha bloc- 
ato queste iniziative fra- 
©assone e fuorilegge. Le mi- 
‘Ure fonometriche gli han- 
0 dato ampiamente ragio- 
€. Ma oggi col proliferare 


Federico Frezza 


Proprietari e amministratori si attrezzano 


Non ci rimette solo la salute 
ma anche il portafoglio: 
immobili svalutati dal rumore 


dei locali fracassoni non è 
possibile tenerli tutti sotto 
controllo, 

Ecco perché la guerra 
tra gestori di disco- bar e 

roprietari di immobili al- 
Toi agli inquilini, sta per 
assumere forme del tutto 
inedite. Alcuni studi legali 
stanno mettendo a punto 
uno schema di causa civile 
per danni in cui coinvolge- 
re i gestori dei locali rumo- 
rosi e i proprietari di que- 
gli spazi. Dovrà essere di- 
mostrato davanti al giudi- 
ce che l'insediamento del 
locale fracassone ha deter- 
minato un calo del valore 
degli immobili adiacenti, 
alterando gli equilibri di 
mercato. 

Ma non basta. Alcuni 
ammnistrato- 
ri di stabili 
stanno cercan- 
do di introdur- 
re regolamen- 
ti di condomi- 
nio cosiddetti 
<contrattua- 
li». | Regola- 
menti da depo- 
sitare al tavo- 
lare. Con que- 
ste regole ac- 
cettate da tut- 
ti i condomi- 
ni, può esser 
inibita la tra- 
sformazione 
di un qualsia- 
si negozio in 
bar e persino 
il passaggio di 

È categoria di 
un'abitazione in ufficio. 

Purtroppo i regolamenti 
di condominio «contrattua- 
li» a Trieste finora registra- 
ti sono rarissimi. Non è pe- 
rò difficile ipotizzare che a 
breve scadenza chiunque 
acquisterà un appartamen- 
to, pretenderà questa clau- 
sola prima di sottoscrivere 
il contratto, 

Ancor prima l’acquiren- 
te dovrà verificare che nel- 
lo stabile prescelto non sia- 
no insediati locali rumoro- 
si. Il Comune da qualche 
tempo consente che un bar 
che vuole allietare i propri 
clienti con un po’ di musica 
dal vivo, è autorizzato a 
farlo. Da bar diventa disco- 
teca. Con tutto quel che ne 
consegue per i timpani e il 
portafoglio. 


Claudio Ernè 


Stop al'rumore. Stop alla 
confusione. Le notti brave 
triestine sono finite nel miri- 
no del comitato ordine e si- 
curezza. Dopo le proteste 
della gente, o gli esposti 
e i lenzuoli appesi alle fine- 
stre, è arrivata la repressio- 
ne. Multe per decine di mi- 
gliaia di euro, segnalazioni 
alla procura e per qualcuno 
anche il pericolo del seque- 
stro. 

«Prego documenti». «Vor- 
rei vedere la licenza». «Mi 
dia il libretto di lavoro». 
«Questa non è una discote- 
ca». «Mi faccia vedere lo 
scontrino fiscale». Un pattu- 
glione composto da polizia, 
carabinieri, fimanzieri e vigi- 
li urbani ha «spazzolato» 
una trentina di locali pubbli- 
ci aperti fino all’alba in buo- 
na parte sulle Rive. I posti 
più frequentati dal popolo 

ella notte. In molti casi i 
controlli si sono svolti rego- 
larmente. L'impianto hifi è 
stato spento e alcuni clienti 
hanno abbandonato il loca- 
le, altri sono rimasti ai tavo- 
li a conversare, ma in altri 
casi ci sono stati momenti 
di tensione. Spintoni e paro- 
le grosse. 


Un lenzuolo di protesta apparso in via Economo. 


L'operazione è stata mes- 
sa a segno tra venerdì notte 
e l’alba di domenica. E° sta- 
ta sorpresa gente che balla- 
va tra i tavoli quando i loca- 
li non avevano la licenza. So- 
no anche stati trovati came- 
rieri e baristi «in nero». Ma 
anche molti clienti che non 
avevano ricevuto lo scontri- 
no fiscale relativo alla loro 
consumazione. 

Non solo: in qualche loca- 
le la musica era prodotta da 
cd contraffatti in barba alle 


disposizioni sul diritto d’au- 
tore. Insomma, una vera e 
propria casbah nella Trie- 
ste by night. Prova indiret- 
ta è l'ammontare delle mul- 
te inflitte ai titolari dei loca- 
li pubblici solamente dai vi- 
gili urbani: 33 mila euro. 
Dice il questore Natale 
Argirò: «Abbiamo scoperto 
di tutto e di più. Abbiamo 
dato una risposta alla gente 
e per questo abbiamo agito, 
anche in vista dell’estate. 
Nei giorni scorsi erano per- 


lavoro nero 


venute molte segnalazioni 
che non potevano essere 
ignorate». Gli fa eco Marcel- 
lo Ravaioli, comandante pro- 
vinciale della Finanza: «Ave- 
vano da tempo il sospetto 
che alcune situazioni fosse- 
ro di palese illegalità. Dopo 
le proteste della gente ne ab- 
biamo parlato durante il co- 
mitato presieduto dal prefet- 
to e abbiamo organizzato il 
controllo». 

«La task force - si legge in 
una nota emessa congiunta- 
mente dalle quattro forze di 
polizia - ha contravvenziona- 
to una decina di esercizi e 
ha sorpreso una ventina di 
lavoratori in nero. Ha seque- 
strato circa 140 compact 
disc, ha elevato multe per il 
superamento del limite dei 
decibel, ha denunciato due 
esercenti per violazioni al te- 
sto unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza e redatto 
una decina di verbali per 
violazioni amministrative». 

«E' una faccenda molto se- 
ria», ammette Fabrizio Zi- 
berna, segretario provincia- 
le della Fipe (Federazione 
italiana pubblici esercizi). 
Spiega: «Comprendiamo il 
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diritto che ha la gente di 
dormire. Ma se le regole 
vengono rispettate, come è 
nella maggioranza dei casi, 

li esercenti hanno il diritto 

i lavorare, Siamo preoccu- 
pati per quello che può suc- 
cedere nei prossimi mesi e 
per questo chiederemo al 
più presto un incontro con i 
responsabili delle forze del- 
l'ordine. Molti locali hanno 
occupato quella parte del 
mercato che era stato lascia- 
to libero dalle discoteche 
che aprono dopo mezzanot- 
te. Comprendo che Trieste è 
una città particolare, ma î 
gestori dei discopub sono de- 
gli imprenditori che investo- 
no cercando di andare incon- 
tro alle richieste della clien- 
tela». 

Nei giorni scorsi in via 
Economo è scoppiata la ri- 


volta degli abitanti contro i 
locali by night della zona. 
Decine di lenzuola sono sta- 
te appese alle finestre dei 
palazzi con scritte più che 
esplicite: «Stop ai rumori», 
«Basta caos». 

Giovedì 27 febbraio il 
«Maria Theresia Keller» in 
piazza Ponterosso è stato 
messo sotto sequestro dal 
gio Truncellitto su richiesta 

el pm Maddalena Chergia. 
Troppo rumore, violazione 
continuata dell'articolo 659 
del Codice penale: disturbo 
della quiete pubblica. 

Nei giorni immediatamen- 
te successivi era esplosa la 

rotesta di alcuni titolari di 
iscobar: «Un sequestro esa- 
gerato. Occorre tolleranza». 

Venerdì scorso è scattato 
il blitz. La musica è finita. 

i Corrado Barbacini 


La nuova riunione del tavolo di regia regionale segna un passo avanti nella ingarbugliata partita della chiusura dello stabilimento. Sindacati soddisfatti 


Ferriera, sbloccati gli assegni per i cassintegrati 


Impegno dell'azienda, Dressi fa da garante. Costituiti i gruppi di lavoro sulla riconversione 


Centrale turbogas, ai rappresentanti dei lavoratori sa- 
rà illustrata la bozza del piano industriale. Piattafor- 
ma, l’Ap ha inviato la documentazione al ministero 


Ferriera, si sblocca un nodo 
che per mesi ha tenuto i sin- 
dacati in trincea: i soldi per i 
lavoratori in cassa integra- 
zione straordinaria arrive- 
ranno il 15 aprile. Le altre 
novità: si accingono a parti- 
re i 21 gruppi di lavoro sud- 
divisi in 8 aree tematiche, 
dal personale all’ambiente e 
alle nuove iniziative. indu- 
striali; la bozza di piano per 
la centrale turbogas sta per 
esser tirata fuori dal casset- 
to; l'Autorità portuale illu- 
strerà i progetti per la realiz- 
zazione della piattaforma lo- 
gistica. 

Nella densa partita della 
riconversione dello stabili- 
mento, ieri ha compiuto un 
deciso passo avanti il tavolo 
di regia regionale attivato 
dall’assessore all’Industria 
Sergio Dressi e frequentato 


da tutte le realtà coinvolte: 
con Dressi c'erano il sindaco 
Roberto Dipiazza, il vicepre- 
sidente della Provincia Mas- 
simo Greco e poi, in ordine 
sparso, Industriali, Ministe- 
ro, Ezit, Friulia, sindacati, 
Camera di commercio, Auto- 
rità portuale, Acegas... 
All’ordine del giorno Y'«in- 
dice dei temi e agenda» - la 
scaletta delle cose da fare - 
confezionato dall’assessora- 
to. La discussione si è però 
incagliata subito su quella 
che per i sindacati era da 
sempre una pregiudiziale: il 
trattamento economico della 
cassa, che l’azienda non ha 
anticipato a fronte della 
mancata sottoscrizione del- 
l’accordo («Che era solo sulla 
cassa, mai chiesto di firmare 
uha bozza di accordo di pro- 
gramma», puntualizzava il 


I saldi 2003? Sepolti dalla 
neve di gennaio, che renden- 
doli invisibili agli occhi dei 
consumatori li ha di fatto 
cancellati. 

uesto il magro bilancio 
della stagione degli sconti 
in città, iniziata dopo la Be- 
fana e oramai prossima alla 
conclusione. Il meccanismo 
di quest'anno prevedeva in- 
fatti la possibilità di proro- 
gare gli sconti fino al 81 
marzo, ma solo per chi non 
ha cominciato subito, per- 
ché c'è un periodo comples- 
sivo limitato a nove settima- 
ne per poter effettuare l’ope- 
razione. Storicamente i gior- 
ni più interessanti sotto 
questo profilo per icommer- 


La riunione del tavolo di regia regionale. (Foto Sterle) 


responsabile delle relazioni 
esterne della Lucchini Fran- 
cesco Semino, mentre i sin- 
dacati ribadivano di non po- 
ter siglare alcunché «al bu- 
io» e buona parte delle Rsu 
abbandonava la sala). 

A sbloccare l’impasse, l’ac- 
cordo raggiunto con la me- 


cianti sono i primi: non ap- 
pena sulle vetrine compaio- 
no le indicazioni delle per- 
centuali di sconto, la cliente- 
la si affretta a comperare. 

Quest'anno però, come sa- 
ranno in molti a ricordare, 
per gli innumerevoli disagi 
che condizionarono le setti- 
mane centrali di gennaio, 
la partenza dei saldi ha 
coinciso con quella bufera 
di ghiaccio e neve che per 
giorni ha attanagliato la cit- 
tà. Quando la neve si è sciol- 
ta e, pian piano, si è tornati 
alla normalità, oramai il po- 
tenziale momento magico 
per gli acquisti era supera- 
to. 


«Purtroppo a una stagio- 


diazione di Dressi («stavolta 
gli facciamo i nostri compli- 
menti», così Wally Trinca 
per l’Ugl), che ha proposto al- 
l'azienda di distribuire ai 
cassintegrati, il 15 aprile, le 
buste paga con la mensilità 
di marzo e gli arretrati. La 
Lucchini - che peraltro ha da- 


ne autunnale già difficile 
per mille cause contingenti 
come la tensione internazio- 
nale e l’inflazione striscian- 
te - spiega Franco Rigutti, 
redenta dell’Associazio- 
ne dei commercianti al det- 
taglio - quest'anno si è ag- 
giunta la neve. Questo im- 
previsto elemento ha condi- 
zionato i consumatori - ag- 
giunge - impossibilitati alle 
classiche passeggiate da sal- 
di alle quali siamo abituati 
da anni. In altre parole, 
quel girovagare fra i negozi 
per cercare l’occasione op- 
portuna, tanto più impor- 
tante in un periodo di diffi- 
coltà economiche diffuse co- 
me quello che stiamo attra- 


to per imminente la conclu- 
sione dell'iter ministeriale 
sulla cassa e lo sblocco dei 
pagamenti - si è detta dispo- 
nibile. Nel verbale di riunio- 
ne siglato da Dressi e da tut- 
te le sigle sindacali l’assesso- 
re dunque «si fa garante» del- 
l'erogazione degli assegni ai 
cassintegrati (che sono ora 
30, ha precisato la proprietà, 
di cui 10 volontari). 

Il documento contiene al- 
tri «segnali positivi», per dir- 
la con il segretario provincia- 
le Fiom Antonio Saulle (ieri 
coprotagonista, in duo con 
Dipiazza, di uno dei più 
aspri momenti di tensione 
ad altissimo livello di deci- 
bel). Tutti i gruppi di lavoro 
vedranno la partecipazione 
dei sindacati, che per contro 
«concordano» sul percorso de- 
lineato. Dressi si è impegna- 
to a convocare «prioritaria- 
mente» il tavolo sull’ambien- 
te, per tenere sotto controllo 
l’attività siderurgica puntan- 
do a un abbattimento ulterio- 
re dei fattori inquinanti. Ai 


Sconti, il bilancio è magro. Rigutti (commercianti); «Proibitivi per le condizioni meteo sono stati i primi giorni, quelli in cui Ja gente acquista di più» 


I saldi hanno fatto flop, sepolti dall 


versando, non c'è stato. Poi 
dei saldi ci si è quasi dimen- 
ticati - precisa ancora Rigut- 
ti - perché è fondamentale 
anche l'aspetto psicologico, 
nel senso che solitamente 
tutti si affrettano a compe- 
rare nei primi giorni. Una 
volta superata la fase d’av- 
vio - conclude Rigutti - gli 
acquisti inevitabilmente ca- 
lano. Quest'anno la prima 
settimana non c’è stata, a 
causa della neve e così i sal- 
di 2003 li dobbiamo archi- 
viare negativamente». 

Un flop, in definitiva, in 
controtendenza fra l’altro 
con quanto è avvenuto nel 
resto del Paese dove i saldi 
hanno originato un movi- 


sindacati poi verrà illustrata 
la bozza del piano industria- 
le della centrale turbogas, 
una delle due attività-chiave 
su cui si punta per la ricon- 
versione dell’area e alla qua- 
le sta lavorando la società co- 
stituita da Lucchini, Acegas 
e altri investitori. 

In un secondo incontro sa- 
rà l’Authority a illustrare il 
piano di realizzazione della 
piattaforma logistica, l’altro 

‘ande business del dopo- 

erriera (inserito tra l’altro 
tra le opere da finanziare 
con la legge-obiettivo): l’Ap, 
con Marina Monassi, ha con- 
fermato che la documentazio- 
ne è stata inviata a Roma 
Gi la valutazione Cipe. 

‘Authority, ha riferito Dres- 
si, ha già i fondi disponibili 

er avviare la costruzione 
ei primi due lotti della piat- 
taforma. Confermato infine 
il coinvolgimento di Svilup- 
o Italia, l'Agenzia naziona- 
e per lo sviluppo economico 
e imprenditoriale delle aree 

svantaggiate del Paese. 
Paola Bolis 


a neve 


mento d’affari piuttosto am- 
pio; la crisi economica si 
combatte anche così. 

Ora ai commercianti trie- 
stini non resta che aspetta- 
re un momento più propi- 
zio, che è quello legato al 
cambio di stagione: «Si trat- 
ta di un appuntamento tra- 
dizionale - riattacca il presi- 
dente dei dettaglianti locali 
- che vede sempre i consu- 
matori in prima linea, in 
quanto si tratta di rinnova- 
re il guardaroba, tenendo 
d’occhio le nuove mode. Spe- 
riamo che non intervenga 
qualche altro fattore ester- 
no negativo a rovinare an- 
che questa possibilità». 

Ugo Salvini 
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Nuove voci polemiche sul «modello H» richiesto dall'azienda, mentre i consumatori minacciano di ricorrere al giudice 


«Caldaie, intervenga la Regione» 


Re pensa al Comitato di controllo. Gli Artigiani: «Acegas, procedura legittima» 


M 


È 
È Canciani: «Chiederemo una verifica della delibera la qua na Se Boo gli Cr si controlli È 
o D mo infatti che la richiesta spettano alle ditte autoriz- 
Ma la Spa apre al dialogo che nel 2002 ha rinnovato lafconvenzione tra (eee ù 
mune ed ex municipalizzata» mente illegittima e l’appro- —Chiamati in causa, i ma- d 
LI LI vazione .della convenzione nutentori non esitano a sot- L 
con U (2))) | ® consuma ON La polemica sui 12,40 euro fronta la questione. Sui 12 ingiunta e nonin Consiglio toscrivere parte degli ap- ce 
chiesti dall’Acegas a circa euro e rotti, il loro consiglio significa averlo di fatto punti mossi in questi giorni di 
130. mila utenti per la conse- . è il medesimo: «Non paga-* esautorato. Nella delibera, alla società: «Indubbiamen- Ù 
L’Acegas tende una mano delibere comunali. «Il pa- gna dell'ormai arcinoto mo- re, limitandosi alla sola con- oltretutto, la cifra non vie- te - osserva Dario Bruni, vi- È 
agli utenti ed alle associa. gamento dei 12,40 euro dello «H» di idoneità delle segna del modello H». Ma . ne giustificata in alcun mo- cepresidente dell’Associazio- L'Acegas, bersaglio delle polemiche sul modello H. di 
zioni dei consumatori. Do- stabilito dal Comune - pre- caldaie, non sembra desti- parallelamente, Re intende. do». ne Artigiani nonché presi- ; le 
po giorni e giorni nei quali cisa - è destinato a coprire nata a placarsi tanto pre- chiedere all’organo regiona- Il consigliere circoscrizio- dente degli Impiantisti e ra avviata dall'azienda. «In. cui responsabile di settore; Di 
tutti i soggetti in causa - i costi della complessa sto. Se da un lato, infatti, si le di controllo una verifica nale Lorenzo Russo, dal manutentori - le modalità tal modo, anzi - sottolinea Claudio Coloni, osservando | © 
sulla scia della lettera at- macchina organizzativa al- | sono mobilitate le associa- della delibera con cui nel canto suo, interviene sulle adottate dall’Acegas per co- l’esponente Assoartigiani - come «la sensibilità degli | PD! 
traverso la quale a Cna, lea ‘per azione zioni dei consumatori che 2002 è stata rinnovata la ‘ sponsorizzazioni sportive, municare con l’utenza non si fanno risparmiare ogni utenti si sia focalizzata sui | S 
TRO ea "i LISA ALE GUIU io ta control a | minacciano il ricorso al giu- convenzione tra Comune e stigmatizzando il fatto che sono state delle migliori, ed anno a ciascun cittadino 12,40 euro richiesti dall'ex S 
Ci ma di PRELA ne N EAST DIQNE, Dr POR GIOIO e | dice, qualcun altro sta pen- Acegas per il controllo degli. «d’azienda non ha presenta- anche la scadenza ristretta 41,60 euro: se venisse infat- municipalizzata», aggiunge | Sc 
Cio î RE: Lila Seo (PINE IA ER ILE DR sando a un possibile coinvol- | impianti. i to alcun bilancio in cui figu- non aiuta. Per quanto ci ri- ti attuato il controllo a tap- che «la legge parla chiaro, | SC 
Ceno ISEE Lon deli ; e gone da gimento del Coreco, il Comi- «Anche se il Coreco non rasse tale investimento, guarda, ci attiveremo pres- peto l'utente dovrebbe pa- attribuendo a ciascun sog: S 
doni ai Pe pinta Sololiada e tato regionale di controllo. ’ potrà invalidare l’atto- spie- che avrebbe potuto piutto- so l'azienda alla ricerca di  garne 54. . getto le rispettive prerogati- È 
i gnio SC n SRO i Nel mezzo, migliaia di trie- ga il consigliere comunale sto riguardare realtà dilet- una soluzione per calmiera- Di fatto sulla stessa lun- ve ed obblighi. Dopodiché,\} 
adi ip i n stini che sì stanno chieden- Igor Canciani - emetterà co- tantistiche a caccia di risor- re i costi». ghezza d’onda l’analisi del- siamo aperti a qualsiasi dia- zi 
È Dati SAI ii TI di do cosa fare. E intanto, do- munque un parere utile per se». Secondo noi, inoltre, la Ma al di là delle critiche, Ia situazione da parte della logo con utenti e Acegas per te 
ve prese di posizione, tut- infuriati». L'interesse tute. i i ? È Ss Fas i 5 o At Seng 6 Di te 
e lato dalla leg- po i consumatori, anche Ri- eventuali passi successivi: delibera del ’98 rinnovata Bruni ribadisce la legittimi- Cna, la Confederazione na- migliorare le cose». E 
te; REA e, prosegue fondazione comunista. af- se necessario arriveremo al- lo scorso anno è illegittima tà sostanziale della procedu- zionale dell’artigianato, il Giorgio Coslovich È 
ta buona fe- a nota della ; ; 
de, ma spesso «C'è incomprensione società «non è (o: e 
altrettanto in- A P PINPTI quello del sin- l'pal i chi x ‘ eo 1 È 
conciliabili Coni nostri clienti Re Il palazzo si chiamerà «Musei del Canal Grande». Accuse al Comune di riscrittura del passato. La replica di An è 
ra loro, ecco più infuriati poiché lo della collet- (| x (î 5 E î 
che ora, dice- p È tività, che de- - d 
vamo, l’ex mu- la legge non precisa ve potersi sen- (( })] È 
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I vertici della società di Ronchi a confronto con le organizzazioni sindacali 


«Caso Tim, non è colpa nostran 


Fino al 7 aprile le domande per ottenere i fondi messi a disposizione dalla Provincia 


In arrivo contributi per i taxi a gas 


La Finmek respinge le accuse per la mancata commessa 


«L'ordine Tim di San Valen- 
tino perso da Dai Telecom? 
Non per colpa dello stabili- 
mento Finmek di Ronchi 
dei Legionari». Carlo Ful- 
chir, socio di riferimento di 
Finmek, lo ha detto chiaro 
ieri a Gorizia, nella sede di 
Assindustria, in un incon- 
tro con la Rsu dello stabili- 
mento ronchese e le segrete- 
rie provinciali di Fim, Fiom 
e Uilm richiesto dalla socie- 
tà proprio per «sgombrare 
il campo da ogni dubbio». 
Fulchir e l'amministratore 
delegato Guido Sommella 
hanno voluto portare pure 
le «prove»  dell’assoluta 
mancanza di responsabili- 
tà da parte di Finmek: la fo- 
tocopia dell'ordine per dieci- 
mila Tim G80 partito da 
Dai Telecom il 4 febbraio 
con consegna richiesta il 14 
febbraio. 
Insomma, di 
fronte ad 


nuncia alla Digos di Trie- 
ste. 

Stando all’imprenditore, 
i contenuti di una lettera 
anonima apparsa in rete ri- 
calcherebbero quelli di un 
volantino a targa Br ricevu- 
to tra maggio e giugno 
2002. Ma l’incontro di ieri 
con i sindacati voleva so- 
prattutto fornire rassicura- 
zioni sul futuro dello stabili- 
mento di Ronchi in cui la 
cassa integrazione ordina- 
ria per un centinaio di di- 
pendenti (su 342) dovrebbe 
chiudersi a fine mese per 
poi, però, «forse prosegui- 
re». Anche se la diversifica- 
zione della produzione è 
già iniziata con un primo 
lotto di 20 mila modem Ad- 
si per Alice di Telecom Ita- 

ia. 

La produzione di modem, 
integrata da una produzio- 
ne seppur mini- 
ma di centrali 


Gli esposti all'amianto 
«Risarcimenti alle vittime» 


Domani alle 10 in piazza Unità davanti alla Prefettu- 
ra ci sarà una manifestazione, organizzata dall’Asso- 
ciazione esposti amianto, per protestare contro la nuo- 
va legge in materia. L’Aea chiede il risarcimento alle 
vedove e orfani dei morti per l'amianto, il riconosci- 
mento dei benefici previdenziali a tutti i colpiti da ma- 
lattie amianto correlate e ai lavoratori iscritti a fondi, 
ESE. o cassa di moon obbligatoria diversi dal- 
el 


‘Inail, il rispetto di 


l’obbligo dei datori di lavoro di rila- 
sciare il curriculum di es 
ai lavoratori in pensione, ll 


osizione all'amianto anche 
‘eliminazione delle norme re- 


strittive dell’esposizione alle 100 fibre-litro per otto 
ore giornaliere per dieci anni e il risanamento e bonifi- 
ca delle aree portuali di Trieste. Infine l'associazione 
chiede l'attivazione della legge regionale, che non risul- 
ta ancora operativa, sulla tutela della salute delle per- 


sone esposte. 


In considerazione dell’in- 
dubbio interesse sociale e 
dell'attenzione che la Pro- 
vincia di Trieste da sem- 
pre riserva al problema 
del traffico e dell’inquina- 
mento, Palazzo Galatti do- 
po i contribuiti elargiti per 
l'adeguamento dei taxi al 
trasporto dei portatori di 
handicap ha promosso 


| un’altra iniziativa nel se- 


gno della lotta all’inquina- 
mento. 

La Provincia dunque in- 
vita tutti i titolari di licen- 
za di taxi ad inoltrare 
un'ulteriore domanda pres- 
so gli uffici dell’Ammini- 
strazione per l’ottenimen- 
to dei contributi in conto 
capitale per l’acquisto di 
nuovi veicoli con alimenta- 
zione a combustibile gasso- 


La Provincia favorisce l'adeguamento ambientale dei taxi. 


so o per la trasformazione 
e l'adeguamento di quelli 
in servizio alla medesima 
alimentazione. 

Fino alle ore 13 di lune- 
dì 7 aprile 2003, si possono 
presentare le domande 
presso l’Ufficio «Posta in 
arrivo» dell’Amministrazio- 


ne provinciale in piazza 
Vittorio Veneto, 4. Secon- 
do le modalità ed i criteri 
disposti per poter usufrui- 
re dei contributi le doman- 
de vanno accompagnate, ol- 
tre che dal bollo di 10,33 
euro, anche dalla copia del- 
la licenza di taxi e da un 


Chi tarda a presentare la richiesta rischia l'esclusione 


esclusa) per l'acquisto de! 


preventivo di spesa (Iv2 


nuovo veicolo con alimenta” 
zione a combustibile gass0: 
so 0 per la trasformazione 
e l'adeguamento di quello 
in servizio. La spesa rite 
nuta ammissibile è pari 2° 
50% del costo dei veicoli 
nuovi e pari al 100% del co 
sto di trasformazione e ade” 
guamento di quelli già 11 
servizio, È 

Poiché la Provincia di 
Trieste finanzia le doman” 
de sulla base di una gra 
duatoria che attribuisce 14 
precedenza alle domand 
di data anteriore, si invita” 
no gli interessati a conse’ 
gnare le domande nel piÙ 
breve arco di tempo poss!” 
bile, pena la possibilità 
essere esclusi dall’assegn4* 
zione del contributo. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ 


un'evidente dif _K qj ibita telefoniche per PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € € ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILIVIS E | BERRETTI DELLA TRIESTINA 
el RE x Teo E 15,45 17.50 = 16.15 @ 18.15. 20.15 @ 22.15 

ecom avrebbe la richiesta per je proseguire AMBASCIAIMN. TATE 45 ® 17. SU 16.15 @/18.15 So È è i È 
«scaricato» il A Le P in aprile con al- 20.10 @ 22.20 N SE WI E 20 @ 22.15 20.1502220 oriente VINCITORE DI 3 GOLDEN GLOBE 
problema su 10 mila cellulari tri 60 mila pez- Da Si 
Finmek, stan- giunta soltanto Garni nnie ‘8 MILE NON È UN FILM HIP-HOP. Pierce Brosnan 

do a Fulchir RARO ISS giungere un li- 8 MILE È UN FILM. E EMINEM È UN ATTORE.” ridi: (01) 
che si è detto dieci giomi prima vello standard {La Repubblica) 0077 
pronto «a. ri-. x di 100 mila mo- 

dem al mese LA ARORTE 


prendersi Telit 
se Dai Telecom avesse pro- 
blemi di soldi». Anche se pa- 
re rimanere valido il moti- 
vo, una riorganizzazione 
del core-business sulla pro- 
duzione, per cui Finmek ha 
deciso lo scorso anno di af- 
fittare Telit alla società con- 
trollata dagli israeliani. 
«La chiusura dell'accordo 
è stata preceduta - ha detto 
Fulchir - da verifiche sulla 
solidità finanziaria di Dai 
Telecom e dalla garanzia 
che vi fosse il mantenimen- 
to dei livelli occupazionali e 
continuasse la collaborazio- 
ne con Finmek per gli 
aspetti industriali. Essen- 
do fornitori di Dai Telecom, 
sarebbe un suicidio la chiu- 
sura della realtà di Trie- 
ste». Fulchir ha pure ribat- 
tuto alle pesanti accuse pio- 
vute in questi giorni in In- 
ternet sulla gestione della 
vicenda Telit con una de- 


per un totale di 800 mila 
pezzi entro fine anno. 
«L'obiettivo è di avere 
una base di attività più sta- 
bile - ha spiegato Sommella 
- per reggere gli alti e bassi 
del mercato dei telefonini 
che continueremo a produr- 
re. Non abbiamo dubbi di 
voler restare a Ronchi dove 
c'è una manodopera giova- 
ne e flessibile». Il sindacato 
ora attende un incontro a 
breve per approndire il fu- 
turo industriale di Ronchi. 
«Va detto che Finmek - ha 
affermato Elisa Mian, dele- 
gata Fim della Rsu - non 
ha mai mancato al rispetto 
dei termini di consegna. 
L'impressione sull’incontro 
è stata buona, aspettiamo i 
prossimi per entrare nei 
dettagli». 
la. bl. 


i. 


8 Mile 


Ogni momento è. un'occasione per dare una svolta, 


fe 


www.uip.it/8mile 
NE LIRE Si www.uip.it/thering 


d 
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dal regista de “Iultimo bacio” 
cinema d'essai 
solo alle 16.45 N 
CANDIDATO A 6 OSCAR ll ci 


SIGN REA NELLI JACK E 


APROPOSITO DI, 
DUE TORRI 


16 ® 18 @ 20.05 @ 22.15 

PRIMA DI MORIRE VEDI THE RING 

UNA LEGGENDA METROPOLITANA. 
SE SCHIACCI PLAY, MUORI! 


OGGI 
INGRESSO 
A SOLI 


TESTE 16.15 18.15 20.150/22.15 
CANDIDATO ALL'OSCAR 


20.15 
22.15 


fabrizio bentivoglio 
e monica bellucci 


RICORDATI Z:ME 


\ SR] 


laura morante 


MERYL JULIANNE 


{THE} 


HOUR 


Dal regista di 8//ly Elliott 


Stephen Daldry 


NICOLE 
STREEP MOORE KIDMAN 


uit DANIELE THOMPSON 
SERGI LOPEZ 
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16.30 ® 18.20 ® 20.10 @ 22 


UNA DELIZIOSA E DIVERTENTE COMMEDIA 


o 
Preparatevi ad afferrare l'amore al VOL 
ALAIN SARDE ti 


Lt ELIO "ess seno 
Le 


* DA VENERDÌ AL NAZIONALE 
dai 2 premi OSCAR on 
Steven Soderbergh e James Crisi 


GEORGE CLOONEY in SOLA 


fn) 
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IL PICCOLO 


Produttori e prodotti nella due giorni il 5 e 6 maggio ospiti nel piano nobile della Camera di commercio 


Vini e piatti regionali, vetrina a Trieste 


Trieste sarà per due giorni, 
lunedì 5 e martedì 6 mag- 
gio, vetrina regionale della 
Migliore enogastronomia 
del Friuli Venezia Giulia. 
Lo sarà a dispetto della lo- 
calizzazione nel Friuli di 
quasi tutta la produzione 
i vini e alimenti di quali- 
tà, ma a conferma del ruolo 
di capoluogo della città, del- 
a sua funzione internazio- 
Nale e anche della veloce 
crescita qualitativa della 
piccola viticoltura del Car- 
So e degli oli di Muggia e 
San Dorligo-Dolina, Spon- 
sor la Regione, con l'asses- 
Sore triestino al commercio 
Sergio Dressi, l'Ersa, la 
Provincia e l'ente camerale 
triestini, e con la collabora- 
zione del World Trade Cen- 
ter, la manifestazione è sta- 
ta affidata alla regia di Lui- 
gi Veronelli, che non ha cer- 
to bisogno di presentazioni, 
e del suo staff. 

Sarà una «Veronelli 
expo», come l'ha definita ie- 
ti alla conferenza stampa 
di presentazione dell'even- 
to - il primo di questa porta- 
ta che si tiene a Trieste - il 
dresidente camerale Anto- 


| Rio Paoletti. Sono interve- 


i a 


Nuti anche l'assessore Dres- 


| Si, il presidente della Pro- 


Vincia, Fabio Scoccimarro, 
8 lo stesso Luigi Veronelli. 
In sala, la sala maggiore 
della Camera di commer- 
to, c'era il bel mondo della 
Vitivinicoltura e dell'agroa- 
mentare regionale, una 
Volta tanto trasferitosi dal 
riuli a Trieste non senza 
Qualche sussurrato mugu- 
Sho su questo spostamento 
i sede naturale. 
L'adesione dei consorzi 
del Prosciutto di San Danie- 
le, del Formaggio Monta- 
sio, dell'Olio extravergine 
d'oliva di Trieste, del Duca- 


to dei vini friulani, di Friul- 
trota, della Jolanda de Colò 
con i suoi prodotti a base 
d'oca, e, unica grappa, del- 
la Nonino di Percoto daran- 
no alla manifestazione i 
contenuti promozionali dei 
prodotti alimentari di suc- 
cesso della nostra regione, 
mentre a sessanta cantine 
e 18 aziende produttrici di 
olio, quest'ultime in mag- 
gior parte della nostra pro- 
vincia, sarà affidato il com- 
pito di presentare il meglio 
dell'offerta mediterranea 
delle nostre terre. Le azien- 
de vitivinicole saranno 
quelle selezionate con due 
o tre stelle, o con il sole, dal- 
la Guida Veronelli. 
Prodotti e produttori oc- 
cuperanno gli spazi del pia- 
no nobile del palazzo neo- 
classico sede della Camera 


L'ingresso alla kermesse 
riservato esclusivamente 
agli operatori professionali 
attesi da Usa, Canada, 
Turchia e persino dalla Cina 


di commercio. La manife- 
Stazione si svolgerà nei due 
giorni dalle 12 alle 18. L'in- 
gresso, sarà riservato esclu- 
sivamente agli operatori 
professionali, in particolare 
enotecari, ristoratori, gour- 
met, cioè a un target che de- 
gusterà in funzione degli af- 
fari che intenderà stipulare 
con le ditte e le aziende pre- 
senti. Ma questo pubblico 
di' buyer avrà, nelle aspetta- 
tive in parte già conferma- 
te agli organizzatori, carat- 
tere nazionale e internazio- 
nale. Sono attese presenze 
dagli Usa, dal Canada, dal- 


la Turchia e persino dalla 
Cina, ha detto ieri Gianni 
Salvaterra nel fornire i pri- 
mi dettagli. 5 
Un team d'eccellenza, 
uello di Gigi Veronelli, 
che ieri ha ricordato i suoi 
legami giovanili e i suoi pri- 
mi passi di enogiornalista e 
enoscrittore proprio nella 
nostra regione. A lui si de- 
ve se nei due giorni verran- 
no a Trieste ristoratori del 
calibro di Giorgio Pinchior- 
ri titolare dell'omonima 
enoteca fiorentina e di Si- 
rio Maccioni, il toscano pro- 
prietario di Le Cirque, il 
iù famoso locale di New 
ork, al quale sarà affidata 
‘una cena su invito a conclu- 
sione dell'evento, che si 
svolgerà in Prefettura. 

Il marchio Veronelli fir- 
merà anche i quattro semi- 
nari che si terranno nella 
sala camerale - abbinamen- 
ti di vini e prodotti friulani 
e con il sushi (pesce crudo 
alla giapponese), gli oli, la 
grappa - i premi ai migliori 
tre vignaioli, e una alla car- 
riera, il premio Riviera di 
Trieste per il più efficace 
anagramma da questo ter- 
mine, il libro di ricette dei 
cuochi del mondo con impie- 
go dei prodotti friulgiulia- 
ni, il Cd-rom interattivo 
sulla manifestazione, il li- 
bro-biografia su un grande 

roduttore di vini isontino, 

ario Schioppetto. Assicu- 
rati i servizi sulle grandi ri- 
viste di settore, inclusa la 
prestigiosa Wine Specta- 
tor. 

Tutto è in cantiere. E il 
presidente camerale Paolet- 
ti ne è fiero, al punto da an- 
nunciare che Veronelli ha 
accettato di collaborare al- 
la enoteca dei vini triestini 
e internazionali che la Ca- 
mera di commercio si appre- 
sta a realizzare. 

b.u. 


‘Affidata a Luigi Veronelli e al suo staff la regia della manifestazione 


TE 


La presentazione della manifestazione con Veronelli (secondo da destra). Foto Lasorte 


_— 


Oggi l'illustrazione dei risultati. Entro il 21 marzo la presentazione di nuove domande 


Da «Futura» un aluto alle donne 


| Oggi in città due gli appuntamenti: una conferenza dell'Ulivo e un dibattito all’Università 


Si moltiplicano i «no alla guerra» 


Domani in programma a Opicina una fiaccolata per la pace 


Manifestazione 


PROTESTA CONTRO GLI USA — 


in via Roma 


Un gruppo di esponenti dei movimenti della destra 
Sxtraparlamentare ha manifestato ieri in via Roma 
avanti alla sede del consolato statunitense. 
L'iniziativa dei manifestanti, accompagnata dalle 
'andiere e dagli striscioni esibiti dai partecipanti, 
Sottolineava l’aperta contrarietà da parte del 
‘movimento nei confronti del probabile attacco all'Iraq. 


Continuano le manifesta- 
zioni per la pace. Diversi so- 
no gli appuntamenti oggi a 
Trieste per discutere ed 
esprimere il proprio dissen- 
so. A mezzogiorno nella sa- 
letta dei Consiglieri comu- 
nali in largo Granatieri il 
capogruppo dell’Ulivo al Co- 
mune Fulvio Camerini e il 
consigliere comunale del- 
l'Ulivo Tarcisio Barbo ter- 
ranno una conferenza sul 
tema «Il comune di Trieste 
indifferente di fronte ai pro- 
blemi della pace». Alle 17 
nell'aula magna di Scienze 
della formazione in via Ti- 
gor ci sarà un seminario 
dal titolo «Ripudiare la 
guerra: educhiamoci al di- 
ritto alla pace». Aprirà il di- 
battito il docente di politica 
sociale Francesco Milane- 
se. Gli studenti e il profes- 
sore spiegano in una nota 
come è nata l’esigenza di 
un momento di confronto: 
«in tanti ci si domanda che 
fare di fronte alla imminen- 
za di un poderoso attacco 
militare all’Iraq, ma tanti 
sono i conflitti nel mondo 
che ogni giorno mietono in- 


L 


nocenti vittime. Non ci sen- 
tiamo di continuare a stare 
inermi di fronte a queste 
tragedie. Abbiamo bisogno 
di trovarci insieme e di con- 
frontare le nostre opinioni 
e farci carico di costruire 
nuovi percorsi culturali ed 
educativi». E ancora doma- 
ni a Opicina una fiaccolata 
per la pace promossa da 
Cgil, Cisl e Uil e dai sinda- 
cati della Slovenia e della 
Croazia. Il ritrovo è alle 18 
nel piazzale antistante la 
stazione ferroviaria di Villa 
Opicina. Anche la Confede- 
razione italiana fra le asso- 
ciazioni combattentistiche 
e partigiane esprime il pro- 
prio dissenso. Ogni iniziati- 
va di attacco militare, intra- 
presa senza il preventivo 
pronunciamento dell’Onu è 
respinta dalla Confedera- 
zione. I combattenti italia- 
ni che hanno già vissuto il 
dramma dell’ultimo conflit- 
to mondiale e tutti coloro 
che hanno conosciuto gli or- 
rori della guerra esprimono 
la propria ferma condanna 
dell’uso della forza come 
mezzo per risolvere le con- 
troversie internazionali. 


Stondo la Confartigianato «estensione alle piccole imprese dannegserebbe la stessa occupazione che dice di voler tutelare» 


‘Antistorico il referendum sull'art. 18» 


A: 
qa viteremo le nostre azien- 
to di tigiane a fare lo sciope- 
ton elle assunzioni e a ricor- 
Ue in alternativa a tutti 
de strumenti che l’at- 
e legislazione consen- 
che il Uesto è il messaggio 
th; residente della Con- 
Vio Mranato di Trieste Ful- 
Drag Tonzi manda alle im- 
le jp” artigiane e alle picco- 
VingpTese della nostra pro- 
oto come risposta ai pro- 
esteri SCI referendum sul- 
alle Sione dell’Articolo 18 
oo cole imprese che ha 
del ate portato al cen- 
eg discussione politi- 
‘acale la complessa 


ù 0 
N ca 


questione delle tutele del la- 
voro. 

«Infatti — continua Bron- 
zi — se il vero obiettivo dei 
promotori del Referendum 
è quello di ampliare le tute- 
le dei lavoratori dipendenti 
dalle piccole imprese, tale 
obiettivo non si consegue at- 
traverso l’estensione del re- 
integro. Il referendum sul- 
l'Articolo 18 è antistorico, 
crea un assurdo irrigidi- 
mento dei rapporti di lavo- 
ro nelle piccole imprese, 
danneggia la stessa occupa- 
zione che dice di voler tute- 
lare». 

Ad avviso del presidente 
della Confartigianato 


un'eventuale vittoria del 
«Sò irrigidirebbe in manie- 
ra assurda i rapporti di la- 
voro nelle piccole imprese, 
creando fra l’altro ulteriori 
irragionevoli disparità tra 
la grande impresa che può 
comunque ridurre il perso- 
nale ricorrendo alle proce- 
dure per i licenziamenti col- 
lettivi e la piccola impresa 
che tale strumento non pos- 
siede. 

Il presidente Bronzi inol- 
tre ricorda che le imprese 
italiane coinvolte dal refe- 
rendum, cioiè quelle che oc- 
cupano da uno a quyindici 
dipendenti, sono 970 mila 
con circa 3 milioni 334 mila 


dipendenti. La Confartigia- 
nato rende noto che il nu- 
mero delle piccole imprese 
fino a quindici dipendenti è 
aumentato nell’ultimo tri- 
ennio del 3,5% e che i dipen- 
denti sono cresciuti nello 
stesso periodo del 6,3% 
mentre per contro nella 
‘ande industria tra otto- 
re 2001 e ottobre 2002 il 
numero degli occupati si è 
ridotto secondo l'Istat di 26 
mila unità. «Si vanno per- 
tanto a colpire — conclude 
Bronzi — proprio le imprese 
che creano occupazione e i 
sostenitori del ”sì” invece 
di aumentarla in realtà an- 
drebbero a frenarla». 


Con il 10 marzo, data della 
prima graduatoria di do- 
mande presentate, sono sta- 
ti assegnati a 29 donne i 
«buoni» mensili di «Futura 
- Servizi pari opportunità» 
della Regione. Quante han- 
no ottenuto le assegnazioni 
stanno scegliendo in questi 
giorni i servizi più adegua- 
ti per le esigenze di cura 
dei figli minori o dei fami- 
liari anziani o disabili. 
Complessivamente è stata 
così assegnata una disponi- 
bilità in servizi per oltre 65 
mila euro nell’arco dei 
prosssimi otto mesi. La nuo- 
va scadenza per la presen- 
tazione delle domande è il 
21 marzo. 

Ei primi risultati di «Fu- 
tura - Servizi pari opportu- 
nità» saranno presentati 0g- 
gi alle 16 AR 
della Regione in Corso Ca- 
vour 1. Interverranno a rap- 
presentare le istituzioni lo- 
cali l'assessore regionale 
Giorgio Venier Romano, 
l'assessore comunale alle 
noe opportunità, Claudia 

’Ambrosio e Claudio Gri- 
zon assessore alle politiche 
sociali della Provincia di 
Trieste. Interverranno inol- 
tre Maria Emma Ramponi, 
direttore regionale alla for- 
mazione professionale, Gra- 
zia Vendrame, consigliera 
regionale di parità e Dario 


Malutta presidente del Con- 
sorzio per l’impresa sociale, 
capofila dell’organismo ge- 
store dell’iniziativa. 

«Futura» ha preso avvio 
nel febbraio di quest'anno e 

roseguirà sino al dicem- 
fre del 2006. Si tratta di 
un'iniziativa della Regione 
per favorire la formazione 
e l'occupazione femminile: 
interviene per aiutare le 
donne a conciliare le loro at- 
tività professionali con il 
tradizionale ruolo femmini- 
le di cura nei confronti dei 
figli e dei familiari che han- 
no bisogno di assistenza. 

Possono presentare do- 
manda le donne che fre- 
quentano corsi di formazio- 
ne professionale, che stan- 
no avviando un'attività im- 
prenditoriale, oppure che 
sono già occupate e passa- 
no da un contratto part ti- 
me uno fel time, inoltre le 
donne che sono coinvolte in 
processi di telelavoro o di ri- 
modulazione degli orari, 
nonché donne che si reinse- 
riscono al lavoro seguite 
dai Centri antiviolenza o al 
termine di un periodo di de- 
tenzione. Il «buono» mensi- 
le (fino a un valore massi- 
mo di 415 euro per otto me- 
si) non è in danaro ma dà 
accesso - per un valore equi- 
valente - a servizi forniti 
da personale qualificato. 


IN BREVI 
Rotto un tubo durante uno scavo 


Oltre tre ore senz'acqua 
ieri nelle case della zona 
del Giardino pubblico 


Tre ore e mezza senz'acqua ieri per gli abitanti della zo- 
na del Giardino pubblico. Improvvisamente verso le 13 
alcuni utenti hanno subito dei disagi per questa sospen- 
sione in apparenza immotivata. L’Acegas ha poi comuni- 
cato che il servizio sarebbe stato ripristinato verso le 
16.30. Una ditta stava eseguendo degli scavi in via Torri- 
celli «per rinnovare — spiega un funzionario Acegas — dei 
servizi sotterranei», Durante i lavori è stato urtato il tu- 
bo dell’acqua che si è spaccato. L'area di via Marconi e 
di via Torricelli è rimasta per più di tre ore in questa si- 
tuazione. L'improvvisa carenza d’acqua non è stata in al- 
cun modo comunicata agli utenti che si sono ritrovati ad 
affrontare il problema nel mezzo delle loro occupazioni 
domestiche, nè gli uffici Acegas ne erano a conoscenza. 
L’Acegas è poi intervenuta per riparare il danno. 


Fino al al 31 marzo è ancora possibile cambiare 
= Ls pg sape " 

i biglietti del bus scaduti il primo gennaio 2003 
È ancora possibile cambiare i vecchi biglietti dei bus, sca- 
duti dal 1° gennaio 2003. Dall’inizio del nuovo anno le ta- 
riffe sono aumentate e chi possiede ancora i vecchi titoli 
di viaggio può sostituirli con quelli in vigore entro il 31 
marzo 2003. I cambi possono essere fatti direttamente 
dai concessionari oppure all’Ufficio relazioni con il pub- 
blico di via d’Alviano 15 aperto dal lunedì al giovedì dal- 
le 8.30 alle 15.30, il venerdì dalle 8.30 alle 13 e sabato 22 
marzo dalle 8.30 alle 12.30. Ci si può rivolgere anche alla 
Biglietteria di via Lavoratori dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30 e mercoledì pomeriggio dalle 14 alle 
15.30, aperta sabato 29 marzo dalle 8.30 alle 12.30; oppu- 
re alla Biglietteria di via S. Cilino 99 dal lunedì al giove- 
dì dalle 8 alle 12.30 e il venerdì dalle 8 alle 12. Informa- 
zioni al numero verde della Trieste trasporti 800/016675. 


Un concorso fotografico aperto a tutti 
per «scoprire il Friuli Venezia Giulian 


Un concorso fotografico per «scoprire il Friuli Venezia 
Giulia»: è un’iniziativa, promossa dall’associazione cul- 
turale Acquamarina, dall’Aiat e dalla Regione. Il con- 
corso, aperto a tutti, ha lo scopo di rappresentare la no- 
stra regione: le immagini possono essere di città e di 
paesi, di paesaggi, del lavoro, della storia e della gente. 
Le opere dovranno pervenire entro il 3 maggio 2003 al- 
l'Agenzia di promozione turistica in via San Nicolò. Le 
stampe devono avere un lato maggiore compreso tra i 
30 e i 40 centimentri e possono essere in bianco e nero 
o a colori, sia tradizionali che digitali. La quota di par- 
tecipazione è di 10 euro. Dal 3 giugno, giorno della pre- 
miazione delle tre opere migliori (il primo premio è di 
300 euro) al 14 le fotografie saranno esposte alla sala 
Aiat di Sistiana. 


| Convegno sulle Foibe organizzato da «Millenovecenton 
questo pomeriggio allo Starhotel Savoia Excelsior 


Il mensile di storia contemporanea «Millenovecento» or- 
ganizza oggi alle 16 allo Starhotel Savoia Excelsior di 
riva Mandracchio 4 un convegno sulle Foibe al quale 
partecipano: Raoul Pupo docente di storia contempora- 
nea all’Università di Trieste e autore del servizio di co- 
pertina di «Millenovecento», Fulvio Salimbeni docente 
di storia contemporanea all’università di Udine, Guido 
Rumicî ricercatore dell'università di Genova e autore 
del libro«Infoibati», Giovanni Miccoli già direttore del 
dipartimento di storia e storia dell’arte all’università 
di Trieste, Nevenka Troha ricercatrice all’istituto di 
storia contemporanea di Lubiana, Alessandro Secciani 
direttore di «Millenovecento». Sono previsti interventi 
del pubblico presente in sala. 
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IL PICCOLO IL PIC C OLO MARTEDÌ 18 MARZO 2003 


A cura della A: Manzoni e €. 


QIUZLO € 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 
E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 
Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735111 


www.artigianits.it - info@artigianits.it 


Gj 


i L' “Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste — Confartigianato" è un'organizzazio- 

0 ) ne datoriale fondata sul principio di libera adesione aperta a tutte le componenti dell'artigianato e 

“ \ ; della piccola e media impresa della provincia di Trieste. 

L' "Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste" aderisce alla Confartigianato che è la 

Dl | {] bh .. massima organizzazione del comparto a livello nazionale con oltre 520.000 imprenditori, 1.200 
i i sedi, 14.000 funzionari, tecnici e consulenti. 


ne s L'Associazione è rappresentata ai massimi livelli nella Camera di Commercio, nel CON.GA.FI. 
La (Consorzio Garanzia Fidi), nell’E.Z.I.T. (Ente Zona Industriale) e in molti altri organismi ed enti che 
{ si occupano dei vari problemi legati alla vita delle imprese. 
a 
LI LI 


| nostri servizi 


»_ Assistenza all'impresa per le pratiche di iscrizione camerale 
| CU CU) e Tenuta contabilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali 
«Assistenza fiscale e tributaria 
si Ù o Ù * Assistenza elaborazione libri paga 
- Caaf imprese, dipendenti e pensionati 
ti e Consulenza sindacale datoriale 
| Consulenza legale 
pil *» Assistenza per acquisizione aree e immobili per l'insediamento delle aziende 
| i e Servizio ambiente e sicurezza del lavoro 
| » Ambulatori medicina del lavoro 
| i * Servizio credito e finanziamento alle imprese 
i 9 ta >| e Assistenza pratiche pensionistiche (patronato Inapa) 
| Ill @ n ro SOCI aZil O n @ ® * Consulenza e assistenza alla Certificazione Qualità UNI EN ISO 9000/2000 
DI: * Consulenza e assistenza per il conseguimento dell’attestazione SOA (Nuovo sistema unico 
| | F ® ° ing per la Qualificazione delle imprese per gli esecutori di lavori pubblici) 
) Ù i u 0) ig al gu al pa È * Servizio consulenza tecnica su patrimonio immobiliare, appalti e pratiche edilizie 
( Vuoi aprire un’impresa? Le nostre sedi I 
iI Ti invitiamo in Associazione allo sportello dedicato all'attivazione di nuove imprese dove LE NOSTRE SEDI 
Li troverai personale attento e qualificato in grado di consigliarti le soluzioni tecniche e con- SEDE CENTRALE: TRIESTE 
| tabili ottimali per il raggiungimento del Tuo obiettivo. via Cicerone n.9 tel. 040/3735111 - fax 040/3735224 
Le proposte pianificate assieme ai nostri esperti potranno ottenere immediata realizzazio- CENTRO PICCOLA IMPRESA: ZONA INDUSTRIALE (Valle delle Noghere - Muggia) 
ne attraverso l'ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie all'apertura dell'attività. Strada delle Saline n.30 tel. 040/9235097 - fax 040/9234340 
| 
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ici vi itinere Line i 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 7 


La ricerca di un rapporto 
sempre più stretto fra mon- 
do scientifico e imprese 
(«l'utilizzo e er licazione 
dei risultati de) o dei 
ricercatori sono fondamen- 
tale in questa società»). 
L'individuazione di parchi 
multidisciplinari «evitan- 
do la creazione di doppioni 
nell’ambito delle stesse 
aree e ografiche». L’utiliz- 
zo dell'ex campo Inn 
di Padriciano per l’allesti- 
mento di «village» della ri- 
cerca. 
Sono questi alcuni dei 
assaggi fondamentali del- 
‘a relazione che ieri sera la 
presidente dell’Area scien- 
ce park, Maria Cristina Pe- 
dicchio, ha svolto nell'aula 
del consiglio comunale. In- 
vitata a intervenire in mu- 
nicipio fin dallo scorso set- 
tembre, l’audizione di ieri 
è stata parti- 
colarmente si- 
gnificativa, 
perché ha per- 
messo di cono- 
Scere il pensie- 


La presidente dell'Area, Pedicchio, in Municipio 
L'istituzione scientifica 
cerca un rapporto stretto 
col mondo dell'impresa 


«Visitan imprevista Illy. 
in Consiglio comunale 


nali, sia della TIAERIORATI 
za (la capogruppo di Alle- 
anza nazionale, Alessia Ro- 
solen), che dell’opposizio- 
ne, come Fulvio Camerini. 
Quest'ultimo in particola- 
re ha ribadito che «è trop- 
po scarsa la somma del Pil 
che lo Stato destina alla ri- 
cerca». La prima parte del- 
la seduta di ieri sera è sta- 
ta caratterizzata dalla pre- 
senza, non annunciata, sui 
banchi riservati al pubbli- 
co, di una delegazione di 
Forza Nuova, il movimen- 
to di estrema destra. Scopo 
dell'iniziativa, la ‘protesta 
contro le celebrazioni del 
25 aprile. La presenza de- 
gli aderenti di Forza Nuo- 
va in aula, grazie all’imme- 
diato intervento dei vigili 
urbani, è durata pochi mi- 
nuti, scatenando in ogni ca- 
so la reazione indignata di 
Roberto De- 
carli, esponen- 
te della Lista 


da una dele di Forza Nuova dii 
Pilo loca- contro le celebrazioni Do Renzo co 
i più impor- È arin, a chie- 
tanti nel setto- del 25 Aprile dere un minu- 


re della ricer- 
ca, che rappre- 
senta una par- 
te importante del futuro 
sviluppo di Trieste. E la Pe- 
dicchio ha tracciato delle li- 
nee piuttosto nette, che 
comprendono «un interfac- 
cia costante fra scienziati 


noscendo la valenza della 
ricerca di base - ha sottoli- 
neato la presidente del- 
l’Area - è decisivo poter tra- 
durre il potenziale di que- 
sti studi in una concretiz- 
zazione sul campo». 

Alla Pedicchio si sono ri- 
volti poi per delle domande 
numerosi consiglieri comu- 


e imprese, perché pur rico- . 


to di silenzio 
«per onorare 
la memoria di 
Aldo Moro e dei cinque 
agenti della sua scorta, uc- 
cisi esattamente un quarto 
di secolo fa». L'occasione è 
stata propizia, per Coda- 
rin, per «richiamare tutti a 
smorzare i toni della pole- 
mica politica, pur nel ri- 
spetto delle diversità d’opi- 
nione. L’esasperazione non 
A a nessuno - ha sotto- 
ineato il vicesindaco - sem- 
mai contribuisce ad ali- 
mentare quel clima da 
scontro che serve soltanto 
alle frange più estreme». 

u. sa. 


Concorso dell'Ezit per creare nuove aziende: domani alle 17 al Savoia le premiazioni dei progetti elaborati dagli studenti 


Le idee dei ragazzi per fare soldi 


Dalla «Casa del caffè» al «Security.net» alla «Rivalutazione del Porto Vecchio» 


Per stimolare l'interesse dei 
giovani verso la cultura d'im- 
presa, l'Ezit - Ente zona in- 
dustriale di Trieste ha pro- 
mosso il concorso Ezitma- 
nia, dedicato alle scuole su- 
periori della provincia con 
lingua d'insegnamento ita- 
liana e slovena, chiedendo 
agli studenti di elaborare 
dei progetti sul tema «Terri- 
torio e sviluppo dei sistemi 
locali: qual è l'idea vincente 
per l'impresa triestina». Ec- 
co una breve anticipazione 
dei progetti che saranno pre- 
sentati nel corso della pre- 
miazione che avrà luogo do- 
mani alle 17, nella sala az- 
zurra del Savoia Exclesior, 
alla presenza dell'assessore 
regionale all'Industria Ser- 
gio Dressi, del presidente 
della Provincia Fabio Scocci- 
marro, del sindaco di Trie- 


fa _ 


Sasco (Udc) sollecita un sostegno economico per sostituzioni o adeguamenti. L'assessore: «Era giusto pensare prima a chi l'impianto in casa non lo aveva proprio» 


ste, Roberto Dipiazza, del 
sindaco di Muggia Lorenzo 
Gasperini, del sindaco di 
San Dorligo della Valle, Bo- 
ris Pangerc e del presidente 
dell'Ezit, Pierpaolo Ferran- 
te; 

L'Istituto Tecnico Nautico 
(classe III c) presenterà il 
progetto «V: T+R» (Vetroresi- 
na: Trasformazione + Recu- 
pero) per la realizzazione di 
un impianto di smaltimento 
e di riciclaggio di imbarcazio- 
ni in vetroresina. La «classe 
IV» del Liceo Linguistico Ba- 
chelet proporrà l'iniziativa 
«Ecoezit: Trieste città tecno- 
logica = più sicurezza per 
l'ambiente» che prevede la 
creazione di un polo per il ri- 
ciclaggio di materiali tecno- 
logici. La «classe V» del Ba- 
chelet, invece, proporrà la 
realizzazione di una «Casa 


del Caffè», localizzando in 
Valle delle Noghere un mu- 
seo e un centro servizi per le 
imprese, creando al tempo 
stesso un luogo di intratteni- 
mento culturale e di educa- 
zione al gusto per tutti i visi- 
tatori. «Security.net» è il no- 
me dato al progetto dell'Isti- 


- 
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i La palazzina 
dell'Ezit, 
l'Ente zona 
industriale 
che ha 
promosso il 
concorso 
riservato 
agli studenti 
delle scuole 
superiori. 


tuto Tecnico Commerciale 
G.R. Carli (IV b) per la crea- 
zione di una società di servi- 
zi per aziende che si avvalgo- 
no di Internet o di reti lan, 
offrendo . quindi soluzioni 
per la sicurezza on-line. La 
classe «IV A» del Carli pro- 
porrà la realizzazione del 


«Corridoio 5» quale idea vin- 
cente, come lo dimostrano i 
dati di un Do sondaggio 
d'opinione, effettuato dagli 
studenti sia nelle aziende 
sia tra i cittadini di Trieste. 
«Giovani, Trieste, Impre- 
sa» è il titolo dell'iniziativa 
dell'Istituto Tecnico per le 
Attività Sociali «Deledda» 
(classe Va) che prevede la 
creazione di un sito internet 
rivolto a giovani imprendito- 
ri, contenente tutte le infor- 
mazioni necessarie a fonda- 
re una società. La «classe V 
C", sempre dello stesso isti- 
tuto, presenterà il progetto 
«Gameffie Industry»: un'im- 
presa per la produzione di 
materiali sanitari in carbo- 
nio, La «classe V» dell'Istitu- 
to Tecnico Commerciale e 
er Geometri «Ziga Zois» il- 
fustrerà un «Progetto di 
massima per il riuso del fab- 


— . _ 


bricato direzione e uffici ex 
GMT», sviluppando un'ipote- 
si di ristrutturazione di una 
palazzina, situata nel com- 
plesso industriale del grup- 
po Wartsila, per la realizza- 
zione di polo tecnico-scienti- 
fico. L'Istituto Tecnico per 
Geometri «Max Fabiani» 
(classe IV b), proporrà vari 
progetti in diversi settori, 
partendo dai risultati di un' 
analisi storica dell'economia 
triestina (dal 1971 al 2001). 
Infine, il Liceo classico Dan- 
te Alighieri presenterà due 
progetti: il primo per la «Ri- 
valutazione del Porto Vec- 
chio» (classe Il a), illustran- 
do come ipotesi di riuso 
l'idea di un centro polisporti- 
vo; il secondo per la «Riorga- 
nizzazione e ristrutturazio- 
ne dell'area appartenente 
all'Ente Zona Industriale di 
Trieste» (classe IIIc). 


«Sicurezza degli ascensori, la Regione finanzi i controlli» 


Alloggio saturo di gas in via Lazzaretto, evitata un'esplosione 


È stata la costanza e la disponibilità 
dei vigili del fuoco a evitare quella che 
boteva davvero trasformarsi in una 
tragedia. Da giorni in via Lazzaretto 

ecchio 3 gli inquilini avvertivano 
odore di gas e già venerdì e sabato 
avevano chiamato i pompieri. Ogni 
Volta però al loro arrivo non si avverti- 
Va più alcun odore. Ieri finalmente la 
Svolta; i vigili del fuoco chiamati per 
la quarta volta in tre giorni (due volte 
Solo ieri) sono intervenuti con grande 
Pazienza e disponibilità. Questa volta 


CONVIENE PAGARE 
con CARTA EURONICS 
RICHIEDILA È GRATIS 


RATE DA 


leZla 


anche loro avvertivano un forte odore 
di gas che finalmente si era potuto lo- 
calizzare come proveniente dall’appar- 
tamento di un quasi novantenne. Inu- 
tile bussare alla porta, nessuno ri- 
spondeva. Così i pompieri si erano già 
decisi a entrare dalla finestra che dà 
sul cortile, quando, inaspettatamente, 
l'anziano ha aperto la porta chieden- 
do stupito che cosa stesse accadendo. 
I vigili del fuoco sono piombati nell’al- 
loggio saturo di gas hanno spalancato 
le finestre mentre l’anziano, un po’ 


SIDE 


LA FORZA DI UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


confuso e intontito, veniva trasporta- 
to al pronto soccorso dal 118. Nella cu- 
cina dell’alloggio un tubo del gas vec- 
chissimo/e usurato che «perdeva» ogni 
volta che veniva acceso il fornello. Le 
famiglie della casa hanno potuto final- 
mente tirare un sospiro di sollievo e 
dimostrare ai vigili del fuoco che non 
erano dei visionari. In via Lazzaretto 
Vecchio si era rischiata l’esplosione, 
la caparbietà degli inquilini e la pa- 
zienza e la professionalità dei vigili 
del fuoco hanno evitato il peggio. 


RATE DA 


Poiché ultimamente in Italia 
gli ascensori hanno preso la 
cattiva abitudine di precipita- 
re, dine con la gen- 
te dentro, il consigliere regio- 
nale Edoardo Sasco (Udc) 
non ha aspettato tempo per 
sollecitare la Regione a prov- 
vedere per un sostegno degli 
interventi di sostituzione 0 
adeguamento degli impianti 
più obsoleti. E ciò avendo pre- 
sente che il problema della si- 
curezza degli ascensori negli 
edifici più antichi investe în 
particolare Trieste. 

Infatti sono molto numero- 
si- rileva Sasco — gli ascenso- 
ri installati a partire dagli an- 
ni Venti in edifici d'epoca, 
peri quali sarebbero necessa- 
ri adeguati interventi di am- 
modernamento. Una recentis- 
sima legge regionale ha dispo- 
sto notevoli finanziamenti 
per gli ascensori, però con 
una grossa lacuna: essa pun- 
ta a incentivare, infatti, sola- 
mente l’installazione di im- 
pianti nuovi in edifici che ne 
siano sprovvisti. Laddove — 
insiste — grande attenzione 

ovrebbe essere rivolta an- 
che agli ascensori realizzati 
in edifici quasi centenari i 
cui appartamenti ospitano 
per lo più famiglie con reddi- 
to medio-basso. 

Si tratterebbe — conclude 
Sasco — di predisporre in so- 
stanza un provvedimento che 
favorisca l'aumento della so- 
glia di sicurezza, sì da garan- 
tire la massima tutela dei cit- 
tadini. Nulla in contrario — 


replica l’assessore chiamato 
direttamente in causa, cioè la 
leghista Federica Seganti — 
ma intanto era necessario 
pensare prioritariamente a 
chi l'ascensore non ce l’ha. 

Piuttosto che stanziare aiu- 
ti pubblici a favore di quei 
privati che a effettuare le ma- 
nutenzioni sono SPERA per 
legge, la giunta e poi il consi- 
glio regionale hanno approva- 
to la proposta — sottolinea 
l'assessore all’Edilizia — di fa- 
vorire l'installazione di ascen- 
sori nei condomini che ne sia- 
no privi, e ciò limitatamente 
agli edifici costruiti antece- 
dentemente al 1989, cioè pri- 
ma dell'entrata in vigore del- 
la norma che fa obbligo di ta- 
li impianti per gli edifici con 
più di tre piani. 

Il proponimento è soprat- 
tutto quello — secondo la Se- 
ganti — di migliorare la quali- 
tà della vita dei cittadini: in- 
fatti i contributi vengono ero- 
gati prioritariamente ai con- 

omini con elevato numero di 
persone anziane e di portato- 
ri d'handicap. Per queste per- 
sone, che vi presero alloggio 
nel pieno vigore della giova- 
ne età, l’assenza di un ascen- 
sore è diventata di fatto, con 

li anni, una vera e propria 

arriera architettonica. È la 
Regione. — conclude — ne 
avrebbe comunque un costo. 
In termini di assistenza e di 
accompagnamento, di trasfe- 
rimento nelle Ater o in case 
di riposo. 


gp. 
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dolci. 


Seminario dell'Unesco sull'acqua 
un bene prezioso da difendere 


L'acqua, un bene da difendere. In occasione della gior- 
nata mondiale dell'acqua dichiarata dall'Assemblea ge- 
nerale delle Nazioni unite il 22 marzo di ogni anno è 
stato organizzato dal Centro Unesco di Trieste, dall' 
Università della terza età «Danilo Dobrina» e dall'Asso- 
ciazione laureati universitari di Trieste (Alut) un semi- 
nario che si terrà nelle giornate di venerdì 21, venerdì 
28 e lunedì 31 marzo alle 17.380 nella sede Ute di via 
Corti 1. Temi degli incontri, che verranno illustrati da 
docenti dell'Ateneo giuliano, saranno quelli dell'impor- 
tanza dell'acqua come bene vitale nel corpo umano, del- 
le risorse idriche della regione e dello sfruttamento, 
vulnerabilità e inquinamento delle sue falde e infine 
delle catene alimentari in mare e della vita nelle acque 


«Ne abusiamo sempre più e le manchiamo di rispet- 
to», afferma il presidente del Centro Unesco di Trieste 
Luigi Milazzo. «L'acqua dolce è una risorsa di vita e di 
salute per l'uomo, perciò dobbiamo concentrare l'atten- 
zione sul rispetto delle nostre risorse». Saranno infatti 
2 miliardi e 700 milioni nel 2025, secondo le stime de- 
gli scienziati, le persone alle quali nel 2025 mancherà 
l'acqua. Quali le soluzioni? «Prima di tutto ridurre le 
perdite dalle condutture e effettuare un buon riciclag- 
gio e raccolta delle acque piovane per l'irrigazione, e 
poi spostare l'attenzione sull'opinione pubblica eduean- 
dola a un uso più parsimonioso di questo bene comu- 
ne». Infatti mentre noi sprechiamo 218 litri di acqua al 
giorno di cui soli 8 per bere, in Paesi come l'Africa o il 
Sud America scoppiano invece guerre locali tra asseta- 
ti per il possesso dei pozzi e degli acquedotti. 


f.to 
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Cogli il cambio di stagione, cambia il tuo divano. Poltronesofà 
ritira gratuitamente il tuo usato e lo valuta fino a € 750,00. La 
promozione è valida a fronte di un nuovo acquisto. | divani usati 
da ritirare saranno valutati per un importo pari al 10% del valore 
d'acquisto del nuovo salotto. Validità dal 17 marzo al 13 aprile. 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


BARCOLA vista mare terre- 
no 1100 mq progetto appro- 
vato per bifamiliare. Info 
previo appuntamento. Cod. 
11/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 
BOX auto singoli in autori- 
messa viale Miramare adia- 
cenze stazione, 24.790. Cod. 
364/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 
FERNETTI casa salone cucina 
due camere terrazzo box p. 
terra grezzo giardino, 
235.000. Cod. 515/P Progetto- 
casa 040/368283. (A00) 
FIORINI Immobiliare 
040/351380 San Vito ultimo 
piano soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno 2 poggioli ripo- 
stiglio cantina riscaldamento 
. autonomo. € 135.000. (A00) 
GORIZIA (Doberdò del La- 
g0) casale splendidamente ri- 
strutturato con parco di 
10.000 mq e depandance, 
pezzo unico € 900.000. Gir 
040/366316. (A1525) 
GORIZIA, centralissimo ap- 
partamento tricamere biser- 
vizi soggiorno cucina biter- 
razze ‘garage posto auto can- 
tinetta privato vende. 
339/1670073 - 335/2318383. 
PIAZZA della Borsa apparta- 
mento 2.0 piano in palazzo 
ristrutturato. Ottimo anche 
per investimento, € 300.000. 
Gir 040/366316. (A1525) 


SAN Giacomo vista mare 
ascensore soggiorno cucina 
camera bagno ripostiglio bal- 
cone 77.500. Cod. 296/P Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
VICINANZE v.le D'Annunzio 
magazzino fronte strada di 
35 mq vano unico con vetri- 
na. Cod. 542/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 


,) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. URGENTISSIMO came- 
ra cucina bagno zona da pro- 
porre numerosissime richie- 
ste definizione immediata. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
A.A. SAN Luigi-Rozzol sog- 
giorno 1/2 camere cucina ba- 
gno. Definizione immediata. 
Eurocasa 040/638440. 

A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno 2 stanze cucina 
bagno massimo € 150.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 
CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
IMPRESA acquista diretta- 
mente appartamenti da re- 
staurare. Qualunque dimen- 
sione e zona se richiesta ade- 
guata. Definizione immedia- 
ta. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 

IN acquisto per nostri clienti 
cerchiamo appartamenti-ca- 
sette-ville a prezzi di merca- 
to garantiamo rapide defini- 
zioni con pagamento per 
contanti.  Spaziocasa tel. 
040/369950. (A00) 


ZONA servita cerchiamo ap- 
partamento luminoso 


80-100 mq composto da cuci- 
na soggiorno 2 camere ba- 
gno poggiolo facilità par- 
cheggio. Max € 130.000. Fio- 
rini Immobiliare 040/351380. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. CERCHIAMO soggiorno 
stanza cucina/ino bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 
AFFITTASI San Giacomo 100 
mq soleggiato + Commercia- 
le alta attico vista mare con 
posto auto su.2 livelli + nego- 
zietto con vetrine Viale zona 
passaggio. Inf. 334/3049497- 
347/1144848. (A157) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte [e inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. PRIMARIA azienda 
ricerca Trieste città commes- 
sa/o settore alimentare e/o 
vini con esperienza max 38 
anni seria volenterosa/o otti- 
ma retribuzione offresi curri- 
culum al fax 0434/367175 uf- 
ficio personale. (Fil84) 
AFFERMATA azienda lea- 
der, per nuovi centri Ts, Go 
seleziona 22 candidati liberi 
max quarantenni. Inserimen- 
to immediato anche prima 
esperienza. 0481/776400. 


AGENZIA di assicurazioni 
con esperienza ventennale 
nel settore per ampliamento 
del suo gruppo consulenti se- 
leziona ambosessi max 30 an- 
ni diplomati o laureati anche 
senza esperienza specifica 
nel settore. Offriamo forma- 
zione a carico dell'impresa 
compenso fisso provvigioni e 
soprattutto possibilità con- 
crete di crescita. Se sei una 
persona dinamica e ti piace 
il contatto con la gente chia- 
maci allo 040/367064. Ti fare- 
mo crescere assieme a noi! 

AGENZIA di assicurazioni se- 
leziona un/a segretario/a assi- 
stente di direzione dinamico 
ordinato e portato al contat- 
to con il pubblico per assun- 
zione a tempo indeterminato. 
Inviare curriculum vitae mano- 
scritto a c.p. 1351 di Trieste 3. 
APPRENDISTA panettiere 
militesente patente B cerasi 
per panificio a Muggia. Tele- 
fonare 040/271174 ore 8-11. 
AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale ed ottima capacità di 
comunicazione. Inviare curri- 
culum a: Selezione Call Cen- 
ter presso Seminario Vescovi- 
le, via Besenghi 16, Trieste. 

AZIENDA veneta in espansio- 
ne distributrice prodotti per 
l'autoriparazione cerca agen- 
ti per le provincie di Trieste- 
Gorizia-Udine. Offresi rim- 
borso spese provvigioni e pre- 
mi ai più alti livelli di merca- 
to addestramento iniziale e 
formazione continua presso 
nostra sede. Possibilità di car- 
riera all'interno della struttu- 


ra commerciale. Tel. per ap- 
puntamento 0421/244273 o 
inviare curriculum vitae allo 
0421/245021. 

BAR Derby Carducci 11 cerca 
banconiera/e lavoro pomeri- 
diano presentarsi 10-13. 
CERCASI commessa/o o aiu- 
to commessa/o esclusivamen- 
te con esperienza per rino- 
mato. panificio-pasticceria 
del centro. Tel. 338/4941657. 
CERCASI urgentemente ani- 
matori/trici con attestato per 
residenze sanitarie. Tel. 
040/365410. (A1580) 
MULTINAZIONALE settore 
oggettistica e regalistica 
aziendale cerca agenti creati- 
vi per Ts-Ud-Go. Età 25-40 au- 
to cellulare e-mail dinami- 
smo serietà entusiasmo. Of- 
fre fisso più provvigioni trai- 
ning semestrale gratuito cre- 
scita professionale contratto 
Enasarco in esclusiva. Inviare 
curriculum a: risorseumane@ 
berendsohn.it. (Fil1) 
RAGAZZE/I per distribuzio- 
ne locandine cerchiamo. Otti- 
mo compenso chiamare subi- 
to 040/638542 ore ufficio. 
RAGIONIERA/E esperienza 
contabilità ordinaria e sem- 
plificata cerca società di ser- 
vizi per sostituzione materni- 
tà. Inviare c.v. a fermo posta 
Trieste 3 c.i. AA0043760. 
RAGIONIERE/A — contabile 
età 30/40 anni con esperien- 
za contabilità computerizza- 
ta minimo decennale cercasi 
scrivere a Fermo posta Trie- 
ste centrale C.I. Ad 9823169. 
VORWERK industria tedesca 
da 60 anni operante in Italia 
per sviluppo organico pro- 
pria agenzia di Trieste cerca 
due persone da inserire a 
‘tempo indeterminato. richie- 


desi disponibilità immediata 
residenza in zona cultura me- 
dia automunito. Offresi con- 
tratto di categoria con stage 
iniziale —pratico-formativo 
con minimo garantito di € 
1.000,00 più incentivazione. 
Gli interessati si presentino 
per colloquio domani Hotel 
Daneu, Strada per Vienna 
55, Opicina, ore 14.30-17.30. 
Chiedere sig. Cozzolino. 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale. 0,72 - Festivo 1,08 


TRIESTINA 50enne referen- 
ziata 25ennale esperienza 
cerca lavoro come collabora- 
trice domestica 3-4 volte la 
settimana al mattino no sa- 
bato e domenica. Tel. 
040/771916. (A1442) 


ATTIVITÀ 
î PROFESSIONALI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


PROFESSIONISTI del setto- 
re dog sitter aspettano il vo- 
stro cane. Chiamare allo 
329/3623454 da lun.-ven. per 
appuntamento. (A1406) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale_ 2,37 - Festivo 3,56 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 
troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. (A00) 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. UIC 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 


COMUNICAZIONI 
0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 8,87 


A.A.A. LAURA bella ragaz- 
za, disponibile, cerca amici. 
Telefonare 333/6512760. 
(A1546) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340-7195357. 

(A1568) 

BELLA mulatta appena arri- 
vata vi aspetta tutti giorni 
per piacevoli momenti. 
329/5743476. (A1542) 
BIONDA bella, sexy, giova- 
ne, chiamami. Telefonare 
3401565872. (Fil47) 

CORINA miele sulle labbra, 
fuoco nelle vene. Invita alla 
trasgressione. 338/1659511. 
(A1578) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A1577) 
ESPERTA in tecniche tantri- 
che cerca uomini liberi da 
ogni inibizione. Telefonare 
348/5144454. (Fil37) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333/7063822. 
(A1575) 

NUOVA trasgressiva, bella 
mora femminile, grossa sor- 
presa. 3396512792. (A1448) 


TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata piacevole sor- 
presa, intimo, tacchi spillo. 
333/1982252. 

VICINO Latisana. bellissima 
greca appena arrivata ti rilas- 
sa con piacevoli massaggi 


completi. 338/5746785. 
(Fil48) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2,40 - Festivo 8,60 


A. FELICEINCONTRO; |a so- 
Uzione più adatta alle tue 
esigenze! Riservatezza, pro- 
fessionalità, serietà, 16 filia- 
i. 040/4528457. 

(A1330) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo. 1,95 


ACQUISTIAMO conto terz! 
attività industriali, artigiana” 
i, commerciali, turistich 
berghiere, imr 
aziende agricole, bar, 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014; 

(Fil1) 

SOCIETÀ cede attività di ri- 
storazione, posizione centra- 
lissima, spazio esterno esti- 
vo, ottimo contratto di loca- 
zione, muri. Scrivere fermo 
posta Trieste centrale. C.I. 
AE8103433. (A1458) 

ZONA pedonale bar/enoteca 
avviatissima, servizi, magaz- 
zini, cedesi licenza, avvia- 
mento, arredamento. Poss. 
posti esterni. Cod. 18/P Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 


ADESSO FA 
LA SPLENDIDA. 


- 


Sa 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Multipla è sempre pronta a stupirti. Scopri la grinta del suo motore JTD Common Rail: l’unico ad offrirti le prestazioni di 
un motore a benzina e l’economia di gestione di un diesel. E come sempre, i suoi sei posti a sedere, tre davanti e tre dietro, 
e la sua ampia vetratura ti regalano il massimo della vivibilità. Solo con Multipla le belle sorprese non finiscono mai. 


*Esempio di finanziamento. Fiat Multipla JTD con importo massimo finanziato: 10.000 euro. Durata 36 mesi, 36 rate da 277,78 euro. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. 
TAN 0%, TAEG 0,99%. L'offerta è valida fino alla fine del mese. Salvo approvazione 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Entro Pasqua prevista l'inaugurazione di un nuovo supermarket della Pam e di altri sette negozi 


Stocktown, l'anti-centro commerciale 


Progettata una piazza alberata e diversi percorsi attrezzati nel verde 


Previsti anche ampi parcheggi con quasi trecento po- 
sti auto: spesa complessiva, 30 miliardi di vecchie li- 
re. Un miliardo e 700 milioni per l'urbanizzazione 


All'esterno rimarrà sem- 
pre come un tempo, con 
Quei mattoni rossi che pro- 
fumano ancora di vecchia 
Inghilterra e di vinaccia. 
Ma dentro, la nuova «Cit- 
tadella Stock» ‘darà a bre- 
Ve parecchie sorprese non 
solo ai roianesi ma a tutti 
i triestini. 

«Non sarà un centro co- 
me quello che in un’altra 
parte della città sta dando 
tanti grattacapi — sostiene 
il presidente della III Cir- 
coscrizione, Lorenzo Gior- 
gi— ma una cittadella vivi- 
bile, il primo pezzo della 
Roiano che in capo a un lu- 
Stro ritroverà l’aspetto e il 
decoro di un tempo». 

Secondo Giorgi, la nuo- 
Va cittadella Stock proget- 
tata da Rossella Gerbini è 

" il frutto della collaborazio- 
ne fra architetti e decen- 
tramento, capaci per una 
volta di raccogliere consi- 
gli dalla base e dunque di 
Cittadini stessi. In attesa 
del parere dei roianesi, il 
presidente informa sulle 
prime novità. A. Pasqua 
Verrà inaugurato un nuo- 
vo supermarket Pam con 
Un'area di vendita di circa 
1500 mq, più ulteriori 
1000 mq tra uffici e magaz- 
zini, A ruota dovrebbero 
Seguire altri sette negozi 
che copriranno circa 2500 
mg di area vendita, una 
profumeria, un’eroboriste- 
ria, abbigliamento e altro 
ancora. 

«Ci tengono a puntualiz- 
zare — interviene Giorgi — 


La maggioranza vuole una piazza, l'opposizione una struttura polifunzionale. Se ne riparlerà fra una settimana 


come questi negozi non en- 
treranno in concorrenza 
con altri che già funziona- 
no nel rione, anzi arricchi- 
ranno la gamma offerta ri- 
chiamando a Roiano mag- 
gior clientela. Rispetto ad 
altri centri — continua il 
presidente — la nuova citta- 
della metterà a disposizio- 
ne del cittadini ben 5000 
mq con una piazza albera- 
ta e diversi percorsi coper- 
ti e scoperti debitamente 
attrezzati e arricchiti dal 
verde». 


Nella «Stocktown» fun- 


zioneranno pure un nuovo 
ristorante e un bar; nulla 


Camera di commercio 


Sistema qualità 
delle imprese 


Iniziano domani e giove- 
dì i primi corsi organiz. | 
zati dalla Camera di 
commercio di Trieste 


per l'applicazione del Si- 


stema qualità delle im- 
prese della provincia. Il 
programma consiste in 
un percorso guidato che 
partendo dalle norme 
Iso 9001-2000. arriverà 
alla predisposizione del- 
la documentazione ne- 
cessaria per una corret- 
ta applicazione del siste- 
ma. Informazioni al nu- 
mero 0406701229, 
e-mail: urp@ts.camcom. 
it. S 


. 


RA 


di invariato invece per'il 
Dipartimento sanitario 
n.1 già ospitato nel perime- 
tro della vecchia fabbrica, 
mentre la Genertel ha pro- 


grammato un aumento del- 


lo spazio direzionale; Al- 


« l’ultimo piano del caseggia- 


to sono in corso di realizza- 


zione una decina di appar* . 


tamenti privati caratteriz: 
zati da ampie metrature. 
C'è poi l'ampio discorso 


parcheggio: sono previsti. 


280 posti auto, una settan- 


tina in più rispetto agli . 


standard previsti per la 
nuova struttura. L'entrata 
è stata pensata lungo la: 
via Udine, vicino al ponte 
che porta a Salita di Gret- 
ta. Le macchine usciranno 
invece lungo la via dei Gia- 
cinti, anch’essa in fase di 
ristrutturazione ‘ è. che, 
una volta completata ga- 
rantirà altri parcheggi e 
nuove aree di verde. { 

Altri posti auto sono pre- 
visti nella vicina via delle 
Ginestre e la riqualificazio- 
ne riguarderà anche la via 
Stock, dove esiste attual- 
mente l’entrata principale 
per Ass e Genertel. 

«L'intervento costa qual- 
cosa come 30 miliardi di 
vecchie lire — informa Gior- 
gi- e prevede 1 miliardo e 
700 milioni di vecchie lire 
per ulteriori opere di urba- 
nizzazione. Tutte verran- 
no completate entro la fi- 
ne della prossima estate. 
È importante ancora sotto- 
lineare come il progetto 
comprensivo rispetti com- 
pletamente le tipologie vo- 
lute a suo tempo da Lionel- 
lo Stock. Un ulteriore fat- 
to di continuità per il no- 
stro rione». 

Maurizio Lozei 
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Il complesso delle ex distillerie Stock. A Pasqua verrà inaugurata una nuova Pam. 


- 


Cambiamenti in vista anche nella zona circostante l’ex distilleria 


E la Polstrada va a Rozzol 


«La rivoluzione è già iniziata: chi lascerà Roiano in questi 
. giorni e ci ritornerà tra un quinquennio troverà un rione 
| completamente nuovo, ritornato a una dimensione umana, 
come succedeva all’inizio del 2900», L’ottimismo di Lorenzo 
Giorgi è contagioso, ma un sano realismo è certo da preferi- 
re di fronte a cambiamenti che devono ancora avvenire. 
Probabilmente entro l’anno la cittadella Stock sarà com- 
_pletata, e il resto? Secondo Giorgi, il sospirato trasferimen- 
ito della Polstrada dal centro di Roiano dovrebbe avvenire 
a breve, verso uria non ben precisata area di Rozzol. «Que- 
sto darà il via - sostiene il presidente — all'abbattimento 
della caserma insediata nel cuore di Roiano, per lasciare 
spazio a una piazza ampia e ricca di verde, l’ossigeno vita- 
le da cui da anni il rione aspira». La nuova piazza è già pro- 
geialinnie connessa alla cittadella Stock e permetterà 
raggiungere senza giri inutili l'ulteriore baricentro rio- 
nale, quella piazza tra i Rivi dove i lavori di ristrutturare 
sono già iniziati, un altro pezzo di Roiano che versa in sta- 


ti non ottimali. 
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Servola, slitta la battaglia sull'area dell'ex cinema 


L'Ulivo parla di promesse 


La VII Circoscrizione lo ha 
Votato a maggioranza e gli 
abitanti di Servola lo atten- 
dono da lungo tempo consi- 
derandolo il (ateo della rina- 
Scita e dello sviluppo per il 
Tione. La maggioranza inve- 
ce vuole creare una piazza 
che Servola non ha e piutto- 
Sto sfruttare al meglio gli 
Spazi del vicino ricreatorio. 
ulle sorti per la realizzazio- 
Re del Centro polifunzionale 
Servola sull'area dell'ex ci- 
Nema-teatro si è aperta l'en- 
Desima querelle in Consiglio 
comunale conclusasi nuova- 
Mente ieri sera con il rinvio 
egli emendamenti in Com- 
Missione urbanistica e suc- 
Cessivamente in Consiglio co- 
Munale la settimana prossi- 
Ma. La motivazione di que- 
Sta decisione è dovuta al fat- 
0 che il consigliere comuna- 
© Peter Mocnik ha fatto no- 
‘ale ai capigruppo come 
l'istanza presentata da 1800 
Persone doveva essere di- 
Scussa per regolamento in 
/0mmissione urbanistica as- 
Seme alle delibere, cosa che 
Non era stata ancora fatta. 
dà ieri mattina infatti i 
tonsiglieri Roberto Decarli, 
abio Omero, Igor Canciani 
® Peter Mocnik assieme al 


presidente del Comitato per 
la riqualificazione di Servo- 


la Marina Coccolo avevano , 


denunciato la grave perdita 
d'identità che si verrebbe a 
generare per il rione senza 
la realizzazione di questa 
struttura. In sintesi, con 
due emendamenti la maggio- 
ranza ha deciso di trasfor- 
mare l'area dell'ex cinema 
da zona «Ul centro civico e 
sociale» a zona «WU2. verde 
pubblico e verde attrezzato» 


e di stralciare anche la previ- 
sione di collegamento strada- 
le tra le vie Bannelli e Servo- 


la. «Ma se gli emendamenti ‘ 


passeranno - continuava il 
capogruppo a 
- tutte le istanze della popo- 
lazione di Servola non servi- 
ranno più a niente e il Cen- 
sro non verrà più realizza- 
0». fi 
Le motivazioni di questa 
scelta tutt'altro che condivi- 
sa sembrano basarsi” dun-: 


que.su problemi di matrice : 


Il Comitato per la difesa del litorale carsico chiede di essere interpellato per il progetto 


«Chiarezza sul Corridoio 5» 


Îl progetto del Corridoio 5 
sta perplessità e preoccu- 
zioni, soprattutto . agli 
Itanti della zona che do- 
al e essere interessata 
tmPassaggio della ferrovia 
‘Ahspadana e alla galleria 


0 chilometri. Il Comita- 


Lr la difesa del litorale 
Sico, che comprende i co- 
tai del golfo, chiede chia- 
fon «Vogliamo essere in- 
ce pi ati spiega la portavo- 
Sa gle Tarasic — vogliamo 
SapyUe con precisione quale 
tito; Sorte del nostro ter- 
Ditebp”: I problemi che col- 
Ro ne r0 coloro che abita- 
lizzg a zona in cui si rea- 
a il progetto sono mol- 


ti: espropri, svalutazione 
delle terre; aumento di in- 
quinamento acustico e at- 
moferico. Secondo il Comi- 
tato per non intaccare i di- 
ritti dei cittadini sarebbe 
giusto fare una campagna 
informativa o meglio anco- 
ra chiedere pareri e consen- 
so proprio alle persone di- 
rettamente interessate. 
«Vorremmo — continua la 
Tarasie — che si pianificas- 
sero gli interventi con la 
partecipazione degli enti lo- 
cali fin da queste prime fa- 
si con l’intento di ridurre al 
minimo impatti, danni e di- 
sagi...Se non si cercherà 
questa progettazione parte- 


cipata nascerà. inevitavil- 
mente un fronte di prote- 
sta». Molti sono gli interro- 
gativi che si pone il Comita- 
to: «Come si può affermare 
la bontà di un’opera pre- 
scindendo dal bisogno effet- 
tivo delle comunità locali, 
che pagano per prime in 
termini di espropri e impat- 
to ambientale? Ad esempio 
chi deciderà dove sistema- 
re gli ettari di cantiere? Co- 
me e dove sistemare il ma- 
teriale di risulta?». Questi 
sono i dubbi che tormenta- 
no i cittadini e che fin’ora, 
ha concluso la Tarasie, non 
hanno trovato risposte con- 
crete. 


| L'incontro 
con 
| l’opposizio- 
ne, a Servola, 
, perillustrare 
i motivi di 
contrarietà al 
progetto di 
una piazza al 
posto del 
previsto 
centro 
olifunziona- 
. le nell’area 
.. dell'ex 
= cinema. © 


prettamente politica piutto- 
sto che pratica, visto anche 
che, a detta dei consiglieri 
dell'Ulivo; le dimensioni del- 
le strade d'accesso, larghe 3 
metri, non precluderebbero 
affatto il passaggio ai mezzi 
di soccorso. 

sUn altro tassello di ciò 


‘che avevamo fatto per il be- 


ne dei cittadini è stato can- 
cellato», afferma Decarli. E 
il Comitato perla riqualifica- 
zione di Servola è già sul pie- 


dedi guerra: «Le attività - |. 


Duino Aurisina 
‘Le donne. — 
nella Resistenza 


Nell'ambito delle:manife- 
stazioni su «La donna 
nel Fronte di Liberazio- 
ne» che si tengono ‘alla 
Casa della pietra.di Au- 
risina fino al 23 marzo, 
oggi, alle 18, serata a te- 
ma su «Testimonianze 
delle sopravvissute atti- 
viste, partigiane e depor- 
tate». 

L’inziativa è stata rea- 
lizzata dalla sezione. di 
Duino Aurisina ‘ del- 
l’Anpi con il contributo 
di Skgz, Sso e della Ban- 
ca di credito cooperativo 
del Carso. 


disattese e di scarsa trasparenza nei progetti 


precisa il presidente Coccolo 
* proseguiranno con la no- 
stra presenza in Consiglio 
ogni qualvolta in cui questo 
argomento sarà trattato, 
perché questo non è un comi- 
tato d'area, ma di lingua, 
cultura, religione e apparte- 
nenza». 

«Con una battuta una vol- 
ta dissi in Consiglio che la 
maggioranza ha paura dei 
centri d'aggregazione per- 
ché poi i cittadini possano 
riunirsi e attaccarli, ma mi 
sembra questa sia la realtà» 
constata Fabio Omero. Tesi 
avallata anche da Canciani, 
che aggiunge peraltro come 
questo sia un modo per evi- 
tare di dare quel rilievo cul- 
turale che Servola ha sem- 
pre avuto. 

RERE la risposta di Pie- 
ro Camber, (ARocrioTO di 
Fi. «Le strade sono larghe 
2,70 metri e a noi la logica 
degli espropri proprio non 
Va, perciò non ci muoveremo 
dalle. nostre posizioni. In 
ogni caso .- prosegue il forzi- 
sta - possiamo garantire che 
sarà possibile realizzare del- 
le tensiostrutture occasiona- 
li 6 che questa piazza diven- 
terà per il rione il luogo di ri- 
trovo:che adesso manca». 
Federico Filippa 
. 


; 


MUGGIA Replica alle recenti affermazioni sulla figur. 


La sede della Polstrada 
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IL PICCOLO 


Sarà gestito dalla Caritas 

AI valico di Fernetti 

un punto informativo 
per gli extracomunitari 


Sarà attivato a partire da 
giovedì 20 marzo a Fernet- 
ti il centro di informazione 
e orientamento per gli ex- 
tra comunitari. Lo annun- 
cia. l'Area ' immigrazione 
della Prefattura di Trieste, 
spiegando che il centro di 
inofrmazione viene realiz- 
zato «in attuazione a quan- 
to disposto dall’articolo 11 
del testo unico n.286/98 su 
"Disciplina dell’immigrazio- 
ne”». - 

La gestione 
del servizio vo- 
luto dalla Pre 
fettura ‘verrà 
affidato . alla 
Caritas di Trie- 
ste, e si svolge- 
rà da lunedì a 
venerdì dalle 9 
alle 17 e saba- 
to dalle .9 alle 
13. La nuova 
struttura ii 
che si rivolge- 
rà a chi chiede 
asilo o a chi ri- " 
siede sul.territorio naziona- 
le per più di tre mesi non a 
scopo di turismo — garanti- 
tà ai richiedenti informa- 
zioni su come comportarsi 
a chi rivolgersi per le pri- 
me necessità (vitto, allog- 
gio, ricovero) oltre a ulterio- 
ri informazioni di carattere 
pratico e legale, e a servizi 
di interpretariato e il soste- 
gnoa un «corretto utilizzo 
dei servizi del territorio 
provincialee una prima as- 
sistenza nei casi di urgen- 
za». Ogni prestazione o ser- 
vizio, inofrma ancora la 
Prefettura, «verrà svolto in 
va prioritaria presso la se- 
de di Fernetti, ma con la di- 
sponibilità degli operatori 


Il valico di Fernetti 


coinvolti a una fattiva colla- 
borazione anche con il per- 
sonale delle forze dell’ordi- 
ne attivo presso altri vali- 
chi.confinari». 

Nel vecchio disegno di 
legge sugli immigrati Napo- 
litano/Turco precedente a 
quello in vigore, esisteva 
un articolo che: prevedeva 
che ai valichi di frontiera 
sia approntassero dei cen- 
tri di informazione e orien- 
È tamento per 
‘gli stranieri ri- 
chiedenti  asi- 
lo. Successiva- 
ij mente. venne 
‘predisposto un 
decreto attuati- 
vo che prevede- 
va la localizza- 
zione degli uffi- 
ci. Vennero in- 
dividuate una 
decina di città 
papabili, dislo- 
cate in zona di 
confine maritti- 
mo, terrestre o 
aereo, tra cui Trieste. 

Negli anni successivi nac- 
quero i centri di Malpensa 
e Fiumicino, quelli di Anco- 
na e Ragusa, mente quello 
di Venezia non riuscì a de- 
collare. Appena «alla fine 
del 2000 il ministero degli 
Esteri scelse Trieste. Pre- 
fettura e Ministero scelse- 
ro la localizzazione del cen- 
tro in quel di Fernetti; cin- 
que diverse. associazione 
vennero individuate per la 
gestione e presentarono un 
proprio progetto. Quello 
della Caritas è stato succes- 
sivamente considerato con- 
forme alle esigenze. A _me- 
tà gennaio l'associazione è 
stata avvisata della scelta. 

m.l. 


ì 


Auto sui marciapiedi, pedoni in difficoltà: chiesti nuovi interventi 


Emergenza parcheggi selvaggi 
Due circoscrizioni in rivolta 


C'è una nuova disciplina 
sportiva cui i cittadini, quo- 
tidianamente, debbono sot- 
toporsi. Lo slalom condotto 
tra i marciapiedi e le sedi 
stradali, per evitare auto e 
scooter parcheggiati selvag- 
giamente, è decisamente po- 
co piacevole e tutt'altro che 
divertente. Un disastro ov- 
viamente e soprattutto per 
i disabili, costretti a vivere 
a una città «a ostacoli». 

Sul tema del parcheggio 
selvaggio e sulle segnaleti- 
che mal rispettate 0 poco 
esaurienti si stanno occu- 
pando attualmente due di- 
verse circoscrizioni. A San 
Giacomo, per la V il capo- 

uppo della Lista Illy, 

ranco Lesa ha portato un 
documento specifico che 
chiede al Comune di vigila- 
Te sui passaggi pedonali, 
rinnovando le segnaletiche 
e mantenendoli sgombri. 

«Questa richiesta — affer- 
ma Lesa — parte da questo 
rione ma deve intendersi a 
tutta la città». Nella IV Cir- 
coscrizione invece c'è Massi: 
miliano Bruni (Fi), che con 
un altro documento prende 
in esame la situazione del 
grave intralcio pedonale 
che esiste lungo viale III Ar- 


mata, con particolare ri- 
guardo tra largo promonto- 
rio e Vicolo delle Ville. E 
dERce tempo fa il presi. 

lente della III, Lorenzo 
Giorgi, rinnovava l’invito a 
predisporre dissuasori di so- 
sta in diversi punti di via 
Commerciale, una di quelle 
strada dove si è costretti 
spesso a passeggiare lungo 
la sede stradale, rischiando 
la vita. 

Sono solo tre esempi di 
un costume ormai diffuso: 
parcheggiare il proprio mez- 
zo dove conviene, schiavi 
dei tempi e delle proprie fac- 
cende, ma incuranti dei bi- 
sogni del prossimo. D’al- 
tronde-l’andazzo: è genera- 
le, in una città che, come la 
maggior. parte del vecchio 
continente,-non è stata cer- 
ta concepita per i flussi di 
traffico odierni. 

«Su questi temi la nostra 
posizione è chiara — inter- 
viene Sergio Tremul per il 
Coped-CamminaTrieste — 
si riassume nel breve assun- 
to: più autobus pubblici e 
meno mezzi privati per una 
qualità di vita migliore e a 
scanso di incidenti. I dati 
sulla questione sono ormai 
noti. Nel nostro capoluogo 


si commettono ogni giorno 
circa 10 mila infrazione al 
codice della strada. Oltre 
50 chilometri di marciapie- 
di risultano perennemente 
occupati da auto e motori- 
ni». «Le fermate degli auto- 
bus - continua Tramul - in 
gran parte utilizzate per la 
sosta private e soprattutto 
er il carico e scarico merci. 
ja gente protesta mentre il 
Comune nicchia»e il sotto- 
scritto continua invano a in- 
terpellare sindaco e assesso- 
ri. Sulla faccenda abbiamo 
inoltrato agli assessorati ai 
Trasporti di Regione, Pro- 
vincia e Comune una propo- 
sta documento che richiede 
il potenziamento del servi- 
zio dei bus pubblici durante 
le intere 24 ore». Una richie- 
sta che garantirebbe una 
‘maggiore vivibilità del cen- 
tro, senza dimenticare il ri- 
dimensionamento dell’inqui- 
namento acustieo e atmosfe- 
rico. «Condividiamo perciò - 
conclude Tremul-le posizio- 
ni del decentramento, e sia- 
mo a disposizione delle cir- 
coscrizioni per‘ informare, 
spiegare, e per avviare azio- 
ni comuni.a favore dell’inte- 

Ta comunità». è 
ma.lo. 


_.. 


a istituzionale del Consiglio municipale. — > 


Sulli (Anci): «Lecito il presidente del Comune» 


Parla di «insensate conside- 
razioni di due consiglieri co- 
munali di Muggia», ricorda 
che «la legge prevede auto- 
maticmente il Presidente 
del consiglio comunale nel- 
le città con più di 15.000 
abitanti, però riconosce il 
Presidente anche nei comu- 
ni più piccoli, purché lo pre- 
veda lo statuto». Aggiunge 
che «se il Comune di Mug- 
gia si è dato tale statuto, il 
presidente diventa obbliga- 
torio e, con buona pace dei 
fantasiosi, la remunerazio- 
ne è a carico del Comune, 
come accade per il sindaco, 
gli assessori e i consiglieri 
e ciò con gli importi imposti 
dalla giunta della Regione 


a statuto speciale. (Nelle al- 
tre regioni della Repubbli- 
ca italiana gli importi sono 
iù del doppio!)». Bruno 
Balli. coordinatore dei pre- 
sidenti dei Consigli comu- 
nali dell’Anci regionale, re- 
plica così alle recenti affer- 
mazioni in merito alla pole- 
mica sul: presidente del 
Consiglio di Muggia, so- 
stanzialmante edifnito dal- 
l’opposizione «inutile». 

«Se qualche consigliere 
reputa che il presidente del 
Consiglio comunale sia pa: 
Muggia una figura inuti 
continua Sulli -, perché sot- 
to i 15 mila abitanti, può 
sempre proporre la varia- 
zione dello statuto, ma fino 


a che il presidente è previ- 
sto va applicata la legge». 
«Da parte mia- sg ‘unge 
il rappresentante dell'Anci 
- assicuro che delle beghe 
tra consiglieri comunali di 
Muggia non me ne cale e ri- 
cordo a chi con stizza e for- 
se troppa fretta dà giudizi 
errati, che la mia non ha vo- 
luto essere una “irriverente 
intromissione nella politica 
muggesana” (addirittura!), 
ma una corretta puntualiz- 
zazione sulla figura e sul- 
l’incarico del Presidente del 
Consiglio comunale, di 
qualsiasi città sia e di qual- 
siasi formazione politica 
sia espressione. Il mio pre- 
cedente comunicato è ovvia- 


mente condiviso dai. Presi- 
denti dei Consigli comunali 
della Regione sia di centro- 
destra che di centro-sini- 
stra, riunitisi nell’ultima 
assemblea». 

«Ovviamente - conclude 
Sulli - non interverrò più 
su questo elementare argo- 
mento; ricordo invece che il 
12 aprile d'accordo con i 
Presidenti della Regione ho 
organizzato a Trieste la Pri- 
ma conferenza regionale 
dei consiglieri comunali del- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia, dedicata ai poteri e 
all’aggiornamento dei Con- 
sigli comunali; saranno re- 
LEA ben sei esperti nazio- 
nali». 


20 
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IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ 
Assodiabetici Medioevo 
Trieste europeo 


L’Assodiabetici Trieste ri- 
corda agli associati e simpa- 
tizzanti che oggi, alle 17, al- 
l’Associazione commercian- 
ti al dettaglio di Trieste, in 
via San Nicolò n. 7, primo 
piano, sala consiglio, avrà 
uogo la conferenza dibatti- 
to con tema: Sovrappeso e 
obesità - Fattori di rischio 
nel diabetico. Ilustrerà l’ar- 
romento e risponderà alle 
ie dei presenti il 
dott. Francesco Dapas, dia- 
betologo. 


Concorso 
Triestexpo 


Da oggi al 30 marzo, nella 
sala del Giubileo 2000, riva 
Tre Novembre 9, vicino al- 
la chiesa greco-ortodossa, 
si terrà la mostra dei pro- 
getti del concorso interna- 
zionale di idee di architettu- 
ra e urbanistica «Trie- 
stexpo». L'inaugurazione è 
prevista alle 17. La mostra 
è organizzata dalla facoltà 
di Architettura dell’Univer- 
sità di Trieste in collabora- 
zione con la Fondazione Cr- 
Trieste. 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura. del 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47; il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle ore 14 
alle ore 18.30, con la biblio- 
teca aperta ai soci. 


Associazione 
Alice 


L'Associazione Alice Asso- 
ciazione per la lotta all’ic- 
tus cerebrale, oggi alle 17, 
alla libreria «Minerva» in 
via San Nicolò 20 terrà una 
conferenza sul tema: «afa- 
sia e problemi di linguag- 
gio». La conferenza sarà te- 
nuta dalla terapista della 
riabilitazione Maria Grazia 
Samec, responsabile della 
riabilitazione neurocogniti- 
va dell’ospedale Santorio di 
Trieste. 


Patrono 
degli artigiani 


Anche quest'anno in occa-‘ 


sione della festività di S. 
Giuseppe, patrono degli ar- 
tigiani, nella giornata di do- 
mani alle 18.30 nella catte- 
drale di S. Giusto, battiste- 
ro di S. Giovanni sarà cele- 
brata dal vescovo la S. mes- 
sa per gli artigiani. 


Gita 
in motonave 


Con le Acli domenica 6 apri- 
le 2003 in gita in motonave 
nella laguna Veneta; da 
Portegrandi a Mura, Bura- 
no, Torcello e ritorno; con 
visita di una tipica vetre- 
ria. Per informazioni Acli 
via S. Francesco 4/1 tel. 
040/370525. 


Medici 

di famiglia 

L'assemblea Fimmg - Medi- 
ci di famiglia si svolgerà do- 
mani alle 21 nella sala par- 
rocchiale di via Don Sturzo 
(piazzale Rosmini) con il se- 
guente ordine del giorno: Si- 
tuazione politico-sindacale; 
sviluppi inchiesta giudizia- 
ria, progetti aziendali 


2002/03, novità Inail, va- 
rie, 


FARMACIE ‘ 
Dal 17 al 22 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto, 1 tel. 
308982; via Piccardi, 16 
tel. 633050; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia tel. 
274998; Aurisina tel. 
200121 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via San Giusto, 1; 
via Piccardi, 16; via Ro- 
ma, 15; lungomare Vene- 
zia, 3 - Muggia; Aurisi- 
na tel. 200121 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.80: via Roma, 15 
tel. 639042. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/8350505 - 
Televita. 


Domani alle 16.30 alla sala 
conferenze della Biblioteca 
statale in largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6, il professore 
Paolo Cammarosano terrà 
una conferenza su «Padri e 
figli nel medioevo europeo». 
L'iniziativa fa parte de «Il 
sapor delle istorie», ciclo di 
incontri organizzato dal di- 
partimento di Storia e sto- 
ria dell’arte e dal corso di 
laurea in storia. 


Circolo sub 
«Ghisleri» 


Per il Circolo subacqueo e 
pescasportivo «A. Ghisleri» 
iovedì alle 20 si terrà nel- 
a sala della Sez. provincia- 
le Fipsas - molo Bersaglieri 
magazzino 42, l'annuale as- 
semblea generale, che que- 
st’anno sarà anche elettiva 
per il rinnovo delle cariche 
per il biennio 2003/2004. 


Cgil 
Funzione pubblica 


La Cgil-Funzione Pubblica 
organizza un corso di prepa- 
razione al concorso per 69 
osti di vigile urbano. Tele- 
‘onare oggi allo 
040/6754525 dalle 9.30 alle 
12.80 per prenotarsi (n. 
chiuso). 


Gruppo Pesca 

in gita 

Il gruppo pesca del Porto di 
Tris del Cral Autorità 
Portuale informa che, vo- 
lendo esaudire le richieste 
dei propri soci, ha allestito 
un viaggio in Sardegna, 
percorrendo la costa Sme- 
ralda e la costa Paradiso, 
visitando Alghero, Nuoro, 
Cagliari, Sassari. Suggesti- 
vo il pranzo con i pastori a 
Orgosolo. Informazioni in 
segreteria alla Stazione Ma- 
rittima lunedì e giovedì 
17-19, tel. 040/3008363. 


Circolo di cultura 
italo-austriaco 


Il Circolo di Cultura italo- 
austriaco organizza una 
conferenza dal titolo: «La 
guardia nazionale: la fidu- 
cia dell’Impero e la fedeltà 
di Trieste» che sarà tenuta 
dal prof. Luca Dardi il gior- 
no 20 marzo alle 17.30 nel- 
la sala del Consiglio della 
Ras, in piazza della Repub- 
blica 1. Si ricorda che all’in- 
gresso sarà necessario esibi- 
re l’invito. 


Mostra 


mini-personale 


Mostra mini-personale di 
Donatella Bartoli, Carolina 
Franza, Miretta Detassis, 
Marta Potenzieri Reale, fi- 
no al 28 marzo. Orario gal- 
leria: feriali 10.30-13 e 
17-19.30; festivi 
10.30-12.30. Lunedì chiuso. 
Autobus linee 5 - 26 - 38. 
Parcheggio piazzetta Belve- 
dere. 


Galleria 

Minimal 

Esposizione retrospettiva 
di vetri, ceramiche, luci e 
mobili Memphis-Milano cu- 
rata da Alessio Curto, alla 
Galleria Minimal, via Mal- 
canton 4/B, tel. 
040/3864711. Orari di aper- 
tura: 10-13 e 16-20 (chiuso 
domenica pomeriggio). 


MOVIMENTO NAVI 


Tra scienza e arte inizia un concorso di disegno rivolto solamente a chi ha non più di dodici anni 


Come i bambini ve 


Creature dall’aspetto mo- 
struoso, vulcani, splendidi 
tesori... Chissà cosa si na- 
sconde nel profondo degli 
abissi, quali meraviglie si 
celano nell’ultima frontie- 
ra inesplorata del pianeta 
Terra. Per capire in che 
modo i più piccoli simma- 
ginano il mondo abissale 
prende ora il concorso 
«Abissi: un disegno dal 
profondo del mare» rivolto 
ai bambini fino ai 12 anni. 
L'iniziativa è promossa da 
Globo divulgazione scienfi- 
tica e si abbina alla mo- 
stra «Abissi», realizzata in 
collaborazione con l’Acqua- 
rio di Genova e con la Fie- 
ra di Trieste, che dal 5 
aprile all’11 maggio pro- 
porrà nel comprensorio fie- 
ristico un viaggio alla sco- 
perta delle profondità ma- 
rine, fonte inesauribile di 
miti e di leggende. 

A] di sotto dei 1800 me- 


Festa 
del mare 


Sabato 29 marzo alle 20.30 
alla sala «Voilà» di Domio 
la Società Nautica «G.Pulli- 
no» organizza il tradiziona- 
le ballo del mare per atleti, 
soci e simpatizzanti. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
contattare la Canottieri 
Pullino di Muggia, tel. 
040/272472 oppure Dinocaf- 
fè di Gubertini Rizzotti, tel. 
040/309466. La serata sarà 
allietata da sorprese e dal- 
la elezione della reginetta 
della festa. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Il Centro anti- 
violenza Goap si trova in 
via della Fornace 3 ed è 
aperto. il lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì dalle 9 al- 
le 13 e il mercoledì dalle 13 
alle 17. Il numero di telefo- 
no è 040/310981. Al di fuori 
degli orari di apertura è 
sempre attiva la segreteria 
telefonica. E-mail: centro- 
antiviolenzagoap@ted.it. 


(225 


tri si estende infatti un 
territorio immenso, di 341 
chilometri quadri, pari al 
67 per cento della superfi- 
cie terrestre. È un modo 
freddo, inospitale, abitato 
da creature primordiali, 


Lega 
Nazionale 


Giovedì 20 marzo alle 17.30 
nella sede sociale della Le- 
ga nazionale in via Donota 
n. 2 (III piano), Bruno Sulli 
terrà una conversazione sul 
tema «Cheren: la battaglia 
dimenticata». 


Gruppo rocciatori 
XXX Ottobre 


Giovedì 20 marzo alle 20.30 
nella sede Cai - XXX Otto- 
bre di via Battisti n. 22, Spi- 
ro Dalla Porta Xydias terrà 
una conferenza, illustrata 
da diapositive, sul tema 
«Scalata all’infinito». 


Associazione 
Mitteleuropa 


La delegazione di Trieste 
dell’Associazione culturale 
«Mitteleuropa» organizza 
per domenica 1i maggio 
una gita in giornata a Zaga- 
bria. Per informazioni e 
iscrizioni si prega di rivol- 

ersi alla E di piazza Li- 
pe n, 6, II p. nei giorni di 
martedì e giovedì dalle 18 
alle 20, oppure telefonando 
ai numeri 040/414529 o 
339/5472404. 


devastato periodicamente 
dalle eruzioni di vulcani 
sottomarini che scatenano 
terremoti e grandi tsuna- 
mi. 

Da secoli l’uomo è attrat- 
to da queste immensità e 
il progetto tecnologico ha 


Assostampa 
iscrizioni 2003 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni per l’anno 2003 all’As- 
sociazione della stampa del 
Friuli-Venezia Giulia, sin- 
dacato unitario dei giornali- 
sti. Anche per il 2003, per il 
terzo anno consecutivo, le 
quote d'iscrizione sono rima- 
ste invariate. Per i soci so- 
no previste facilitazioni sul- 
la rete dei trasporti ferro- 
viari, aerei e autostradali e 
altre convenzioni in vari set- 
tori. Per nuove iscrizioni, 
rinnovi d’iscrizioni e infor- 
mazioni, gli uffici in corso 
Italia 13 sono aperti da lu- 


pali a venerdì dalle 9 alle 
Anoressia 
e bulimia 
L’Associazione Jonas- 


Onlus, Centro di ricerca psi- 
canalitica per i nuovi sinto- 
mi del disagio contempora- 
néo (anoressie-bulimie, di- 
pendenze, attacchi di pani- 
co, ansia, depressione, ecc.) 
informa che è attivo uno 
sportello informativo gratui- 
to, il lunedì, il mercoledì e il 

iovedì, dalle 14 alle 18 nel- 
‘a sede in via XXX Ottobre 
n. 3 telefono 040/8365684. 


dono il profondo del mare 


reso sempre più sofistica- 
te le esplorazioni, dettate 
dal gusto per la ricerca 
scientifica ma anche dal- 
l'interesse economico: per- 
ché gli abissi potrebbero 
essere una fonte inestima- 
bile di minerali preziosi o 
di petrolio. Per IRR 
re al concorso «Abissi: un 
disegno dal profondo del 
mare» i bambini potranno 
consegnare le loro opere al- 
la sede dell’esposizione, al 
padiglione D della Fiera, 
fra il 5 e il 19 aprile, dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Martedì 29 aprile, alle 
17, si terrà la premiazio- 
ne. 

I dieci migliori disegni 
riceveranno un bellissimo 
regalo. Per informazioni e 
per prenotare la visita al- 
‘a mostra ci si può rivolge- 
re a Globo e 
scientifica (tel. 
040/3755567; fax 
040/398987; e-mail: globo@ 
com.area.trieste.it. 


Sportello 
Uniat 


La segreteria Cedl/Uil e 
l’Uniat di Trieste informa- 
no tutti gli interessati a 
problemi della casa e del- 
l’inquilinato che lo sportel- 
lo Uniat di via Polonio 5 
(tel. 040/3867800) ha il nuo- 
vo e definitivo orario di pre- 


senza di operatori Uniat/° 


Uil settimanale lunedì e 
mercoledì dalle 16 alle 18. 


Assemblea 
Soroptimist 


L'assemblea delle socie del 
Soroptimist. International 
d’Italia Club di Trieste è 
convocata domani alle 
19.30, in seconda convoca- 
zione, all’hotel Savoia per 
l’elezione di cariche del 
club in scadenza. 


Club Zyp 
incontri di poesia 


Oggi alle 18 nella sede del 
club Zyp, via delle Becche- 
rie 14, avrà luogo il labora- 
torio-incontro fra poeti, Per 
informazioni rivolgersi allo 
040/365687 dalle 15.30 alle 
95 


Questa sera alle ore 20 nella sede del Cui XXX Ottobre di via Battisti una conferenza di Dario Gasparo 


I misteri e la biodiversità della Riserva della Cona 


Una zona di notevole inte- 
resse naturalistico per 
l’elevato grado di biodiver- 
sità che contiene. Fu que- 
sta la motivazione che 
spinse la Regione, nel 
1996, a istituire la Riserva 
della Cona, area gestita in 
associazione dai Comuni 
di Fiumicello, Grado, San 
Canzian d'Isonzo e Staran- 
zano con il coordinamento 
dell’Azienda dei Parchi e 
delle Foreste Regionali. 
Con i suoi quasi 2.400 etta- 
ri di superficie, l’isola del- 
la Cona e il comprensorio 
acqueo che la circonda, fo- 
ce dell’Isonzo in primis, 
rappresentano attualmen- 
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Cb SEA LEADER 
It SOCAR4 
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It SOCAR4 
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RITISH HUNTER 
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Capo Passero 
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Pireo 
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Istanbul 
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ordini 
Venezia 


te uno dei più frequentati 
siti faunistici d'Italia, pe- 
raltro dotato di appositi os- 
servatori, di un centro visi- 
te informativo e di agevoli 
sentieri segnalati. Ricca e 
variegata, del resto, risul- 
ta la presenza di uccelli, 
anche migratori, di anfibi, 
insetti e mammiferi grazie 
ad ampi habitat paludosi 
d’acqua dolce, terreni som- 
mersi dalle maree, boschi, 
dune o canneti su cui attec- 
chiscono specie vegetazio- 
nali precipue. 

Eppure non sempre è 
stato così. Lo spiegerà oggi 
alle 20 nella sede del Cai 
XXX Ottobre di via Batti- 


sti 22, Dario Gasparo, bio- 
logo, durante la conferen- 
za dal titolo «Storia della 
riserva dell’isola della Co- 
na» organizzata per il ciclo 
sulla conoscenza del Carso 
e del territorio limitrofo a 
favore degli iscritti del 
gruppo di Tutela per l’am- 
biente montano (Tam). 
Non si contano infatti gli 
interventi di bonifica e ar- 
ginatura operati in loco 
dall’uomo nel corso della 
storia che hanno consenti- 
to la pratica di attività 
agricole, didattiche e turi- 
stiche tra cui le uscite a 
dorso di cavalli Camargue. 

Fiorenzo Ricci 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ©“ 


Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19:35 


Arrivo 
a MUGGIA 


Z5 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Partenza 
da MUGGIA 


7.15 

8.25 

<ISbÌ 
10.45 
1618257 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
lb: 
2125 
15.05 
16.15 
17:25 
18.35 
20135: 


Arrivo 
a TRIESTE 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


: ELARGIZIONI © 


— In memoria di Tullio Gem- 

brini dai condomini di via S. 

Venier 6, 60 pro Ass. S. Vin- 

cenzo de’ iti 

— In memoria di Antonino 

Giudici da Lino Dussi e fami- 

glia 100 pro Associazione Ca- 

suo (Brazzacco di Moraz- 
z0). 

— In memoria di Gabriella 
er il compleanno (12/8) dal- 
‘a mamma 50 pro Frati cap- 

puccini di Montuzza. 

— In memoria di Emilio Ber- 

netti da Endy 25 pro Astad. 

— In memoria di Adelia Del 

Piero nel XX anniversario 

(18/3) dalla figlia Liliana 15 

pro Astad. 

— In memoria della mamma 

Elsa e Laudomia (18/8) da 

Franco Clama 25,82 pro Pic- 

Soa casa S. Leopoldo (Rovi- 
0). 

3 In memoria di Vittoria Fir- 

miani nel XV anniv. (18/3) 

da Franco, Annamaria, 


‘ Adriana 30 pro Aism. 


— In memoria di Alfredo Nar- 
delli da Lina Mezzetti 50 pro 
Frati di Montuzza di 

— In memoria di Piero e Silva- 
na da Silvia E Segon 
25 pro gatti di Cociani. 

— In memoria di Ines Striz- 
zul ved. Poggi nel VII anni- 
versario (18/3) dalle figlie Li- 
di Pia 25 pro Aism (ricer- 
ca). 

— Per Giopsy (18/3) da C. e 
M. 12 pro gatti di Cociani. 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 


no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì alla 
«Vetta Grande». L’escursio- 


| ne sarà guidata da Cernaz 


e Stocco. Ritrovo alle ore 9 
a Rupinpiccolo. Nell’occasio- 
ne sarà festeggiato il 10.0 
anniversario della fondazio- 
ne del Gruppo (26 febbraio 
1998). 


Amici 
del Machiavelli 


Tutti gli appassionati del 
gioco del Machiavelli si in- 
contrano ogni martedì e 
ogni sabato, dal pomeriggio 
a mezzanotte, al Saravasti 
Cafè di via Madonizza 4 
(adiacente al cinema Alcio- 
ne). 


Circolo 
«Pino Zahar» 
Il circolo auser «Pino 


Zahar» di Rozzol Melara or- 
ganizza un corso di infor- 
matica di base e Internet. 
Il corso avrà inizio nei pri- 
mi giorni di aprile per una 
durata di due mesi. Per 
iscrizioni rivolgersi al circo- 
lo, in via Pasteur 41/d, op- 
pure telefonare allo 
040/910492. 


L'opera 
di Mattioni 


Questa sera alle ore 18 
presso la sede del Circolo 
delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi «Il 
tululu» opera postuma di 
Stelio Mattioni - 2.0 incon- 
tro del ciclo di conferenze 
«La letteratura giuliana 
dal Novecento ai nostri 
giorni» a cura di Irene Vi- 
SD - letture di Ugo Amo- 
eo. 


11 10 aprile 
Assemblea 
Cus Trieste 


L'Assemblea generale or- 
dinaria dei soci del Cus 
Trieste è convocata nel- 
la sede di via Fabio Seve- 
ro 152/a giovedì 10 apri- 
le, alle 19 in seconda con- 
vocazione. Questi i temi: 
nomina del presidente e 
segretario dell’assem- 
blea; approvazione della 
relazione tecnico-finan- 
ziaria del 0 2002 e del 
conto consuntivo; relazio- 
ne del collegio sindacale; 
approvazione  dell’indi- 
rizzo rogrammatico 
2004; eterminazione 
della quota annuale; ri- 
chiesta riconoscimento 
personalità giuridica; 
elezione del presidente; 
elezioni del direttivo. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 

chio 10. Ingresso aule: via 

Corti 1/1. Tel. 040-311312, 

fax 040- 3226624. 

Oggi. Aula A, 9.15-10.05, 
rof.ssa M. de Gironcoli: 
ingua inglese, 1.0 corso; 

10.15-11.05, prof.ssa M. de 

Gironcoli: Lingua inglese, 

2.0. corso; ‘Aula A, 

11.05-12.05, prof.ssa M. de 

Gironcoli: Lingua inglese: 

III corso; Aula B, 10-10.50, 

prof.ssa I. Schneller: Lin- 

gua tedesca, 2.0 corso; 

11-11.50, prof.ssa I. Schnel- 

ler: Lingua tedesca, 3.0 cor- 

so; Aula C, 9-11.50, sig. S. 

Renco: Disegno; Aula D, 

9-11.30, sig.na F. Del Bian- 

co: Tombolo; 10-12, sig.ra 

Tommasini: Maglia e unci- 

netto. 

Aula. A, 15.15-16.20, prof. 

F. Nesbeda: Teatro Verdi, 

Cavalleria Rusticana - Pa- 

gliacci; Aula A, 

16.35-17.20, prof.ssa A. Pet- 

tener e dott.ssa B. Bassi: 

Le piante nella storia e nel- 

la letteratura - 1.a lezione; 

Aula A, 17.80-18.20, prof. 

ssa M.G. Rutteri: Storia di 

Trieste; Aula B, 

15.30-16.20, prof.ssa E. Si- 

sto: Lingua francese, 1.0 

corso; Aula B, 16.35-17.25, 

prof.ssa E. Sisto: Lingua 

francese, 2.0 corso; Aula B, 

17.35-18.20, prof.ssa E. Si- 

sto: Lingua francese, 3.0 

corso; Aula C, 16.35-17.25, 

sig. R. Sauli: Corso di aero- 
modellismo. 


Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 


040-3478208, fax 040- 
34726834, e-mail unilibe- 
retauser@libero.it. 
Liceo Scientifico St. G. 
Oberdan - via P. Veronese 
1. Oggi ore 15-17, Imposta- 
zione vocale e canto (Mae- 
stro Botta); Inglese III 
(dott.ssa Vigini); ore 16-17, 
Caminada ilustrada de Tri- 
este e dintorni (sig. Merig- 
gi; Sloveno IMI (dott.ssa 
Rauber); ore 17-18, prima 
pagina «sospeso» (dott. 
Mannino); Ascolto della 
Musica (sig. Meriggi); ore 
17-19, Aromaterapia 1.0 li- 
vello «sospeso» (sig.ra Zu- 
pan); ore 17.30-19, spagno- 
lo I (dott. Della Rocca); ore 
18-19, Mi ritrovai per una 
selva oscura (prof. Ne- 
Viyel); Islamismo: corso in- 
trodttivo (dott. Ujcich). 
Istituto Tecnico commer- 
ciale «Da Vinci — Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3. 
Oggi, ore 17-18, Inglese I 
(dott.ssa Bortuzzo); ore 
18-19 Inglese II (dott.ssa 
Bortuzzo). 

Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Oggi, ore 14-15, 
Aquagym (sig.ra Furlan Ve- 
ronese). 

Le modifiche agli orari, che 
intervengono all’ultimo mo- 
mento, non possono essere 
pubblicate. Le tessere 
d'iscrizione dell’anno 2003 
possono essere ritirate pres- 
so il Liceo «Oberdan». 


PICCOLO ALBO È 


Occhiali con lenti scure da 
vista smarriti sabato 15 
marzo ore 13 tratto Passo 
Goldoni - Calzature Rosini - 
Formaggerie Carsiche - Ab- 
bigliamento Penelope - Lar- 
go Sartorio. Mancia al genti- 
Je rinvenitore. Tel. 
040/3883521. 


Trovate chiavi Lancia in via 
Marconi. Tel. 339/1092100. 
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— In memoria di Alba Berga- 
mo ved. Stecchina da Renato 
e Marinella Faresi 25 pro 
Frati cappuccini di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Jolanda Ja- 
covelli da Anna Spech 25 pro 
Ass. de Banfield. a 

— In memoria di Diego Pari- 
sato dal condominio P.zza 
Vol. Giuliani, fam. Corubolo- 
Schreiber 260 pro Ass. dona- 
tori organi. 

— In memoria di Maida Per- 
totti dalla cugina Renata 50 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). } 

— In memoria di Bruna Picco- 
li dalla figlia Maida 20 pro 
Famiglia Parentina (giorna- 
le «In strada granda»). 

— In memoria di Steno Pre- 
muda dalla moglie e dal fi- 
glio 50 pro Frati di Montuz- 
za (pone peri poveri). 

— Da Carlo Alberto Presta 
300 pro Azienda ospedaliera 
servizio trasfusionale. 

— In memoria di Roberto Pri- 
no da Liliana Recanello 
ved. Lozei 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

- In memoria di Eufemia Ra- 
valico da Savina Nivea 20 
pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Tea eiona 
ved. Sai da Dina Cervar 20 
pro Burlo Garofolo (cardiolo- 
gia pediatrica). 

— In memoria di Giovanna 
Rucci da Silvana Fatutta 50 
pro Frati di Montuzza. 


— In memoria di Sergio Scag 
iante da Pasquale, Luis 
arina, Gianfranco, Rudy: 
Gabriella Petruzzi 30 pro Ag 
men; da Pino e Antoniett? 
Arbore, Aldo e Lina Scarin” 
gella 20 pro Hospice Pinet@ 
del Carso. 
— In memoria di Secondo Lr 
tenzione da Mario Starri 10 
pro Associazione Azzuit? 
(malattie rare). 
-— In memoria del dott 
Manlio Servadei da Buzz! 
Calligaris, Paglia 30 Pi 
Chiesa Immacolato Cuore 
Maria. PA 
— In memoria di Azzurra dA 
dari da Miriam Cerne, È 
inaugurazione La scarpili 
new 88,90 pro Ass. Azzu!”' 
(malattie rare). DO 
— In memoria di Basilio 8115 
sia dalle nipoti Daila € Te- 
nuela 50 pro Chiesa dei Sa 
siani ex allievi pro adozion! 
distanza. Te 
— In memoria di Giuliano 65; 
vini dalla nipote Liana id 
da Marina Benussi e Ing 
Signore 50; da Sylva e PA 
Del Monte 50 pro Astad. vi 
— In memoria di Nerone ‘0 
sintini da Clara Beccarl ne 
pro Frati di Montuzza (P' 
er i poveri). je 
È n DEN di Lalla Zand 
ni ved. Grzesicki da Gioie 
Fischer 25 pro Ass. itall 
parkinsoniani. 
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.. QSStrofisica sarà protagoni- 
a Di fino a sabato dei «Sun- 
î.. arth Days 2008», settima- 
‘22 di iniziative divulgative 

Stordinate a livello interna- 
d i onale dalla Nasa e dal- 
ps lRisa-Agenzia spaziale euro- 
1 Dea. Tema della settimana 


Se 


Lea] 


e De 


Es 


‘. Saranno le aurore boreali e 
Sli effetti dell’attività sola- 
Te sulla Terra. In regione le 


i 
), À Ziative saranno curate 
- all’Inaf-Osservatorio 
i .. Astronomico di Trieste in 
- 

DE; 

È 

a È @sserotti e iniziate già ie- 
di 


sa 


Sollaborazione col Circolo 
ella cultura e delle arti, 
‘on conferenze e presenta- 
Zoni multimediali coordi- 
late dall’astrofisico Mauro 


in al liceo Preseren e al- 
Università della terza età. 
È ve conferenze hanno 
Obiettivo di far meglio co- 
. loscere le relazioni che le- 
Ù “ Sano il Sole, e le sue attivi- 
©l2, al pianeta Terra. Le au- 
lore boreali, spettacolari 
| Sagliori notturni che illumi- 


In questa immagine vediamo l'allineamento dei pianeti. 


Questo fenomeno usual- 
mente si accompagna a in- 
tense perturbazioni della io- 
nosfera, e nello stesso tem- 
po rappresenta un impor- 
tante strumento di indagi- 
ne dell’attività solare. 

Oggi l'appuntamento con 
Messerotti è alle 15 al Di- 


È “celle solari che penetrano 
"+ Rell'atmosfera 


na 


terrestre. partimento di fisica del- 


‘ Associazione Gruppo 78 
«Arte e moda» al Nordio 


3: Appuntamento oggi, alle 18, nell’aula magna dell'istituto 
1 d'arte Nordio, per il secondo incontro del senfinario di «Ar- 
ber n € Moda» promosso dall’Associazione culturale Gruppo 
di 8 e coordinato dalla professoressa Manuela Cerebuch. Il 
150 prevede cinque incontri con gli allievi, in particolare 
2? HI della sezione moda e costume, ma è aperto a tutti 


; interessati. Oggi la professoressa Maria Campitelli . 
LS Darlerà di «Arte e moda nell’esperienza di alcune mostre 
T Necenti». 
. seminario - che prevede un’interazione con gli allievi 
Fi i pone nell’ambito della manifestazione internazionale 
miagerie art fashion», che avrà luogo il prossimo luglio a 
| galSste. Il discorso di fondo è l'approccio arte-moda, che è 
x €mpre esistito, ma che negli ultimi decenni ha registrato 
‘N eccezionale rafforzamento, al punto da rendere preca- 
n° lla una linea di demarcazione tra i due territori. Questa 
+ Îiterrelazione ha radici che risalgono quantomeno al futu- 
lismo, per snodarsi nell’arco del secolo scorso con insisten- 
ì e proficui incontri, da Bini e Telese con Lucio Fontana a 
‘ermana Marucelli con Getulio Alviani, da Moschino con 
a cultura pop, a Missoni e l’astrattismo americano. 


AEREI 


‘Mano il cielo di vari colori, 
._. S0no infatti prodotte da par- 


l’Università di Trieste, do- 
mani, alle 16, nell’aula ma- 
gna del liceo Dante, giove- 
dì, in mattinata al Nautico 
e alle 17.45, nella sala Ba- 
roncini delle Generali, ve- 
nerdì e lunedì 24, rispetti- 
vamente, a ‘Remanzacco 
(ore 21, Associazione friula- 
na di astronomia e meteoro- 


TRIESTE AGENDA 


logia) e al polo scientifico 
dei Rizzi, all’Università di 
Udine, alle 10.30. 

Le conferenze saranno 
basate su una presentazio- 
ne multimediale, prepara- 
ta per l'occasione dalla 


È Nasa e dall'Agenzia spazia- 


le europea. Ove tecnicamen- 
te possibile sarà anche atti- 
vato un collegamento via 
Internet con telescopi didat- 
tici della Stazione di Baso- 
vizza, per un'osservazione 
diretta del: Sole; il sistema 
permetterà anche di osser- 
vare in diretta l’emissione 
radio della corona solare. 
L'Osservatorio atronomico 
di Trieste gestisce infatti il 
Sistema Radio Solare di 
Trieste, rete automatizzata 
di radiotelescopi che forni 
sce informazioni sulle atti- 
vità del Sole, pubblicate su 
Internet. all'indirizzo: ht- 
tp://radiosun.ts.astro.it. Ta- 
le risorsa diverrà un nodo 
della rete osservativa per 
la meteorologia dello. spa- 
zio, in corso di realizzazio- 
ne a cura dell'Agenzia spa- 
ziale europea. 


Sacra Ostaria. Via Cam- 
po Marzio 13. Forte del 
successo ottenuto nel perio- 
do carnevalesco torna la 
Ragtime Jazz Band, la sto- 
rica formazione triestina 
interprete di un ricco re- 
pertorio jazz affidato alla 
classe di Gino Cancelli 
(tromba), Sergio Bernetti 
(trombone), Giorgio Berto- 
lot (banjo), Andrea Zulian 
(contrabasso), Giorgio Ber- 
ni (piano e voce recitante) 
e Lorenzo Fonda (batte- 
ria). L'appuntamento è gio- 
vedì, alle 21.30. 

Punto G. Via Economo 
12. Terza tappa della «Cor- 
rida triestina» (dilettanti 
allo sbando) in program- 
ma stasera (21.15). A se- 
guire Pizza party, festa re- 
vival con la musica degli 
anni ’70-80. Giovedì torna- 
no dal vivo i The (cover dia- 
lettali). 

Round midnight. Di- 
rettamente dal teatro Ze- 
lig di scena oggi il comico 
Dado al Jazz club di via 
Ginnastica 39. 

Amarcord. Via Torre- 
bianca 19. Tutti i venerdì 
ei sabato notte revival con 
i successi che hanno accom- 
pagnato le grandi stagioni 
‘musicali degli anni ’60. Di 


scena i maggiori gruppi de- 
diti a cover e rielaborazio- 
ni dei motivi che hanno fat- 
to epoca. 

Trattoria Spetic. Stra- 
da di Fiume 425. Settima- 
na ricca di appuntamenti 
a iniziare da stasera con lo 
show del trio cabarettisti- 
co El Mago de Umago, 
Gianfry & Flavio Furian. 
Domani, dalle 21.15, sera- 
ta revival con One foot in 
the blues, tributo alla mu- 
sica di Frank Sinatra. Gio- 
vedì torna lo spettacolo del 
Mago de Umago mentre ve- 
nerdì è la volta di Jam 
House. 

Harry's bar. Via Car- 
ducci 2. Dopo gin, wodka e 
whisky arriva il momento 
del party cocktail tropica- 
li, in programma venerdì e 
sabato sera. 

Carillon night club. 
Via San Francesco 3. Lo 
storico locale di Triese 


Il concerto svoltosi all’auditorium del Revoltella con Lucio Segani e Giulio Chiandetti 


Una «Mattinata» nel segno di Paganini 


Sono stati il violinista Lucio 
Segani e il chitarrista Giu- 
lio Chiandetti i protagonisti 
della «Mattinata musicale» 
di domenica al museo Revol- 
tella, con un originale pro- 
gramma intitolato «Pagani- 
niana» e incentrato su ope- 
re per violino e chitarra di 
Niccolò Paganini. Nel pro- 
gramma del concerto figura- 
vano opere dal «Centone di 
sonate» che risalgono al pe- 
riodo trascorso dal maestro 
a Praga (1828-29) e alcune 


delle «Sei sonate» 0p.3 
(1805-1809), quindi Ja 
«Grande Sonata» in La 


magg, per chitarra e violino 
(1804) e la «Sonata Concer- 
tata» (1808). 


Il nome di Paganini è le- 
gato alla storia della chitar- 
ra per la sua notoria cono- 
scenza dello strumento che, 
pur suonando per diletto, 
utilizzava per le armonizza- 
zioni delle opere cameristi- 
che. Secondo il musicologo 
triestino Bruno Tonazzi il 
suo accostamento alla chi- 
tarra avvenne fin da ragaz- 
zo, dato che nel luglio 1795, 
non ancora tredicenne, al 
suo esordio al teatro San- 
t’'Agostino di Genova, ese- 
guì le variazioni su «La Car- 
magnola» da lui composte 
per violino e chitarra. In se- 
guito utilizzò questo stru- 


Istituto Bergamas 


‘lle erbe 
‘Stonosciute» 


I Centro territoriale per- 
i. Mente dell'istituto com- 
: Iensivo Bergamas di via 
x ie ll'Istria 45 ha aperto le 
< gi; izioni Pe i seguenti cor- 
: «Le erbe queste scono- 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2003 


Sci ; 2 
f tute», che si propone di 
T conoscere agli allievi 
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"BELGRADO 


fia le principali famiglie bo- 
amiche e le relative pro- 
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iii 


|\\ITletà  fisioterapiche, sia 


sG | GENOVA 
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GENOVA 
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12345-- 


}* me inizio previsto in apri- 


pi Malpensa 


ù spLorso di italiano per 
di “Tanieri, articolato in va- 
‘icon Velli, con due o tre in- 

\qratri settimanali; corso 
pi. ICenza media: sono ini- 


ledicina all i 1 
sche ce rnativa (fieri TonDRA | 1810 | iots | 12066 LONDRA 123456: 
“Ssenziali). Si terrà ogni Ju- | Stansted 13.95 | 1440 | ----7 Stansted 7 
; GEA dalle 17.30 alle 19.30, | MILANO MILANO 


Malpensa 


1‘ Siate le iscrizioni per l’anno 
© {003-2004. E° rivolto a tut- 
% oncOloro che non hanno an- 


MONACO 


MONACO 


‘atuitamente. Le iscrizio- 


(x pra conseguito il diploma. 2-67 
È vo Iscriversi bisogna aver 199457 

iale ito 15 anni. Il mate- | | MOSCA 10.40 | 15.45 | --6- | charterregolare | MOSCA 08.05 | 0910 | -=6- | charierregolare 
tap didattico viene fornito | Vnukovo Vaikevo 


mento soprattutto per ac- 
compagnare i suoi allievi al 
Violino. La produzione per 
chitarra di Paganini è molto 
vasta e comprende oltre due- 
cento composizioni mano- 
scritte per chitarra sola, vio- 
lino e chitarra, quartetti 
ecc. rimaste inedite per de- 
cenni anche per volere dello 
stesso autore. Soltanto alcu- 
ni lavori furono dati alle 
stampe mentre era in vita. 
Il chitarrista goriziano 
Giulio Chiandetti si è diplo- 
mato al «Tartini» sotto la 
guida di Bruno Tonazzi, per- 
fezionandosi con concertisti 
di chiara fama. 
lil. bamb. 


Giulio Chiandetti 


ospita ogni notte spettaco- 
li all’insegna dell’erotismo 
soft con le più belle ho- 
Stess e piccanti party a te- 
ma (dalle 22 alle 6). 
Naima jazz caffè. Via 
Rossetti 6. Giovedì della 
musica dal vivo con il vi- 
brafono di Tom Hmelijak 
i Locale apeto sino alle 


The tender pub. Via 
Giulio Cesare sulle Rive. 
Venerdì musicale «live» 
con. Mary One. (dalle 
21.30). 

Birreria Forst. Via Ga- 
latti 11. Venerdì concerto 
della banda Doctor. Love. 

Juice. Via Madonnina 
10. Stasera sonorità jazz 
con il quartetto Quinkilo 
composto da Alex Ceschia 
al sax, Furio Ercolessi alle 
tastiere, Max Settomini al- 
la batteria e ‘Pd Bibo al 
basso. Domani altre sonori- 
tà con il sound di Brazila- 
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i Astrofisica protagonista fino a sabato dei Sun-Earth Days 2003 voluti da Esa e Nasa 


Dietro la magia delle aurore boreali 


persound (from jazz to fu- 
ture). 

Macaki disco bar. Via- 
le XX Settembre 39. Doma- 
ni appuntamento classico 
con Macaki University e la 
musica di dj Robertino 
(dalle 22 alle 3). Giovedì 
nuova tappa di Isla Tropi- 
cal, il party curato da dj 
Kiss con show animazione 
e tanta musica del reperto- 
rio mambo, cha cha cha, 
salsa e boogie. Venerdì not- 
te al Macaki nuovo appun- 
tamento con la festa La 
Privée nel segno di «Stars 
on the floor» (dalle 22 alle 
5). Week end al Macaki 
con la tappa tradizionale 
di Top of the Pop, il party 
colorato del sabato notte 
con le scelte del dj Roberti- 
no. 

Corsia Stadion. Via 
Battisti 8. Sabato notte ap- 
puntamento imperdibile 
con la musica e l’intratteni- 
mento dei Professional 
Fat Mama. 

Birreria Oktoberfest. 
Via San Nazario 52. Doma- 
ni torna alla ribalta il com- 
plesso Bandomat. 

Corte dei frati. Via Mo- 
lino a Vento 76. Sabato, 
dalle 21, musica live con 


Euforia. 
(A cura di 


nite. Giovedì tappa di Su- Francesco Cardella) 


I «Racconti romantici 
del Medioevo», concorso 


Il Centro letterario del Friuli Venezia Giulia bandisce il 
primo concorso nazionale di letteratura e fiaba in lingua 
italiana dal titolo «Racconti romantici del Medioevo», arti- 
colato in due sezioni. La prima (A), fiaba a tema libero, 
edita o inedita, in lingua italiana; la seconda (B) racconto 
a tema libero, edito o inedito, in lingua italiana: per en- 
trambe i lavori devono essere inerenti al Medioevo. 

I partecipanti possono inviare una o due fiabe, o, in al- 
ternativa, uno o due racconti, con un massimo di cinque 
cartelle, in cinque copie dattiloscritte 0 fotocopiate, di cui 
una sola contenente la firma di autenticità e le generalità 
dell’autore. 

La quota è di 18 euro per una fiaba o un racconto, di 22 
euro per due fiabe o due racconti, di 28 euro per entrambe 
le sezioni, Le quote vanno inviate tramite assegno circola- 
re o vaglia al Centro letterario del Friuli Venezia Giulia, 
casella postale 3957, succ. 19, 34148 Trieste, concorso 
«Racconti romantici del Medioevo», entro il 30 aprile. In- 
formazioni al n. 040-814295, e-mail:centrolettfvg@tin.it. 


Ciak 125/150. Malaguti 


— 


Garanzia 
NCEGLOBAL 


nazio 84015 


Offerta valida fino al 30/4/03 
MOTOSHOP DUE srl - Via Giulia, 10 - TRIESTE - Tel. 040 569529 


Oggi muoversi conviene! 
125cc €2.350 € 1.999 
150cc € 2.395 € 2.049 


CON RITIRO USATO NON CATALITICO 


x Freno anteriore a disco 9 230 mm - Ruota alta 16” 


IVA COMPRESA 
IMMATRIC. ESCLUSA 


IVA COMPRESA 
IMMATRIC. ESCLUSA 


Motore 4 tempi 125-150 cc 


Finanziamento in 12 mesi senza interessi * 
o fino a 36 mesi a tasso agevolato #* 
EFindomestic 


* Es. di fin. € 1.900 spese pratica € 75,00 
12 rate da € 158,33 TAN 0% - TAEG 7,76% 


#* Es, di fin. € 1.975 spese pratica € 75,00 
36 rate da € 62,80 TAN 7,02% - TAEG 9,45% 


IDEE INCI MOTO 


www.malagutimoto.it 


NAPOLI 


Al corso di licenza media 


NAPOLI 


IS + n 
li) ‘2donoil31 maggio. ROMA 0645 | 0755 | # ROMA 08,55 | 10105 | # 
(sj {fl Informazioni rivolger- _ | Fiumicino 1045 | 1155 | # Fiumicino 12.30 | 13.40 |12345:7 
[ila SEG = Sola Sella: 12.20 | 13.50 |12945- È ; 
TRO 14.20 | 15.90 |12345-7 1 i 
MARS VStria "45, tel 1856 | 2005| # 

*3:0-7606503, ogni giorno ì 2 > - 

falle 11 : [SHArmeLSHEIKH| 19,00 | 2300] ---7 | charter JSHARMELSHEKH] 1400 | 1800 | = 7 

alle 18. Internet: 


} di ctD/:bergamas.trieste.it: 
WSmailb ergamas@tin.it INFORMAZIONI: 0481 773224; bi 


(Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, 5=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero, * Orari espressi in ora locale 
lietteria: 0481773282; assistenza bagagli: 0481 773207. 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 
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A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a 


Tel. 040.6728311 


bblicità di settore / Pubblicità di valore 


Questo giornale è insostituibile punto | 
di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l’informazione 
pubblicitaria ha più peso 


comune di trieste 
area vigilanza e sicurezza 


n CHI LA FA... 
| LA NETTI ! 


È INUTILE PIANGERE ‘ 
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SUL PARCHEGGIO 
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SETI ALLACCI 
LA CINTURA 
POI TI PASSA 

LA PAURA 


CHI TROPPO CORRE 
NULLA STRINGE 
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Territorio 
«annesso» 


Lungo la strada che da 
Muggia Vecchia scende ver- 
so il campo sportivo, di fron- 
te all'edificio n. 47 della lo- 
calità Pisciolon, sorge il cip- 
po di confine contrassegna- 
to coi numeri 90,21 che ora 
si trova dentro la proprietà 
di uno sloveno di oltre due 
metri dal muro di recinzio- 
ne da costui eretto sull’orlo 
della strada stessa; cosic- 
ché s'è preso pure una fetta 
di territorio italiano! La 
consistenza la si può anche 
constatare prendendo a raf- 
fronto îl sottostante cippo 
numero 90,20 posto su libe- 
ra campagna, la cui stri- 
scia nera marcata alla som- 
mità segna l'esatto anda- 
mento del confine italo-slo- 
veno. 

A tempo dei «graniciari» 
era una cosa delicata (e an- 
che un po’ avventurosa) 
transitare per quel punto, 
dato che costoro sbucavano 
pure dai vicini cespugli non 
appena ci si accostava al- 
l'allora Jugoslavia; e la 
stessa curva nei primi tem- 
pi susseguenti il Memoran- 
dum di Londra era stata ta- 
gliata dalla linea retta trac- 
ciata tra le cime dei monti 
S. Michele e Castellier e re- 
sa intransitabile, con corre- 
zione poi sino al margine 
per successivi accordi la- 
sciandola del tutto all’Ita- 
lia. 

Ora che un abitante pres- 
so il confine, tuttora extraco- 
munitario, possa appro- 
priarsi di territorio dello 
Stato adiacente ancora so- 
vrano e recintarselo sembra 
perlomeno strano. Ha avu- 
to la concessione da parte 
del Comune di Muggia o si 
tratta di un abuso? E poi- 
ché ci vanno di mezzo pure 
le relazioni internazionali, 
quale ruolo hanno avuto în 
proposito le autorità italia- 
ne? Hanno concordemente 
ceduto un pezzo di territo- 
rio nazionale a quel cittadi- 
no dello Stato confinante 0, 
ignare, sono poste di fronte 
al fatto compiuto? 

Stelio Tenci 


Cassonetto 
sostituito 


Finalmente è avvenuto il 
miracolo! Vicino alle scuole 
medie di Opicina di via di 
Basovizza non c'è più il cas- 
sonetto lurido che per tanti 
anni ha accarezzato gli zai- 
ni e le giacche dei nostri ra- 
gazzi. Come per incanto ve- 
nerdì il suo posto è stato 
preso da un contenitore pu- 
lito, nuovo e lucido, final- 
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mente adatto al luogo che © 


occupa (vicino alle scuole). 
Vorrei tanto ringraziare 
l'assessore Bucci che, dopo 
aver ascoltato  l’istanza 
espostagli da mio marito, si 
è subito prodigato per la so- 
stituzione. Quando si ascol- 
ta e si vuole si risolvono i 
problemi. Grazie a lei, as- 
sessore, e alla sua gentilissi- 

ma segretaria. - 
Carmela Palumbo 
Colotti 


Un gioco 
agghiacciante 


Per la prima volta in vita 
mia, sono costretto a dare 
ragione all'on. Roberto Me- 
nia. Condivido infatti, sia 
pure con motivazioni diver- 
se, la sua condanna del gio- 
chetto elettronico sulle Foi- 
be presente nel sito Internet 


Attentati 
barbari 


L'ultimo attentato stragi- 
sta di giovani palestinesi, 
indottrinati, che «in nome 
di Dio» e nella convinzione 
di «andare in paradiso» 
hanno compiuto con lo sco- 
po di uccidere il maggior 
numero di inermi civili 
possibile nei bar, ristoran- 
ti, autobus, non può che su- 
scitare indignazione e tota- 
le solidarietà al popolo 
ebreo-israeliano. 

La disputa fra i due po- 
poli è questione molto com- 
plessa e di difficile defini- 
zione, come del resto l’inte- 
grazione fra la cultura occi- 
dentale e parte di quella 
islamica. Tuttavia, la que- 
stione di fondo che pongo 
all'attenzione è l’assenza 
di una esplicita condanna 
senza reticenze di tali atti 
usati come strumento di 
pressione per la definizio- 
ne di controversie interna- 
zionali esportabili, in qua- 
lunque momento, ovunque. 
Il silenzio o la «tacita com- 
prensione» di tali atti da 
parte di quell'area politica 
di sinistra e di quella sedi- 
cente. «non ideologizzata» 


IL CASO 


Il corpo del defunto è stato riesumato senza avvertire i famigliari 


Una «dimenticanza» al cimitero 


L'episodio denunciato dimostra scarsa attenzione nei confronti degli utenti. 


Martedì 11 marzo alla 
mia famiglia è accaduto 
un fatto molto vergognoso 
al cimitero di S. Anna. 
Purtroppo, nel mese di ot- 
tobre del 1991, la mia fa- 
miglia ebbe un lutto per la 
morte di mio padre. 

Come per prassi, all’av- 
vicinarsi del decimo anno 
di ricorrenza, mia madre 
si recò all'ufficio di compe- 
tenza del cimitero per pre- 
sentare regolare domanda 
di riesumazione. Il docu- 
mento sottolineava i dati 
anagrafici di mia madre, 
il suo indirizzo ed il suo re- 
capito telefonico, cosicché 
al momento opportuno il 
personale di competenza 
la potesse rintracciare ed 
informarla di ciò che si sa- 
rebbe fatto. 

La preoccupazione di 
mia madre, negli ultimi 
quindici mesi, la fece recar- 
si nuovamente all'ufficio 
di competenza almeno una 


dell’associazione —«Mladi- 
na». Non mi sembra però 
sia importante fare la conta 
dell’appartenenza naziona- 
le, religiosa, etnica e lingui- 
stica degli infoibati, quanto 
il fatto che su certe cose nes- 
suno dovrebbe permettersi 
di scherzare. Mi amareggia 
e mi rattrista il fatto che 
una simile iniziativa di cat- 
tivo gusto sia partita pro- 
prio da un'organizzazione 
slovena. Vorrei aggiungere 
che in Germania fino a po- 
co tempo fa esistevano certi 
siti neonazisti con dei gio- 
chini elettronici ambientati 
nei campi di sterminio del- 
la seconda guerra mondia- 
le. Per ogni prigioniero gas- 
sato e bruciato nel forno cre- 
matorio c'erano dei punteg- 
gi: tot punti per gli ebret, 
tot per gli omosessuali, tot 
per gli zingari, tot per i par- 
tigiani comunisti eccetera. 
Vinceva chi nel corso di 
una sessione del gioco racco- 
glieva il maggior numero 
di «punti». Queste cose biso- 
gnerebbe stroncarle sul na- 
scere. Non vorrei che in un 


. prossimo futuro qualche bel- 


lo spirito si inventasse un 
giochetto elettronico am- 
bientato nella Risiera di S. 
Sabba. 

Gianni Ursini 


(Lista Illy) che cavalca de- 
magogicamente un «inte- 
gralismo pacifista» a senso 
unico antiamericano costi- 
tuisce un evidente «vul- 
nus» alla convivenza dei 
popoli democratici e liberi. 
tti vogliono la pace, 
ma ritengo sia un preciso 
dovere delle Democrazie 
mettere in condizione di 
non nuocere tutti i fautori, 
ispiratori e complici di tali 
barbari atti. 
Paolo Di Tora 
consigliere comunale 
Forza Italia 


Gli aggettivi 
della guerra 
In Kosovo fu «guerra uma- 
nitaria», in Afghanistan 
«guerra al terrorismo», ora 


in Iraq è «guerra preventi- 
va». 


ventina di volte, per chiede- 
re informazioni su una da- 
ta approssimativa, ma gli 
impiegati la liquidavano 
ogni volta quasi scocciati 
della sua presenza, riba- 
dendole sempre che sareb- 
be stata avvisata telefoni- 
camente per tempo e addi- 
rittura una volta con una 
battuta poco apprezzabile, 
del tipo «tanto non ghe 
scampa miga el morto». 

Il 25 febbraio, si reca al 
cimitero per la consueta vi- 
sita alla tomba di mio pa- 
dre, e si trova il terreno 
con evidenti lavori in corso 
in quel campo. A questo 
punto, allarmata dal fat- 
to, si reca nuovamente al- 
l'ufficio competente, e vie- 
ne «tranquillizzata» anche 
questa volta con la solita 
risposta, che verrà contat- 
tata telefonicamente la set- 
timana a seguire. Tutto ta- 
ce. Trascorsi 15 giorni, 
l’11 marzo mia madre si ri- 


Proposta 
anti-smog 


Nel mese di settembre 2002 
il consigliere dell'Udc, Mau- 
rizio Ferrara, aveva presen- 
tato in Consiglio comunale 
una mozione urgente, con 


LA DENUNCIA 


presenta un’altra visita al- 
la tomba di mio padre, e 
con una scena agghiaccian- 
te non trova più niente. 
Area recintata, fossa aper- 
ta, niente targhetta, niente 
foto, niente di niente. 

A questo punto, infuria- 
ta dalla rabbia ed acceca- 
ta dal dolore, si precipita 
all’ufficio, e questa volta 
viene liquidata con una 
scheda con le nuove coordi- 
nate di dove si trova ora 
mio padre, e la data in cui 
è stato riesumato (28 feb- 
braio). Nessuno ha avvisa- 
to mia madre che 11 gior- 
ni prima suo marito defun- 
to era stato riesumato. 
Non poter essere presenti 
per almeno lasciare un fio- 
re al nostro caro: è vera- 
mente una vergogna. L'uf- 
ficio ha poi fatto le scuse. 
Ma queste non bastano a 
giustificare un simile com- 
portamento. 

Roberto Depase 


una proposta veramente in- 
novativa per risolvere il pro- 
blema  dell’inquinamento 


nel centro città. 

Si trattava di chiudere 
quasi del tutto il centro al 
traffico delle automobili pri- 
vate, evitando in questo mo- 
do l'inquinamento dovuto 


alle emissioni degli scari- 
chi delle auto. 

È ‘accertato scientifica- 
mente infatti che comunque 
le auto inquinano, anche se 
hanno la marmitta cataliti- 
ca. La proposta delle targhe 
alterne si è dimostrata pra- 
ticamente inutile, visti i ri- 
sultati scarsissimi ottenuti. 
La chiusura del centro citta- 
dino potrebbe anche incenti- 
vare gli acquisti nei negozi, 
che hanno ricevuto un duro 
colpo per l'apertura dei cen- 
tri commerciali. Considera- 
ta quindi la bontà della pro- 
posta, del resto non smenti- 
ta da alcuno, si vorrebbe ca- 
pire per quale motivo non si 
interide portarla avanti, 
considerato anche il fatto 
che la stessa proposta era 
compresa nel programma 
elettorale dell’attuale sinda- 
co. 

Sî vorrebbe anche capire 
se esistono dei termini per 
considerare decaduta una 
mozione. Come è possibile 
che una mozione presentata 
da un amministratore elet- 
to dai cittadini non venga 
presa in considerazione? 

Filippo Messina 


Autocertificazione 
«salata» 


A proposito delle lettere in- 
viate dall’Acegas a tutti i 
suoi utenti (e anche a quelli 
di altre società, anche a co- 
loro che non hanno il riscal- 
damento autonomo, anche 
a chi il riscaldamento non 
ce l’ha per niente) vorrei di- 
re che quanto affermato nel- 
l'articolo apparso su «Il Pic- 
colo» del 12 marzo non è cre- 
dibile, ovvero 12,40. euro 

er i costi di gestione del- 

‘autocertificazione! Ma co- 
sa si deve gestire? Il cittadi- 
no compila l’autocertifica- 
zione assumendosi la re- 
sponsabilità di quanto di- 
chiarato, e allora? E se que- 
sto vale per l’Acegas dovreb- 
be essere valido in tutti i ca- 
si in cui viene richiesta l’au- 
tocertificazione, anche gli 
altri entî dovrebbero «gesti- 
re» questo documento. 

Ma siamo seri, certo tutto 
questo viene fatto secondo 
leggi, regolamenti, delibere, 
ecc., ma si tratta solo di un 
furto ai danni dei cittadini 
per rimpinguare le casse di 
una società che se un tempo 
funzionava bene ora non è 
più così. È chiaro che non 
sanno. più cosa inventare 
per spillare soldi a chi ne 
ha già pochi. 

Non basta la copia del do- 
cumento H che attesti che 
l'impianto è perfettamente 


funzionante e non produce 
fumi nocivi, eventualmente 
pagherà chi non ha fatto la 
revisione dell'impianto. In- 
vece no, devono pagare tut- 
ti: sarebbe come se il Comu- 
ne dicesse che tutti gli auto- 
mobilisti parcheggiano pri- 
ma o poi in divieto di sosta 
e aulorizzasse una multa 
per tutte le auto in circola- 
zione. Ma non si diceva che 
privato è bello, la concorren- 
za farà ridurre i prezzi, per 
î cittadini ci saranno solo 
vantaggi, ecc.? 

Svegliatevi cittadini, at- 
tenti a chi ci amministra e 
ci governa, non bastano pro- 
getti faraonici che non sa- 
ranno mai realizzati per 
far andare bene il nostro 
Paese! 

Mario Zancolich 


La candidata 
e l'immagine 


Sul Corriere del 13 marzo 
un articolo racconta che il 
Presidente del consiglio, in 
visita a un centro di biotec- 
nologia, ha testualmente af- 
fermato: «La bellezza aiuta 
il rendimento sul lavoro. E 
questo vale non soltanto per 
i belli ma anche per tutti co- 
loro che vi lavorano a stret- 
to contatto di gomito». Sul 
Piccolo del 12 la candidata 
Alessandra Guerra ha det- 
to: «Vincerò anche con l’im- 
magine». E poi dicono che 
la buccia non conta! Speria- 
mo almeno che, sotto tutta 
questa bellezza, ci sia an- 
che un po? di cuore e di cer- 
vello. E ci stupiamo se i ra- 
gazzi vivono di status sym- 
bol? 

Lucia Zacchigna 


Il programma 
della Guerra 


Ho visto il ritratto di Ales- 
sandra Guerra sulla prima 
pagina del Piccolo del 12 
marzo. E forse questo uno 
dei quattro punti del pro- 
gramma politico-sociale an- 
nunciato dalla candidata 
alla carica di Governatore 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia? 

Nino Zurich 


Gatto 
salvato 


‘Ringrazio vivamente il Cor- 
po Pompieri Volontari per 
aver, con sollecitudine e pro- 
lungato impegno, recupera- 
to sano e salvo un mio gatto 
da una situazione di perico- 


Stelio Zeppi 
_... 


Secondo un lettore l'impegno dell’attuale amministrazione si è ulteriormente ridotto 


«Il Comune si occupa poco degli anziani» 


Come conoscente di un an- 
ziano, solo e bisognoso di 
assistenza, ho avuto modo 
di conoscere la realtà dei 
servizi che offre il Comune 
di Trieste. Praticamente 
nulla. 

Rivoltami al Servizio so- 
ciale per chiedere un aiuto 
a domicilio mi è stato rispo- 
sto che c'è una lunga lista 

| d'attesa, che viene data pre- 
cedenza alle situazioni più 
gravi, praticamente a quel- 
le non più autosufficienti. 
Ho chiesto poi se era possi- 
bile l'accoglienza di questo 
anziano, ancora abile ma 
bisognoso di essere accudi- 


Come cittadino mi colpi- 
scono queste definizioni. 
Eravamo abituati ai termi- 
ni dei libri di storia, dove 
«guerra» si accompagnava. 
a «mondiale», «nucleare», 
«di logoramento», «di trin- 
cea», sempre parole dram- 
matiche e terribili. E an- 
che quando la guerra era 
«d'indipendenza», «di libe- 
razione» 0 semplicemente 
«fredda», la semplificazio- 
ne se non ne aumentava la 
drammaticità, sicuramen- 
te non la attutiva. 

Oggi la parola guerra è 
affiancata a termini che, 
in qualche modo, ne smor- 
zano la drammaticità, che, 
in qualche modo, fanno di- 
menticare che si tratta sem- 
pre e in ogni caso di guer- 
re. Per il Kosovo si è usata 
la parola «umanitaria», in 
altre parole un principio 


to e tutelato, in una casa 
di riposo pubblica e l’otteni- 
mento di un contributo per 
riuscire a pagarsi la retta. 
Anche in questo caso la ri- 
sposta è disarmante. Le 
strutture comunali non 
possono garantire accogli- 
menti in tempi brevi (mini- 
mo 2 anni di attesa), causa 
imminenti lavori di ristrut- 
turazione. Potrei trovargli 
posto în una delle tante re- 
sidenze private ma l’anzia- 
no non è in grado di paga- 
re la retta, il contributo 
per anni garantito dal Co- 
mune ora non lo è più e 
non si conoscono i motivi. 
Nè l'assistente sociale nè 


etico estremo, un bene asso- 
luto, di fronte al quale non 
possono esserci dubbi. In 
Afghanistan è stata «guer- 
ra al terrorismo». Adesso è 
la volta dell'Iraq e la guer- 
ra si è fatta «preventiva», 
permette, così ce la raccon- 
tano, di evitare un male 
eggiore. Di fronte a paro- 
le come «umanitaria», «con- 
tro il terrorismo», e «pre- 
ventiva», la guerra perde il 
turbamento che l'ha sem- 
pre accompagnata e diven- 
ta necessaria e asettica. 
Oggi, per una sorta di 
paradossale inversione, 
quando si parla della guer- 
ra vera e propria si usano 
metafore curative, si dice 
«operazione. chirurgica». 
La guerra è considerata 
pertanto una terapia per ri- 
portare la salute, una cura 
che ha solo qualche «effetto 
collaterale», e dove tutta la 
ferocia, l’insensatezza 
scompaiono. Ma questo so- 
lo nel linguaggio di chi at- 
tacca. Nella realtà restano 
i fatti, le scelte arbitrarie 
degli obiettivi, il maschera- 
mento delle vere ragioni e 
È tante, tante vittime civi- 
di 
Sergio Ramani 
presidente 
Lega Consumatori 


l'ufficio preposto di via 
Mazzini hanno saputo dar- 
mi una risposta in merito. 
Da questa esperienza ho 
capito che tutto quanto vie- 
ne detto e con tanta enfasi 
in dibattiti, tavole rotonde, 
servizi televisivi, ecc., circa 
l'impegno dell’attuale am- 
ministrazione sul fronte 
anziani è solo fumo. Il ser- 
vizio domiciliare da sem- 
pre sbandierato da ogni 
amministrazione è ora ri- 
dotto ai minimi termini 
per una cronica mancanza 
di personale. Riflettendo 
poi sulla scelta fatta di da- 
re priorità ai casi più gra- 
vi, mi viene da pensare che 


il concetto di prevenzione, 
fondamento di tutta la legi- 
stazione sociale, non esiste 
più. Nel contempo mi chie- 
do quale aiuto possa dare 
un servizio di due ore gior- 
naliere, senza copertura 
nei giorni festivi, a un an- 
ziano non più Gol 
ciente che vive da solo. 
Niente da dire sugli opera- 
tori cui mi sono rivolta, 
che ho trovato gentili e pre- 
arati, ma a una persona 
fai non basta la gen- 
tilezza, vuole anche rispo- 
ste concrete e tempestive 
che in tal caso non ho rice- 

vuto. 
Lettera firmata 
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«Può essere pericolosa 
l'antenna di via Kandler» 


Alcuni giorni fa abbiamo 
appreso da questo quoti- 
diano che sul tetto di una 
casa di via Kandler verrà 
installata, a breve, un’an- 
tenna per la telefonia. Nel- 
l'articolo veniva anche ri- 
portato che la Circoscrizio- 
ne competente aveva 
espresso un parere negati- 
vo che purtroppo non è 
vincolante... infatti. 

Ma perché tutto questo 
can can? Semplicemente 
perché a pochi metri dalla 


‘previsti non ci dovrebbero 
essere limitazioni tecniche 
alla realizzazione di qual- 
sivoglia —apparecchiatu- 
ra); di seguito, l’ultimo or- 
gano (il Comune di Trie- 
ste) ron so se valutata 0 
meno la presenza di una 
scuola, concede l’'autoriz- 
zazione ai lavori... 

A questo punto qualcu- 
no si chiederà quale sia il 
problema. Direi che il pro- 
blema sta nel fatto che, da 
quanto si sa al momento, 


casa sulla nessuno sia 
quale do- ancora sta- 
vrebbe esse- I to in grado 
re piazzata di afferma- 
la famosa re con asso- 
antenna esi- luta certez- 
ste un. com- za che le 
plesso scola- A | emissioni 
stico (scuo- Sd di apparec- 
la  dell’in- chiature di 
fanzia e questo tipo 
scuole ele- siano 0 non 
mentari). siano noci- 
Ora, pren- ve. Inoltre; 
dendo in il fatto che i 
esame le co- |. i limiti di 
se nel modo ge emissione 
più logico ld dla. siano all’in- 
possibile, terno di pa- 
potremmo rametri di 
valutare la legge non si- 
faccenda in gnifica che 
questi ter- L'antennadiviaRismondo. Sè possano 
mini: un dormire 
condominio sonni tran- 


cui può, comprensibilmen- 
te, interessàre anche ben 
poco dei problemi degli al- 
tri (e anche dei bambini) 
decide di accettare, si sup- 
pone dietro più o meno 
adeguato compenso, l’in- 
stallazione di una appa- 
recchiatura sul proprio 
edificio. L'organo compe- 
tente per il parere tecnico 
(Arpa, Asl o chi per essi) 
valutati i parametri (nei 
limiti previsti dalle leggi 
vigenti) concede la neces- 
saria autorizzazione (in ef- 
fetti se i dati rientrano in 
quelli normativamente 


quilli. A questo punto po- 
trebbe essere interessante 
conoscere la quantità di 
emissioni che assorbiran- 
no i nostri figli durante le 
cinque ore di scuola gior- 
naliere per tutti gli anni 
scolastici previsti (8 di asi- 
lo più 5 di elementari). 

In conclusione, di que- 
sti tempi è molto in voga 
parlare di difesa dei sog- 
getti deboli (e mi sembra 
che i bambini possano es- 
sere compresi in questa ca- 
tegoria), ma all’atto prati: 
co tutto si ferma a delle 
semplici intenzioni. 

Furio Rodella 


chiamami, 


gnalazioni sono 


2 50 ANNI FA 


18 marzo 1953 


@® A cura del DOROlAvOTo ferroviario, è in pro- 


gramma domani 


cinematografo «Vittorio Vene- 


to» una mattinata di cortometraggi, comprenden- 
te tre films di pupazzi cecoslovacchi, disegni ani- 
mati di W. Disney e il documentario «A caccia 
Lo ne Per quest’ultimo film sono invitati i 


soci de 
lia», 


la neocostituita Unione subacquea «Ju- 


® È deceduto improvvisamente il popolare oste 
Carlo Pongracich, di 70 anni. Originario della Sti- 
ria, era stato proprietario per molti anni della 
trattoria «Subietta» di via dell’Istria. 

©® Il comitato del torneo di calcio ragazzi Prima 
coppa «Pino Grezar» ha allestito una lotteria, 
per ricavarne un fondo spese per l’organizzazio- 


ne. Il primo premio sarà un pallone di 


cuoio con 


gli autografi dei giocatori della Triestina e della 
capolista Internazionale, che domenica si incon- 


treranno allo stadio. 


Ristorante Tavernetta (0 Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


LO40-224215. i 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centri God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


Bi l lettori che vogliono vedere pubblicate le loro Se; 
regati di scrivere su un solo tema, di 
non superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a ri" 
daipo-sbilm Re di scrivere a macchina, di firmare iN 
modo comprensibile i loro testi e di comunicare il nU 
mero di telefono dove sono reperibili (il numero telefo” 
nico e l'indirizzo devono esserci anche nelle e-m 
testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 6! 
battute a riga non saranno presi in considerazione. 


Una cara, vecchia amicizia 


Mia cara Adriana Cossu, in occasione del tuo compleanno 
questa foto ti ricorderà senz'altro a quando risale la nostrà 
amicizia. Infatti quella bella bimba sei tu, l’altra sono io, 
Pia. Eravamo proprio carine, vero? Dopo tanti anni, mi 
farebbe molto piacere rivederti: se lo volessi anche tu, 


Pia Zubalic 
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TRIESTE Non sono certo le sfi- 
de a spaventare Marina 
Abramovic. Belgradese di 
Nascita, giramondo per vo- 
azione, l'artista, premiata 
alla Biennale di Venezia 
con il Leone d’oro, ha sem- 
Dre amato usare l’immagi- 
Nazione per valicare i confi- 
Di e gli steccati mentali den- 
To cui ci ritroviamo ingab- 
lati tutti. E così, ieri, è 
Comparsa, come un'appari- 
Zione, a Trieste per tenere 
Una sorta di conferenza-per- 
‘Ormance riservata a chi la- 
Vora nello stabilimento del- 
la illycaffè. 
Arte e industria, creativi- 
à e produttività quotidia- 
Na. Del resto, creare, per 
arina Abramovic, ha sem- 
Dre fatto rima con osserva- 
Te. La realtà. I riti del quo- 
idiano. La ripetizione dei 
Besti che, come in un'incon- 
Scia cerimonia d’iniziazio- 
he, finiscono per significare 
Ria di tanti concetti astrat- 
Ì, 


3, 


Affascinante e colta, libe- 
Ta di esplorare i territori 
ella creatività senza auto- 
Censure, Marina Abramo- 
Vic s'è imposta all’attenzio- 
he dei critici e dei più curio- 
Sì esploratori dell’arte con- 
&mporanea con alcune per- 
Ormance, dagli anni Set- 
anta in poi. Come 
“Rythm», dove l’artista, nel- 
lo Studio Morra di Napoli, 
Sl metteva fisicamente a di- 
Sbosizione dei partecipanti. 
lasciando alla portata del 
Ubblico oggetti come cintu- 
“, coltelli, catene e perfino 
ha pistola carica, da usa- 
è sul suo corpo. O come 
“Art Must Be Beautiful, Ar- 
tist Must Be Beautiful», 
el 1975, in cui, spazzolan- 
o a sangue i suoi lunghi 
capelli, costringeva gli atto- 
hiti osservatori a riflettere 
sul ruolo assegnato dalla so- 
cietà all’artista. 
i aiei anni fa, la Abramovic 
S regalato alla Biennale 
D enezia una delle sue 
de formance più raggelanti 
%oraggiose. «Balkan Baro- 
®, RO alla guerra 
ratricida dei Balcani, era 
hicubo reale di una donna 
ellissima che, cantando 
enza sosta una misteriosa 
\enia, continuava imperter- 
lita a spazzolare ossa di 
Creature morte. 
Per illycaffè, Marina 


UDINE È all'inizio ed è alla 
fine di una «fabula», di un 
Tacconto, che se ne conden- 
Sa il senso. «Ad limina» ap- 
unto, «alle soglie del 

» come intitola il deci- 

‘0 convegno internaziona- 

€ di studi sul cinema inau- 
Tato ieri mattina a Pa- 


| 
/ o Antonini, sede dell' 
i 


DI versità di Udine, del 
x lpartimento di Storia e 
Utela dei beni culturali e 
€l corso di laurea Dams 
orizia che ne sono gli 
Organizzatori principali. 

a detto subito cos'è 
Questo convegno interna- 
Zionale di studi sul cine- 

a, che, zitto zitto, da or- 
1 dieci anni collega e or- 
Aanizza negli studi decine 
1 cattedre universitarie 
le Mezzo mondo. Son quel- 
È Piccole cose come le 
tornate del cinema muto 
È Pordenone che nascono 
fipoL Plan piano, crescono 
ni a diventare dei feno- 
€ni planetari senza ma- 
i che în zona nessuno 
chi D arr Perchè c'è 
1 ferisce i 
dei olic SCe occupars: 

Convegni di studi sul ci- 
ca intanto, dalla stori- 
Di Sede di Udine si allarga- 

a Gorizia, sede del 
Nigra dell'Università udi- 

€, e a Gradisca, sede di 


U È 
stà Spring School, un ma- 


ad A cinema destinato 
Da, prgarsi a tutta Euro- 
mer gpoi ci sarà la Sum- 
sul ©hool di Palmanova 
5 ometraggio. 

di Ù adesso. al convegno 
guag ne si parla di lin- 
Ne e 910 cercando di capir- 
Nismj Scomporne i mecca- 
Una n; L'avvio e la fine di 

Arrazione sono i mo- 


CONVEGNO A ia Udine «A liminao 
Il cinema abita qui: 
ma chi l'ha capito? 


: Feo iù corto» (1963) di 


PERSONAGGI La performer di origine belgradese, Leone d’oro alla Biennale, ospite ieri a Trieste di illycaffè 


Abramovic: l'arte, un viaggio nella realtà 


La sfida di spiegare il proprio percorso creativo a 


Abramovie ha creato, nel 
2001, una collezione esclusi- 
va di tazzine. A cui ha volu- 
to abbinare un oggetto par- 
ticolare: la Spirit Cup. Una 
tazza con un piccolo foro. 
«Per riservare un po’ del 
caffè che beviamo agli spiri- 
ti. Come in certe religioni, 
che suggeriscono di lascia- 
re loro sempre un po’ di ci- 
bo». 

Che sarebbe venuta a Tri- 
este, prima o poi, lo aveva 
promesso. «Non sono un’ar- 
tista che crea a comando - 
spiega Marina Abramovic 
-. E non ho mai pensato che 
la collaborazione con illycaf- 
fè si limitasse alle sei tazzi- 
ne e alla Spirit Cup. Così, 
eccomi qui. Sono venuta a 
incontrare la gente che la- 
vora per questa azienda, a 
Trieste». a 

Per parlare loro d’ar- 
te? 

«Per parlare delle mie 
performance. Per spiegare 
che cosa intendo io per ar- 
te. Il bello di incontri come 

uesto è che, prima, devi 
chiederti: Come posso spie- 
gare me stessa, le cose che 
creo, a persone che lavora- 
no in un'industria di caf- 
fe?”. Ecco, questa è una sfi- 
da. Una delle tante che 
amo affrontare». 

Una strana sfida? 

«Per me no, per la mag- 
gior parte degli artisti sì. Îo 
credo che tutte le mie per- 
formance, le idee che mi 
vengono, siano ispirate dal 
mondo che sta attorno a 
me. E continuano a dialoga- 
re con la realtà concreta. 
Più parlo del mio lavoro, 
più credo sia possibile ca- 
pirlo in tutti i suoi significa- 
ti» 

E la vita reale che la 
ispira? 

«C'è una mia scultura 
che ho chiamato Dream 


menti in cui si addensano 
i codici, i significati: rap- 
presentano il trapasso da 
uno stato inerte ad uno 
stato di comunicazione. 
Giorgio Tinazzi, dell'Uni- 
versità di Padova, ha tenu- 
to la relazione iniziale: ha 
parlato di Antonioni, della 
sua «Avventura», delle affi- 
nità con Italo Calvino che 
immagina un racconto fat- 
to di soli inizi, con un nar- 
ratore continuamente in- 
terrotto da una promessa 
di lettura che non accadrà 
mai. «L'avventura» di An- 
tonioni ripudia sin dall'ini- 
zio i consueti meccanismi 
narrativi. Non c'è fabula. 
Ruggero Eugeni ha par- 
lato poi di uno strano «Pi- 
nocchio», quello di Antamo- 
ro del 1911, in cui il ritmo 
del racconto viene affidato 
alla mimica dei corpi: sa- 
rebbe stato bene, è stato 
detto, che tale reperto po- 
tesse venir studiato anche 
da un nostro famoso comi- 


co, 
Si è poi parlato de «Il 


ergio Corbucci interpreta- 
to da Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia e da altri 86 
noti attori, per una paro- 
dia del «Giorno più lungo»: 
come a dire rispecchiamen- 
ti, imitazioni, prese in gi- 
ro. Un ribaltamento paesa- 
no dell'interpretazione del- 
la storia. Resta il proble- 
ma di come rappresentare 
le esperienze al limite, Ta- 
lora le immagini false so- 
no più vere delle parole ve- 
re. Come a dire che al di 
fuori dei metri accademici 
le differenze fra Antonioni 
e Corbucci restano chiare. 
Sandro Scandolara 


Bed. È una struttura, che 
ho esposto molte volte in 
America, concepita per es- 
sere provata direttamente 
dalla gente. Io chiedo che 
chi viene in galleria ci pas- 
si sopra almeno ur/ora. Lì, 
ognuno può riprodurre il ri- 
to del sonno, del sogno, in 


_ 


un ambiente pubblico, sot- 
to gli occhi di tutti. Lonta- 
no dall’intimità della pro- 
pria camera da letto». 

«The House with the 
Ocean View»: è una fine- 
stra irrreale sulla vita 
reale... 

«In America la definisco- 


LETTERATURA Verrà inaugurata a Trieste 8 apri 


Da sinistra, e in senso orario: Marina Abramovic 
fotografata a Trieste da Andrea Lasorte; due immagini 
delle sue performance «Art Must Be Beautiful, Artist Must 
Be Beautiful» e «The House With the Ocean View». 


no public living installa- 
tion”. In sostanza, è una ri- 
tualizzazione delle normali 
azioni che ognuno compie 
nel corso delle sue giorna- 
te. Non è una performance, 
ma una rappresentazione 
davanti agli occhi della gen- 
te che viene a vedermi nel- 


lo spazio della galleria. È 
come creare un tempo so- 
speso all’interno del tempo 
che scorre veloce nel ritmo 
della città». 
L’installazione è lei? 
«Io sto seduta per un sac- 
co di ore e per un lungo nu- 
mero di giorni in quello spa- 


chi non ti conosce 


zio all’interno della galle- 
ria. Ed è lì che, stando fer- 
ma su una sedia, pensan- 
do, sognando, ripetendo ge- 
sti che la gente è abituata 
a fare quotidianamente, 
crea questa finestra per chi 
viene a guardare un altro 
se stesso». 

Ma l'artista, così, met- 
te in gioco se stesso... 

«To credo che un artista 
deve dare di sé il cento per 
cento. E ancora non basta. 
Questo discorso non vale 
soltanto per chi dipinge 0 
fa le performance, ma an- 
che per chi scrive, compone 
musica, fa teatro. Quello 
che ho detto ad alcuni stu- 
denti tedeschi un po’ di tem- 
po fa è che l’artista non de- 
ve salvare se stesso, ma tra- 
sformarsi nel suo percorso 
creativo». 

Non è facile salvarsi 
tra guerre, omicidi, at- 
tentati... 

«La guerra c'è sempre 
stata, in ogni angolo del 
mondo. E così gli attentati 
spaventosi come quello del- 
Y11 settembre. Attorno a 
noi la Morte si muove come 
fosse di casa. Gli omicidi di 
personaggi famosi e di gen- 
te sconosciuta non si conta- 
no più. Così io credo che 
ognuno di noi dovrebbe ela- 
borare un suo approccio filo- 
sofico a questa spaventosa 
realtà, che permetta di an- 
dare al di là del muro degli 
orrori. Susan Sontag, in 
un'intervista, ha detto una 
cosa molto bella». 

Cioé? 

«S'è chiesta perchè le per- 
sone ammazzate in Ameri- 
ca dovrebbero giustificare 
l’inizio di nuove guerre, di 
nuove terribili vendette. 
Forse che i morti dell’11 set- 
tembre sono più importanti 
di tutti gli altri seminati in 
giro per il mondo? La Sto- 
ria insegna che non ci sarà 


mai una fine se i morti ven- 
gono vendicati con altri 
morti». 

Si considera una paci- 
fista? 

«No. Devo riconoscere 
che, certe volte, ci vuole la 
violenza per fermare una 
violenza più grande. L’in- 
tervento, in quel caso, do- 
vrebbe essere finalizzato a 
salvare un numero enorme 
di vite umane da massacri 
come quello, pe SRD 
attuato nel Ruanda. Ma 
adesso l'America parla dili- 
berare l’Irak e non si rende 
conto, invece, che si prepa- 
ra a invadere con il suo 
esercito un altro Paese». 

C'è ancora posto nel 
nostro mondo per l’arte? 

«Sono un'artista e non 
De che esprimere un giu- 

izio di parte. Però mi sem- 
bra che non ci sia una gran- 
de volontà politica per edu- 
care i bambini, i ragazzi al- 
l’arte. I governi hanno ben 
altro a cui pensare. E sono 
pochi quelli che si rendono 
conto che serve un'educazio- 
ne alla lettura, all'ascolto 
della musica, alla compren- 
sione di un quadro, di una 
scultura, di un’installazio- 
ne. Perchè, altrimenti, il 
contatto tra gli artisti e gli 
uu si fa sempre più diffici- 
e». 

Infatti proliferano le 
mostre sugli Impressio- 
nisti... 

«Ma certo, perchè è più 
facile tentare di capire l’ar- 
te figurativa. Molta gente 
spende un sacco di tempo 
per imparare il funziona- 
mento del computer, dei 
suoi programmi. Ma non si 
sforza di leggere un solo li- 
bro che permetta di capire 
il linguaggio dell’arte mo- 
derna. Perchè il punto fon- 
damentale è proprio que- 
sto: l’arte dei nostri giorni 
ha elaborato un suo lin- 

‘aggio specifico. E tu devi 

edicarti a decifrarlo; altri- 
menti diventa un enigma». 

Sta progettando qual- 
cosa di nuovo? 

«Un sacco di cose, come 
sempre. Per esempio un li- 
bro che dedicherò a tutti i 
miei studenti perchè conter- 
rà delle spiegazioni sul mio 
modo di intendere l’arte. 
Sto lavorando anche a nuo- 
ve performance che porterò 
in Giappone, credo a fine 
anno». 

Alessandro Mezzena Lona 


le una grande mostra dedicata all'autore della «Coscienza di Zeno» 


Svevo e Saba: due vite fatte di oggetti, parole, voci 


Due giornate di studi e un percorso iconografico metteranno a fuoco il poeta del «Canzoniere» 


TRIESTE Un'edizione dei «Pro- 
messi sposi» con dedica au- 
tografa alla moglie; uno stu- 
dio di Charles Baudouin, 
«Suggestion ed auto-sugge- 
stion», che getta ampia lu- 
ce sulla rete di letture che, 
agli albori del secolo scorso, 
dava forma sia alla figura 
dell'«inetto», cifra distinti- 
va della trilogia sveviana, 
sia la «Coscienza di Zeno», 
romanzo d'analisi psicoana- 
litica che sarebbe sbrigati- 
vo assegnare al freudismo. 
E, ancora, un'inedita cam- 
pionatura di autografi, fra i 


quali la preziosa copia del-. 


la prima edizione di «Senili- 
tà», glossata con note e cor- 
rezioni, in vista della ri- 
stampa del romanzo, a di- 


stanza di un trentennio dal- , 


la prima pubblicazione. 

Queste, e numerose altre 
testimonianze delle lettu- 
re, della tormentata vicen- 
da editoriale; della dimen- 
sione personale e quotidia- 
na di Italo Svevo approde- 
ranno in mostra a Trieste 
dall'8 aprile, nell'ambito 
dell'evento espositivo intito- 
lato «La coscienza di Sve- 
Vo», promosso dal ministe- 
ro per i Beni e le Attività 
Culturali-Direzione genera- 
le per i Beni Librari e gli 
Istituti Culturali, e dalla 
Fondazione regionale per 
lo Spettacolo del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 

La mostra, allestita nei 
mesi scorsi a Roma al Com- 
plesso dei Dioscuri, sarà al- 
lestita a Trieste nella sede 
della Biblioteca Statale e a 


|a ditta i 


Italo Svevo e Umberto Saba: ai due scrittori sono dedicate alcune importanti manifestazioni, a Trieste in aprile. 


Palazzo Costanzi, grazie al- 
la sinergia avviata dagli as- 
sessorati alla Cultura del 
Comune e della Provincia 
di Trieste. Un'occasione 
preziosa, questa mostra, 
per ripercorrere l'itinerario 
culturale dello scrittore tri- 
estino attraverso le tappe 
scandite delle sue letture: 
quelle condotte nel collegio 
bavarese di Segniz e quelle 
che occupavano tutto il tem- 


po libero dell'impiegato di 
banca, sino agli studi di psi- 
cologia forieri del capolavo- 
ro narrativo composto nell' 
ultima stagione della vita, 
dopo anni di fruttuoso silen- 
zio. 

Svevo e le sue letture, 
dunque, in mostra, ma an- 
che Svevo e la sua scrittu- 
ra: un rapporto personalis- 
simo che emerge spesso da 
importanti memorie episto- 


lari, come la lettera del 
1924, a Ferdinando Pasini, 
in cui lo scrittore ironizza- 
va sull'idea, «acquisita con 
lunga, dolorosa meditazio- 
ne, che scrivere a questo 
mondo bisogna, ma che 
pubblicare non occorre». 
Non meno significative si 
preannunciano le sezioni 
dedicate ai documenti foto- 
grafici d'epoca e alla pittu- 
ra degli artisti coevi a Sve- 


vo: primo fra tutti Umberto 
Veruda, nella cerchia degli 
intimi di Ettore Schmitz, 
protagonista di quella va- 
riante del realismo giulia- 
no che, per molti versi, ha 
rappresentato la traduzio- 
ne iconica dell'opera svevia- 
na. 

Ma l'omaggio alle voci let- 
terarie triestine non si limi- 
ta alle manifestazioni dedi- 
cate all'opera di Italo Sve- 


vo. Il progetto varato dal 
ministero e dalla Fondazio- 
ne regionale per lo Spetta- 
colo proporrà, nelle prossi- 
me settimane a Trieste, di- 
verse iniziative intorno al- 
la figura di Umberto Saba, 
in occasione della ricorren- 
za dei 120 anni dalla nasci- 
ta. Come spiega il presiden- 
te della Fondazione, Mario 
Delbello, «lunedì 24 marzo, 
nel Salotto Azzurro del Co- 
mune di Trieste, sarà pre- 
sentato il percorso iconogra- 
fico ospite, dal 9 aprile, de- 
gli spazi di Palazzo Gopce- 
vic. Un’esposizione rivolta 
in particolare ai giovani, 
agli studenti e agli operato- 
ri, allestita sempre con la 
collaborazione del Comune 
e della Provincia, così come 
il Convegno internazionale 
di studi organizzato l'8 e 9 
aprile a Trieste, per il pro- 
getto "Atlante della poesia 
italiana del Novecento”, 
con la partecipazione di stu- 
diosi italiani e di area mit- 
teleuropea - fra i quali Elio 
Pecora, Giovanni Giudici, 
Giorgio Pressburger, Ful- 
vio Senardi e Tullio Kezich 
in un'intervista filmata - e 
con interventi critici e lette- 
rari, testimonianze stori- 
che e biografiche, letture 
tratte dall'opera di Saba e 
di altri autori e poeti triesti- 
ni». 

In occasione dell'incontro 
di lunedì sarà anche annun- 
ciata una nuova chicca in 
omaggio al grande poeta tri- 
estino: la produzione firma- 
ta da Rai Educational. 

la.s. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Esce in America il film tratto dal libro che Stephen King ha scritto dopo l'incidente stradale 


«Acchiappasogni» vince la paura 


Morgan Freeman e un cast tutto maschile diretti dal regista Lawrence Kasdan 


Alexia solo al 23.0 posto 


Hit parade: Sanremo 
non sale in vetta 


ROMA Sanremo non con- 
quista il vertice delle hit 
parade. Nella prima setti- 
mana dopo il festival nes- 
suna canzone della gara 
guida le varie top ten. A 
scalare la classifica degli 
album (guidata da Era 
con «The Mass») nei pri- 
mi dieci sono solo in tre: 
Sergio Cammariere al ter- 
zo posto, Negrita al quin- 
to, Anna Oxa al settimo. 
La vincitrice Alexia è al 
23.0 posto. Gli altri: Alex 
Britti (18.0), Giuni Russo 
(22.0), Antonella Ruggie- 
ro (28.0), Bobby solo e Lit- 
tle Tony (840), Nino 
D'Angelo (45.0). 

Fra i singoli (al top Eli- 
sa con «Almeno tu nell' 
universo»), Eiffel 65 quin- 
ti, Cammariere sesto, 
Giuni Russo decima. Le 
compilation sanremsi so- 
no in seconda e terza posi- 
zione. 


Polemici anche con il Moige 
I genitori di Alina 
contro «Lucignolo 


ROMA I genitori di Alina e 
il suo discografico Alfon- 
so Bettini insorgono con- 
tro le censure del Moige 
(Movimento genitori) e 
protestano per come la 
trasmissione «Lucignolo» 
(Italia Uno) ha realizza- 
to un servizio sulla baby 
cantante, che ha parteci- 
pato all'ultimo festival di 
Sanremo. «Eravamo pre- 
senti al fatto - dicono i ge- 
nitori - che è stato una di- 
scussione con una giorna- 
lista petulante e aggressi- 
va e non un'intervista». 

I genitori avevano deci- 
so fin dall'inizio di non 
dare interviste, né com- 
parire sui giornali. Ag- 
giungono di aver assecon- 
dato soltanto la predispo- 
sizione al canto, che la lo- 
ro figlia aveva espresso, 
facendola studiare già 
dall'età di sei anni. 


LOS ANGELES Il libro che Ste- 
phen King aveva definito 
«il frutto della sofferenza fi- 
sica causata dall'incidente 
stradale nel quale ho ri- 
schiato la vita» è diventato 
un film. «Dreameatcher», 
l'acchiappasogni, è il titolo 
del libro e ora del film che 
sarà nelle sale cinematogra- 
fiche americane dal 21 mar- 
ZO. 

Diretto da Lawrence Ka- 
sdan (il regista vincitore 
dell'Orso d'Oro a Berlino 
nel 1992 per Grand 
Canyon) e interpretato da 
un cast tutto maschile, Mor- 
gan Freeman, Tom Sizemo- 
re, Thomas Jane, Jason 
Lee, Damian Lewis, To- 
mothy Oliphant e Donnie 
Wahlberg, il film racconta 
di un gruppo di quattro 
amici d'infanzia (Jane, Lee, 
Lewis e Oliphant) che da 
ragazzini hanno compiuto 
un'azione eroica, hanno sal- 
vato un ragazzino disabile, 
Duddits, dalle grinfie di un 
gruppo di adolescenti sen- 
za scrupoli. Ora quei ragaz- 
zi sono cresciuti, vivono vi- 
te separate e hanno proble- 


Stephen King autore di «Dreamcatcher», ora anche film. 


mi diversi, ma restano uni- 
ti dalla memoria di quell'at- 
to eroico e dal potere che 
da allora possiedono di pre- 
vedere gli eventi e leggere 
nel pensiero delle persone. 
Si rivedono ogni anno 
per una battuta di caccia 
nei boschi del Maine. L'ulti- 
ma riunione li vedrà prota- 
gonisti di avvenimenti scon- 
volgenti e inaspettati. Quei 
boschi saranno teatro di un! 
invasione aliena e la zona 
verrà immediatamente pre- 


sidiata da un reparto spe- 
ciale dell'esercito, capitana- 
to dall'esaltato colonnello 
Curtis (Morgan Freeman), 
che intende sterminare gli 
alieni senza badare troppo 
alla strage di civili che cau- 
serà. 

Beav, Henry, Pete e Jone- 
sy, i quattro amici, capiran- 
no presto che la loro presen- 
za in quel luogo non è ca- 
suale, come non lo è il loro 
antico legame con il loro 
amico Duddits (Donnie 


MUSICA Conclusa domenica la terza edizione dei Concerti promossi dall’Orchestra filarmonica alla sala Aiace 


Aperitivo mozzafiato a Udine con il quattordicenne Zosi 


UDINE Gran finale, domenica 
scorsa nella sala Aiace del 
capoluogo friulano, per la 
fortunata rassegna dei 
«Concerti aperitivo» pro- 
mossi dall’Ofu (Orchestra 
Filarmonica Udinese), con 
la performance mozzafiato 
del giovanissimo violinista 
Edoardo Zosi, astro nascen- 
te del concertismo italiano 
esibitosi con l’accompagna- 
mento al pianoforte del bra- 
vo maestro Loris Pezzani, 
solista di ottimo livello e 
prima parte in prestigiose 
orchestre italiane. 

Il quattordicenne Zosi, 
cresciuto alla scuola di Ser- 
gej Krylov, ha dimostrato 
di essere già un prometten- 
te artista dotato di notevo- 
le carattere e di indiscutibi- 
le estro interpretativo. Dal 
piglio con cui il talentoso 
adolescente ha attaccato il 
programma, con alcuni bra- 
ni dalla Partita n. 3 in Mi 
Maggiore per violino solo di 
Bach, non stupisce il fatto 


che un tempio della musica 
come la sala Verdi del con- 
servatorio milanese abbia 
già offerto all’ex enfant pro- 
lige (Zosi ha iniziato a «piz- 
zicare» il violino all’età di 
tre anni), svariate occasio- 
ni per esibirsi davanti al va- 
sto pubblico. Senza contare 
che il giovane musicista 
suonerà il prossimo anno 
come solista un concerto di 
Max Bruch assieme ‘all’Or- 
chestra Haydn, diretta da 
Salvatore Accardo. 

Dopo la prima parte, deci- 
samente virtuosistica, il 
sorprendente Zosi (che ha 
suonato tutto senza sparti- 
to) ha offerto un’intensa in- 
terpretazione della Sonata 
n. 3 in Do minore di Grieg, 
mettendo in mostra la pro- 
pria padronanza sia del 
suono, sia del colore, in 
una composizione molto ar- 
ticolata e piuttosto impe- 
IE, In chiusura, la 

anza tratta da «La Vida 
Breve» di De Falla e Krei- 
sler, eseguita da Zosi con 


Il violinista Edoardo Zosi. 


brio, eleganza e velocità, 
ha scatenato in sala caloro- 
si applausi, ripagati con un 
prezioso bis sulle note de «I 
Cigni» di Saint-Saéns. 
Pienamente soddisfatti 
della III edizione della ras- 
segna i «vertici» dell’Orche- 
stra Filarmonica Udinese, 
Pietro Zanfagnini e Letizia 
Della. Marina, che hanno 
sottolineato la popolarità 
raggiunta da una manife- 
stazione originale e assai 


L 
s-eureka 


partecipata, dove si propo- 
ne un abbinamento di musi 
ca d’alto livello con la degu- 
stazione, a fine concerto, 
dei migliori prodotti della 
tradizione enogastronomi- 
ca locale. Ottimo il «tenore» 
degli eventi in calendario: 
tra gli ospiti nomi di spicco 
come Rossana Casale, Ga- 
briele Cassone e Luis Baca- 
lov (solo per citarne alcu- 
ni). «Il successo è tale — ha 
commentato Zanfagnini +, 
che in altri centri della re- 
one si è tratto spunto dal- 
a nostra idea per organiz- 
zare iniziative analoghe». 
A nome dell’Unione arti- 
Fini e piccole imprese-Con- 
‘artigianato di Udine, tra i 
promotori della rassegna, è 
intervenuto Federico Orso, 
che ha lanciato una propo- 
sta interessante: studiare, 
per la prossima carrellata, 
una sinergia «tematica» 
più stretta tra la musica ei 
mini menù offerti in occa- 
sione dei concerti. «La par- 
te aperitivo - ha precisato 


in una nota il capo catego- 
ria degli alimentaristi Ren- 
zo Di Bidino - non è stata 
un semplice corollario alla 


parte concertistica, ma gra- 


zie alla qualità dei prodotti 
si è rivelata un elemento 
importante di ogni singolo 
evento». 

Come dargli torto: gli 
stuzzichini nell’antisala so- 
no risultati sempre molto 
graditi dal pubblico, che ha 
avuto modo di assaggiare i 
«pezzi» forti di una cordata 

î qualificate aziende, an- 
naffiati da ottimi vini della 
Conti Attems di Lucinico e 
della «Viarte» di Prepotto. 
Sei le ditte del settore ali- 
mentare coinvolte: Dalco di 
Pasian di Prato, Di Bidino 
di Coseano, De Colò di Pal- 
manova, Latterie Friulane 
di Campoformido, Orso e 
Brandolin di Aiello, Salumi- 
ficio Sangiorgino di San 
Giorgio di Nogaro. Il tutto 
allestito con cura ed elegan- 
za da «Feste organizzate» 
di Deborah Romanello. 

Alberto Rochira 


Wahlberg, fratello del più 
famoso Mark). Il legame è 
simbolizzato da un portafor- 
tuna, un'acchiappasogni, 
oggetto simbolo della cultu- 
ra dei nativi americani. 

Nei miei film - dice il regi- 
sta Kasdan - ho sempre cer- 
cato di trovare una potente 
metafora della vita e una 
delle cose di cui King è mae- 


stro è ‘nel trovare interes- ‘ 


santi, stravaganti metafore 
delle cose che racchiudono 
le nostre più profonde pau- 
re. 
«Dreamcatcher  -prose- 
gue Kasdan- racconta il 
controllo della paura di ciò 
che non si conosce, di ciò 
che può essere nell'univer- 
so, nel buio fuori dalla por- 
ta o dentro di te: è il raccon- 
to della ribellione a questa 
paura, a questa sofferenza. 
Il film tocca temi come 
l'amicizia, le relazioni socia- 
li, la lealtà, la redenzione 
e, come succede sempre con 
King, tutti questi argomen- 
ti sono fusi in un'esotica, 
elettrizzante storia hor- 
TOr>-205 

Dreamcatcher uscirà in 
Italia l'11 aprile. 


i 


cia Lorca e musicata 
da Bruno Maderna. 
Un progetto alla cui re- 
alizzazione hanno pre- 
so parte numerosi en- 
ti: il Teatro Metasta- 
sio Stabile della Tosca- 
na, la Biennale di Ve- 
nezia, l'Accademia Mu- 
sicale Chigiana di Sie- 
na, il Teatro Grande 
di Brescia. Ne nasce 
uno spettacolo com- 
lesso e interessante, 
i sicura suggestione, 
Sulla scena, gli attori 
Marcello Bartoli, Ma- 


nia Bergamasco, Va- 


_ 


lentina Banci, Filippo Todorov, cui si af- 
fiancano i musicisti diretti da Mauro Cec- 
canti, fra cui va certo menzionato il flauto 
solista di Roberto Fabbriciani («voce» di 
Don Perlimplin). A orchestrare l’assieme, 


GO 


il regista Francesco Torrigiani. 

«E la storia di un uomo timido e gentile 
che viveva tran 
in mezzo ai suo 


uillo, e forse anche felice, 
ibri...». Si apre così il Don 


Perlimplin ovvero Il trionfo dell'Amore e 


rion D'Amburgo, So- Una scena di «Don Perlimplin». 


mediazione fra sé e il resto degli uomini. 
Ormai maturo, potrebbe trascorrere in 
questa pace i suoi ultimi anni, se non gli si 
rivelasse improvvisa e irresistibile un'inti- 
ma sete di vita e amore. Di qui la sua sto- 
ria e il suo dramma. 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 
2 DA OGGI SU RAIUNO 


Lopez torna con «Di tutte di più» 


ROMA Massimo Lopez torna da oggi su Raiuno, dopo 
essere stato, assieme a Tullio Solenghi, al centro di 
polemiche per la striscia tv «Max & Tux». Condurrà 
lo show «Di tutte di più», che strizza l'occhio al mondo 
delle donne con sei concorrenti che si sfideranno a 
colpi di simpatia, «Cercherò di aiutare queste donne 

a realizzare i loro sogni», promette Massimo Lopez. 


TEATRO In scena oggi e domani al Rossetti il testo di Garcia Lorca 


Don Perlimplin, ballata d'amore 


TRIESTE E' un progetto culturale importante 
quello di riportare in scena — oggi e doma- 
ni, alle 20.30, al Rossetti —, con un ensem- 
ble di attori e musicisti, il Don Perlimplin: 
«ballata amorosa» scritta da Federico 


‘ vola, ma come una fa- 


dell'Immaginazione, 
che Lorca scrisse nel 
1981 per il proprio tea- 
trino di marionette, e 
che trent'anni più tar- 
di fu musicata da Bru- 
no Maderna, grande 

ersonalità della Neue 

‘usik. Il racconto del 
poeta spagnolo conser: 
va la delicatezza e il ro- 
manticismo di una fa- 


vola, custodisce una 
dolente morale. 

Don Perlimplin è un 
uomo mite e solitario, 
che nei libri ha trovato 
la serenità e la giusta 


[o 


Occhio alla banconota che stasera vinci tu. | Rai 
Dal lunedì al venerdì alle 20.00, 20.26, 20.56. 


Due 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 
1A22 Il batterista e compositore friulano rende omagsio alla musica dei Weather Report | MUSICA Stasera il tour italiano si conclude a Pordenone 


U.T. Gandhi ritorna alle origini Inti Hlimani, la protesta 


25 


IL PICCOLO 


Anteprima nazionale a Gorizia e subito dopo un doppio cd innervata di suoni etnici 


UDINE «Lo confesso senza im- roprio ferisco astare fermo: amo cambia- | PORDENONE A settembre saranno trent'anni. re, alla cosiddetta world music, e a tutto 
barazzo: finalmente realiz- da qui, non rive- rela rotta, imboccare le vie | Trent'anni da quell’11 settembre (una data quell’universo di contaminazioni che carat- 
si I sogno nel ci SUE do ch nul SRI e FINE dove ser SO nella Rn So #73 da golpe DI do ci 
>. Venticinque anni di la «filo- a. Il portano. così che, per | in Cile, che sorprese gli Inti Illimani duran- cora Duran: «Siamo contenti del suc- 
Garriera sulle spalle non sofia gl esempio, ho incontrato il te- te un tour in Italia. Paese dove sarebbero cesso di musiche come quella cubana o 
O bastano a narcotiz-  comples- quo ne gr O rimasti fino all’88, prima di poter tornare quella africana. Anche se a volte sembra 
{are le emozioni. Ed è bel- siva» li Lentro Servizi e Spettaco- | nel loro Paese, finalmente restituito alla de- quasi che queste musiche comincino a esì- 
i davvero molto bello, sen- che ha culum Ji, il Teatrino del Rifo, la | mocrazia. stere solo quando è l'Occidente ricco a guar- 
St Se E si emo- Re, Tie EDU CHODOEnIO a Sa Questa sera con inizio alle 21 la band di darle. È successo con Peter Gabriel che sco- 
RE parlan ni de GRA SO cinediel inno en Horacio Duran e Jorge Coulon (ovvero i pre l’Africa, con Wenders che scopre Cuba, 
limo progetto: «Omaggio a + OL TNSUAa8SIO | due superstiti della formazione originaria) con il successo della musica nordafricana 
la musica dei Weather Re- prende decine drammaturgico è una scom- idea tali Îl’Audi li Hoalcuoi ;oti ci li Ph 
Dort». Un progetto impor- il via la di pagi- messa decisamente interes- | ©ONclude il suo nuovo tour italiano all’Audi- solo perchè alcuni artisti occidentali lhan- 
te, non solo per i devotis. nostra ne. C'è sante. torium Concordia di Pordenone, a due anni no scoperta». cage 
Simi “a passionati di Joe  intervi- u n Una strada ancora tut- | © mezzo di distanza dalla loro partecipazio- Con questo disco, e grazie all innesto nel- 
TRONI e Wayne Shorter, sta. esPe- ta da percorrere, inve- | n° 2 Folkest 2000, accompagnati da un'or- la band di nuovi elementi, prosegue il per- 
e dopo l'attesa antepri- Gan- rienza, ce? chestra. sinfonica. corso di rinnova- 
Ma nazionale del 138 aprile dhi: co- LELE Mi piacerebbe, prima o | Una serie di concer- mento avviato tre 
Griffata «Gorizia Jazz») si me si ticola- poi, esibirmi con un'orche- ti, quella di questi anni fa con la pub- 
tradurrà in un prezioso la-  costrui- re, che stra: io, il mio gruppo, le | giorni, organizzata blicazione  dell’al- 
Voro discografico («Iniziere- S©© un ritiene mie composizioni e una | per presentare il bum «Amar de nue- 
Mo a registrarlo verso giu- tributo fonda- quantità esagerata di ar- | nuovo album, inti- vo». L'attuale for- 
Sto e uscirà tra settembre 21. pa- menta- chi! Ne riparliamo, però, | tolato «Lugares co- +) mazione degli Inti 
C ottobre»). dri sto- la tra sei o sette anni: occorro- | munes» (in italia- wi Illimani, oltre ai 
Batterista, percussioni- rici del | musicista friulano U.T. Gandhi fotografato da Luca D'Agostino. È “  notempoestudio. no: luoghi comuni). ; fondatori Jorge 
Sta e compositore, felice- JA Lo s Qitheil È Se apriamo il cassetto Si tratta di un di- Coulon (voce, chi- 
pente e caparbiamente sul- T0S; sat sedici anni, e non li ho più direi si cor iqua. di Gandhi, adesso che il | sco, ha detto Hora- tarra, arpa, dulci- 
è scene di mezzo mondo 1 costruisce con parec- abbandonati. Mi hanno se- Ma direi sicurame q sogno dei Weather sta | cio Duran, «che re- È mer) e Horacio Du- 


al 1978, il friulanissimo 
Gandhi. (le iniziali 
Stanno per Umberto Trom- 
etta) condividerà questa 
Nuova avventura assieme a 
lorgio Pacorig (piano Fen- 
der), Nevio Zaninotto (sax), 
Giovanni Maier (contrab: 
basso) e Federico Luciani 
bercussioni). 
b in'autentica super- 
and, inutile evidenziarlo, 


chia attenzione e con parec- 
chio timore, dato che il ri- 
schio di Vi nella re- 
torica celebrativa è gigante- 
sco: non a caso, ho subito 
eliminato dalla play list le 
canzoni-simbolo tipo 
«Black Market» o. «Bird- 
land»! Il senso del concerto, 
e del cd, è testimoniare la 
grandezza dei Weather, 
non certo compilare una 


rofondamente, mi 

anno dato la scossa. É cre- 
do sia una splendida sfida 
affrontare, da professioni- 
sta, le mitiche partiture s 
cui sudavo da ragazzino! 
un momento di verifica, se 
non addirittura di bilancio. 

Torniamo, brevemen- 
te, al cd, Può anticiparci 
qualcosa? 

Sarà doppio: una sezione 


ato 


si nove anni di militanza 
negli Electric Five di Enri- 
co Rava: un lungo viaggio 
che mi ha aiutato a raffor- 
zare la mia percezione del- 
la musica e anche la mia co- 
noscenza musicale. È stato 
un onore e un piacere, asso- 
lutamente impossibile da 
dimenticare. 

Lei, oltre ad essere un 
jazzista di fama, è un in- 


per avverarsi, cosa ci 
troviamo dentro? 

A costo di sembrare mo- 
notono, o fissato, rispondo: 
un altro sogno, cioè il sogno 
di suonare con Zawinul, la 
mia musa ispiratrice. Ebbe- 
ne sì: io sono Zawinul-di- 
pendente! Conosco Joe da 
moltissimi anni, il nostro fe- 
eling è notevole, ma non è 
mai capitata l'occasione giu- 


cupera un mondo 
sonoro di un perio- 
do a cavallo fra la 
fine degli anni Set- 
tanta e la metà de- 
gli Ottanta. Ripren- 


de cioè tutto un filone di canzoni d’autore, 
che ora però sono state scritte da alcuni 
nuovi componenti del gruppo». 

Oltre a questi brani originali, ve ne sono 
anche uno tratto dalla tradizione messica- 


Gli Inti Illimani tornano oggi in regione. 


ran (charango, cua- 
tro, violino, percus- 
sioni), vede schiera- 
ti Marcelo Coulon, 
il cubano Efren Ma- 
nuel Viera, Daniel 


Cantillana, Manuel Merino, Juan Flores, 
Christian Gonzales e Daniel Riquelme. 

Nel nuovo disco, incastonato fra ritmi 
quasi tribali e melodie dal sapore occidenta- 
le, c'è anche un brano strumentale, «Caro 


L Chiamata a restituire «le so- specie di superfluo greatest vedrà protagonista l'U.T. stancabile sperimentato- sta per mettere in piedi un | Na e uno da quella colombiana. «El surco» è Nino», dedicato a Nino Rota e, attraverso 
Orità originali dei Wea- hits. Gandhi Group, esattamen- re. Non ha mai desidera- live-act. Mi piacerebbe da | invece scritto dalla cantautrice peruviana lui, a Federico Fellini: una sorta di strug- 
ther attraverso i migliori Una dichiarazione . te come nel concerto di «Go- to, o avvertito il biso- morire e, contemporanea- | Chabuca Granda. Musiche con le quali gli gente omaggio all Italia, che i componenti 
Tani dei primi cinque al- d'amore in pienaregola rizia Jazz», e una sezione gno, di concedersi una mente, mi farebbe tantissi- Inti Illimani confermano la propria evolu- anziani del gruppo continuano a considera- 
bume un paio di pezzi dell' Sono partito dai Weather alternerà un ospite diverso pausa? ma paura. Una paura emo- | zione da gruppo politico e di protesta - qua- re - con affetto e gratitudine - la propria se- 
Ultimo repertorio» (sono pa- e ora ci ritorno: li ho scoper- er ogni traccia. Sul nome No, perché sono troppo tiva, non soltanto artistica. | le erano agli inizi, nei primi anni Settanta conda patria. 
“lle dello stesso Gandhi). E ti nel 1976, quando avevo USE ospiti, comunque, pre- curioso e quindi non riesco Gianmatteo Pellizzari | - a formazione attenta alla musica popola- Carlo Muscatello 
) _... APPUNTAMENTI 
; na SR AA - il . ; i È B . i 4 Dan) * : 
i Al'Auditorium di Gorizia | | Recital dell'artista ceca | |'rieste Oggi alle 20.30, al L'operetta «Al cavallino bianco» stasera a Maniago, i Porcupine Tree domani in Veneto New Ace di Roncade (Trevi- 
S è è I Teatro Verdi, debutta la so), serata con i Porcupine 
(| [Il pianoforte | |Edita RandovA| | nuova messinscena del die rV0,,1 i; i ; E SR 
| ; dii verista =. Dittie 0 Verista | «VI rd ) 0 Ù SI a lo 041 
= O ‘rusticana» e «Pagliacci» he) e 1 WID e 1S e1°$ h,) Ne i Marghera (Venezia), con- 
) di don Seno a Cervignano con Giovanna Casolla e Fa- 9 certo di Francesco De Gre- 
o bio Armiliato. 3 COLLI È 
i GORIZIA Questa sera, alle CERVIGNANO Con un origina- Oggi alle 20.15, al Tea- caki (viale XX Settembre) . ; . | concerto dei newyorkesi To- Venerdì alle 21, alla Fie- 
4 20.30, si terrà all’audito- le concerto della mezzoso- tro Pellico, va in scena «Pi- Macaki University. paz. ra di Vicenza, concerto di 
1 um di Gorizia, per il'ci- prano Edita Randov4, ori- nokki». Ingresso gratuito. Domani alle 20.30, nella SACILE Giovedì alle 21, al Sergio Cammariere. 
Ul dei «Concerti della Se- ginaria della Repubblica Oggi alle 21, al Punto G_ sala del Deutscher Hilfsve- Teatro Zancanaro, va in Venerdì alle 21, al Tea- 
"®, l'incontro con il pia- Ceca, accompagnata al di via Economo, «La Corri-  rein (via Coroneo 15), la scena «Tutto fa... Broad- U° SIOE TEEO con- 
ù Mista don Carlo Josè Se- pianoforte da Corrado Gu- da triestina». Glasbena Matica presenta way», con Antonello Angio- co 1 dall Di So 04I 
i Îîo, impegnato in un pro- lin si conclude oggi, alle Fino al 23 marzo, al Tea- «Omaggio a Piazzolla», con lillo, Fabrizio Paganini, Sa- gi; Marchi nati ” di 
| gramma di Bach, Cho- 21, la Stagione concerti- tro Cristallo, si replica «Ca- I Tpavee e Paola brina . Marciano, Laura Sa n SEO 0 di 
Pin, Beethoven e Liszt. stica del Teatro Pasolini. a letto» di DOanIvANa Cidelia Ser Regia di Pietro Ga- Geri Vi aPala 
L Oggilalle 122, al Round Musica (via Capitelli 3), al- MONFALCONE Domani alle Fenice di Venezia, concerto 
’ dazio Seni S le 18 seminario e alle 21 di Nicola Piovani con la 
) DIVERTITI IN LIN Midnight (via Ginnastica), concerto della chitarrista 20.45, al Teatro Comunale, Aracoeli Orchestra. 
È Fai nuove cabaret con Dado, da Zelig. Jennifer Batten. la Compagnia  Bassini& Sabato alle 21, al pala- 


È 


simpatiche 
amicizie! 


Costa solo 0,35 Euro/min+iva da rete fissa, 
Attivo anche da Tim e Vodafone Omnitel 


.E NON È UN FILM HIP-HOP. 
SMILE È UN FILM, E EMINEM 
{La Repubi 


Catherine 
Zeta-Jones 


Gere Renée 


Zellweger 


Domani alle 20.30, al Te- 
atro Miela, prosegue la ras- 


Domani alle 22, al Ma- 


‘ Giovedì alle 21, al Polite- 
ama Rossetti, concerto di 


gle Singers. 


Pierce Brosnan 


Giovanna Casolla e Fabio Armiliato, da oggi al «Verdi». 


PORDENONE Oggi alle 21, al- 


l’auditorium, concerto jazz 


SEMBRAVA. 
UN CRIMINE PERFETTO, 
FINCHE LEI NON RIFIUTO 
DI ESSERNE VITTIMA 


Bruni presenta «Tangaz». 
MANIAGO Oggi alle 20.45, 


URI 1 segna su Aki Kaurismaki Fiorella Mannoia, Venerdì alle 21, al pala- l’Auditorium Concordia, al Teatro Verdi, va'in sce- SLOVENIA Venerdì alle 22, 
ù con «Amleto si mette in af- UDINE Oggi alle 20.45, al Sport Carnera, concerto di concerto degli Inti Illimani. na l’operetta «Al cavallino al Casinò Perla di Nova Go- 
fari» e «Delitto e castigo». Nuovo, concerto dei Swin- Francesco Guccini. GORIZIA Giovedì alle 21, al- bianco». rica, serata Enrico Ruggeri 


| VENETO Domani alle 22, al 


sport di Padova, concerto 
1 Ivano Fossati. 


e Andrea Mirò. 


I MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ @ PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € € AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E I BERRETTI DELLA TRIESTINA 


ANBISCIROA 1<Sto ———— TNAZIONALE 


OE CANDIDATO È È 


Ì 


i JACK NICHOLSOR 


i 


CANDIDATO all'OSCAR 


[CANDIDATO A 9 PREMI OSCAR] 
[VINCITORE DI 2 GOLDEN GLOBE 
[VINCITORE ORSO D'ARGENTO! 


ai SÌ 


dal regista de 
“l'ultimo bacio" 


; di Presso la biglietteria del Teatro 
SUO 9-12, 18-21; a Udine 
m 


& TEATRI E CINEMA 


TRIESTE I 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER: 
î ». Riva III Novembre 3, tel. 
140/6722298. Stagione lirica e di 
pelletto 2002/2003. «Cavalleria 
Uisticana» di Pietro Mascagni - «Pa- 
dliacci» di Ruggero Leoncavallo, Pri- 
i l'appresentazione: 099 ore 20.30 
UA), Repliche: giovedì 20 marzo 
n 20,30 (C/E), sabato 22 marzo 
cR 17 (S/S), domenica 23 marzo 
20. 16 (G/G), martedì 25 marzo ore 
3050 (E/C), mercoledì 26 marzo ore 
3030 (F/B), venerdì 28 marzo ore 
î tai (B/F), domenica 80 marzo ore 
k Id). Vendita dei biglietti presso 
9 iglietteria del Teatro Verdi orario 
va È 18-21. A Udine presso Acad, 
ket ‘aedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
Como line www.teatroverdi-trieste, 


gpom. 
ATA TRIPCOVICH. Concerti aperti 
trà abato 22 marzo ore 11 Orche- 
sOIgLEI Teatro lirico Giuseppe Verdi, 
Sti Trio di Parma, direttore Stefa- 


di i ri 
Gig peo ‘Amato. Vendita dei bi- 
ei 


Acad, via Faedis 30, tel. 
te 2/70018. Ticket online www.tea: 
EATRE leste.com, 

0 LIRICO. «GIUSEPPE VER: 
gione lirica e di balletto 
. Sala Tripcovich. «L'hi- 


Sto 
Spopa tl Soldat» di Igor Stravinskij. 
Sentag oto di balletto. Prima rappre- 
Teplicg UNO 2 aprile 2003 ore 20.30, 
per le 3 aprile ore 20.30; matinée 
Vendita Scuole 1-23 aprile ore 11. 
Ta del Sei biglietti presso la bigliette- 

Teatro Verdi. Orario 9-12, 


di: 
CHICAG 


scesa o DANELE THOMPSON: CHRISTOPHER THOMPSON 
e e I] 


conta pamomazone o SERGI LOPEZ 


RICORDATI4:ME 


LIOR ATTORE gr 


NICHOLSON 
OPOSITO DI 


SCHMIDT 


al egista di 04 liti 
o. Sleahen Maldry 


18-21; a Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. Ticket onli- 
ne www.teatroverdì-trieste.com. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12 - tel. 
040/948471. Ore 16.30 e 20.30 dop- 
pia rappresentazione: «Camere da 
letto» di A. Ayckbourn. Con Viviana 


Toniolo, Stefano Altierî e Annalisa Di © 


Nola. 2 ore. Parcheggio gratui 
040/3906813; contrada @contrada.it; 
www.contrada.it, 

AMICI DELLA CONTRADA. Domani 
ore 17.30 incontro con gli interpreti 
di «Camere da letto». Circolo Gene- 
rali. Ingresso riservato ai soci degli 
Amici della Contrada e del Gircolo 
Generali. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3 - tel. 040/365119. Il cine- 
ma di Aki Kaurismaki «Aki Classic» - 
Oggi ore 20.30: «Amleto si mette in 
affari», 1987, Ore 22: «Delitto e casti- 
go», 1983. Ingresso € 6,50. 

«IL ROSSETTI» TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. V.le 
XX Settembre 45, tel. 800554040. 
Ore 20.30 Teatro Metastasio Stabile 
della Toscana - La Biennale di Vene- 
zia - Accademia Musicale Chigiana 
Siena - Teatro Grande di Brescia pre- 
sentano «Don Perlimplin» di Federi- 
co Garcia Lorca, musica di Bruno 
Maderna, con Roberto Fabbriciani 
(flauto solista) e con Marcello Bartoli, 
Marion D’Amburgo, Sonia Bergama- 
sco, Valentina Banci, Filippo Todo- 
Tov, progetto elettroacustico e regia 
del suono Centro Tempo Reale - Fi- 
renze, Contempoartensemble diretto- 
re Mauro Ceccanti, regia di France- 
sco Torrigiani. Spettacolo 25 - «L'al- 


tra prosa». Durata 1 ora 15 minuti cir- 
ca (senza intervallo). 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 
turni Dom. Via Petronio 4. Al Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trieste ultima 
replica dello spettacolo «Krvava svat- 
ba - Nozze di sangue» di F.G. Lorca. 
Progetto d'autore di Damir Zlatar 
Frey. Uno spettacolo che ha affasci- 
nato il pubblico internazionale. Bigliet- 
ti a prezzo agevolato. Domenica 23 
marzo alle 16. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 
turni Dom. Via Petronio 4. Il Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste ospita la 
produzione del Festival estivo del lito- 
Tale - Primorski poletni festival. «Delit- 
to e castigo - Zlocin in kazen» di 
E.M. Dostojevskij - Andrzej Wajda. 
La replica di domani, 19 marzo alle 
20, è sottotitolata in italiano. (turno 
T). Il parcheggio in piazza Perugino 
rimarrà aperto dalle 19.30 alle 23. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16, 18, 20.10, 
22.20: «8 mile» con Eminem e Kim 
Basinger. Oggi a soli 5 €. 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25; 
20.20, 22.15: «Essere e avere» di Ni- 
colas Philibert, con Georges Lopez. 
Tredici bambini e il loro maestro di 
scuola sono gli straordinari protagoni- 
sti «veri» del più sorprendente film 
dell'anno. Due milioni di spettatori in 
Francia. N.B.: oggi e domani ingres- 
so unico 5 euro, Ultimi giorni a Trie- 


ste. 
EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 


040-767300. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «La finestra di fronte» 
di Ferzan Ozpetek, con Giovanna 
Mezzogiorno, Massimo Girotti, Raoul 
Bova e Filippo Nigro. Dal regista del 
film «Le fate ignoranti». Oggi 5 eu- 


OA 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organizzano 
proiezioni del film: «lo non ho pau- 
fa». Per informazioni tel. 040/767300 
dalle ore 16. 
SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16, 18, 20, 22: «Io 
non ho paura» di Gabriele Salvato- 
res. Dal romanzo di Niccolò Ammani- 
ti. Applaudito da critica e bpalico al 
Festival di Berlino 2008. Oggi 5 eu- 


ro. 

SALA AZZURRA. Giovedì anteprima 
nazionale, Per i giovedì all’Azzurra: 
«Oasis» di Lee Chang-Dong. 

F. FELLINI. V.le XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. Solo alle 16.45: «Il 
signore degli anelli - le due torri». 
Candidato a 6 Oscar. Oggi a soli 5 
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F. FELLINI. 20.15 e 22,15: «A proposi- 
to di Schmidt» con Jack Nicholson 
candidato all'Oscar. Oggi a soli 5.€. 

F. FELLINI KOSTURICA. Solo giove- 
di: «Gatto nero gatto bianco». Alle 
16 e alle 20 in edizione originale ju- 
goslava, sottotitolato in italiano. Alle 
18 e alle 22.10 in italiano. A soli 3 
E 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Chicago», candidato a 13 
Oscar con Catherine. Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere. 
Oggi a soli 5 €. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 


«Jet lag». Una deliziosa e divertente 
commedia con Juliette Binoche e 
Jean Reno. Oggi a soli 5.€. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «007 la morte può atten- 
dere» con Pierce Brosnan. Oggi a 
soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«The ring» ...se schiacci play, muori! 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Ricordati di me» con F. Ben- 
tivoglio, L. Morante e Monica Belluc- 
ci. Dal regista de «L'ultimo bacio». 
Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «24 ore». Il super thriller con 
Charlize Theron e Kevin Bacon... 
sembrava un crimine perfetto finché 
lei non rifiutò di esserne vittima. Og- 
gia soli 5 €. 

SUPER. Via. Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.20: «The hours» con. Meryl 
Streep, Nicole Kidman, Julianne Moo- 
re. Orso d'oro a Berlino e candidato 
a 9 Oscar. Oggi a soli 5.€. 


2.a VISIONE 


ALGIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. Oggi a prezzo ridotto. 
18, 20, 22: «Sweet Sixteen» di Ken 
Loach. Solo domani: «Ticket to Jeru- 
salem». 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16,45, 18,30, 20.20, 
22.10: «Two weeks notice - Due set- 
timane per innamorarsi». Oggi a € 
2,70. 


crt tenza 


CERVIGNANO — 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
concertistica 2002/2003. Questa se- 
ra 18 marzo 2003 ore 21: concerto 
del mezzosoprano Edita Randova. Al 
pianoforte Corrado Gulin. In program- 
ma brani di Dvorak, Schulhoft, No- 
Vak. Prevendita: ufficio. del Teatro 
ore 10.30-12.30, biglietteria del Tea- 
tro. ore 20-21; informazioni 
0431-370273/370216. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2002/2003. 21 marzo 2003 
ore 21: Accademia de Gli Sventati 
«Glace - una storia vera». Adatta- 
mento e traduzione in friulano di Lu- 
ca Zoratti, regia di Giuliano Bonanni, 
con Luca Zoratti, Nicoletta Oscuro e 
Claudio de Maglio. Ufficio del Teatro: 


ore 10.90-12.30; informazioni 
0431-370278. 
GORIZIA 
CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 


22.15: «lo non ho paura», 
Sala Blu. 18, 20.15, 22.15: «Jet Lag» 
con Juliette Binoche e Jean Reno. 
Sala Gialla. 17.30: «007 - La morte 
può attendere» con Pierce Brosnan, 
Halle Berry. 20.10, 22.20: «La fine- 
stra di fronte» con Raoul Bova e Gio- 
vanna Mezzogiorno. Primo spettaco- 
lo pomeridiano il lunedì, martedì, gio- 
Vedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17:40, 20, 22.15: 
«8 Mile». Viet. min, 14 anni, 

Sala 2. 17.40, 20, 22.15: «Chicago». 

Sala 3, 17.50, 20, 22: «The quiet ame- 
rican». 


Theatre du Vidy di Losanna - Nota di 
Udine presenta «Cantata del secolo 
breve» di Giovanna Marini con Gio- 
Vanna Marini, Francesca Breschi, Pa- 
trizia Bovi e Patrizia Nasini. 
CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso. ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Film in programma- 
zione. «lo non ho paura» 17.40, 20, 
22.20, di Gabriele Salvatores, con Ai- 
tana Ra Diego Abatan- 
tuono. «8 mile» 16,35, 17.10, 18.35, 
19.20, 20.40, 21.30, 22.40, con Emi- 
nem, Kim Basinger. «Jet Lag» 16.50, 
18.40, 22.20, con Juliette Binoche, 
Jean Reno. «24 ore» 16.40, 18.40, 
20,40, 22.40, con Charlize Theron. 
«The hours» 17.40, 20, 22.20, con 
Nicole Kidman, Julianne Moore, Me- 
i Streep. «La finestra di fronte» 
16.45, 18.40, 20.35, 22.30, di Ferzan 
Ozpetek, con Raoul Bova, Giovanna 
Mezzogiorno. «Due settimane per in- 
namoratsi».18.20, 20.25, 22.30, con 
Hugh Grant, Sandra Bullock. «The 
Ring» 17.40, 20, 22.30, di Gore Ver- 
binski. «Ricordati di me» 17.40, 
20.05; 22.30, di Gabriele Muccino, 
con Fabrizio Bentivoglio, Monica Bel- 
luci, Laura Morante. «007 - La mor- 
te può attendere» 17.15, 19.50, 
22.25, di Lee Tamahori, con Pierce 
Brosnan, Halle RE «Chicago» 
17.50, 22.25, con Richard. Gere, 
Renée Zellweger, Catherine Zeta-Jo- 
Nes. «Un boss sotto stress» 20.30, 
con Billy Crystal, Robert De Niro. «A 
MEO i Schmidt» 20, con Jack 
icholson, «Spirit» 16.15. 


MONFALCONE — 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
2002/2003. Domani ore 20.45: «Tan- 

jJaz» della compagnia Bassini/Bruni. 
iglietti alla cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE (Www.teatro- 
MON Stagione concerti 
stica 2002/2003. Venérdì 21 marzo 
ore 20.45: quartetto Juilliard; musi- 
che di Schubert, Bart6k, Beethoven. 
Biglietti alla cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste, Acus - Udine. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
2002/2003. Martedì 25, mercoledì 26 
marzo, ore 20.45: «L'ultimo suonato- 
re» con la Banda Osiris ed Eugenio 
Allegri. Biglietti alla cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Infoline 0481/712020 - www.kine- 
max.it. 

KINEMAX 1. «8 mile» v.m. di 14 anni; 
17.40, 20, 22.15. 

KINEMAX 2. «lo non ho paura»: 
17.50, 20.10, 22.10. 

KINEMAX 3. «The hours»: 17.50, 20, 


22.10. 
KINEMAX 4. «007 - La morte può at- 
tendere»: 17.20, 19.50, 22.20. 
KINEMAX 5. «The ring»: 17.30. «La 
forza del passato»: spettacolo unico 
alle ore 21 con ingresso a 4 euro. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432-248418, bi- 
lietteria. online: www.teatroudine.it. 
4 marzo ore 20.45: (Akropolis3), 


Ev 
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IL PICCOLO 


C'è veramente da essere in- 
quieti circa il patrimonio ge- 
netico del dottor Lele (Giulio 
Scarpa. a vedere quanto 


combinano quei dementi dei 
suoi figli nella nuova serie 
di «Un medico in famiglia». 
D'accordo, non Suo i na- 
turali tutti (boh? no 
perso il conto) - ma sai mai 
che il Dna non funzioni an- 
che per via adottiva. 
in dalla prima puntata, 
domenica su RaiUno (oltre 8 
milioni di telespettatori), 
Giulio Scarpati se n'è anda- 
to a fare il buon samaritano 
in Australia, la moglie è in 
Brasile, e il peso della fami- 
lia cade tutto su nonno Li- 
ero/Lino Banfi. Ha ragio- 
ne lui a invocare «Lele, figlio 
mio!» e a piangere (grande 
Banfi! E' sempre quel magni- 
fico attore che conosciamo). 
II figlio più grande da tre an- 
ni imbroglia facendo finta 
di dare con successo all'uni- 
versità esami inesistenti. Il 
maschio mediano è un teppi- 
sta che di notte mette maxi- 
petardi-bomba sull'uscio dei 
professori assieme a due de- 
gni amici (l'unica parte del 
telefilm che ci ha veramente 
entusiasmato è quando il 
peggiore dei tre si fa scoppia- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16,15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 DI TUTTE DI PIU'. Con Mas- 
simo Lopez. 
23.15 TG1 
23.20 PORTA A PORTA 
0.55 TG1 NOTTE 
1.15 NONSOLOITALIA 


1.35 SOTTOVOCE: — ROSMARY 
ALTEA 

2.05 RAI EDUCATIONAL - GAP 

2.35 RAINOTTE 


2.40 ROLLER BLADES - SULLE 
ALI DEL VENTO. Film (av- 
ventura '93). Di Rob Bow- 
man. Con Shane Mc Der- 
mott, Seth Green, Chris 
Conrad. 

4.10 RALLY - SOGNI DI GLORIA 

5.10 VIDEOCOMIC 

5.40 TG1 NOTTE 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


Nonno Libero e i nipoti? 
Ragazzacci un po dementi 


di Giorgio Placereani 


re la bomba in faccia). Il 
bambino di tre anni è un mo- 
striciattolo, non per colpa 
del piccolo, povera anima, 
ma perché la sceneggiatura 
si compiace di lampi d'umo- 
rismo come la seguente gran- 
de idea: «Viene în visita un 
vecchio amico con la giacca 
nuova e il bambino ci vomi- 
ta sopra». La ra- 
gazza pare nor- 
male, ma nell' 
episodio si di- 
mentica di an- 
dare a prendere 
da scuola la fi- 
glia piccola (è 
perdonabile, 
ma nel contesto 
dei fratelli suo- 
na  nero...), e 
quella torna a 
casa da sola nel 
traffico. Questa 
bambina pare 
l'unica a posse- 
dere un cervel- 
lo. 

Ora ci si potrebbe chiedere 
se non è pazzo il dottor Lele 
ad andarsene agli antipodi, 
con tanto di videocassetta 
d'addio commovente, abban- 
donando a se stessa questa 
Corte dei Miracoli di figlio- 


Lino Banfi, «Libero». 


lanza. Ma qui gioca quello 

che potremmo chiamare il 

«principio di irrealtà» pro- 

prio della soap opera, sul 
uale forse val la pena di ri- 
ettere. 

Ricordate la storia del 
Buon Bobby in «Dallas»? Il 
fratello buono di Gei Ar vie- 
ne ucciso; per tutta una sta- 

gione rimane 
morto; poi un 
giorno la mo- 
‘ glie se lo ritro- 
va vivo sotto la 
doccia, con la 
fragile implica- 
zione logica che 
tutto quanto 
era stato un in- 
cubo. Una mes- 
sa in crisi dei 
principi narrati- 
vi quali li cono- 
sciamo, ammes- 
sa però nella so- 
ap: perché que- 
sta forma di 
racconto non prevista da Ari- 
stotele non si basa su una pe- 
ripezia culminante in un cli- 
max ma sull'accumulo infi- 
nito di situazioni, bastante a 
far perdere il contatto con la 
realtà. Ciò consente soluzio- 
ni deliranti ai problemi sia 


narrativi che produttivi: co- 
me in «Un medico in fami- 
glia», dove semplicemente î 
due attori protagonisti si era- 
no stufati del ruolo. 

«Un medico in famiglia» è 
proprio una soap rosa. Lo 
mostra anche il linguaggio 
televisivo usato: montaggio 
che attacca le scene come le 
strisce di francobolli, illumi- 
nazione a luce diffusa, make- 
up; tutto rientra in una piat- 
tezza che non è un incidente 
ma è perfettamente voluta. E 
come soap, la serie è realizza- 
ta con qualche cura. Dopo 
averla un po' maltrattata, 
vediamone gli aspetti positi- 
vÎ. 

Intanto una recitazione 
pinna, non solo da 

anfi o dagli sperimentati 
caratteristi ma anche dai 
giovani. Poi un paio di mo- 
menti «veri», quale l'incon- 
tro del dottor Guido/Pietro 
Sermonti con la signora an- 
ziana sofferente di solitudi- 
ne, ma anche il confronto 
tra Libero e il nipote bugiar- 
do. Nonostante le oscillazio- 
ni della sceneggiatura, in- 
somma, «Un medico in fami- 
glia» in alcuni punti rag- 
giunge una sua ingenua gra- 
za, 
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taglia. 
«Le 


nuove 


ma... 


naturali. Si alleano e 


Raiuno, ore 10.40 


«Soldato Jane» (1997) di Ridley Scott 
(La 7, ore 21.30), con Demi Moore (nella 
foto) e Viggo Mortensen. Una ragazza in- 
traprendente riesce a dimostrare che può 
sopravviere la micidiale addestramento 
nei Navy Seals e di avere coraggio in bat- 


avventure 
Sawyer» (1998), di Adam Weissman (Ita- 
lia 1, ore 9.30), con Erik Estrada, Arte 
Johnso, Kaye Ballard. Ennesima versio- 
ne, moderna, del libro di Mark Twain. 
Tom e i suoi amici passano il tempo a fa- 
re nient'altro che scherzi alla zia Polly, 


Balk, Neve Campbell, Robin Tunney. Le 
iovanissime Nancy, Bonnie, Rochelle e 
ara liceali belle, sole, ma emarginate 

scoprono di essere dotate di poteri sovran- 


Il film di R 


L'affascinante Demi 
diventa un soldato 


Rosati incontrerà i farmacologi Michele 
Carruba ed Enzo Nisoli, la nutrizionista 
Mariarosa Bollea, l’onorevole Marida Bo- 
lognesi dei Ds della commissione Affari 
sociali della Camera e lo psicoterapeuta 
Antonio De Filippo. 


Raitre, ore 12.25 


di Tom 


«Giovani streghe» (1996) di Andrew 
Fleming (Italia 1, ore 21), con Fairuza 


I desideri delle trentenni 

È tramontata definitivamente l'epoca del 
principe azzurro: le trentenni di oggi met- 
teno al primo posto il lavoro, anche se 
precario. Le nipotine del ’68 nel saggio-ri- 
cerca della sociologa Marina Piazza a 
<«Tg83 Puntodonna», il settimanale curato 
e condotto da Ilda Bartoloni. 


Raitre, ore 20.50 


Tumori e corretta alimentazione 

La puntata odierna «Tuttobenessere», in 
onda alle 10.40 su Raiuno, è dedicata al 
ruolo che una corretta alimentazione gio- 
ca nella prevenzione dei tumori. Daniela 


TSS. 


«Ballarò», si parla di guerra 

È l'ora della forza al di là o contro il dirit- 
to internazionale? La domanda che ango- 
scia l’opinione pubblica di tutto il mondo 
rimbalza nello studio di «Ballarò», il pro- 
gramma di informazione di Raitre condot- 
to da Giovanni Floris, che dedica la pun- 
tata ai drammatici sviluppi della crisi ira- 
chena e alla guerra incombente. In colle- 
gamento Emma Bonino e Vittorio Zucco- 
ni. Tra i servizi degli inviati un reporta- 
ge dalla Russia su come sia facile procu- 
rarsì materiale per costruire la «bomba 
sporca» attingendo agli arsenali dell’ex 


6.05 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.20 LA VOCE - IL MESSAGGERO 

6.30 CERCANDO CERCANDO 

6.35 ZIBALDONE... COSE A_CA- 
Ko) 

7.00 GO CART MATTINA 

9.00 QUELL'URAGANO DI PA- 


PA'. Telefilm. 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Con Ca- 
milla Nata. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 


10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 EAT PARADE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10,25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.00 UN CASO DI COSCIENZA 
(PRIMA PUNTATA) (REPLI- 
CA). Film tv (drammatico). 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. "Ul- 
‘timo respiro" 
19,10 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 
20.00 EUREKA (PRIMA PARTE) 
20.05 | CLASSICI DISNEY 
20.25 EUREKA (SECONDA PARTE) 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EUREKA (TERZA PARTE) 
21.00 UN CASO DI COSCIENZA 
(SECONDA PUNTATA). Film 
tv (drammatico). Di Luigi 
Perelli. Con Sebastiano 
Somma, Elisabetta Gardini. 
23.00 LA SITUAZIONE COMICA 
23.55 IL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE.RAIIT. 
0.40 TG2 NOTTE 
1.10 TG PARLAMENTO 
1.20 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.30 IL CORVO. Telefilm. "Incre- 
dibile verita!“ 
2.10 RAINOTTE 
2.12 TG2 SALUTE 
2.25 TUTTOBENESSERE (R) 
2.55 LA FATICA DI VIVERE 


9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia e Pino Strabioli. 

10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 
NO) 

12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 

13.10 IL SANTO. Telefilm. "L' 
mo che amava i leoni" 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TG LEONARDO 

115.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TG3 - GT RAGAZZI 

15.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 

15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.40 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.15 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 BALLARO'. 
Floris. 

23.00 TG3 

23.05 TG REGIONE 

23.15 TG3 PRIMO PIANO 

23.35 IL MESTIERE DI VIVERE 

24.00 TG3 - TG3 METEO 

0.10 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

1.10 PRIMA DELLA PRIMA: TU- 
RANDOT 

1.50 FUORI ORARIO, COSE (MAI 
VISTE) 

2.00 RAINEWS 24 

3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


o- 


Con Giovanni 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CO- 
RAGGIO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. "Bianco e nero" 

11.55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. 
16.10 AMICI - DI MARIA DE FILIP- 
PI 


17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 CARABINIERI 2. Telefilm. 
"Omissione di soccorso" 
"Corto circuito" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

4.15 TGS (R) 

4.45 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 


5.30 TGS (R) 


|ITALIA1 


9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Tar- 
zan e il ritorno di Kukul- 
can" (prima parte) 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER. Film tv (av- 
ventura '97). Di Adam Weis- 
sman,. Con Erik Estrada, Jack 
Carter, 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. "La 
talpa" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "L'occasione mancata" 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 ROBA DA GATTI 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 

17:25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Sabrina la musa” 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Uno schian- 
to di cugina" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"La maschera di ferro" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 
20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO - 
BRACCIO DI FERRO 
21.00 GIOVANI STREGHE. Film (or- 
rore '96). Di Andrew Flem- 
ing. Con Fairuza Balk, Robin 
Tunney. 
23.00 BUFFY. Telefilm. "Il rito" (se- 
conda parte) - "Il ritorno" 
0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.55 STUDIO SPORT 
1.20 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 
(R) 
2.00 HIGHLANDER. Telefilm. 
2.50 NON E' LA RAI 
3.45 |-TALIANI. Telefilm. 
4.10 TALK RADIO 
4.20 IL FRULLO DEL PASSERO. 
Film (commedia '88). Di 
Gianfranco  Mingozzi. Con 
Ornella Muti, Philippe Noi- 
ret. 
6.05 STUDIO SPORT (R) 
6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 
6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TIPO. 
Telefilm. 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 T.J, HOOKER. Telefilm. "Fu- 
ga a tre" 

8.15 PESTE E CORNA 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. "L'ulti- 
mo dei dinosauri” 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere: 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.05 CAVALCA VAQUERO! . Film 
(western '53). Di John Far- 
row. Con Robert Taylor, 
Ava Gardner, Anthony 
Quinn. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela.‘ 

21.00 NICO. Film (poliziesco '88). 
Di Andrew Davis. Con Ste- 
ven Seagal, Henry Silva, 
Sharon Stone. 

22.55 PERCORSI. Con Benedetta 
Massola. 

23.00 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 
ca. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 DESIDERANDO GIULIA. 
Film (drammatico '86). Di 
Andrea Barzini. Con Sere- 
na Grandi, Sergio Rubini. 

1.50 TGFIN (ALL'INTERNO) 

2.40 VIVERE MEGLIO 

4.20 PESTE E CORNA 

4.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.50 100 STELLE 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS. LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 

9.15 MIA ECONOMIA 

9.25 DONNE ALLO SPECCHIO 


(R) 
9.55 LINEA MERCATI 

10.00 FA LA COSA GIUSTA (R) 

11.00 NEWYORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 SPORT7 

12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 

13.00 LEESTARE TIBBS. Tele- 
tm. = 
14.00:LUNA DI MIELE STREGATA. 

Film (commedia '86). Di Ge- 
ne Wilder. Con Gene Wil- 
der, Gilda Radner, Dom De 
Luise. 
16.05 LINEA MERCATI 
16.10 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.30 N.Y.P.D.. Telefilm. 
18.35 PUNTO TG 
18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
19.45 TG LAZ 
20:20 SPORT 7 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 SOLDATO JANE. Film 
(drammatico '97). Di Rid- 
ley Scott. Con Demi Moo- 
re, Viggo Mortensen. 
23.50 TGLA7 
0.05 SEX & THE CITY. Telefilm. 
0.35 PROFILER. Telefilm. 
1.40 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 
2.10 OTTO E MEZZO (R) 
3.10 DUE MINUTI, UN LIBRO 
3.15 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.25 BRAVO DICK. Telefilm. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN,. Te- 
lefilm. 

11.00 L'UOMO DI SHELFORD. 
Telefilm. 

11.55 5.0.5. SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 

12.45 OVER45 - OLTREI45 

13.10 IL NOTIZIARIO 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 A TUTTO SPORT 

14.15 BASKET SOLARI GORI- 
ZIA 

16.00 XXI TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA, CONCOR- 
SO DI BALLO 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 STREAM NEWS 

18.00 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 

18.25 SPORTISONTINO 

18.45 ZOOM REGIONE 

19.10 IL NOTIZIARIO. 

20.00 SPECIALE IPPICA E 
SCOMMESSE 

20.15 PROGETTI INDUSTRIALI 

20.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.50 IL SEMIFREDDO 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 BASKET: SNADEIRO UDI- 
NE - PALL. TRIESTE 

0.30 IL NOTIZIARIO 
1.00 BASKET SOLARI 

ZIA 


GORI 


|__TELEFRIULI If CAPODISTRIA 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 TGINN 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.30 MENU' (R) 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 PUNTO VERDE (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG INN 
18.35 CLIMA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 LIS GNOVIS 
19,30 SPORT IN... SERA 
20.00 DUE CONTRO LA POLITI- 
CA AI RAGGI X 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.35 SPORT DAILY 
24.00 LIS GNOVIS 


IL PICCOLO 
Lo) 
TU 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 BIATHLON: INDIVIDUA- 
LE FEMMINILE 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 MARCO POLO - USA. Do- 
cumenti. 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 CALCIO: BASILEA - JU- 
VENTUS 

22.40 TUTTOGGI - IIA EDIZIO- 
NE 

22.55 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE IN DIFFERITA 


7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 

12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 EURO CHART 
21.30 INBOX 
22.30 COMPILATION 
23.30 MUSIC ZOO (R) 
24.00 NIGHT SHIFT 


IN LIN- 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 


QUISTI 

11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
NO 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE. FLASH 
(13.30) 


13.00 RASSEGNA STAMPA 

17.30 FOX KIDS 

19.00 L'ALTRO SPORT 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 MIS MAS 

20.30 LA GHIRADA NEWS 

22.45 SCIVOLANDO SENZA 
CONFINI 

23.00 DAL COMUNE 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 PENTHOUSE 


LEPORDENONE 


6.30 | TESORI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 SPECIALE ELEZIONI 
11.20 CARTONI ANIMATI 
13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 
18.05 CARTONI ANIMATI 
18.50 DI COMUNE UTILITA' 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SPECIALE  GIARDINAG- 
GIO 
20.50 LE OSTERIE 
22.00 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP! 
10.00. FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 LE SITUAZIONI DI LUI & 

LEI 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP. 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 EUROPEAN TOP 20 
20.00 MUSIC NON STOP. 
21.00 RANMA 1/2 
21.30 G.T.O. 
22.00 SAIYUKI 
22.30 LOVELINE. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 
7.00 HINTERLAND 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 EXPLORER 
23.00 TNE GIORNALE 
23.35 ATLANTIDE CORSI 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E‘ 
SUBITO GOALI. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 SUPERBOY. Telefilm. 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 HOLLYWOOD COP. Film 
(azione '87). 
10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 LE NUOVE AVVENTURE 
DI TENNESSEE BUCK. 
Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14,00 SAMPEI, RANMA 
16.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 CRITTERS - GLI EXTRARO- 
DITORI. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 PREGHIERE QUARESIMA- 
LI 

7.30 ROSARIO 

8.45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 

12.00 PREGHIERE 

13.00 IL SICOMORO 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.00 PENSIERI QUARESIMALI 

17.15 TERRALUNA 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO 

20.00 INTERZONE 

21.00 TG 

21.30 MOSAICO 


Radiouno 9150877 MHz019AM 


iR1 Europa risponde (all'intel” 
R1 Parlamento; 2323: Vomi” 
23.35: Demo; 23.45: Radio 
no Musica; 24.00: Il giornale della mezza: 
notte; 0.33: La notte dei misteri; 1.00 
Aspettando il giorno; 2.00: GR 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Bell'Italia; 5.30: 
Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue — 9360924MHz/1035 AM 

6.00: Il caffe' di Max e Roby; 6.30: GR? 
(07.30-08.30-10,30); 7.00: La sveglia; 
7.54: GR Spo! 


trave nell'oi 
Nero Worlf: 9. 
11.00: La tv_ che 
13:30-15,30-17.30); 


fa; 21. 
Il Cammello di Radio2; 21.35: Alta Fede 
tà; 23.00: Viva Radio2 (R); 24.00; La MeZ 
zanotte di Radio2; 2.00: Alle 8 di se? 
(R); 2.30: Atlantis (R); 4.10: Solo music& 
5.00: Il Cammello di Radio2. 


Radiotre 9560965 MHz/1602 AN 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale 
6.45: GR3. (08.45-10.45); 7.00: Radio: 
Morido; 7.15: Prima Pagina; 
Anello: Dedica musicale. Ò 
Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mor 
do; 10.30: Il Terzo Anello: Dedica MUSi& 
le; 10.50: Il Terzo Anello; 11.00: Radio ? 
Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00"! 
concerti del mattino; 13.00: La Barcacci 
‘4.00: |l Terz0 
14.30; Il Terzo 


Danane; : Fahrenhelti 
s ille; Il Terzo Anello: 
Storia del Tubo; i0od Parti 


19.50: Radio3 Sui ‘eatrogiomn 
le; 20.30: A. Previn: Un tram che si ché. 
ma desiderio; 22,45: GR3; 23.45: Invenzio” 
ni a due voci; 0.15: Fonorama; 1.30: Il Te 
zo Anello: Ad alta voce; 2.00: Notte Cl8S 
sica. 

Notturno Italiano 3 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte: 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Noti 
in italiano (2-3-4-5); 1. 

in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,0: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09, 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna 

del mattino. 


Radio Regionale 915.06771U2/e1904" | 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fa; Onde 
Verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T9% 
Giornale radio del Fug; 13.34: Pomeridie 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radiî 
delva 

rogrammi per 
Notiziario; 15.48 
Programmi in 


italiani in Istria: 1530 
inerari dell'Adriatico 
a slovena. (703,9 


ni e caramelle, di Loredana Gec, 14. 
Pot pourri; 15: Onda giovane; 17: Noti: 
rio e cronaca culturale; 17.10: Libro 2] 
to: Ettore Mangialupi, di Viadimir 

tol; 17.25: Pot pourri; 17.40: Arcobalen% 
17.50: Pot pourri; 18: Appuntamento mu: 
sicale; 18.30: Pot pourri; 18,45: Conver 
zioni quaresimali; 19: Segnale orario - 
della sera; 19.25: Arrivederci a domani 


Punto Zero ni | 


‘Ogni giorno: n= 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 

viabilità autostradale in collaborazioni 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, t4 
12, 13,15, 16,17, di 19 news; 6.45, 9.0% 


19/50: Oroscopo; i 


triveneta; 8.45, 1 a 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto ME 
teo; 10.45; L'opinione con Massimiliat* 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualitz: 
12.25: Borsa valori. Dalle ore.6.30 alle 1A 
«Good Morning 101» con Leda e And 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R° 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriti 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10; «to 
01 la classifica ufficiale di Radio PuNti 
Zero» con Mad Max; 17:10: «B.Pm il bal, 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebonti 
ti; 21.05: Calot latino replica; 22.05: Hi 
101 replica; 23.05: BluNite the best 
r&b con Giuliano Rebonati. È 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dane 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italiat. 
Ogni domenica: alle 1.05 e alle 19.07 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di È: 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonat!: 


7: Il primo £ di 
Radigattività: 


enti È. 
Konrad: 9.30: L'oroscopo agostinelliana; 
10: La mattinata, curiosità e musica L; 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucle2tt 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: &,. 
sconucleare; 14: Play and È = I pometz. 
gio di Radioattività; 14.03: Classifihit 
mo Magnum versione compilation ‘4; 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo A9%f. 
nelli; 16: Fi ‘and go, con Gianfranco ot 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Cono 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Eff@y 
notte con Francesco Giordani 
gion, new age, world, acid jazz. (o0 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hoPi,;oè 
con la Gallery Squad: Omar «El N.ji; 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostifi di 
21: Triestelive, in diretta dagli stulgi 
Scenario i migliori gruppi musicali tr 


ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In o!) 
- Musica a 360° con Andrea Rodrige% 
cky Russo e Alessandro Mezzena LONtf: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la d'or 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit ifnto 
national, i trenta successi. del mom Va 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dj 


lo Costa; 18: Euro chart, i 50 success con 
trasmessi dalle radio di tutta EuroP' 


Gianfranco Micheli. 
li [Lo 
Radio Company 1026 led 


7 gi 
È rredere (con AleX 
E Non ci posso credere (con Alen 


ta 


Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (CON. 
lo Zippo); Lo sfigometro (Conn Pa: 
na Dori); 8: Mattinata scatenata ((07,. 9: 
olo Zippo); 


i 
}; 8.40: Gioco. «Papara22 san) 
Company News; 9.20: Gioco «Comf 
Velox»; 10; Only the best; 10.05; 3.00" 
Magazine (con Paolo dIDER e Crimattina: 
ri); 11: Company News lash; 11001 i) 12 
ta/scatenata 2.a p. (con Cristina Dt}. 13: 
Coppia Company (con Cristina D0!3.05; 
Company, News 2a edizion$;yual9) 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Viti); 16 
Velvet); 14: 347 (con Max Bire9 cerst? 
Only The Best; 16.20: Company 2h New 
(con Stefano Ferrari); 17: ComPano rest 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. Como fer 
17.20: Company Hit 4 U (con Ste! Velo: 
rari); 17.45: Gioco «Company, 18.17" 
17.45: Mix to mix (con Helen o A 
Company Compilation (con Stelelcovel 
rari); 18.45: Calling London (Co 
no in diretta da Londra); 19: 
tre (con Pietro); 19.20: Stigom 

20: Only The Best; 2 


î 


n Mi 
Radio Fantastica ___1%" DE 


ica leto. 
Dalle 0.00 alle 24,00: Fantastic@ ‘720 | 


jettonate; e i ntastio. 


Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore*35, 0:39, 
fica; 14.30, 17.30, 930, 21. I 
1.00, 2.00: Fantastica Dance: 9:30: 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23m 
mora; dalle 7.59 ogni 2 ore: 
Short. 


| 
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© | ® RAVANELLI GIOCA GRATIS ! 


Ravanelli vuole restare al Derby County anche l'anno 
Prossimo e, in considerazione delle gravi difficoltà eco- 
Nomiche che hanno colpito la società, è disposto a scen- 

&re in campo anche gratis. Il trentaquattrenne ex az- 
“ro afferma: «Per me il denaro non è importante: vor- 
Tei restare a Derby perchè sarebbe un bene per me e la 
Tia famiglia, che si trova molto bene qui». 


Aerre Car su 
TRIESTE - Via S. FRANcEScO 60 
Ter. 040.637484 


| 
| 
| 
j 


| to 


Telemontecarlo: Sport7 
Italia 1: Studio sport 
‘Radiouno: GR1 Sport 
Capodistria: Biathlon: 
Individuale Femminile 
Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 


13.00 
13,25 
14.20 


18.00 


18.25 Telequattro: Sportisonti- 
no 

18,30 Radiouno: Calcio: Milan 
- Borussia Dortmund 

19.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport di Antenna 3 Trie- 
ste 


OGGI IN TV 


I 


IL PICCOLO 
ARBITRI STRANIERI 


19.80 Telefriuli: Sport in... se- 
ra 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: Sport 7 

20.30 Capodistria: Calcio: Basi- 

lea - Juventus 


20.45 Radiouno: Calcio: Basilea 


- Juventus 

22.55 Capodistria: Calcio: 
Champions League in dif- 
ferita 

23.00 Rete 4: Pressing Cham- 
pions League 


Il vicepresidente della Lega, Matarrese, attacca il numero 1 della Federcalcio e lo invita alle dimissioni 


«Conflitto d'interessi: Carraro vattene» 


Si 


D di quattro mesi, a metà novem- 
Te, vigilia dell'ultimo turno della pri- 
Ma fase, quando la Juve si recò a 
Kiev sapendo che solo un 5-0 avrebbe 
Consentito alla Dinamo il sorpasso in 
flassifica. Pensare a una Signora che 
cca quattro schiaffi dal Basilea e la- 
Sci via libera agli svizzeri in Cham- 
Pions League è come immaginare che 
«torino possa nevicare in pieno mag- 
0. Naturalmente, in vista della sfi- 


gi di questa sera Lippi ha invitato i 
nie pù uomini a tenere alta la guardia: 
dio Aremmo un grave errore se dessi- 
30: do Tetta a certe chiacchiere, pensan- to adesso, a quattro 
0; 0 che questo incontro sia una sempli- ma ossibile svolta 
li e formalità. Dovremo giocare una 

Partita vera per non andare incontro 


a brutte sorprese, il Basilea in casa è 
Un osso duro per qualsiasi formazio- 
n 


ii 


e». 
Nedved, il bianconero più in forma 
del momento, si è spinto perfino a ri- 
tordare che «il Liverpool prese tre gol 
Shun: tempo contro gli svizzeri». Le 
te Sauzioni sono d'obbligo, allontana- 
Mai pensieri il big match contro il 
chan altrettanto, ma le possibilità 
De la Juventus na perdere 4-0 op- 

Te con 5 reti di scarto sono ridotte 
laticamente allo zero. 


Ono invece alte, anzi altissime, le nico. 


quella di sabato contro la Juventus 
per la quale ci sarebbe bisogno di fre- 
schezza e lucidità, rilassatezza e sere- 
nità. E non di banchi di prova. 

La sfida di stasera al Borussia 
Dortmund nell'ultima giornata del se- 
condo turno di Champions League, 
per il Milan è un impegno esclusiva- 
mente cerebrale non» trascurabile. 
Perchè arriva dopo le dichiarazioni di 
Galliani, le presunte telefonate di 
Berlusconi, le voci di un contatto Mi- 
lan-Del Neri seguite ieri da una 
smentita ufficiale della società che 
conferma la fidiucia al suo attuale tec- 


CHAMPIONS LEAGUE Stasera le due italiane contro Basilea e Borussia per approdare ai quarti di finale 


Ju Mil rdinaria amministrazione 
ToRINO Sembra di essere tornati indie- probabilità di vedere in campo Alex ; . Li 
bel Piero. Lippi si è limitato a dire | . ) | 
che «andrà in panchina, poi vedre- 
mo», ma è praticamente certo che lo 
vedremo in campo per uno spezzone, 
magari in una staffetta con 
‘on serve a nulla, ha un valore di 
oco superiore ad un'amichevole di 
lusso agostana, eppure è in qualche 
modo decisiva. Per stabilire gli equili- 
bri tra società e allenatore, scoprire 
dove pende la bilancia, quanto sia 
davvero possibile trovare entusiasmo 
senza stimoli, giocare per esibizione e 
non per tre punti d'onore, Soprattut- 


edved. 


orni- dall'ulti- 
lella stagione, 


ROMA Per due decenni si so- 
no avvicendati sulle poltro- 
ne che contano nel calcio 
italiano, , da tanto tempo 
non si amavano più. Ma og- 
gi Antonio Matarrese ha 
scelto lo scontro diretto con 
Franco Carraro. Il vicepre- 
sidente della Lega ha aper- 
tamente attaccato l'attuale 
presidente federale. «Dire 
che siamo arrabbiati è dir 
poco - ha esordito Matarre- 
se - La Lega è sconcertata e 
delusa dalla politica che 
Carraro sta adottando. Si 
sta comportando come quei 
politici che in campagna 
elettorale promettono, fir- 
mano e pn non realizzano 
quello che hanno promes- 
SO», 

Ha quindi disegnato uno 
scenario a tinte fosche, in 
cui il modello attuale del 
calcio non funziona più e 
non permette la' convivenza 
di realtà diverse come i 
club quotati in Borsa e le 
Società dilettantistiche. 
Centro del dissesto del cal- 
cio sarebbe Carraro, porta- 
tore di forti conflitti di inte- 
resse. La conclusione di Ma- 
tarrese è che non si posso- 
no escludere altri casi-Fio- 
rentina a fine stagione, an- 
zi «se fossero applicate subi- 
to le regole ferree della Le- 
ga non so quante squadre fi- 
nirebbero il campionato». 


1 «Vonsi può essere presidenti federali e finanziare alcuni club presiedendo Mediocredito» 


«La situazione è molto de- 
licata e devo sospettare che 
c'è anche un lato oscuro di 
questa vicenda, perchè non 
sì spiega come mai Galliani 
e gli altri poteri forti che 
hanno voluto Carraro in fe- 
derazione oggi si trovino in 
questa situazione di contra- 
sto violento. Siamo arrivati 
ad un dissesto anche mora- 
le. Ci sono degli intrecci, c'è 
una dietrologia che certe 
volte corrisponde alla real- 
tà, ci sono interferenze. Io 
non ho mai sentito che il 
presidente della Federazio, 
ne è anche presidente di 
una banca importante, il 
Mediocredito centrale (deri- 
vazione di Capitalia) e che 
questa banca finanzia socie- 
tà di calcio. Abbiamo un 
presidente federale che si 
può dire sia azionista, an- 
che in maniera abbastanza 
delicata, di grosse società. 
Si parla pure del Napoli 
che è stato finanziato dal 
Mediocredito centrale. Car- 
raro deve spiegare perchè 
un presidente di Federazio- 
ne si è incastrato in questa 
situazione. E non capisco 
certe altre operazioni». 

Insomma, è problema di 
conflitto di interessi? «Or- 
mai questo paese è attra- 
versato da una serie di con- 
flitti. Non immaginavo che, 


- - 


Sì ai direttori di gara stranieri, no ai giovani arbitri 
per le grandi e bocciatura per l'International Board 
che ha perso un'occasione quando ha deciso di non in- 
trodurre la figura degli arbitri di porta. «In Europa - 
ha detto Casarin - ci sono più federazioni che si scam- 
biano gli arbitri. Serve a tagliare i sospetti. Non deve 
suonare ad offesa, ma si arbitra con meno tensioni». 


A due passi dal centro 


Aerre Car sn 
vendita e assistenza 
TRIESTE - Via S. FRANcEScO 60 
Ter. 040.637484 


Antonio Matarrese Franco Carraro 
alla fine siamo arrivati alla 
conclusione che è meglio la- 
sciare le cose come stanno. 
Tra l'altro esiste uno studio 
della Deloitte&Touche che 
boccia quella riforma. Quel- 
lo che si deve fare è taglia- 
re gli emolumenti. Il rap- 
Pridto di Lega pentito. porto tra costo e ricavi è 
e lo dice sempre: è penti- enorme. Non è allargando 
to pocho non vive più». Ma la hase che si risolve la cri- 
Galliani smetisce ogni ipo- | si. È tagliando il costo della 
tesi di dimissioni: resterà fi- manodopera e cercando di 
no al 30 giugno 2004. aumentare le entrate che si 
Lo scontro tra Federazio- risolve. La Federazione 
ne e Lega è comunque sulla non ci ha spiegato perchè è 
riforma dei campionati, con conveniente aumentare la 
la Lega che prima voleva base». 
una rivoluzione poi ha an- anche questione di 
nunciato di voler respinge- principio, la Lega boccia il 
re il progetto Abete (serie A progetto perchè imposto 
a 20 squadre, due gironi di do Figc? «Alla fine la tito- 
Bal8etrediCa20)ere-  larità del campionato spet- 
stare allo status quo. «Car- ta alla Federazione, ma nel- 
raro - ha detto Matarrese - le norme e nell' accordo che 
non ha spiegato quale van- Carraro ha fatto con le Le- 
taggio il calcio possa riceve- ghe si dice che non è possi- 
re nell'allargare la base del- bile modificare nulla se 
la serie B. an pensa- non c'è il consenso delle Le- 
to ad un nostro progetto, ed 


tornando nel calcio italia- 
no, avrei trovato una situa- 
zione di tale degrado da 
non promettere nulla di 
buono». Anche per Galliani 
si parla però di conflitto di 
interessi: «L'abbiamo volu- 
to noi. Certo che lui è un 


ghe». 


_ 


SERIE B Amara riflessione dell’allenatore dopo la sconcertante prova offerta contro il Cosenza. Appagamento e voci di mercato che danno alla testa 


Rossi: «Il gioco l'abbiamo ritrovato ma l'entusiasmo no» 


Sconcertante l’altalena di rendimento nel girone 
d'andata e adesso nel ritorno, ma anche l’atteggia- 
mento della squadra al Rocco e in trasferta 


Dall'inviato 


N PostiaPo -— _— 


Siena-Ancona a reti li 


SEM Pri 

veti E finito a reti inviolate il posticipo del lunedì che 

Pdorise di fronte le due immediate insegnitrici della Sam- 
Si RO) che ringrazia Siena e Ancona per essersi annulla- 

ta: gyiCenda. La testa della classifica resta così immuta- 

to iembPodoria sempre prima a 46 punti, seguono appun- 

(CS (40) ae Ancona a 45, poi Vicenza (48), Triestina e Lec- 


li 
mas € ri dunque non c' è stato, 
Se in È be in feneroso dire che le due squadre siano sce- 
Solo ng Po a Siena puntando al pareggio fin dall'inizio. 
cong regli ultimo minuti dell'incontro fiat tanto i bian- 
De gi nbadroni di casa quanto i rossi davano l’impressio- 
CA era fi Volersi più fare del male. Ma all’inizio la musi- 
TM crisi 1 diversa: uno scatenato Ganz metteva spesso 
9, riusco difesa toscana e infatti l'attaccante friulano, al 
decisi n Va a segnare un gol che l’arbitro annullava con 

TI Sig alquanto dubbia. 
TO Sa però spesso 3; 
n: neonetani. mangiati (almeno un paio 
Palloni ambe le squadre anche nel secondo RA 
Snalar È parati sul portieri a botta (quasi) sicura. Da se- 
h los ‘appfortunio a Daino, terzino anconetano, spedito 
Acchetgj © per una sutura da Pinga che entrava con i 

3 sulla sua coscia. 


‘asso a danno dei li; 


COSENZA Una settimana fa 
era finito sotto accusa il 
portiere Pagotto (poi assol- 
to), ora tocca a tutto il resto 
della squadra. «É chiaro 
che dopo questa brutta pro- 
va dovremo riflettere, do- 
vremo parlarci a lungo e an- 
che guardarci dentro» - os- 
serva l'allenatore Ezio Ros- 
si che non trova più la sua 
Triestina. Bella, bellissi- 
ma, da sogno nel girone di 
andata per gioco e punti 
conquistati ma adesso gli 
alabardati devono rendersi 
conto che c'è anche il giro- 
ne di ritorno in cui finora 
hanno conquistato la mise- 
ria di 4 punti. 

Sul momento particolare 
che sta attraversando la 
banda Rossi (leoni in casa e 
incredibilmente agnellini 
fuori) si possono fornire 
due chiavi di lettura, una 
più benevola e l’altra me- 
no, Per chi si accontenta, si 
può sostenere la tesi che la 
Triestina ha quasi raggiun- 
to il suo traguardo iniziale 
(mancano 4 o 5 punti); che 
da una matricola in fin dei 
conti non si poteva preten- 
dere di più. Forse è questa 
la normalità e prima era 
l’eccezione. Può darsi che a 
‘un certo punto, quando è ar- 
rivata in vetta, questa 
squadra sia stata sopravva- 
lutata. Una tesi però che 
non regge completamente 
visto che neanche dieci gior- 
ni fa al Rocco la Triestina 
ha dimostrato di poter anco- 
ra mettere sotto, sul piano 
del gioco, le formazioni più 
blasonate. 


Passiamo allora alla se- 
conda chiave di lettura, più 
allarmante. Rossi ha 
espresso il timore che sia 
subentrata una sorta di sin- 
drome di appagamento, del- 
la serie «tanto il più è fat- 
to». Un’impressione che 
l’Alabarda ha dato di sè pro- 
prio a Cosenza dove ha pre- 
ferito lasciarsi aggredire 
piuttosto che andare a pres- 
sare. Ha vivacchiato in atte- 
sa di un colpo di classe, di 
una magia che però non so- 
no mai arrivati. Al San Vi- 
to non ha vinto certo la 
squadra più forte ma quel- 
la che aveva più fame. 
Quando un allenatore dice 


IL CASO 


senza mezzi termini che 
avrebbe sostituito dieci gio- 
catori meno il portiere vuol 
dire che la situazione è gra- 
ve. C'è poco da fare, al Roc- 
co gli alabardati ci mettono 
sempre l’anima, si buttano 
su ogni pallone vagante; 
questo non accade in tra- 
sferta. Il giocattolino forse 
si è solo scollegato, basta ri- 
pararlo. Si è scalfito sotto 
la spinta di polemiche e di 
voci di mercato che potreb- 
bero portare a una prema- 
tura smobilitazione che è 
assolutamente da evitare. 
«Il gioco contro il Vicenza 
lo avevamo ritrovato. Non 
vedo però lo spirito e l’entu- 
siasmo di mesi fa» - aggiun- 
ge l'allenatore. Qui inter- 
venga anche la società (solo 
una coincidenza ma guarda 
caso a Cosenza, Berti non 


COSENZA La 


na vogi 


nuovamente in campo per 


anno di contratto. 


De Poli rientra e precisa 


luestione non è ancora chiusa. Dopo una setti- 
mana di polemiche e di veleni, Alessandro 
dei giocatori tagliati dalla società assieme a Birtig e Calia- 
ri, è uscito allo scoperto: «Ho letto che il presidente Berti 
sostiene che io non ero disponibile per la partita con il Li- 
vorno Persio avevo il battesimo di mia figl 

ia di polemizzare ma ciò non ho risponde assoluta- 
mente al vero. Io sono rimasto fuori esclusivamente per 
una scelta tecnica». De Poli, tra l’altro, oggi si presenterà 
i allenamenti; non ha accetta- 
to il provvedimento preso dall’allenatore Rossi e avallato 
dal presidente. Il giocatore si è consultato con l’Aic (sinda- 
cato dei calciatori) prima di replicare alla società. «È un 
mio diritto allenarmi con la squadra. 
avrei potuto andare all’Ascoli. 
bene ad accettare quella sistemazione ma all’epoca pare- 
va che volessero ancora utilizzarmi». 

Un'altra strada l’ha scelta Max Caliari che — stando al 
presidente Berti — ha risolto il contratto con la Triestina 
ed è rientrato a casa, a Rovereto. Nel mirino c'era anche 
Gennari (reo di aver rifiutato il trasferimento a Lucca e a 
Pisa) ma è stato tenuto nella rosa dato che ha ancora un 


I 


le Poli, uno 


ia. Non ho alcu- 


invece vero che 
ol senno di poi avrei fatto 


m.c. 


c’era) per verificare le moti- 
vazioni dei singoli. Non si è 
mai capito, perché nessuno 
del gruppo si è mai espres- 
so, per esempio, un giudi- 
zio sull’allontanamento di 
De Poli, Caliari e Birtig. 
Rossi assicura che non è 
una questione che ha lascia- 
to il segno ma forse solo tra 
quelli che sono arrivati que- 
st’anno, Il tecnico non ha di 
certo mollato nonostante le 
voci sempre più insistenti 
che lo vogliono a Torino, È 
un professionista che fino 
all’ultimo giorno farà il suo 
dovere. 

questo piuttosto il peri- 
odo in cui giocatori e procu- 


‘ ratori cominciano a parlare 


di rinnovi contrattuali, di 
future sistemazioni e an- 
che di premi. Tutto ciò può 
avere invece almeno in par- 
te inciso sul rendimento di 
questa squadra. Secondo il 
quotidiano sportivo «Sta- 
dio», il Perugia starebbe ad- 
dosso a Parisi e a Fava. Si- 
tuazioni normali per que- 
ste categorie dove si è sem- 
pre sotto i riflettori; basta 
viverle con distacco. 
Arrivata a questo punto 
la Triestina non deve molla- 
re così a cuor leggere l’osso 
della serie A perché difficil- 
mente le capiterà un’altra 
occasione così ghiotta. Una 
vittoria nello scontro diret- 
to di domenica con il Lecce 
potrebbe mettere le cose 
quasi a posto, semmai pre- 
occupa la tenuta psicologi- 
ca dell’Unione per le tra- 
sferte che verranno. Alla 
Triestina in sostanza si 
chiede solo di provarci. Se 
non dovesse raggiungere la 
metà nessuno avrebbe nul- 
la d’obiettare, sarà comun- 
que una festa. Ma almeno 
bisogna provarci. 
Maurizio Cattaruzza 


«Avrei dovuto fare dieci sostituzioni: tutti, meno il portiere. Adesso è il momento di riflettere tutti assieme» 


IL CASO 
Fedele minaccia la società 
e il Pordenone lo esonera 


L'allenatore del Pordenone Adriano Fedele. 


PORDENONE Ennesimo colpo di scena in casa del Por- 
denone (C2). Ieri sera è arrivata all'improvviso 
la notizia che la società ha esonerato 1’ allenato- 
re Adriano Fedele. Al suo posto la coppia compo- 
sta da Italo Giorio, allenatore in seconda e della 
«Berretti» e dal direttore sportivo maurizio Maz- 
zarella, che è in possesso del «patentino». 

Questa volta il proprietario della società Etto- 
re Setten non ha più tollerato le «minacce» del- 
l’esuberante tecnico udinese, che a un quotidia- 
no locale aveva annunciato l’intenzione di mette- 
re in mora la società per ottenere gli stipendi ar- 
retrati. 

Proprio venerdì scorso Setten aveva fatto visi- 
ta ai giocatori garantendo una rapida soluzione 
della vertenza (gli stipendi sono fermi da quat- 
tro mesi). Ma Fedele non ci stava e annunciava 
l'intenzione di mandare il contratto alla Federa- 
zione. Da qui l’esonero, deciso personalmente da 
Setten, che si priva del tecnico fautore della pro- 
mozione in C2 e rimasto nonostante l’indeboli- 
mento della squadra. 


n e coco 


| 


28 


IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 18 MARZO 2003 


CICLISMO Escluso dalla Tirreno-Adriatico Massimiliano Mori e cacciato anche il ds Gabriele Di Francesco che si sarebbe prestato all’inghippo 


| 


dm 


Una borraccia piena con la pipi di un altro 


Protestano gli esclusi. La quinta tappa della corsa è stata vinta in volata da Rugsero Marsoli 


Controlli a sorpresa per 51 corridori, poi la scoper- 
ta del contenitore sospetto nella camera del ciclista 


della Formaggi Pinzolo 


MACERATA Esclusi dalla cor- 
sa «per aver violato in circo- 
stanze fraudolente le rego- 
le dell'Uci per quanto con- 
cerne la lotta all'antido- 
ping». E finita così l'avven- 
tura alla Tirreno-Adriatico 
di Massimiliano Mori e Ga- 
briele Di Francesco, corrido- 
re e direttore sportivo della 
Formaggi Pinzolo-Fiavè- 
Ciarrocchi. 

Il corridore toscano era 
stato sottoposto l’altra sera 
a un controllo da parte dell' 
ispettore antidoping Uci, 
Gianni Meraviglia, che ha 
provveduto al prelievo di 
urine di Mori e di altri due 
corridori rimasti per ora 
senza nome. Nella mattina- 
ta c'erano stati 51 prelievi 
sanguigni secondo il proto- 
collo del Suivi Medical in- 
ternazionale: di norma si ri- 
corre al successivo prelievo 
di urine quando alcuni valo- 
ri ematici non rientrano 
nella norma. Il controllo in- 


CALCIO DILETTANTI 


crociato sangue-urine per 
rintracciare eventuale uso 
di Epo nel ciclismo è in fun- 
zione dal 2001. 

La decisione di escludere 
Mori e Di Francesco è stata 
presa dall'ispettore dopo es- 
sersi consultato con il gran- 
de capo dell' antidoping 
Uci, Leon Schattenberg, a 
Losanna. 

Secondo una ricostruzio- 
ne dei fatti, il prelievo di 
urine dell’altroieri pomerig- 


UNIVERSIAD 


gio si doveva fare nel bagno 
della stanza dell'altro diret- 
tore sportivo della Formag- 
gi Pinzolo, Riccardo Magri- 
ni. E nel box doccia di que- 
sta stanza che è stata trova- 
ta una borraccia, di quelle 
normalmente usate per be- 
re in corsa, piena di urine. 
Della borraccia si è affretta- 
to a prendere la paternità 
Gabriele Di Francesco, ma 
solo dopo che era stata'sco- 
perta. 

Mori ha comunque effet- 
tuato regolarmente il pre- 
lievo secondo le procedure 
previste dai protocolli, os- 
sia davanti al medico inca- 


ricato della pratica, il dot- 
tor Tranquilli. 

La decisione dell'ispetto- 
re Medico Meraviglia si fon- 
da sul sospetto che atleta e 
direttore sportivo abbiano 
tentato in qualche modo di 
barare. Di Francesco ha 
tentato di giustificare la 
anomala presenza della bor- 
raccia con problemi fisici 
personali, dovendosi sotto- 
porre alla raccolta delle uri- 
ne nell'arco delle 24 ore. 
Ma quello che non quadra 
è che Di Francesco l’altra 
sera non aveva una camera 
a suo nome nell'hotel Pier- 
rot di San Benedetto del 
Tronto: essendo abruzzese 


sarebbe andato a dormire a 
casa sua, distante pochi chi- 
lometri. 

«Ho effettuato un control- 
lo antidoping regolare - ha 
dichiarato Mori - La mia 
esclusione è un processo al- 
le eventuali intenzioni che 
sono tutte da dimostrare. 
Qualora l'esito dell'esame 
dovesse dimostrarsi negati- 
vo farò causa all'Uci che mi 
ha escluso dalla corsa. Dico 
anche che non mi spiego co- 
me siano così anomali alcu- 
ni miei valori ematici ri- 
spetto ai controlli che fac- 
cio normalmente». 

Furibonda la reazione di 
Stefano Giuliani, manager 


Doping a Tarvisio, la Fisu squalifica una fondista russa 


TRIESTE La fondista russa 
Eugenia Starovoyitova, 
medaglia di bronzo all' 
Universiade Invernale 
‘Tarvisio 2003 nella 15 km 
a tecnica libera con par- 
tenza in linea, è stata tro- 


vata positiva al controllo 
antidoping ed è stata 
squalificata. La medaglia 
è stata assegnata alla slo- 
vacca Anna Pastrnako- 
va, giunta a 2/100 dalla 
russa. Il caso di doping 


(Starovoyitova è risulta- 
ta positiva al norandro- 
sterone) è stato comuni- 
cato dalla Federazione 
Internazionale degli 
Sport Universitari (FI- 
SU) al comitato organiz- 


zatore dei giochi inverna- 
li universitari di Tarvi- 
sio 2003, disputati lo scor- 
so gennaio in Friuli Vene- 
zia Giulia. La gara era 
stata vinta dall' ucraina 
Valentina Shevchenko. 


della Formaggi Pinzolo: 
«Prima di gettarci addosso 
questo fango potevano 
aspettare l'esito delle anali- 
si: Mori ha regolarmente 
fatto il suo dovere, anche 


se dopo due ore e mezza di, 


attesa. Ci hanno condanna- 
to senza darci la possibilità 
di spiegare le cose». 

L'incidente di ieri viene a 
interrompere un lungo peri- 
odo di calma sul fronte del- 
le polemiche sanitarie. «Mi 
hanno preso per un delin- 
quente - s'è anche lamenta- 
to Di Francesco da Alba 
Adriatica - Sono in posses- 
so di una regolare ricetta 
medica per le analisi delle 
urine già da venerdì scorso. 
Ho solo aspettato di andare 
vicino a casa per iniziare 
l'iter. Chi ha sbagliato me 
la pagherà». 

Frattanto, per tornare al- 
la Tirreno-Adriatico dei cor- 
ridori e non dell’antido- 
ping, Ruggero Marzoli 
(Alessia) ha vinto in volata 
la quinta tappa della corsa 
che apre praticamente la 
stagione agonistica in Ita- 
lia, Monte S.Giusto-Rapa- 
gnano di km. 178. 


TE 


9 


Ruggero Marzoli stacca tutti negli ultimi metri. 


D: tra Sevegliano e Monfalcone 
volata per giungere ai play-out 


TRIESTE A sette partite dalla fine della stagione regolare, 
qualcuno comincia a respirare aria più sana. Non sono 
sparite le polveri sottili ma qualche macchina depuratrice 
lavora meglio. Quella dell'Itala San Marco innanzi tutto 
che ha battuto il quotato Santa Lucia con l'ingranaggio 
Vosca che lavora a mille: tre gol pesantissimi di fila che 
hanno fruttato nove punti e lanciato il puntero a quota 
tredici gol ma, quel che è più importante, ha permesso al- 
la squadra di Zoratti di uscire definitivamente dalla zona 
play-out, almeno si spera. Ora le voci di un ritorno clamo- 
roso di Agostino Moretto sulla panchina gradiscana, non 
sono sparite ma sono più fievoli. 

Altra macchina inceppata che sembra si sia rimessa a 
funzionare è la Sanvitese. Niente gol d'autore per la squa- 
dra di Cupini contro il Mezzocorona, ma gol pesante, «ope- 
raio» di Morassutti, che è comunque un campione d'Euro- 
pa con Vittorio Russo. 

Tossisce ancora anche se di meno il Tamai. La squadra 
di Morandin aveva un compito serio con l'ottimo Cologna 
e ha rischiato di vincere. 

Per quanto riguarda le intossicate serie, Sevegliano e 
Monfalcone, nulla è perduto dopo le sconfitte. Continua la 
caccia alla Pievigina ma una sola ce la può fare, per l'al- 


tra è Eccellenza. 
MARCATORI 
17 gol: Intrabartolo (Belponte); 14: Soave (Portosum- 
maga); 13: Guerra (Bassano), Meneghin (Tamai), Vosca 
(Itala San Marco); 12: Mazzeo (Conegliano), Romanini (Ie- 
solo); 11: Gasparello (Cologna Veneta). 


Oscar Radovich 


HOCKEY SU PISTA 


Eccellenza: il San Luigi di Calò 
«corsaro» col bomber Cermelj 


TRIESTE È successo! La Sacilese è caduta a Manzano. Dopo 
26 partite utili (ultima sconfitta con il Monfalcone, un an- 
no fa esattamente). Era una semplice sensazione per il fat- 
to che la\Manzanese ci teneva moltissimo;0 e poteva succe- 
dere. Lo scivolone avrà anche fatto arrabbiare Tortolo 
ma, vista la contemporanea caduta dell'Union addirittura 
in casa con la quasi spacciata Spal e il successo di Pro Ro- 
mans e Pozzuolo, il campionato ringrazia visto che sarà 
da seguire con il fiato sospeso il finale per il secondo po- 
sto. 

A questo festino non parteciperà, come previsto, il Ve- 
sna di Micussi. Imbottito di seconde leve ha lasciato il via 
libera al Pozzuolo. Chi il suo campionato lo ha già vinto è 
il San Luigi di Calò che ormai non sorprende più con le 
sue vittorie anche fuori dal bel campo nuovo. Vittima di 
turno l'Azzanese e giustiziere di giornata il bomber Cer- 
melj che va in doppia cifra con uno dei gol più veloci del 
campionato (40 secondi). 

MARCATORI 

15 gol: Moras (Sacilese); 13: Tracanelli (Sarone), Vidot- 
ti (Union ’91); 12: Bernardo (Pozzuolo), Dorigo (Palmano- 
va); 11: Cermelj (San Luigi), Godeas (Pro Gorizia); 10: 
Battistella (Gonars), Damiani (Tolmezzo), Lepore (Rivi- 
gnano); 9: Degano (Pozzuolo), Lancerotto (Rivignano), 
Marchesan (Vesna); 8: F. Degrassi (Vesna), Gabatel (Saci- 
lese), Fantin (Sacilese), Tolloi (Pozzuolo); 7: Bergomas 
(Pro Romans), Carpin (Palmanova), S. Degrassi (San Lui- 
gi), Piccoli (Pozzuolo), Trangoni (Manzanese). 


os. rad. 


IPPICA 


Fincantieri, pari a Reggio Emilia 


Promozione: Muggia-mitraglia 
finalmente con difesa blindata 


TRIESTE Non si sono fatte impressionare Cividalese e Ruda 
dalla vittoria di sabato del San Sergio nel derby risolto da 
Di Donato con il San Giovanni, anzi, hanno tratto più 
energie per superare non senza difficoltà Pro Cervignano 
e Ronchi rispettivamente. 

Tornando al derby triestino, per i lupetti di Lotti sono 
stati tre punto d'oro ma non certo stra-meritati contro i 
rossoneri di Ventura. Resta che nel calcio ci vuol anche 
una buona dose di fortuna e magari avere un bomber che 
funziona perché negli annali restano il risultato e la dop- 

ietta. 
si La vittoria del San Sergio permette a capitan Bussani e 
soci di non perdere di vista le battistrada ma nel contem- 
po ha tagliato fuori il San Giovanni per il play-off visto 
che tutte hanno vinto o meglio può sperare in un caldo del 
Centro Sedia vittorioso a San Giorgio ma è difficile. 

C'era attesa per vedere all'opera la mitragliatrice Mug- 
gia e la squadra di Potasso contro l'Isonzo ha fatto vedere 
i sorci verdi all'ex alabardato Donno tra i pali isontini. Il 
bello è che.i rivieraschi stavolta non hanno preso gol e 
quindi è festa completa con Zugna capocannoniere in te- 
sta. Non cede il Ponziana ma con il Mariano, in vantaggio 
con doppietta di Tramarin, si è fatta addirittura sorpassa- 
re prima di trovare il pari con il redivivo Fantina. 

MARCATORI 

16 gol: Zugna (Muggia); 14: Di Donato (San Sergio); 18: 
Bertocchi (Muggia), Portelli (Ruda); 12: Montina (Civida- 
lese); 10: Paviz (Centro Sedia); 9: Monte (San Sergio); 7: 
Devetti (Gradese), Visentin (Centro Sedia), N. Zorzin (Ma- 
riano). 

o.r. 


Ellini, un mese per «limare» 


la rappresentativa triestina \ 


TRIESTE Un mese scarso pe, 
amalgamare il i 
questo il tempo di lavoro 
concesso al selezionatore 
Fulvio Ellini per preparare 
al meglio la selezione trie- 
stina, che in aprile parteci- 
erà al torneo regionale del- 
e rappresentative di Secon- 
da e Terza categoria. Trie- 
ste è stata inserita in un gi- 
rone assieme a Cervignano 


e Pordenone, mentre nell'al- - 


tro raggruppamento si sfide- 
ranno Gorizia, Udine e Tol- 
mezzo. Sono a disposizione 
due piazzamenti per accede- 
re alle semifinali - che si 
svolgeranno il 23 aprile, 
mentre l'ultimo atto sì ter- 
rà venerdì 30 - ma le parti- 
te più importanti si dispute- 
ranno il 10 e 17 quando la 
squadra di Ellini sarà chia- 
mata a sfatare la tradizione 
che vuole Trieste eliminata 
al primo turno. 

«Quest'anno sono stati au- 
mentati a sei i fuoriquota, 


ria. Per noi rappresenta ul! 
toccasana - spiega il selezio” 
natore - poiché, rispetto 
agli altri Comitati, possia 
mo attingere i giocatori d? 
un unico girone della Ter? 
categoria». Dopo l'amichet0 
le. con il Ponziana, la rap: 
presentativa triestina h2 
già fissato per dopodoman! 
una partita con il Latte Car- 


mana è in programma u@ 
match con l'Anthares Espe 
tia. Entrambe le società 
stanno fornendo un buo 
numero di elementi. 


f 


so, mentre la prossima setti: 


Intanto anche la rappre. 


sentativa delle categorie 
lievi e Giovanissimi, ida 
te da Massimiliano Meton; 


si sta preparando al con 


fronto con le altre compag!” | 


ni del Friuli Venezia Giu 
lia. Il selezionatore ha orga 
nizzato due amichevoli co? 
li Allievi nazionali dell? 
‘lestina, guidati da Mass! 
mo Susic e con l'Udines@ 
iscritta al campionato intel” 


Aria di rivincita tra Zignano d'Oro e Aramon 


TRIESTE Prova di carattere, 
nel campionato di B di hoc- 
key su prato, della Fincan- 
tieri che, impegnata sul cam- 
po di Reggio Emilia, pareg- 
gia per 2-2 contro la capoli- 
sta Città del Tricolore. Un 
punto Tnpononie quello con- 
quistato dai cantierini, chia- 
mati a una prova di caratte- 
re dopo la sconfitta interna 
con il Rovigo, nonostante le 
numerose assenze. Il tecnico 
Kulwant non ha potuto di- 
sporre degli squalificati Bal- 
locco e Persolja, cui si sono 
aggiunte le indisponibilità 
del danese Thygesen, di Sta- 
si e Irmi, men- 
tre il team ma- E 
nager Visaggio 
è riuscito a por- 
tare a Reggio 
Emilia lo slove- 
no Pecjak, rien- 
trato do Praga 
nella nottata so- 
lamente 30 mi- 
nuti prima dell' 
inizio della ga- È 
ra. 
L'allenatore 
indiano ha do- 
vuto quindi for- 
zare il rientro 
degli infortuna- 
ti Matta e Ron- 
dinella, che seppur convale- 
scenti hanno disputato una 
buona gara. Inizio terribile 

er i biancazzurri, che nelle 

attute iniziali sono già sot- 
to di due reti: la prima dopo 
2' su corner corto, dove un 
attaccante emiliano ripren- 
de la respinta di Visentin; la 
seconda poco dopo in seguito 
a un corner lungo che fini- 
sce sul bastone di un reggia- 
no per il raddoppio. Un uno- 
due micidiale condito. dalla 
perdita del motorino del cen- 
trocampo, Toneatti, vittima 
di uno stiramento. 

Quando il crollo psicologi- 
co sembrava imminente, pe- 
rò, i cantierini hanno tirato 


Martin Adrian D'Adamo 


fuori l'orgoglio riuscendo a 
dimezzare lo svantaggio in 
chiusura della prima frazio- 
ne, grazie a un corto ben ti- 
rato da Urdini. Nella ripre- 
sa i biancazzurri sfiorano il 
pareggio in più occasioni e a 
5' dal termine coronano i lo- 
ro sforzi con l'argentino 
D'Adamo, che pareggia la ga- 
ra firmando la sua prima re- 
te stagionale. Galvanizzata 
dal 2-2 la squadra di 
Kulwant ha sfiorato l'incre- 
dibile sorpasso, ma ormai 
non c'era più tempo a dispo- 
sizione, Nel prossimo turno, 
in programma domenica al- 
le 11 sul sinteti- 
co di Prosecco, 
la Fincantieri fi- 
nalmente al 
Again ospite- 
rà il San Gior- 
gio Casale, 

Classifica: 
Reggio Emilia 
9 13; Fincantieri 
10; Rovigo e 
Grantorto 9; 
San Marco e 
San Giorgio 4, 
Brescia 3. 
GIOVANILI 
Mentre le ra- 
gazze dell'Itala 
tornano dal 
campo del Cus Padova a ma- 
ni vuote (6-1), nella seconda 
fesa del campionato Al- 
levi il Cef Prevenire Trieste 
ha piegato di misura il Cus 
Trieste per 3-2, mentre l'Ita- 
la Trieste ha travolto per 
28-0 il Fincantieri. Sabato 
sono in programma alle 
15.30 Fincantieri-Cus (Mon- 
falcone) e Itala-Prevenire 
(Prosecco); De il campiona- 
to Ragazzi l'Itala affronta a 
Casale di Scodesia (Padova) 
il San Giorgio in una sfida 
che decide il primo posto. 

Classifica: Itala 6, Fin- 
cantieri e Prevenire 8, Cus 
Trieste 0. 


p.c. 


TRIESTE Dopo la vittoria, un 
tantino sofferta, nei con- 
fronti di Banner Lb e Zi- 
gnano d’Oro nella recente 
maratonina, Aramon si ri- 
presenta questo pomerig- 
gio a Montebello, nuova- 
mente in veste di protago- 
nista, nel Premio «Gino e 
Vanes Benfenati», la corsa 
più importante del conve- 
gno. Va subito detto che og- 
gi il compito del cavallo di 
Pollini si presenta sicura- 
mente più difficile che non 
l’altra volta, considerato il 
fatto che a Zignano d’Oro 
dovrà rendere 40 metri, il 
doppio rispetto la corsa pre- 
cedente, e che Zignano 
d'Oro in quella occasione, 
dopo aver commesso un er- 
rore, finì ben vicino al sau- 
ro sulla linea del traguar- 
do. 

Si correrà sul doppio chi- 
lometro e, oltre a Zignano 
d’Oro, Aramon troverà allo 
start anche Ugo di Jesolo, 
Avion du Kras (un po’ in 
ombra l’altra volta), Alwar 
Cr e Bizzoso Ral, trottatori 
di una certa consistenza, 
mentre a 20 metri dall’al- 
lievo di Pollini s'incammi- 
nerà Pik Bube As. Anch’es- 
so come Aramon, figlio di 
Diamond Way, questo Pik 
Bube As è un 5 anni tede- 
sco che verrà presentato 
da Paolo Romanelli e che 
al momento sarà tutto da 
scoprire, pertanto una inco- 
gnita. 

Quindi un clou all’inse- 
gna dell’inseguimento. Per 
Aramon, forse meno esplo- 
sivo che non alcuni mesi 
fa, la rincorsa appare tut- 
t’altro che semplice. Poco 


da dire, la volta scorsa, sen- 
za la rottura Zignano d’Oro 
avrebbe vinto, cosa questa 
che il cavallo di Fabio Dan- 
te potrebbe benissimo fare 
in questa occasione. Ma an- 
che gli altri partenti allo 
start hanno le loro belle 
chance da giocare. Ugo di 
Jesolo è un regolarista na- 
to che non butta via nien- 
te, Avion du Kras potrà fa- 
re sicuramente meglio del- 
l’altra volta perché non di- 
fetta di stamina, come del 
resto Bizzoso Ral, che pos- 
siede una valida chiusa, e 
Alwar Cr, che dovrà corre- 
re in posizione per far vale- 
re il suo spunto. Rimane 
un oggetto misterioso Pik 
Bube As e dovendo quindi 


FAVORITI 


Premio Scuderia Ta- 
volozza: Diadem Spi- 
der, Dune Bol, Delfino. 
Premio Orgoglio: Co- 
sting Jet, Combact, Ce- 
sare Augusto. 

Premio Voto: Di Braz- 
zà, De Luxe, Doria de 
Gleris. 

Premio Agnano: Aere- 
ost, Asfodelo PI, Barba- 
ro Dei. 

Premio Dolfin: Trenc 
di Casei, Zenzo, Under 
Zen. 

Premio «Gino e Vanes 
Benfenati»: Zignano 
d’Oro, Aramon, «Ugo di 
Jesolo. 

Premio Lhavis: Bluer- 
te, Zuela Bi, Bracciano. 
Premio Parix: Classe 
Sib, Canelli, Creola Zs. 


tirare le somme, diremo Zi- 
gnano d’Oro, Aramon, Ugo 
di Jesolo, la terna che ci 
piace maggiormente. 
Programma piacevole 
che inizierà alle 16 con una 
prova per i 3 anni, in sulky 
i «gentlemen». Piace Dia- 
dem Spider (Roberta Mele 
alle redini), poi Dune Bol e 
Delfinio, con Dnieper du 
Kras sorpresa. Molto incer- 
to il «doppio chilometro» pe- 
ri 4 anni. Costing Jet, Com- 
bact e Cesare Augusto si se- 
gnalano nell'ordine, men- 
tre Di Brazzà cercherà il ri- 
scatto, dopo l’errore in par- 
tenza marcato l’ultima vol- 
ta, fra i giovani del Premio 
Voto, corsa che può consen- 
tire anche a Doria de Gle- 
ris, De Luxe e Destiny Win 
di mettersi in luce. 
Spuntano gli anziani in 
un miglio di Categoria E 
che vedrà il velocissimo 


i Asfodelo PI alle prese con 


il duo di Romanelli forma- 
to da Aereost e Barbaro 
Dei (1.15.6 di record). In 
Categoria F, invece, il vec- 
chio Trenc di Casei potreb- 
be andare a bersaglio, però 
anche Zenzo, Vendicatore 
Db e Under Zen possono 
correre con buone speran- 
ze. Aperto il Premio Lhavis 
che, comunque, Bluerte, vi- 
sta in formissima, potreb- 
be intitolare, pur affrontan- 
do Zuela Bi, Bracciano e 
Appiana, tutti da tenere 
nella giusta considerazio- 
ne. Per i 4 anni l’ultimo in- 
gaggio, e qui le candidatu- 
re si sprecano. Proviamo 
con la prima fila, e con 
Classe Sib, Canelli e Creo- 
la Zs nell’ordine. 

Mario Germani 


Due premi al driver Vecchione 


da pescare cioè tra gli un- ; 
der delle compagini locali regionale. 
iscritte alla Seconda catego- p.G 
x 
Capannelle: Crystal Kit 
può risolvere la Tris 
ROMA Un miglio in pista gra!” 


de per i diciannove purosal” 
sue impegnati nella Tris 4 
‘apannelle. Corsa quant? 
mai equilibrata, e possibi!” 
tà per parecchi dei conco!” 
renti fra i quali Crystal if» 
montato da Marco Montet!” 
so, potrebbe risolvere quello 
che sulla carta si presen 
come un rebus. Poi ci 5020 
anche Fast Gate, Mac Dal” |, 
cer, Reed Skye e Turtl? | 
Flower che possono inseri! 
si, mentre Berbero' e Sin 
Alia rivestono i ruoli di n° 


Roberto Vecchione, il miglior driver del Triveneto. 


TRIESTE Di cognome fa Vecchione, ma i numeri dicono tut- 
t’altro: il popolare Roberto è stato in assoluto il miglior 
driver del trotto del Triveneto, nell’arco della stagione 
2002. Nel corso della festosa premiazione organizzata dal- 
la Nord Est ippodromi, per consegnare i premi ai profes- 
sionisti, ai gentleman e alle scuderie che si sono distinti 
per vittorie sui due anelli di Trieste e Treviso lo scorso an- 
no, Vecchione è stato chiamato per due volte: ha trionfato 
infatti sia a Montebello sia al Sant'Artemio. A Trieste ha 
prevalso su Paolo Romanelli e Paolo Leoni nell’ordine, a 
Treviso su Carlo Rossi e Gianni Targhetta. Una bella sod- 
disfazione per il driver campano trapiantato da tempo a 
Trieste, i cui successi hanno di riflesso consentito alla scu- 
deria Nike, di cui è portacolori in pista, di salire sul podio 
più alto nella classifica di categoria. A ritirare il trofeo è 
stata la giovanissima Marzia Marussi, figlia del titolare 
della scuderia e che si diletta, durante le riunioni, a colla- 
borare con Vecchione, rivelando perizia e passione. 

Nella graduatoria delle scuderie, a Trieste la Nike ha 
battuto l’azienda agricola Biasuzzi e la «Tre L», i cui caval- 
li sono affidati a Paolo Leoni. A Treviso invece sono state 
la Cga e la Lagunare a conquistare ex aequo il premio più 


ambito. Terza la Biasuzzi. 


Grandi applausi anche per i gentleman, categoria che 
nel Triveneto vanta esponenti di grande qualità, a comin- 
ciare dalla vincitrice di Trieste, Robertina Mele, alle cui 
spalle è giunto Massimo De Luca, che si disimpegna egre- 
giamente anche nelle corse «prof», mentre terzo si è classi- 
ficato il bravo Dario D'Angelo, anch'egli autentico uomo 
di scuderia. A Treviso ha prevalso invece il figlio d’arte 
Giorgio Granzotto, che ha preceduto l’appassionatissimo 
Paolo Borin e Umberto Gobbato, il «nonno» dei gentle- 


man. 


SERIO sorprese. I 

remio Sleeping Pali; 

Dn euro 22. he met 
in pista grande. 

1) n Scenic (63 1/2 È 
Agus); 2) Fast Gate (62 Lo 
S. Lobina); 3) Zelo (62 4 
M. Pasquale); 4) Silver 25 
Gold (61 1/2 A. Arbau) n) 
Crystal Kir (60 1/2 M. "0 i 
teriso); 6) Muysard (60 7) 
G. Russo); 7) Sine Alia (08 
P. Borrelli); 8) Conanfe e 
1/2 J. Martinez); 9) fut) | 
Flower (58 1/2 M. Belli); sie | 
Mac Dancer (58 M. Esp05) | 
to); 11) Artu (56 E, PisaD” | 
12) Lahib d'Horage (56 £5 
Corniani); 13) Alzakam ye 
1/2 M. Diaz); 14) Reed 95}, 
(52 1/2 C. Fiocchi); 15) ini): 
Lauro (53 G. Temper! 
16) Cold Hard Fact (51 Gi 
A. Corrias); 17) Mercutt or: 
1/2.M. Mimmocchi); 18) È D0) 
ble Choice (51 M. Maio fon” 
19) DOTE (50 1/2 A. | 
teriso). Ù 0 

I nostri favoriti. Pri | 
stico base: 5) Crystal nile | 
2) Fast Gate. 9) Tm enni 
Flower. Aggiunte sist 10) 
stiche: 14) Reed Sky poro: 
Mae Dancer. 19) Ber? je 

Ai 1170. vincitori nn0 
Tris di ieri (18-9-6). Vi, fi 
937,19 euro. Si è ritirate 
n. 19: a 2666 giocatori è pia: 
gnata la quota di coP 


u.sa. | 43,67 euro. 
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Tesre È stato colpito dalla 
*bbre del derby. Pancotto il 
tepduistatore, ‘uomo che ha 
'egalato a Trieste l’ennesi- 
ni successo sulla Snaidero, 

bloccato a casa dall’influen- 
%. Disponibile, a a 
Parlare della vittoria di do- 

enica al Carnera e di un ri- 
Sultato che consente a Trie- 
Ste di guadagnare l’ennesi- 

0 successo in un derby. 

Allora Pancotto, contro 
di lei la Snaidero non rie- 

e proprio a vincere? 
‘Lasciamo perdere questo di- 
Scorso, numericamente colpi- 
Sce ma non mi interessa, 

uello che conta è il fatto di 
Aver portato a casa la vitto- 

a e aver regalato una gioia 
al grande opolo della Palla- 
“anestro Trieste». 

Sarà ininfluente ma pa- 
Te proprio che non sia 
}assato inosservato. A 

dine si continua a parla- 
te sempre più insistente- 
Mente i un suo possibile 
rivo, Ne sa qualcosa? 
“Assolutamente no, Non ho 

al parlato con alcuno». 


. 


- 


Dopo il doppio intervento «Samu» 


SERIE A L'allenatore dell’Acegas smentisce contatti con la Snaidero: «Non ho mai parlato di questo con alcuno» 


SPORT 


IL PICCOLO 29 


Dopo il «tris» Pancotto punta in alto 


«Guai a guardare la classifica, ma certamente vogliamo fare una 


I successi a Reggio Ca- 
labria, con Bologna e con- 
tro la Snaidero cosa signi. 
ficano? «Sono la sintesi di 
due buone settimane, nel cor- 
so delle quali siamo riusciti 
a lavorare finalmente al com- 

leto. Quando mi chiedevate 

i possibili rinforzi per sosti- 
tuire gli infortunati vi ri- 
spondevo che mi bastava 
avere a disposizione la mia 
squadra. Ebbene, nonostan- 
te il fatto ci manchi ancora 
Podestà, vedete che non vi 
raccontavo bugie». 

Terza vittoria consecu- 
tiva, un girone di ritorno 
nel quale avete conquista- 
to seì successi su nove ga- 
re, una classifica che co- 
me lo scorso anno vi vede 
al settimo posto. Dove vo- 
lete arrivare? «Vogliamo fa- 


‘*re una grande stagione ma 


ai a guardare la classifica. 
ento dire che il TO po- 
sto è solamente a due punti 


e penso che se ci fermiamo a 
fare queste considerazioni è 
finita. L'unica nostra preoc- 
cupazione deve essere quella 


_ 


di continuare a'lavorare per 
migliorare la qualità del no- 
stro gioco, Non dimentichia- 
moci che abbiamo davanti 
un calendario pericoloso». 

E a proposito di calen- 
dario il prossimo turno vi 
propone la trasferta di 

fapoli. Reduci da tre suc- 
cessi consecutivi lontano 
dal PalaTrieste l’Acegas 
può tentare il colpaccio? 
«Non dimentichiamoci la 
scoppola che la Pompea ci 
ha rifilato nella gara d’anda- 
ta e il fatto che Mazzon ha a 
disposizione un quintetto 
composto da americani. Na- 
poli è una squadra molto for- 
te, l'ideale in questo momen- 
to di euforia per un sano ri- 
torno alla realtà». 

Tornando al derby con- 
tro la Snaidero, ha colpi- 
to l'autorità con la quale 
vi siete imposti. Se la im- 
maginava così? «Lo spera- 
vo e il fatto di aver vinto gio- 
cando la partita che aveva- 
mo preparato è motivo di 
grande orgoglio. È stata una 
partita di una intensità e di 


. 


Dagli sfottò all'incidente: 


una bellezza straordinaria e 
questo non solo per merito 
nostro, Anche i nostri avver- 
sari hanno fatto fino in fon- 
do la loro parte». 
Partita perfetta nella 
uale è esploso anche Er- 
dana Possiamo dire fi- 
nalmente? «Sarebbe sba- 
gliato perché Nate ha gioca- 
to bene anche nelle ultime 
partite e comunque aveva bi- 
sogno di tempo per tornare 
in forma dopo essere stato 
fermo 38 giorni. Più che su 
un singolo giocatore vorrei 
fare un plauso ai nostri 
esterni che si sono sacrificati 
er salvaguardare i nostri 
In hi caricati di falli». 
tima domanda sul- 
l'episodio che ha coinvol. 
to la mamma di Cavaliero 
al termine della gara. 
Una tristezza per il 
basket? «Al di là della soli- 
darietà già espressa a Danie- 
le e a sua madre non voglio 
commentare un episodio che 
non ha nulla a che fare con 
lo sport». 
Lorenzo Gatto 


La signora Cavaliero a terra, colpita da una bottiglia. 


si riposa nella sua casa di Chiavari 


E Podestà pensa a guarire 


su La tranquillità della 
di casa, a Chiavari, lo sta 
dando a ritornare quello 
dr brima. Samuele Podestà 
lgtinua la sua lunga conva- 

Cenza dopo il doppio in- 
è pento chirurgico LIE 
di quo sottoposto nel mese 
gli Icembre, «Sto molto me- 
Sho > conferma Samu — an- 
dla toe Ì tempi per una com- 
ta ve guarigione sono anco- 
ha olto lunghi. I medici mi 
Rag io imposto tre mesi di 
te Uto riposo per consenti- 
Tnio organismo di recu- 
Ye il trauma che una 
ty Pla operazione ha causa- 
drei Sto comunque ripren- 

do, ho già recuperato 


d 


una parte dei 12 chili persi 
e sto cominciando a muover- 
mi per recuperare almeno 
in parte il tono muscolare», 

odestà, che continua a 
seguire i compagni, dovreb- 
be tornare a Trieste alla fi- 
ne di aprile. «Spero di esse- 
re lì al più presto: la squa- 
dra, che ho visto qualche 
settimana fa a Livorno, mi 
manca, La seguo e sono con- 
tento del fatto che sta facen- 
do bene. Il mio futuro? Que- 
st’anno scade il mio contrat- 
to ma non ho ancora parlato 
con l’Acegas. In questo mo- 
mento penso a star bene. 
C'è tempo per programmare 
la prossima stagione». 


Samuele Podestà 


cronaca di un derby 


TRIESTE «Snaidero spendi e 
spandi: 10 a 0 e mandi 
mandi». Trieste batte Udi- 
ne sugli spalti oltre che in 
campo. Un tifo caldo, colo- 
rato e incessante da parte 
degli oltre trecento giulia- 
ni al seguito che a trenta 
secondi dalla sirena finale 
hanno srotolato uno stri- 
Scione intelligente e spiri- 
toso che ha reso ancora più 
amaro l’ennesimo derby 
perso dal presidente friula- 
ho, L'arma dell’ironia oppo- 
Sta a quella della violenza 
che ancora una volta, al 
Carnera, ha rovinato la fe- 
sta biancorossa, Così come 
l’anno scorso, infatti, an- 
che in questa stagione una 
bottiglietta galeotta ha fe- 
rito una tifosa triestina. Ci 
è andata di mezzo la ma- 
dre di Daniele Cavaliero 
colpita violentemente al 
fianco e costretta a passa- 
re la serata all’ospedale di 
Udine da dove è stata di- 
messa dopo alcune ore di 
accertamenti con una pro- 
gnosi di otto giorni per 
una forte contusione al co- 
stato. 

«Sono molto triste per- 


. 


i 


ché lo sport dovrebbe esse- 
re un motivo di gioia e di 
confronto sereno — ha com- 
mentato la signora Cavalie- 
ro -. Mi colpisce il fatto 
che già l’anno scorso, sola- 
mente per il fatto di avere 
indossato la sciarpa bianco- 
rossa, ero stata pesante- 


n 


mente offesa. A Udine, evi- 
dentemente, la pensano co- 
sì. Tornerò a vedere il der- 
by il prossimo anno? Penso 
proprio di sì, magari lasce- 
rò a casa la sciarpa». Sciar- 
e che domenica hanno co- 
orato di biancorosso un in- 
tero settore del Carnera. 
Regalando 

ai giocatori 

in campo un 

sostegno con- 

tinuo nel cor- 


L'abbraccio so dei 40 mi- 
del nuti. E la 
presidente squadra ha 
Roberto risposto an- 
Cosolinia dando sotto 
Nate la curva che 
Erdmann, ospitava i 
autore di Dragons sal- 
una gran tellando e 
partita e cantando in- 
della sieme ai loro 
bellezza di. tifosi. Molto 
26 punti: calore a favo- 
l'americano re delle ri- 
ètornatoai spettive 


suoi squadre, i so- 


rendimenti liti insulti re- 
migliori, ciproci. che 
trascinando fanno ormai 
lasquadra parte della 
alla vittoria. tappezzeria 


grande stagione» 


troppo teso 


di un derby, alcuni striscio- 
ni simpatici che, oltre a 
quello già segnalato, han- 
no vivacizzato la sfida re- 
gionale. E così, se la curva 
arancione ha esposto il tra- 
dizionale «Forza Bora», 
quella triestina, risponden- 
do a qualche coro che met- 
teva in dubbio le italiche 
origini del popolo bianco- 
rosso, ha risposto con un 
caustico «Voi cugini di cam- 
pagna, noi fratelli d’Ita- 
lia. 

Nessun contatto tra le 
due tifoserie prima dell’ini- 
zio della gara, qualche atti- 
mo di tensione alla fine 
quando un gruppetto di 
supporter della Snaidero 
si è avvicinato al settore 
nel quale erano raccolti 
quelli della Pallacanestro 
Trieste cercando lo scontro 
fisico, Il nutrito cordone di 
polizia ha evitato possibili 
incidenti ma non ha cancel- 
lato le perplessità sul cli- 
ma ostile che si è respirato 
al Carnera prima, durante 
e dopo la partita. 


lo. ga. 


Il coach Pillastrini continua a chiedere tempo per lavorare, ma il penultimo posto in classifica dopo tanti sforzi finanziari brucia 


La pazienza di Edi Snaidero è agli sgoccioli 


UDINE Ha un hel parlare, 
Stefano Pillastrini, di "dife- 
sa feroce" della sua Snaide- 
ro contro Trieste. Sui por- 
tatori di palla, certamente 
(Maric non si è infatti vi- 
sto molto), con la conse- 
guenza però di dar vita al- 
la cosiddetta coperta corta, 
quella che ha consentito so- 
luzioni relativamente faci- 
li per l'intero arco del der- 
by soprattutto al micidiale 
terzetto Erdmann-Rober- 
son-Kelecevic. I parziali in- 
camerati da Udine, al pro- 
posito, parlano chiaro, so- 
prattutto l'iniziale 4-18 
che ha costretto gli arancio- 


ne ad un'immediata affan- 
nosa rincorsa. 

«Già, - conferma Jerome 
Allen - un avvio in cui ab- 
biamo subito tiri incredibi- 
li, sbagliando tutto il re- 
sto. Ma in seguito le occa- 
sioni per vincere le abbia- 
mo comunque avute senza 
riuscire ad approfittarne. 
Per noi una bella delusio- 
ne». 

Brava Trieste, sottoli- 
nea Pillastrini, ed anche 
fortunata, con quella serie 
di "pazzesche" conclusioni 
sulla sirena dalla lunghis- 
sima distanza, un paio con 
l'aiuto di una parrocchiale 


tabella dal sapore antico. 
Per Udine, insomma, non 
è stata serata dopo due vit- 
torie consecutive e lo stes- 
so Alexander lo sottolinea: 
«Un inizio disastroso, poi 
ci siamo complicati la vita 
a contatto con diverse occa- 
sioni di ribaltare il risulta- 
to. Trieste, invece, ha gio- 
cato semplice, togliendo 
dal cappello a cilindro buo- 
ni tiri a ripetizione». 

I supporters friulani non 
hanno digerito l'ennesima 
sconfitta con i colori bian- 
corossi, riservando alla pro- 
pria squadra, al rientro ne- 
gli spogliatoi a fine gara, 
improperi stizziti. 


«Mi spiace per i tifosi. - 
si rammarica il giovane 
Nikagbatse, seguito dalla 
tribuna dal C.t. tedesco 
Dettmann - Noi ce la met- 
tiamo sempre tutta, spero 
che riprendano a sostener- 
ci con il solito calore sin 
dalla prossima, importan- 
te partita interna con Avel- 
lino. Purtroppo il derby, 
per noi, è nato e finito ma- 
le», 

Chi ha assolutamente vo- 
glia di dimenticare l'enne- 
sima delusione del trava- 
gliatissimo campionato del- 
la Snaidero è il Presidente 
Edi, che la squadra conti- 


nua a non gratificare dei 
continui sforzi fatti per 
conferire alla situazione di 
precarietà una svolta deci- 
siva. Eliminata dall'Uleb 
Cup, penultima in classifi- 
ca ed alla disperata ricerca 
di un più tranquillo terzul- 
timo posto (anche se gli ot- 
timisti ad oltranza conti- 
nuano a parlare di play 
off), la formazione friulana 
continua ‘ad alternare buo- 
ne prove ad altre di caratu- 
ra inferiore. Pillastrini 
chiede ancora tempo per la- 
vorare ma è TEA che 


la pazienza non la fa più 


Edi Fabris 


da padrona. 


“condo il presidente della Fis l’Italia non era mai salita così tante volte sul podio da vent'anni (escluso il periodo di Tomba). Ma la realtà è ben più amara 


Sol C'è da chiedersi se i 19 
Mon regionali in Coppa del 
È so ottenuti dallo sci az- 
loîre Sono un risultato su cui 
'ereha davvero 0 meditare. 
Ticchito lo score roboante, ar- 
secon di da Sette vittorie, sei 
anche le sei terzi posti, sarà 
Ventan gi più brillante da 
Ssclug N a questa parte 
ba pis0 il periodo in cui Tom- 
to da WÉVa praticamente tut- 
UTeoglio 9» come dichiara con 
Bs 0 il presidente della 
CertapgStano Coppi, ma non 
alla luglite verrà ricordato - 
(Poco Da di quanto raccolto 
Morte SSai) al Mondiale di St. 
i Anzi, ni Ì più esaltanti. 
è, al dii €ggendo in filigra- 
del finale trionfale 


di Lillehammer che ha rad- 
drizzato il bilancio e rovescia- 
to ottimismo, nella classifica 
per Nazioni, l'Italia di Coppa 
al maschile è retrocessa, sca- 
valcata da Austria, Svizzera, 
Usa, Norvegia e Francia. E al- 
lora come la mettiamo? Sono 
sempre le donne a regalare 
sorrisi e a coniugare il verbo 
vincente: dei sette successi 
stagionali .cinque sono targati 
dalla polivalente Karen Put- 
zer (tre giganti e due Superg) 
e due dallo slalomista Giorgio 
Rocca che il Mondiale invece 
non lo fallì (bronzo in.slalom). 
Inoltre sono otto gli azzurri 
andati sul podio e sei sono 
donne (oltre alla Putzer, glo- 
ria per la Karbon, la Ceccarel- 
li, la Merighetti, la Kostner e 


la Gius). A fare compagnia all' 
erede di Tomba solo Davide 
Simoncelli che in Alta Badia 
centrò la gara della vita in gi- 
gante. 
Il resto è vuoto assoluto. A 
Paso proprio dalla discesa 
ove anche le donne hanno 
fallito. È questa l'unica disci- 
lina senza un podio azzurro. 
li acciacchi e l'età di Kri- 


2 PREMIAZIONI ===> 


stian Ghedina hanno eviden- 
ziato il vuoto nella velocità 
(Fill ancora non convince e gli 
altri giovani arrancano), l'in- 
fortunio di Isolde Kostner ha 
condizionato una campiones- 
sa sfortunata, la medaglia 
olimpica di Salt Lake City ha 
destabilizzato gli equilibri di 
Daniela Ceccarelli. Ci sarà 
tempo per rimediare, le im- 


TRIESTE Oggi alle 19 nella Sala Saturnia del Centro 
congressi della Stazione marittima di Trieste (Mo- 
lo Bersaglieri 3) avranno luogo le presiozioni dei 


Campionati Triestini di sci 2003, 
23 febbraio scorsi, con la partecipazione di 500 
concorrenti in rappresentanza di 10 Sci Club. 


isputati il 2 e il 


prese certificano comunque 
SERIE) e grinta, Basta guar- 

lare la Putzer, destinata a di- 
ventare la più forte sciatrice 
italiana di tutti i tempi, aven- 
do ormai accettato l'investitu- 
ra da supercampionessa. Ha 
già battuto quel mito chiama- 
to Deborah Compagnoni, per- 
chè nessuna prima di lei era 
riuscita a conquistare il podio 
nela classifica assoluta (Deb- 
bie e la Kostner erano giunte 
al massimo quarte), nè a sfon- 
dare il muro dei 1.000 punti. 
«Sarà lei insieme alla svedese 
Paerson a contendere il pros- 
simo anno alla Kostelic la cop- 
pa di cristallo» prevede Coppi 
che ci tiene a ricordare anche 
quel punticino che ha negato 
all'altoatesina la coppetta di 


Bilancio cli un anno con tante vittorie e nessuna coppa 


specialità in gigante finita 
nelle mani della scandinava. 
Ci saranno state in questa 
lunga stagione anche delle lot- 
te in famiglia («quanto acca- 
duto nel SuperG di saint Mo- 
ritz ha rovinato tutto il no- 
stro Mondiale» ammette il 
presidente federale) ma lo sci 
azzurro non può prescindere, 
ogni anno sempre di più, dal 
rosa: la bon, consacrata 
con l'argento Mondiale e i tre 
podi stagionali in coppa, è de- 
stinata a volare ancora più al- 
to, la Gius è l'orgoglio nazio- 
nale nello slalom femminile 
da anni avaro di soddisfazio- 
ni, la Merighetti è il simbolo 
di un gruppo affiatato ed in 
crescita. 

Ippolito Lerner 


Giorgio Rocca in una foto d'archivio. 


de, 
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offerta valida fino al 22 Marzo 2003 


RIDOTTI A 50 CENT, 1,50 CENT, 2, 3 EURO 


2 Bottiglie Caffé Pasta si semola 

Birra VOIELLO 

SPLÙGEN formati 

mi 660 tradizionali 

gr 500 

ql 2 Confezioni 

Mt nino Patatine Super 

Olio di oliva PATA 

NOSTROMO gr 180 
gr 160x2 

Gocce GoccoLa UR p ; 

Confettura Ta ‘'OBiscotti con gocce di Detersivo 

Fruttaviva pe i cioccolato | lavatrice 

ZUEGG o @ ; o alla Rustica | BIO PRESTO 

gusti classici PINETA | Surf - Ricarica 

gr 400 gr 700 | 18 Misurini 
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